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LETTORE. 


Lciini ricordi circa all’acquiftoje conièr- 
uatione dell'Hazenda, e da me deftinati 
fola mente per Girolamo, eTomafo miei 
Figliuoli j fono confìgliato di partecipar 
al Mondo per commune beneficio col 
meio delle Stampe. lo fono fiato facile 
à lafciarmi perfuadere dagli Amici, perche hebbifempre 
vna volontà tutta inclinata di giouar altrui: Così pofifano 
quelle mie fatiche confegnirne l’intento : ma forfè non fe 
n’allotaneranno mentr’elleno fon partorire da quella fpe- 
rienza,la quale è riconofciuta per l’vnicafcorta nell’incer¬ 
tezza di quella ftradaj oue la fola auuerfi fortuna j fatta 
miniftradella Diuina Giuftitia centra nofiri peccati, può 
trionfar anche della più prudente accortezza. Per render¬ 
ci però infallibile quella defiderata,c profitteuolc guida fi 
dourà ella confeguire col fauor celefte , il quale j quando 
giunge al buon Chriftiano, non pure porta feco il confe- 
guimento delle ricchezze temporali j ma la pròmelfa anco¬ 
ra dell’eterna: così c’infe^na San Mattea ottimo Maeftro 
de’Negotianti,rifuegIiandoci nella memoria . Pvimumqua' 
tìte relnum D^i ? 0^ W omnia adtjcientur ^ohis , In quefto 
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trattato à bella pofta hò fuggito la cultura dello fìiJe à fine 
d’eflerc da tutti intefo j ed anzi hò pratticato quelle forme 
neldire^ che fono e/prelTme, e proprie de*Negotianti j an¬ 
corché non vfitate da Letterati : dandomi à credere di pa¬ 
ter per sì buon fine effer degno d’aflolutione, non che di 
fcufa. Aggradifca ciafcuno i miei penfierì, perche fono 
tutti indirizzati al benefìcio vniuerfale, E fe vedrò , che 
così fegua, darò col fauor Diuino, alla luce falere Parti, 
che faranno incaminate alfoperatione feruendoquefta aU* 
infiruttione. A Dio ^ 
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^ mmtrn iimna fffplrm nlTAcqwjìo deJIeFlrtà^ 
^uaT^ìenf partmta hGloria; ifràìemoireche à^uejta 
cctiducom y trc fpecìalmeme fono le piu tmmuni . Vvìiadeil"^ 
^rmi^ faltradelkLetterey e quefta Xa prime^è 

permhfaja [eeondaquma , § la ter%a fatico fa ; wa però delf-^ 
altre mn meno necejfarta.y anche rìguardemU i polc^ ni 
fenta H dmarofigue fregia ^nèfen%à il danaro fipoffono^fcnm 
malageuolments acquì^ar Lettere , Le due prime cme mte /VÀ- 
tre profefitoni , cbefintrùumo in quefiù Mondo , hanno t loro in~ 
fiitutl co^qualiapprendono^ ejfendouigran quantità dlLU^i^ 
rhe in fognano r^rte del ben guerreggiare ^ ^ altri infiniti ilmod&daconfeguire tutte te 
Scienzema àmia notitia non è arrmato ^ che fia fiata data alcuna forma ^ con la quale 
fipoffa facilmente atquifiar la Vìrtà delfaper negotiare ìnfiìtuendo vn T!Legotimte\ che 
perciò lo fon foUto adire j che non è minor difficultà diuemar buon Jl^egotiante , che buon 
Hùttore, l^on niego » che non lyifiano moki , quali hanno ferino leniamo intorno V^rm* 
metica y ma ciò non bafta , perche quefla è yna parte fola del ì^jgotiame y che non ahbrac^ 
eia tutto qutiìlo ycbe ci bifogna. So chel titolo di Ts(egotiante promette cofe grandi y e che 
farà cofa facile y che fui principio lo rapporti nota d'arroganza apprefio Coloro 1 quali 
von confidereranno y che non pretendo d'efporre quanto intorno alla perfetta Infiitutione 
deflljgùtiamepofifadefidcrarfi^ ma daruì folameme principio con quefie mìe debolifati^ 
che y per che particolarmente fer nano ad eccìnar Soggetti pìàemìnentì yi quali diano 
tima mano à quello , che primo di tutti io haueroàpena rozzamente aléoizato * Onderà 
per tanto alla meglio ^ che faprèy raccordando , accennando ciò , chefimo più neceffa^ 

rio y per confeguir quefiofine: ne cada neWimagmatkne ad alcuno ^ebe voglia arrogarmi 
dì faper formare vn perfetto l^goname ^ conofeendo , che alle fiacchezze del mìo ingegna 
tanto non fi concede \ e che per la difilcultày Ì 3 ^ ampiezza della materia vè foicat^ovn 
marey che non hà fondo; ma infiememente mi feruìrà ^ puffar con qualche frutto quelle 
poch'hore y che ne^caldi deltEfiate vò togjiìendo alle grani occupationiy che anche nella 
ytllanonm^abbandonano ; per fermrmquefiomoàòddcfiderofi dmparare ìrb^gottù \ e 
con quefie mie fatiche fi renderà loro la firada men difficile y mentre pfoneranno dfap¬ 
prendere da quefii fermi quello^ che hà infegnato à me la prattka in molta Imghe^a 
osanni . 

Tutti iprìncipijfono difflciU ^ e molte cofe ( mmenga che fiano tn fefaeìU )femhrano in 
prima vifia àìfficilìjfme y i Gimani , non ancora innamorati della bellezza della Firtà | 
tfalafcimofi metterfi aìf Imprefa y temendo di non confegutrla y e così vanno conjumatu 
dofineìiytìo con roulna propria , c delle loroCafe* Biafimeuole cofa per certo è llveder 
zm Giourne di fiorito ingegno marcirfi nelf etto ^ mentre non mancano à chi vuole foccaSoni 
d qffktkjtrfi* 
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Vifmoaìcunì^ che mfcurmo d'iraparar il'i^egottodandejt fdoeemenieiti inttncle- 
fesche per hamr i P^dfn ricchi non nbahhino di bifogna ^ anzi tal beta fe ne fdegnum, 
errme hi verùpernìcìofiffìmo^hauendonequifii almeno per la ccn/iruatmeiamifdihifo* 
gno ycome^i altri , pof^ia che 

Non minor eft rirtusquam qurrere parua tuerl* 
hifàict pur troppo*^ che fi cùnducam queflt à lafciaffida'brùmmìfirtgmernar^aìhcìe^ 
ca , c fpejf f volte fuccede , che non mifurando sali ìe fpefe con Centrata /irìtroamù 

in b*ieue tempo rtdoui f fenza accorgerfene ) àfiaio miferabife ; e ìor hifogna poi vigere 
dtfperafidi mm pià riforgere^ ritfùuandofìfenxafoftanza^ efenzaVirth\alkmìferiade 
quali s'aggmgerà il veder altrìr^ che ìmp eguti nelle ffirtà fono fi0ì imalzatf^ e forfè an* 
che ipwpfi^ miniar i arricchiti % la ipial co fa quanto fFaf^rtione deé^a caufnrJoro ognìvn 
deue facilmente comprenderlo ^ e pur tanti effempi tuù'o dì fono veggono ^màffme in Ce* 
noua ^theatfo di fomiglimti amenimentii X^a ebeogm liaomopitè muederfi effer altre* 
^ahtù il "t^egotìo pr^tteuole ^ quanto fOtio dannofofe deteflabtìe^ Che perciò conmene 
conchìudere che a*picchi^ aVoUeri md^erentementeèneceffarwil procurar fTap^ 

prendere benequefia Vmu\ gli vni per conferuare^ egraltrì peracquiflar k riccbevtje. 
^ ^egiàelad fdice in queftù Mondo ad ogni Huomo auueduto ^ majf me à Cittadino di P^e* 
fumica , perche la materia d Hazenda è il mantenimento , non pure delie Famìglie ^ ma 
^degUStan della Libertà \ che fen%a il danaro non poffono conferuarf. E perciò fé twn 
^tapratica^ almeno vna fpeculatìua cognitione del 'bXegotk è neceffarta adegfiSignore^ 
imj et ìffegottamWvna , e taltra . 



















1>B ME’BsSURTt. 

Cap, /. 


A Pfofeflìone de’Mcrcanti, fecondo P!mio al fettìmo libro, ri- 
tronatàdagli Africani, òpure ai dir dd mcdciìmo da Ubero 
Padre ; benché Gmfeppe Hebreo dalla Sacra Scrittura cani t’vfo 
edere antico perla vendita di Gmfeppe fattada’Ciioi fratelli à 
gflfmaditi negotianti nell’Egitto, viene con fondamento di ra¬ 
gione commendata, Imperò che fempr'è fiata tenuta all' vfo , 
&a!Ì’vtilità delle Repubhche, e Stati del Mondo fommamente 
necefifaria. Per tanto Platone inftittiendo vn retto, & ottimo 
Gouerno d vna Citta fra l’altre cofe didc, che li Mercanti erano in quella gran¬ 
demente necedari]. Quello medefimo confermai! Biondo deHoma Ttìumphixmg 
icnuendo, che la Compagnia de Mercanti ffi non pur vtile, ecommoda ma in 
eltremo gioueuoie all'accrefcimento dell Impero Latino, Loftedo afferma Tito 
Liuto nel 15. libro, riferendo, che mentre gli Scipjoni in Spagna patiti ano care- 
lua oefbrrnenti, e d’altre cofe, tre Compagnie di Mercanti largamente ripararo¬ 
no agricoli, che per la fame al corfo gìonofo delle Romane Vittorie foprafìaua- 
no. Quindi Cicerone, ndl’oratione prò Bianco, loda fuo Padre come gioueuole 
Mercante alla Rcpublica ; alcroiie commenda i Cithin i j come molto profittenoli 
alia Citta di Roma. Plinio crede, ch’ella ritroiiata fude per cagion principale del 
vmere, Polidoro Virgilio attefla, ch’ella c moitoconimoda ad introdurre il com¬ 
mercio co'Barbari , e Pani icitiitvu'RegniAnzi dirò io ,che per iftabihrel’vnionc 
fra Popoli fn perparticolarprouidcnza Dmina moftrataà gh huomini e così ap- 
prefa dal Mondo. Nè fenza grandifllmo miftero ha voluto quella fiiprcma bon- 
^,che non vifodealcun'huomo, chedeglialtri non haucdcdi bi fogno, acciò che 
fra di loro fi mantcnede i’amorc, e s^efcrcitadc la carità ; così hà difpofìo, che tanto 
la penuria, quanto l’abbondanza di varie cofe cagionadero amiciria, & vnione 
non folamente frà Cittadini d’vna fìeda Patria, e fra'Natiirali d’vna medefiraa 

di rcmotidimeparti; iquali benché dava- 

Itidimi Maridiuifi, da Montagne altiflìmefeparaci,c da lunghidìmifpatij di terra 

^ 1 ) Uttauia dal bifogno che l’vno ha dell’altro, per mezzo dei traffico, e 

del Negotiq inficme congiunti, padano fra di loro grata corrifpondenza. A que¬ 
llo fine Iddio hàdifpofto, che non tutte lecofe nello fiefso luogo fi ràrouafsero 
ma che vna Prouincia fufsc d’oro abbondante, vn’alcra fertile di Biade .quefiado- 
liitiofad Aromati, e quella ricca di Sete, e di Lane. Che dall'vna fi tramandafsero 
le 1 cIlijC dall’altra i Zuccari; per vnaparceficondticcfserogl Animali terreni, e 
per l'altra gli acquatici, e che l’vna piò dell’altra fufse difpofla ailaproduttionedi 
variata forte de frutti, come ben cantò il Prencipe de Poeti Latini. 

H/c fegetes , ìllìc venìunt fielkius vu<e 
^rbsfei ftsuis alibi , atque muffa ilrefctm 
Cyamina {yc, 

’Pam'prìma. A Eque- 
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1 IL NEGOTIANTE 

Eauefìoaccioche s'imrodiicefseccomn'Hnicanone^ & atnicitiafra gli hiioriiinì 
ancora di lontaniffimi RegniMa fenza iltraffico mduftria de Mercanti che 
trafnortandoin diiierfepartidel Mondo quanto fa dibifognocon la foprabbon- 
danzadelle robbed’vna Regione proueggono al mancamento dell altra, non 
Duòqueflacommunicatione ,&amiciciaftabiìirfi. Laonde ancora molti hiiomt- 

ni iHiifìri, e fami non lì fono fdegnati d’efsercitare la Mercatura fi come fiirouo 

alteftimoniodiPlucarco, Taìete, &Hippqcratc; eperàtuttighScnttoripmde- 

sniThannogiudicata non pure alla vita prillata gioiieuolej ma per lo mauteui- 
mento dellaRcpublicagrandementecommoda c necefsana ; comepur riefceac- 
concia per arricchire k proprie Cafe^ E perciò viene efcrcitata da molti ì^obili 
con rifeiiardeiiolKcgrom impieghi per foilcuamenro, cccmmodo dti eloro Cit¬ 
tì in renderle abbondanti dbgni cofa più dcfiderabile ^ conforme fi vede nel la no^ 
fìradiGenoiia,io Venetia , Lucca, Firenze, altri kioghi, e cosi con ftittiir do* 
iiitiofoilpublico, &iì prillato ÌErario 3 per cui fi rendono pm rmerin in pace, e 

Nepretendo in ciòdvguagliarcfra di loro ogni Mercante, cTrafficante, per¬ 
che la qualità del traffico con fi itLufee il nierito all honorciiolczxa dei Ncgòtio ^ non 
ptircper la qualità dc'groflì capitali, madclle merci, che fi negotiano, come ben 
aniiifa Cicerone nel pr. de gli offici j, ouc tratta della mercatura, Mermuy^fi 
unuis eft fofàtdapumnàa eft ; fi magna , Ì3n copiofa multa vndtque ajpoftans^ muamus 
fine vamtate Impertkns ^ nontfiadmodum vituperanda ^ (itqufetjamfi fatmamejiu , 
wìcontmapmm , vt/aepè ex alto in portim ^ expor tu ipfofo tn agros pojfefiionefquo 
cmtuìern‘.videtUYtureoptmopùffelaudari* . t-- n^ 

Per laNtgotiationedcCambij fono principalmente Mercanti , 

perciochc con facilità proiieggouo al foiuienimeneo de gli ocati, & alle ^oniprc iti 
remotiffimipacfid’ogni più ricca, cprenofa mcrcantia^rimborfanDild^aro Ci¬ 
le vendute, foccorrooo à gli Efcrciti, e fommmiflranodanari a quelle Proivncic 
Olì e il bjfognoper ieproiufioni in ogni occorrenza neccfsane ì onde con nipone 
da molli Eminenti Soggetti, anco delle migliori Citta, la Ncgotiatione de Cambi j 
à beneficio publico, cprmatocon fommalode viene efircitata. A qneitajser o 
più è mdinz/ata la prefenrt In fii tur ionebenché à tutti ferna, aftomigliandola io 
al difegno Padre della Pittura : c della Scolrura, percliefi come chiunque lo pollie- 
de, può à qiialfiuoglia, 6 ad amendueà fitto talenm applicarfi ? cosi chi lara 
pratcicodell Inflittitione potrà ; oncinegotio de Cambij, oiii quello delle Met- 
cantic 3 ò nell vno, e nell altro àfuogufilo impiegarfi * 

Tarti , è fimo qualità y che fi ricercano tn chi defidera d'imparar il Vfigotlo j c primiera- 
mente della Lingua Latina i Cap, IL 


F Rade parti , erra le qn alita ^c’hàd'hati crii Negoti ante fono le principali, 

due dcJle.quali necclsariecioècr gnicione intiera dell Abbaco , .^ ciser buono 
Scrittore, e i-altra imporrantifiìma , e quella è pofseder la Grammanca, e chi tara 
pofsefsore della Lingua Latina potrà maggiormente fperare di copiegujr perretta- 
mente ^intento : perche filinio quafi necefeario Fintenderele Scritture de iNotari 
per I occàfioni de Contratti, e delle Lite, che da effi fono diltele in la¬ 

tino. Ho YÌfìo molti libri antichi de Mercanti ferirti in Lingua Latina, chiarim¬ 
mo k^nodclFimportanza di quella: c veramente dou cu a tornarle piivcommoda 
per efiser la Lingua p' ù brieue, e la brenità non poco necefsaria nelle partite, che 
fi notano. Et à creder mio ^ fiato mcfso da parte qiicfiWfo per la dapocaggme 
di molti, che non vogliono il fa (lidio d’imparar la Grammatica. Deue adunque 
ogni Padre procurare , che ifuoi figliuoli habbiano buoni Maeftri in qiielta Lin¬ 
gua, acciochc rapprendano bene, cfsendo quella, che moftra Parte di pcn parla¬ 
re s e 









D E L P E R I. 5 

re 3 e di fcriiier bene. Nè qui voglio entrar à difeorrere più difFiifariiente, perche 
non mancano Libri j c Scuole d'ottimo Infìituto al!*acqtiÌfto di qiiefta Lingua , 
comch fenopre nella Compagnia de Padri Giefuiri venerabile Seminario d’ogni 
Virtù: oltre che con qualche ragione mi farebbe detto quello j che Apelle difscal 
Calzolaio. 

2 s(è futor vitra ctepìd^m . 

E niibaftad'accenar folamcnte^ che qiiehaè fa porta per la quale s’arriua al 
pofsefso di tutte le Scienze, Io non sò come pofsaefsere ^ chevnoii quale non 
pofsegga queftadioma giunga all acquifio, & vfo dell a prudenza ^ fenoadiflicil- 
mcntC j eeonlonghiifimo corfod'anni: imperocheqiianEoèfìato fcritto circa il 
buon goLiemoditiittelccofcperfo piùè in Latino, E la prudenza acquiftataj dal¬ 
la Ictrioncde Libr'^ùdaliafpericnzaèncccfsaria al Negotianteprcuedendofl con 
efsa molte cole fucurc 5 noritia^ cheapre larghe le Itradeà guadagni grandi. Si 
deueconfiderarej che leScrktii re, le quali fi paBano decontratti faranno fempre 
più accertate feda gli ftelll a'qiiali toccano^ faranno minutate j chefattc à calo 
da Nocan : Ed i motiui fondamenti delie Liti hanno da efser dati da propri) prin¬ 
cipali, & i Caiifidiciferuonoàdifporli in modo ordinato pcrvakrfene ne'giudi'* 
eia tempo debito* Perqucfìi,emolE’aItncapifìimo per molto importante if pof- 
Leder bene quella Lingua, la quale fi confenierà leggendo fpefso libri Latini {an- 
corche non concernenti alla noRra materia ) c fra 1 srolumi più al propoflto no- 
ftro, c che fi denono intendere fono FinRitma di Gìufìiniano, e gli Statuti, ofii- 
no Leggi deila Città oue fi dimora 5 Non men necefsaria di queRi è ancor la Som¬ 
ma Rolandina, faqualetra le altre cofeinfegoa latbrma di minutar grinflni- 
menti cfsendo ccrtameiuc gran fodisfattione, c cofa degna di molta lode, che 
quandos'hà da fare qualche pubi ico Infìru mento, ne formi Taccorto Negodante 
laminnracon ledouuteregole, ponendo prima ordinatamente laNarrarma, e 
pollaDifpofitiua{feda naturadcìContratto cosìncchicde, come feguequando 
hàcaule precedenri ) akrimentecominci dalla DifpoRtiua regolandofi fecondo le 
caufe originarie del contratto , conlafciar al Notato il penfiero di vcRirlo delle 
Clauftilegenerali, efalutanper laconuafidatione, eftabilimentodefCóntratto 
pafsarofra le parti, poiché non mi pare fi dcbbaconfumar il tempo fpettante alla 
profefiionedel Notaio, Dandoin quefìa maniera il negotio beri dfgeRofi fchi- 
Gno molti errori, e trattando fi di materie de Ncgotijda molti Notanin eiTeriom 
verfari, c di quelle poco intendenti, trafeorrono alle volte errori, i quali dapoi 
poìsono apportar pregiudai? notabili * Non vogho trafafeiar di raccordare, che 
ie fi pofsedcfscro altre Scienze, e le Virtù Morali farebbe di.grandiffima vtilica , 
douendo vn perfetto Negotiante efser vniuerfale in tutte, perche fcruono ad ac- 
qniRar la prudeozacon più facilitàituttauia mi foaoriflrctto alla Grammatica , 
come quella, checonfidcronecefsaria, edi maggiorconfcquenzaper lecaufeac¬ 
cennate, & altre molte, chepercagiondi brenicà metto da parte; foggiongendo 
folamentc, che gioita ancora allo fcrincrcorretto, & ordinato: oue clic le Scienze 
fcruono à render le perfonc più perfette, ma quefta fì di bifogno per foftefso ope¬ 
rare in unto quello, chcfidc'mcctcrincartaperkNegotiationi , che fi vanno fa¬ 
cendo giornalmente* Se alcuno poco amico dcllafatica dicefse,che fi fonotrouati, 
ctLìtrauia fi trooano de Mercanti, li quali nonfolamentenon fanno faGrammati- 
ca, nealcLToa Scienzaj madie ne anche fannoferiuer ilproprio nome, e pure 
hannofarcograndi aiianzi, eperquefìo vofefse inferire, che non è tantoimpor- 
tante la Grammatica, gli 1 ifponderei >chc qaeRi fono pochi, ma gli altri infiniti, 
e quelli fempre aiutati da fitani accidenti, e come dir fi fuolc dalia Fortuna ; ma 
qiicRj co! merito di fodofondamenro dalla propria induftria,e Virtù : nepofsono 
quegli à lungo andare molto auanzarfi con ficurezzafenzaFaiuto di chi fappia : 
come aUhncoiitro gli altri da feRefiì fono atti ad ogni cofa- E ancora moko prò- 
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fitteiioie i! fapercaltreiingiiej perche allargandofì in Negotij con Nationi flranfe^ 
re grolla affai per Tacquifìo della loro amicitia, e per introdurre la corri^^ondcn- 
zaconloro Taccommodarfi nel parlar^ encliofcriuerealla loro vfanza; cffendo 
perciò accertato il procurar d’apprendere alcuna lingua delle più principaii, e 
particolarmente di quelle Nationicon le quali è inclinato àaegotiare. Ma non 
occorre ch’io mi sforzi àperfuaderlo, imperochefi vede^ che in particolare noi 
Genouefi sbandiamo accommqdando nel parlare fecondo il Linguaggio di Colora 
co*quaIi fi tratta, effendo così inclinatione naturale ^ cciò fra Mercanti ageuola la 
tìrada al guadagno* 

Dd!ù Scrìuere - Cap. I II 

T Ra le parti importanti ^ encceffarie al Negotiatite annoiierandofi Teffer buo¬ 
no Scriuore ^ tl di bifogno ^ che in qtieft'arte ponga lungo ftlidio ^ accioche 
arriui ad hauer buon carattere ^ c feri nere velocemente. Si de però auerdre ^ ch'il 
carattere non hà da effer ne troppo tondo ^ ne troppo fcarnato ^ ma fra rvno^ e fai- 
troj perchelafperienza dimoltrà j che Maceri efpertiffmii nello fcriueregli Ef- 
fempij che di qiieffi caratteri danno alli Scolari, non ne formano poi corrente* 
mente^c’habbìano grafia, e lacaufa è perche cali maniere non s’accommodano al¬ 
lo fcriuerc veloce, douendo per ragion di diminution ritenere la fteffa proportio- 
ne; e col farfi per la velocità ordinariamente il carattere più picciolo, e per natura 
va poco più tondo viene à reflareditibrniaco, Deiie per tanto lo ftudio deilo Serie* 
toreeffere in viia forma di mezzo ♦ Pnmicramcmeconiuene imparare à fcrmere 
adagio la lettera caoccllarefca : qiiefìa ben apprefa andar pofeia à poco à poco fmi- 
miendo il carattere, e dare maggior libertà alla mano^ la qiiaJepofta in camino ar* 
r in era à fcriuerc con quanta velocità vorrà loScritcore: auertendoperòfemprc , 
chelofcriuere troppo frettolofamente non introduca vn habitodi fare di fouer^ 
chio picciolo ^difforme il carattere : per jfchifarc, che la mano non perda Tobe- 
dietiza j efidirortipatroppp, èneceffariofcriucrequalchcvoltalenUmcnte, per 
mantenere in qiielt a maniera la mano regolata, e difpoda allo fcriucre più, ò me¬ 
no velocemente fecondo, che gli accommoda, Non poffo à meno di non accenna ¬ 
re quale he abulì da meoffenuiti nciiofcriiieredì molti j Alcuni de quali principia^ 
no le prime le ttere di ci afchedim a parola con moderata preftezza, mancl finirle 
affrettanodifordinacaniemelamanOjio ftefso fanno e ne'tr acci ,cndrafl:c, c nelle 
gambe) il che non và bene, douendo fino alla fine feguitarecol medefimo tenore . 
Altri principiano le parolccon lapritna lettera grande, la feconda meno, la terza 
piùptcciola, ccosicontinuano, fiche l’vltimalettcradellaparola viene à reftare 
minuti film a, ^ ogni parola pare vna Piramide trauerfa : qneftaègrande impcr- 
fettione : perche tutte le lettere hanno ad cfsere dVna ftefsa grandezza nc la prima 
dcueefseremaggioFc (comefisà) mafolamente sVlIacnel principiodi qualche 
periodo òdi nome proprio. Altrifcriuono non col piano, e canti delia penna, fe¬ 
condo che gira la mano, ma per traiterfo, àfegno, che fola vna delle puntine è 
quella che knue,.ne può dare la douma vaghezza non lafciando Jegrofsezie do- 
ue vanno, ne li filetti proportionati ,c rettala lettera fenza leggiadri a, doti c, che 
Icriuendc aggiuttatamemc anche il carattere veloce conferuarà tutte le proporrà- 
ni y c le regale dell a lenera cancellarefca fatta lentamente, anzi farà più vago, poi¬ 
ché li tratti fatti con man veloce fono fempre più franchi, e rifoltui, Si defar ri- 
fleffione, che quellegrofsezze, le quali danno la viuacità non deuono cfsere fatte 
con ritoccamenti j ma nattiralmente dalla penna ben temperata coiiforrnechcla 
dcttrczzadeficdite deca maggiori, che la tengono vàrnoiiendola girando, ecat- 
candolaoiicbifogna ; mafììme nelle tette, c piedi delle gambe ) acciò cheappa- 
rifeano ripiene quelle negrezze, tenendola più leggiera nc’tìkrti, e riuoke, quali 
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dcliòhócffci; Tempre più di tutti fottili. E perche l’angolo ^ ò (Ta puntina dellali 

S ane di ricca del la penna, che fìà di Torto opera più del Takra ^ viene molto piùpre-^ 
oicotifumarfi. Altri pot fanno [e afte^ e gambe troppo grandi, e fproporciona- 
te, Alcrj finafmenteformano ilCaratterCj òtroppo dirictOa ò troppo piegato: □ 
veramente vno piegato ad vnapartCj eTafrroadvn’aJtcaj fen^a confidcrare^ che 
tiitco hàd'hauer proporrione : doiiendo ancora pendere alquanto verfo [a mano , 
c tutte ie lettere ^ afte ^ gambe hanno di^irare per vn medefimo verfo : Cosi dun-' 
^ue deuonofchifarfi ji ftidctti, e limili abufi * Ne voglio tralafcmr di raccordare^ 
che nello fcriuere li tengala penna congratiaj douendo foìamente Tvltimo no¬ 
do del uaù minore toccare ia carta : li ftia parimente con buona aitimdioefcnza_. 
attraucrfarlIfQpra latauolaj ma con ia celia alta ^ c poco piegata ^ col petto dffeo- 
flo dalla tauoia ^ e col gomito del braccio fuori di ella, & in liberti ; in cosi fattaL^ 
maniera fo Scnttore fcniieri congratia^ e franchezza: e facendo didcrentemen- 
re jftentcrà molto: echi terrà il petto appoggiato, & il capo chino dannifich era la 
fna fallite. 

Le penne non hanno da edere per lo fcriuere ordina rio ne troppo grofiToj ne trop- 
popicciole^ ma comeficoftuma in generale^ hannodaeder magre non troppo 
dure, ne troppo tenere: quefte nondimeno per Giouani faranno più propoitiona- 
re: ebifognatìdofifcarnilapcnnaj perche in tal manierali mantiene la mano più 
agile j s’hà perciò anco da procurare^ che la carta fia ragioneuoltnente ben battuta ^ 
acciò che intoppando [apenna^ non dia occalione d'andar calcando la mano ^ cq- 
jEtitintratiienequandola penna è dura, ò la carta è ni inda con danno nota bile deL 
lo Scrittore, il quale da quefto va affli efacendolì à calcar femprtd a rnano ^ il eh egli 
cagiona affanno nello fcriuere j & è impedimento alla vefocnà. Si de'aueitire , 
chea coloro, t quali fono inclinati à far tl carattere minuto ^ per ieuarfi da quello 
inconixenicnce) gioiierà grandemente Tvfo ffvna penna più ferma j cchc ferina^ 
groffetto, C^egli alllncontro^ che lo formano troppo grande fi potranno ferii ire 
di penna picciola 5 c temperata à fegno ^chc fomminiftri rinchfoftro più fotti)men-^ 
te » E per quanto il dica >chc lo fcriuere carattere grande habbia dei grande ^ per¬ 
che così vfano i Grandi ^ non c bene \ poiché non fi fa con la douirta proporr one : 
Q^efìi con tutto ciò è più tollerabiledei picciolo, e più facile da moderarfi ^ c cor- 
reggerfì ^ per dare la mano naturalmente nel picciolo , la doiie nel carattere gran¬ 
de fi fciTopronopiù facilmcme gli errori, quali fono più apparenti, che nell’al¬ 
tro , lonpn fon folito per ordinario di temperare la penna, che vna fol volta, 
poi di mano in mano, cheltconfumano te puntine ag^iiiftarla , ed accrcfceix il 
'taglietto col taglio del temperino; e quanto kuo dalle punte, tanto taglio ancora-» 
dalla cima della temperatura, e dalli due lati douecomincia il canaletto, che ri- 
fìringe l’ìnchioftro: Non faprei deferiuere quanto il taglio della penna habbia 
ad efier lungo: perche le penne tenere, lo vogliono minore, eie dure, ò groffitj 
fe lo rìcchieggono maggiore : e per haucr à fennere canee!farefeo lentamente van¬ 
no lepuntepiù ibttiii, eper1 corrente alquanto più larghette, Hò foìamente of- 
feniato, c'hanno ad effcrc le pimtme vn pocopuì di fiaccate I Vna dal! altra , 3c il 
taglio ( malTimc per lo fcriucrc correnremente) tanto in dentro, che fia trai si , 
&ìlnòd’aprirfi la penna oue termina effo taglio^ fefi calcaffe troppo la mano , 
& appeftatameme per volerla rompere, emù prefio veniffeà rompecfi, che pie- 

f arfi; ma per hauer à fcriuere canccllarcfco lento dette effere vn poco meno . 

.cpcnnetemperateinqiiefia maniera fommimftreranno rinchioftttìconmode- 
ratavaiacità; crefteranno li negri nella tefladelfafic, ene'hioghidoue vanno , 
fenza dar caufa d'andar ritoccando, cofacheftàmaliffimo, In>fommavna bcn_j 
temperata penna fà ilcaracterebello, edagcuolaaflai iirraiiaglio delio fcriuere ; 
Equaotoallegra il leggere vnaletrera di bel carattere, altrctaoto annoia la mal 
fcritca j maffime quando bifognaftudiar le parole, & intenderle per difereteione ; 
Trima Vmte. A 5 perciò 
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perciò replico , clic fi faccia in qiiefìo vn lungo ftudio ^ che neconfeguiràogui 
giorno piuconremo , e fcriiteràfempre con gafto maggiore;* Li fu detti, galeri in^ 
fegnamenri fono diffufamaite à viua vocefomminiitratidabuoniMaeftn, che 
molti non ne mancano , efpcTtiifimii e da qucftis’impara con maggior facilità * 
Ma perche facilmente fuanifcono dalla memoria hò voluto qui rcgifìrarli per be¬ 
neficio commune. Può ancora lo Scriirore ridarfi àperfcttione imitando gli cf- 
fcmplari fche fono flati intagliati )d*EcceIIcntifiìmi Scrittori, ^^clononhauendo 
haiuuo Maefìro alcuno mi fono Tempre di Iettato d'imirarc quel li di Lodonico Ctt- 
rione come animimi allo fcriii ere con velocità: Hò fegiiito ancora raliioJta quelli dì 
Gio: Francefeo Crefd mirabili nella faldezza, epanmente quelli del nofiro Giu- 
feppc Segato vtiichi odia franchezza. E perche mi ritrouoqualch'efiempio di 
mia mano, quali per giouare in tutto quello che pollo al profijmodefidero di far 
intagliare per pubiicar li, fi vedrà figmficata in quelli la maniera, chefiimodeb- 
ba tenerfi per arrmare à fcriiicreveiocementela letteracanediarefea damegiu- 
dicata la Regina di tutte, perla vaghezza, proporrioni, cfopra tutto per la faci¬ 
lità con che s'accommoda nella preflezza, vi faranno però ancora altreform^ 
di lettere per fodisfare à coloro, che fc ne dilettano, ò vero hanno occafion di fer- 
uirfene. 

JV* 

F Inalfìienre iJ Negotiante deuccfTcr non mediocremente verfato nella pratica 
delfArimractica, nel che hàda mettere fludio particolare, comechequefìa 
lia vna ddle parti, c principale, e necelTaria * S’addeftrerà in ogni forte de Conti 
mercantili, & altri, perche tuttigionano àfiTegliadrintelIetro, eferuonoalfoc-^ 
correnza. La franchezza poi in far i Conti s’acquifìa con vn lungo effercitio. Io 
jritrouo, che f Anmmetica è compofladi quattro elementi di tre forti di numeri, 
cioè Arimmetici, ó fia intieri, Geometrici, ò vero rotti, e denominati, II numero 
intiero tiene IVn irà iodiuifib ile. Il rotto hàrvnitàiodmifibile, e può andare in_> 
infinito : & in denominato flà congiunto col nome della materia. Li quattro de¬ 
menti fono fommare, fottrarc, moltiplicare, e partire: e eoo quelli sopra 
regola del tre. Il fommare è porre inlkmeducòpiù numeri propofli in vnfolo 
per ritrouareil compofto : Nd fommareauertafì, dicdifdice quelloc’hò villo far 
ad alcuni, li quali fommerannovoafacciaradenumcri in tre ò quattro volte, il 
che mollrapoca pratcica, e debolezza di memoria. Le fommedi moJtcpanite de- 
uonfi far prima fopravn pezzo di carta, òfiaScartafaciod’Abbacoconfarledue 
volte ; vna al contrario ddralrra ; cioè, fc la prima volta fi farà cominciato dalla^j 
parte di fopra, fi cominci la feconda di fotto > notando fcmprcin vn canto del det¬ 
to Scartafacio vno fono l’altro i numeri, che fi portano", con riuederìi di mano in 
mano, che fi va fom mando, e trottandoli rifeontrare arar manzi il rdlo della fotn- 
ma fino alla fine, ma efreodouene alcuno, che non nfeontri, quelli folameote fi 
rineggia j il che farà facile fc bauerà fatto nota de numeri , che fi vanno portando , 
cioè alh denari li foldi, alli Ioidi le mezze lire, alle mezze lire le lire intiere : de al¬ 
le lire le decine, e così d'attre monete, merci, ò altro : lafciando gii auanzi, ò fian 
rottile riportandogrioticrj per aggiungere conia loro denominationcdi mano in 
mano fino ali’interafomma.Serue ancora la nota de numeri, che fi ri pon a no,per¬ 
che alle volte chi opera è din ertilo oda perfonc, chefopraruiano, oda chi ragio¬ 
nando rinterrompe, ò da qualche penfiero che Io diitrae, cosi efio può npighare il 
numero, che fi porca , e fenza ritornar da capo tirar in anzi i! redo della fomma ,e 
terminarla. La prona fi fa fommando il numeroritrouatoco’niimcri fommaci , 
diuidendo quella feconda fomma per metà; fe rifu Itera numero vgu ale alla pri¬ 
ma fomma larà gmftaroperationet 11 fottrare è dedurre vna partita minore-» 
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da vnz maggiore per rkroiiar il refto. Il fonrare è meno pericolofo d’errare di 
quello i che fìa il fommareipercheeonfta di due fole partite j & ii fommare il più 
delle volte di molte, ma c più difficile da impararti ^ ancorché più facile à dargli 
la prona : la quale fifa giuntando infieme le due partite ^ cioè la dedotta j e la ritto- 
uaca 5 le quali hanno ad effere di quella quantità qual è la maggiore. Il moltiplica¬ 
re c pigliar vn numero tante volte j quante vnità fi crollano in vn altro numero ^ 
per ritroLiare il prodotto , Nel moltiplicare fi richiedc^chefi/appianoà memoria 
le moltiplicationi dc'numeri almeno fino al noiiCj ma ritcìiendofi memoria di 
maggiori moltiplicationi farà di più facilità - Concorrono nel moltiplicare due 
numeri foli che pofTono efier compotti di più figure : Se i mi meri prodotti vanno 
poi fommatiinficme j la fua pniotia fi fa colpanire^ dmidendo il prodotto per vno 
de'duc niimerj mfiememoltiplicati mentre ri falci raltro^ il conto farà gmfto. Il 
partire c ritrouare quante volte il numero data entri, òmifari vn'altro propofto 
per ritroLiareil quoticn te, Degli altri elementi più difficile è il partire ^ eia di&ol- 
tàconfifle in ritrouare quante volte il partitore mifu ri il numero da partire: è però 
necetfariOi che fampia il partire per danda, eia regola del tre, 6 ù infiemeimodi 
da proiiarli perafficurarfij cheltroperauonirifLiltinogiuftc, La prona dd parti¬ 
re fi fa moltiplicando il quotientccol pardcoire , e fe nfulterà il numero partito > 
ropcratione farà gi urta, La regola del tre è quella ^ che dalla notiti a de'tre nume¬ 
ri dati ricerca il 4- in propor rione al terzo come è il i* al primo * Gonfia quefiaL- 
regola di tre numeri propofti; due de quali fono conformi 5 eralcrodifiereote : 
Contiene tre parti, la prima delle quali è rordinatione ^ la feconda I aggiuftarione^ 
eia terza foperatione ^ & fi quotiemcdelfopcrationec li numero ricercato : L'or- 
dinatione è dìfporre iniimcri a loro luoghi coiiiieaiemi: raggiufiationi è vnmot- 
do d'habilicare i numeri compofii di più nomi^ e di mantenerli nella (kfTa prò-' 
portionedi prima :eÌopefationec il modo di ritrouare il numcroj che fi ricerca : 
La p ruoli a fi fa mokiplicando il primo numero col quarto ritrouato, efe il prodot¬ 
to farà vgualeà quèilodel fecondo, nel terzo Topcratione farà giufia - Vi fono al¬ 
tre Regole, che s’addimandano del cinque, eddfette ; equefte fipofToaocom¬ 
prendere fottoia fuderra dei tre* Non mi diffondo maggiormente nel difcorrerc-^ 
di fiiderre regole, poiché della praitica mercantile d^Abbaco u'hà fcritcoperfctca- 
menreil nofiro Datiid Veronefe di cognome, ma Genouefe di nafcimento, e dal¬ 
le firc opere fi potrannoapprendete, maffime da coloro , che non poffono vdirle,^ 
dalla fua vina voce, come fanno molti forafiieri, i quali vengono anco da lon- 
taniffime parti per alleiiarfi fotto la fua difeipìina ; tanto ndrAbbaco, quanto 
nella forma di tener lafcrirtura: efpem, cheprefio fi vedranno alle Stampe al¬ 
tre fue opere, quali và componendo intorno qual fi vogliaforted’Aritmetica, che 
doneranno efier di profitta atutti coloro, che fi dilettano di quefiafotciiiffima_j 
Virtù, 

J>è! moda dì fermerà Lettere ^ Ordìm y e C mmìjfa^i . C dp^ V^ 

S Ono andato ricercando fraXibri delle Lettere, (e molti me ne fono capitati 
alle mani ) s*Io rauuifaua, che folle fiata dato il modo di formar te, ccome:-# 
rifpondere * Hò ritrouato folamente lettere in dmerfe materie ben ordinate, Mai¬ 
tre con le loro adeguate rifpoftc^ ma none giontoà miacognitione che aiciin fin^ 
bora fi fiaprefo fa fi id io di d ar tal forma àNegotianti: & dl'endo queftadellcpiii 
frequenti operationi c’habbino fràlemanii Trafficanti non deiio tacere quello , 
clic filmo debba ofleriiarfi. E fiata acecrcata l’f nuentioue della carta, perche itw 
materia si fottile, c di cosi poco pefo fi poffono commoda mente fp^egarei con¬ 
cetti deiranimo, quali fidati àpicciol foglio in fe riftretto, eben figli lato pofTo- 
naficuramentecaminarein ogni parte dej Mondo^ finche gionto quello alle mani 
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di chi èfndn:ixato apertole i! feno jCompifcarofiJcio cornmenfoli; & io qoefta 
nicra ancorché a f lontanati dalonghiffimo fpatiodi camino poffono gl* A mici trat¬ 
tar infieme j confolatione veramente grande del le pcrfonc che s’amano, macom- 
jiioditàgrandidima delia Mercatura • Lodenoliffima vfanzaèqiTelladeNcgotian- 
ti da loro femj>re confcrnara di parlar nelle lettere in feconda perfona ^ cioè per 
Voi> perchefchiiìanol'improprietà j che vfano tutti coloro^ i quali feriuendo ad 
vno i parche ragionino con vn'akro, mentre parlano in terza perfona : Fanno be- 
nillimo li Mercanti à con timi are qi! elio fìi le j perche la materia de Negotij de'fug- 
gireogni termine d^ambigtiità • Eancora non menolodenole, che i Mercanti fi 
contentino nelle letreredeNegotij del femplicetitolo dì Signore^ forfè per dimo- 
fìrareia fchietezza 5 con la qimles hanno da trattare Umili maneggi ^ i qiialij men¬ 
tre ricercano libertà, neancheammettonofra Negotiantidiécrcnzcdi titoli, ac- 
docile tutto camini de! pari, ancorché per altro vi poffaeffercdifparità di meriti * 
A treforddiCapindiirfipofTono tutte le materie concernenti da ogni Negotio , 
e fotto nome di Negotio intendo di comprendere qual fi vogii altra facenda y il pri¬ 
mo Capo farà de Negotij coccantiàchi ferine : il fecondo della Perfona alla quale 
fifcriiie.: c IVlcimo, fpettantc'a Terzi. Cosi à prima vifta parebbe , che fi do- 
uefTc trattar in primo luogo dei negotij attinenti àchi ferine, come che debbano 
premer naturalmente i prOTrij, chequeideglialtri : ma non vàcosì, douendofi 
trattar prima de grinterem della pcilona, alla quale fi ferine, che de propri] ; 
Per inEdligcnza di ciò fi de*confidcrare,chcrvfoddlelcttercmifiiueèfìato intra- 
dotto per hauercommunicatioaecon quei, che fonolontani, per fupplire alfoc- 
correnze. Se coloro acquali fi fcriue fufsero prefenci non occorrerebbe metter iiì^ 
4:arta quanto fi hà loro da dire, perche con facilità qiicfìo fi farebbe à viiia voce ; di¬ 
co perciò, che feqiiefiodifcorfo, fidoiiefse fare prefcntialmente, non èchi fi^u. 
cosi prillo d’intendimento, che quantunque haueCseda trattarfideTudettitre capi 
d’interefli, noncominciafsedaqucllo, chefpctta atlaperfona conia quale fi ra¬ 
giona , e facendo diuerfamente darebbe materia d’efscr interrorro, e riputato per 
liLìomo, che ignorafsei termini della buona creanza, Hora danquedotiendocf- 
porre di prefenza quello, che occorre ne gfintcrcfiì de 11 * A mico, fe tratterebbe pa¬ 
nia di qnefii: è Cosi è fondato in confuetudine fra perfone cauli, qual ragione vor¬ 
rà , che fe quefic lettere rapprefentano colui, che le ferine non fi tenga il medefimo 
Itilcdi trattare in primo iuogo ciò, ch’appartiene à gfinccrcfii della perfona alla^ 
quale fi ferine, Nel fccondoliiogo toccherài propri) afiari ; e per l'vltimo quelli, 
ch'appartengono a'Terzi: auumendo però, che fe li negotij rocca ntià terza per¬ 
fona fufsero particolarmente raccomandati da quello al quale fi fcriue, òpera!- 
crocongnuiro, fi doneranno trattar in fecondo luogo, ejafeiari ptoprij nell’vlii- 
mo. (^elfordinc fi donerà ofseruar medefimamente ncì ri^Jonder alle lettere , 
che fi riceuono . E qui raccordo, che capitando lettera che fia rifpofta d’altra ferk- 
ta,primafi riucggaalregifirolafudena prima lettera per vcdcriela rifpofiaèfia- 
ta fatta compitamente, perche tallioka ò per trafcuracezza, òper volontà potreb¬ 
be efser fiata tralafciaia qualche particoìaritàimportante, eciò feruirà ancora à 
rammemorare i penfieri, che affli ora fi teneuano, il che può cfser di gionamento 
per mola capi. Intornopoi al la forma per difttibii irci negotij, li può dar princi¬ 
pio dal piti antico, e terminar nel più moderno, ma queft'ordine, ancorché in al¬ 
tre materiefìa molto proprio, in queftanon mifodisfa^ giudicherei meglio inco- 
mmciaredal più miporranre, c poi gradatamente fenza interrompere il tifo, ne de* 
Capi, ne delia materia co me farebbe re; fe tratta delle Sere, nonfimetààdif- 
correre di Lane, finche non babbi a finito quanto occorre nel particolare delle Sete* 
So che alle volte dopo finito il Capìtolo, e Irapofioiionedegfakri occorrono nuo- 
ne vrgentic, per le quali fa bifogno trairarne di n iioiio, in quefio cafo fi deuono 
ripigliai e, accenando pero d haucre di tal pràttica di fopra parlato, acciò che_j 

non 










DEL peri; 9 

tìotiù giadichi poflo ì cafo ò il detto prima > ò vero qiid che fi foggmnge : E quan* 
do per dÌEnemicanza fofsefìata traJafeiata alciuiacofafi ripigli gratiofamente ; 
nè farebbe peccato it dire j che gli era caduta dall a memoria. Il mefente ordine.^ 
ferue per tutti i particolari j che per ciafcheduno de^Eiddetti tre Capi pofsono 
ferirfì. Sia poi bricue nello fcniicre à fegno però j che labreintà non cagioni ot 
curiti 5 vfi vocaboli propri] ^ fignificanti ^ ik accommodati alla materia della quale 
fi tratta ; Scrina i fiioi concetti chiari , e non ambigui ^ Non confonda vn perio^ao 
conralcro ; Si diletti di fare le virgole ^ ì punii ^ gli accenti, & altre ofseruationi do^ 
ue vanno ^ continuando ad ofseruare quanto infegna la buona Grammatica ^ per^ 
che vnabencompoflaa corretta 5 e ben fcnttaJenera aggiunge npucatione^ eia * 
che coloro 3 i quali hanno da rifpondere vadino in tutto molto circofpetti. Per 
maggior facilità , canto nelformare lapropofìa^ quanto larifpoftadclleletterc ^ 
raccordo j cliefifaccianotaia vn poco dj carta di tutti i partimlari^ che slianno 
daferinere ^con difinbuire fordio e loro pervia de numeri j cioè a quello > che do¬ 
nerà trattar prima porrà il numero I. ccosì fiicceflìuamente j con andargli depc- 
nandodi mano in mano fin che faranno terminati ; In quella maniera ridurrà or¬ 
dinatamente a! fine la fu a lettera ^ qual fempre douerà nuedere per corregerc quel¬ 
lo bifognafse. ^ 

Tutto il difcorfo fattodi fopra intorno alla prefente materia riguarda folo 
vna forma generale di icriiiere ^ c di rifpondere alle lettere ^ conuerrebbe bora ^ 
ch'io venifli a particolari come fi diftribuifcaciafcun Negouo > nella quaflmprefa 

10 non voglio mettermi, perche farebbe quali vn dare nelJ'jnfiniro j e bifognareb- 
be far tanti difeorfij qtiantefono [edmcrfitàde’Negorij, che pofsono rapprefen- 
tarfi> &in ciòfupplirà lapractica. Dirò fola mente alcun a co fa circa la forma co¬ 
me hanno da efseregli ordini , ccommiffionij che fi danno j quali fonod amendue 
le qualità de Negou j, cioè de Cambi 3 cdi Mercantic, Ognicommiflione fidà ^ ò 
per arbitrio (per arbitrio m quefìopropofico s'intende fperaoza di guadagno) 0 
vero per bifognoforzofo* Nciìccommiflìoni di Cambi] (quando fi danno per ar¬ 
bitrio) fi de limitare il prezzo^ fi tempo la quamicàj cioè Sprezzo al quale vuole 
tanto la tratta quanto la rimefsa. 11 tempo douerà efser fpecitìcafOj cioè fra quan- 
ro tempo deuono efser efseqiiice ^ c la quautità 3 dicendo fino a che fqmma hà da^ 
afccnderela partita, che fi commette. Dandoli poi le commifliont per bifogno 
forzofos'hà datralafciarcla li mìtat ione del prezzo ^ perche correrebbe pericolo^ 
che non reRafsero effettuate, Suole frà Negocianci de Cambi] pafsar obligo reci¬ 
proco di fìar al rifehio per h debitori, che ficaiifano per efii Cambi) come dimo- 
firano lelcttercchefifcriuonoalpriocipiodelferetEione, da Merced, detta crea- 
tiotic di Compagnia di Negotio ,ma lodo, che replichi al Commilfion ario, che_-p 
Ria del credere, Sotto queitonomedi Commifiioni de Cambi) vi comprenderei 
ancogliordini di comperar capitai id’Entrate, c di fare Partiti 5 < 5 : Afsend j Et in 
occafionc di far negoti], oucs'habbino da pafsar fcntturepubliche^cheoblighino 

11 Commettente, ò vcroafuo finiore mandi fempre le minute per aflicuraifi ^ che 
non fi a alterata, ò mal intefa la Tua mente, 

Intorno poi alle commifiioni di Mercafitie, dico, che confiderato prudente¬ 
mente il tempo opportuno di darle, argomentandolo dalfabbondanza del luogo 
dou’hantìoda efser comperate, edalbifognoint quellooLiedoueranno efser ven¬ 
dute, darà li ordeniben agg tu fiati fpecificando la quantità, la qualità, U prezzo, il 
tempo ,c la forma di mandarle ; e fatti diligentemente i fuoicaicuii, di tutto il co¬ 
llo, cioè Prima compra, Spefe minute, Dacij, Prouigioni,Porti, òfianonoliti , 
ficintà, mancamentidanno del tempo maffime quando il danaro, ò fi piglia a 
Cambio ,0 fi lena da luogo vdle, & altri difpcodj j ,cosìfoliti ^come ftraordinaril 
pcrpiìi accideaii, chetaluoJtafogHonointraueaire, hauendo fempre hauuton-. 
guardo alla qualità della merenda,òc a paerijò mifiire di quella,che di tutto douerà 
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efjcr informaJifTmn, ne in alcra manierafi metta già mai a cfar commiiTIoni , 
matfimc libere; oltre che non (iene mai darle tanto libere, che almeno prefeo à 
poco-il difcrcco Com miflionacio non i fcorga la fua volontà. Per accertar poi bene 
la negotiatione non balta fari! calculo delle fpele allacompra, ma ancora di qnel- 
k, che fegiiono nella vendita. ^ 

Inoccafìoned’cfoedjtioni di Nani, òd'altri Vafcel]i('& in panico lare in paeff 
lontani dotte fì prclcnta abbondanza di Vettotiaglie )prociin d’accordar fcmiW il 
Nolitoà tanto jl viaggio del carico intiero, con tadouijcaatutertcnza ailaportata 
del Vakello^ò pnrtaoto h Palma,ò-altramiftira jfe faranno Grani, ò muto ilba- 

rileefsendoOgìfòaltra fpecificacioocdi tanta fommadedanartpervnata! quan¬ 
tità, perche cosi ihiegotio ritifcirà più ikiiro , itandoche il concertarfi à tanto il 
mele puh forti r più grauofo , <& il Calcolo pjù fallace, e cosi foggccto à vari;, e non 
penfati accidenti ; E le potrà concertar la vcnditacoa vtilepnmadi daria’com- 
miflìonc, ò almeno atlanti, che giunga la mcrcantia farà bene ; E per mio aimifò- 
& pighfempre i! primo guadagno, raccordando^ del pronerbio Fendi, e Tentiti . 
Se pilo fare, chelaperlona alla quale appoggia la CommiiTlone pigli partecipa- 
ìiOiic dell’impiego farà maggior quiete d'animo di doucrefser ben fcriiìto, cfì 
vgiiaglierà per la concorren te quantità nella prouigione della vendita di quella-, , 
che le farà Itatacaricata fopr a la compra. 

Si faccino fempre Icfìcurtàfopra le Mercantie che fi commettono, e fi mandano- 
mori per fno conto^, mentre ban da cTsc;re naiiigatc , òper terra trafportate per 
liiogfiipericololi procuratidoebe habbranoettetty infelici Juoglii doiie pofsono 
legpire coani inox fpefa, c con debitori più abbonnacu Procuri ancora, die gli 
^Aiiicuracori fieno obligati per ìeauane ^ gettiti, baratterie j violenze di chrfi vo¬ 
glia , e per qiiahinque aku accidenti, che pofsan nafeere imaginabili, ònon ima- 
ginabili, pagando perciò ne^remij, òfiafio cofii delle ficiirràaJciinacoradi van- 
uggio ; perciò che in quefia maniera fi fchifano liti, e fi pnò dormirdi buon foa- 
no ; aiutcrcendo am'oà proueder in maniera, che le afiicnrationi fiano fatrefubiro 
pcrcheokre fono più vantaggiate, non fi dà tampoco materia di fi>fpettionein_r 
calo di iiQinri euena, 

Della Scrittura MercamJle - Cap. n 

P Er fegirir Ibrchnc chccommii tiemence fi coftiima, ciò :, che dopò di reflar in- 
tiriitti 1 GiouanineliaGrammarica, Scnoere, òc Abbaco, shnfegna loro iì 
modo di mettere le partite à libro, dciio dir adefTo akiina cofa della Scritturi.* 

xncrcanEiJe * Ea Scrittura mercantile s*additnafida Scrittura doppia perclie; ogni 

partita va notata in due luoghi cioè vno iti Debito, c Taltro à Credito ; e non come 
itimano alcuni pcrnotarfi prima in Manuale, Òfia Giornale, edapoi al Libro; 
poiché il Manuale è flato introdotto per commudità, c non perneccfficà i e fertie 
principalmente, aceioche notate in elTo le partite fi pofTano andar rapportando a! 
Librocoamaggior commodo. 11 Debito fi nota nella parte dcflra del Libro che 
re ft a dalla noflrarmiflra mano, e io credito dairaltra - Ogni libro fi tiene à quei- 
ia moneta >clie èia più commune, e piiYaccoramodata fecondo il corfodd luogo 
oue fi dimora, edhà fempre da riferire la fìcfraqtial ità di moneta, tanta in Debi- 
io, quanto a Credito é lamedefiiiia moneta del Manti al e, perche d'altra ma¬ 
niera non fi potrebbe hauer certezza ^cliYl Libro camini fenza errori * e iic anche 
fi potrebbe far il bilancio, il quale è quello, dieci dimoflra lo flato del Libro j, 
menti e le Ioni me del Debito, e delio Credito fono pari, può hatierfi poco timore, 
chenelLibro paffinoerrofi, noiiciico airolucamente ctn; fi pofficicìrutto quieta¬ 
re, poiché può clkrfica «fato errore della medefima quantità yna volta in Debi¬ 
to ,eJ altia a Credito; comefarcbbeàdii'e, Sièconflituito il conto d’Ahronio de¬ 
bitore 
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bitorcdiLir.'i fcò* & l credito non riferenocheLfnioco* all'incontroqueìfo di 
Giouanni fatto creditore di JLir.z^oo* & in Debito non rifereno folo Lir.iooQ. 
facendofi il Bdancio fi rrouerà^iufto ^ ma per verità il Libro non farà gmfto ; 
Terrore può rifuJtare da vna ò più partite j n " ve altra forma di chiarirlo, che col 
puntarlo; e conmito che pollano le partite puntarfi dallo fìelTo fibro^ ferue pera 
il Manuale à farlo più commodamente interuenendoui due petfone ^ cliee minor 
fatica ^ e maggior feurezza. Quando fi puntano al debito fi fa loro vn punto j ò 
fia V che vuol dire reuifio ; e Io fìeffo ai Credito facendo fempre il fegno in mar¬ 
gine nel principio della partita* Si potrebbe tener la Scrittura à monete diuerfejf 
ma bifognerebbe jclie il conto formato in Debito à Scuri riferiffe in Credito fimil- 
mente à Semi ; e quello che fi forma à Ducati fi riferiffe à Ducati ^ e cosi dell ahre-r 
forte di monete: e volendo dargli la proli a s*haiiercbberoà far tanti Bi lanci ^qu an¬ 
te di uerfità di monete vi fodero, per chiarire fé il contod^t^nimoneta foffegiu- 
fìo 1 il che fortirebbe di molto maggior trauaglio, c come coU inufirata, e douen- 
do finalmente ridurli la mollerà forelticra nella noftra, fi deiie tralafciare- Ma 
perche è neceffario, che fi tenga la Scrittura con li Corrifpondend conforme alla 
moneta, che da effi è tenuta, fi collii ma porre al Libro fvna, e Paltra ; cioè la mo¬ 
neta foreft icra, e per cale s'iiiLcndcrà fcmpre tutta quella ^ clTè diuerfa dalla corri- 
mune dei noftro libro* 

Tengali per regola generale, che le partite da noi caufare cosi fpetrantià noi\ 
come ad altri deteniamo alla noftra moneta, e quelle che fonocaufateda i Cor- 
tifpondenti di fuori fi tengono alla loto, cioè del luogo douefono fiate caufat^, 
ben'è vero, chele riduciamo alla communedelnofiro Libro per commodità, e 
non per neceffità. La fudderta moneta comtnunc è di mcftieri, che Tempre fi ri- 
ferifea in due luoghi, comes'èderto, ma laforefìicranon hàquefta condirione, 
anziché talhora^comenellcpartitedi Prouigioni jAggi^SpefeminiKe^e fimili, 
fi nota fenza riferire ; c qucftp non fi potrebbe fare fe follerò ridotte aliaoommunc 
del Libro, ne farebbe inconueniente ridurre ancora quelle panite alladeua no- 
firamonetacommiine, per efser fodisfatti quanto dinintamente importino. Il 
modo però più vfitsioe di notarlefolamente nella moneta, clic fonocaufate, feti- 
za metteriìi la noftra ^ c lo fiiario, che viene à refìare nd conto và faldato in quello 
degli Auanzi, 

In tutte le panite, cheficaufano, vifonodueContrahenticioè^ vno, chedà , 
c Talrro, che riceiie : dico vno, che paga, e feltro, chcrifciiote, cioè quello Debi¬ 
tore, e quegli Creditore, 

Colui, che rifcuoteè il Debitore della partita rifcofsa, e Taltro ,che paga, refia 
il creditore ddla partita pagata, 

Nei notare qual fi voglia partita fi comincia dal nome del Debitore, e fi termina 
in quel lode) Cred itore, 

Nelle partite s'iià da fpecificar Tanno, e 1 giorno ,che fi caufano con tutte lecir- 
cofìanze, che vi concorrono, Jc quali io ridurrei àfd di ftintioni, che parmi fin- 
cerchi no communementein ciafdieduna partita originaria, e quefte fono. 

Tempo, Debito, Quantità, Qua lità jCaufa, Credito: 

Il tempo dimofìra quando è fiata caiifata, e notata la partita : 

Il Debito chiama chi Thà hauuia > eioè il Debitore : 

La quantità Determina la fom ma: 

La Qualità Difiingue la fpetie. 

LaCaufa Denota la caufa della partita , & 

ilcreditofaconofcerechihà sborfatoÌIdanaro, cioèilcreditore, Ndie partire , 
che non fono originarie, ma dipendenti, e fubordinacc, fipuòtralafciarelacau^ 
fapcrciie^ella VI shneende. Nella marginedd Manuale in fronte delle partite-# 
fi pongono i numeri delle carte^ neUe quali s’hantio da notare nd Libro à debito , 

& à 
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& acredito ; & il numero delle carce pofto da-Ia parte di Copra denota il debito ; B 
qucllodi fotta i! credito. Tiratala partita a debito nel Libro fi fenda vna lineai 
fraTuddetti due qu meri^ tirata poi a cred ito fi faccia ] a linea Copra fa moneta com- 
' miT ne, come fi vedràLotto jò vero com'akri cofliimano ,fidri fa linea per lo debi¬ 
to fino alla metà della detta moneta commimc; e per Io Credito fi ripigli, tirando^ 
la fino alla fine di detta moneta; con ctittociòè maggior politezza il far nelfaU 
tromodo- Per più chiara imelligenza deirorigine della Scrittura dico, che qtie- 
ila vicn cagionata daogni quantità numerabile, come deGrani, e de Vini, d O- 
gli, c de Panni j Se altri, chehannoi loropefi , e mifiire per tener conto del rice- 
liuto, e del dato : ma piùcommodametite riefee il Danaro, come quegli eh* ■ prez^ 
zo accommodato amrte le Mercante, benché fi poffa cambiar Vino in Grano, Se¬ 
ta tnLana^cfimilijCometaliioltasVfa: mai! più comm ime é, clicper venderei! 
Grano, eper comperar il Vino, Tvno, e Talrro s'apprezzino in Danari, Hora per 
venire alla pratnea, poniamocafo, che vnopoffegga buona fomma de Danari ^ 
come farebbe à dire ìireccntomitla, e voglia farne dmerfi impieghi feome anderò 
dicendo) e formarne la fua Scrittura fecondo loft ile mercanti le, al Manuale pri¬ 
ma, e dapoi al Libro. Pr imkram ente hà da iuta uol are la partita al Manuale con 
tutte le diftintioni fndeue 5 e benché quefti Danari ii debba a fc fìefso, Se egli pro- 
prio ne fia il Debitore, elo Creditore, hàda tenerne la Scrittura in due Iiiogìii ^ 
cioè in vno a Debito, enei Taltro a Credito, c ferna per atiuifo, ch'cfsendo Dana¬ 
ro , che fi tiene in Cafsa hancrà da inrattolar per Debitrice la ftcfsaCafsa , ò fia^ 
ContodiCafsa, fottoquaJ nomes'imende per Debitore il Patrone del Danaro ^ 
che lotiencinfue mani; òefsendo dato alla cura d’altri, fidirà Conmdi Caftaa 
carico N. E. fupponendo, che leftiddette Lir. i ooooo, fiano di Pietro Ventura, c 
ch'eglimedcfimo tenga la Cafsa, fcriuerà nella prima carta del Manuale le parole 
feguenn, fiano fcritic da ku, ò da chi tiene la Scrittura non imporra, perche chi 
la tiene rapprefenta Pietro di cui fono i libri : & hi da parlar fempre in perfona-* 
tfefsp Pietro* 

M^nualff dfl libro di me Tietro Ventura comneiau in Gemm 
à 1. di Cenare dell’anno l<^57- 

E nella prima carta del libro fimilmente dirà * 

Libfodime come s’è detto nel Manuale. 

In apprcfsadarà principio, Se intauoicràla panitanci Manuale con le feguenti J 
òfimrli parole, 

f 1^57. adì 2. di Cenare* 

2 Caffo à mio carico per Lir. 100000* moneta corrente, 

—ci&e fono in offa Vanno per il mio Tietro Venturo conto 

^ propfto lOOOOO- 

In libro a debito dirà nel modo feguente • 

1617^ d 2. di Cenare ~ 

Coffa à carico del Iffpffro Vietro , per effb , vano per 

conto proprio 5. Lir, rooooo. 

Et a credito a carte dirà fpofto il nome di Pietrodalla parte del debito ) come 

focto, 

l^etfO mio conto propria . 

ììauerc ^6^7^ à 1. di Cenare in quanto impoffano ìì 

contanti^ che fono m Caffa vanno in ejfa", a, tir. rooooo. 

Ho pofto detta partita de Lir, i oooco, fenza narrare la caufaper la quale fono 
entrati, perclie ciò non importa lu queftocafo, fupponendo io, che vna per fona 
la quale fi ritroui quefto danaro voglia principiar fiora a formare |a fua fcrittura, 

perciò 
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perciò tiofl è necefsariOj chcteOa periienuto piti in vn modo ^ ?:hein vn^a!troj in 
quaocotoccaàraoftrareToriginedellafcritmra3 cheperaltroè femprebcae nar¬ 
rare cucre le circoftatize ddlapartita comes'cdetto* la Scrittura della Cafsa vi 
bremffinia 5 così ricercando la natura di tal conto j al quale balìa ^ che quando fe 
le carica la Partita ^ fi nomini chi pagata 3 e lo ftefso quando fi sborfa ^ ciò cf- 
fendofufficienre perfua giuftificatione* Ne deue dichiarar lecaufe^ perche ri- 
fcuota 3 ò paghi jbaftando, che dia cooro della quantità della partita, e condii fia 
pafsata^ c farebbe cofa impropria 1! dichiarare di vaotaggio^ andando la dichia- 
rartione fatta al conto doue fi rifere^ nel quale vàdiftinca la caiifa. E s’ofserui per 
regola gcncralifiima^ che quantunque nel Manuale s’habbia da dichiarare 
ciafeheduna partita ciò che ìpetta al Debito ^ Se al Credito ^ non fi fà così al Libro , 
doue s'hà d a dire al Debito quello che le tocca ^ e cosi al Cred ito ciò che ad cfso ap- 
particne: efacendoaltrimencefidà ndlcin^roprietàj dimoftrandodi non inten¬ 
der quello nota > che pcrciòs anderannoofseruandoicpochepartite, che fi note¬ 
ranno in apprefso * Va ancora brkue la Scrittura in tutti li conti, che fono per 
commodirà del Libro ^ come Prouigioni ^ Aggi di moneta, Parrimcnti ^ Auanzi, 
efimili 3 poiché la dichiarationevà fatta nella partita principale dalla quale de- 
rìuano. Et andando apprefso dico ^ che già la Cafsa fi c fatta debitrice da Lire-* 
100000, ecrcditorcilcontoproprioddnofiroPietrOj il qual conto proprio hàda 
fìarefermOj e fole fi aggiungono partire à debito^ òà credito ^ fecondo che fi fmi- 
nuifcCi òaccrefee THazenda, Cecile Lir. rooooo. che fono in Cafsa s hanno da 
impiegare in diuerfi impieghi, Si farà compra d vnaCafa di valuta di Lir, zooco* 
in tana Scuti d'argento àlir.^, iS, IVuoconfcconditioni^ che fi narreranno nella 
partita ^ che fi noterà in Manuale nella forma fegueme, 

4 di Cenare. 

Cafa pojìa in tal luo^o con H tali ^ e tali comi compra 
4 da Cìntiù Curtonl deue per valuta de Se* 33S9- 
" ■ ■ ■■ I 7, d'argento d Ltr* 5, iS^ l'vno pagati aldet- 
1 tù Cintio comperata fotte lì modi , e forme conte¬ 
nute neirin/irumento , paffato il prefente giorno in 
atti di 2s(,3s(jW(?5 al quale s"babbi reilattane - ™—> n i .^ i 

per CaJ]a. Ut, looco- 

Qui alcuno ofscriierà ^che ad mettere ai Manuale la partita delle Lire 100000. 
fi è detto per Lir. 100000. nel mettere in qudPaltra partita lo prezzo della Ca¬ 
fa fi dice per valuta de Se, 3 16. 7, e non per Se, fenxa lafciare la_* 

parola valuta: però fappia, che come fi nota danaro dmerfo dal commiuie del 
Libro j fi dice per valuta: io ftefso quando fi nota lo prezzo d'altra cofa ^ come 
perefscmpioj non fi dice Antonio per mine io. di Grano ^ ma per valuta di mine 
IO. di Grano, 

Nd Ifbroin carte quattro intauolaràla partita nello fiefso modo^ econ le flefse 
parole come nd Manuale, Se à Credito in carte due dirà, 

Hauere à Genaro in Cintio Cunoni vanno in 

Cafa da lui compra . à Lìr* zoooo* 

Faccndofipoi vn’alrro irnpiegodi !Ìr*24ooo. comperandone tanta rendita in^* 
pezzi da otto reali dalla Repiibs. fopra il monte di S. Bernardo à quattro per cento 
Fanno ;^fe ne formerà la Scrittura 111 Man itale come apprefso, 

i 6 ij* à 4- dì Cenuro. 

Cartulario del monte di S. Bernardo della B^publ di 
Genoua deue per valuta de pex%i óooo- reali da otto 
contanti it N.. Caffè* e deii^Uiuftrìffma Camera folto 
^ quefo giorno ^ e fomper valuta de annui pezzi z^- fon* 

^^~dati (ì qaattroper cento Hanno in tefa di me Fietro^ 


1 comi 
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cerne per refiratto canato dal detto Cartulario per ma^ 
no di l^taro al quale s^babbia rellatìone a Lir. 4- 
iipezzo vamw per Cajfia. ^ Z/V. 24000* 

Nel libroà cane cinque fi noterà la partita à Debita > comefìà nel Mannaie ; &ia 
credito à carte due ballerà dire. 

^ 4, detto 2 ^. Calfiere delPlìhifiriffima Camera 
vanno nel Cartulario del monte di S. Bernardo . 

Fara poi vn*aItro NegotiOi erimerrerà Sc.qooo, à Milano ad Ambrogio Ricco*^ 
buono notcràia partita ad Manuale come appreffo ^ 

1^57* ^ y* di Cenar0 *, 

xAmhrogio Bìccobuono di Milano d quella moneta per 
$ Lir^ ìpooo. valuta de 5'r.4O0O, à [oidi 9J, per Sento 
rhneJJigU àvfa da Carlo Contarmi permetterà di do: 
z Battifia BonelH cambiati à foldi 80. per Sento , contami 
al detto Gìo: Battifl^. vanno per Cafid, tir. i 5 ooa. 

Nel libro fi noterà la partita come ftà nel Manuale ^ &à credito della Calìa come 
forco. 

M à 6. detto In Gìo: Battìfia Bone Ili * Fanno in timbro- 
giù Fliccobuono di Milano^ 6^ Lir. 16000- 

Farà vifaltro impiego^ c comprerà miHe mine di tormenti y, e nc fortnerì 
Scrittura come fotto.. 

ì6^ j,à 7. di Genartr. 
y Conto de formentì Lombardi compri da Antonio 
^~^raccìolo per lir. i Sooo- contami al detto Antonio per 
2 prezzo di mine mille vendutemi à /ir* 18- Ut mina per 
mezzo di Nj Mediatore ^ e confignatimì à mia fodìsfat^^ 

tlone vanno-per Cafia . Vhiooo. //r.i Scoa 

Nel libro fi meLCcrà la lielTa partita con fc fiefTeparole-clic fono nel Manuale ^ Ik. 
in credito fegnirà come fatto , 

B ù 7* detto in i^mbrogio C arra echio vanno nel con¬ 
to de foìmeniL j. Lir. t8coo. 

yengono ancora ad aoanzare Lir, 21000, delle quali farà ri meda in fiera dAppa- 
ritione ai filo Procuratore ^ cdna io Manuale come in apprdìo * 

8 Vrocurator mio in l^ouc Fiera profflma d\Apparìt\o- 
——ne per valuta de Se. Jzqz. p. di marche rimeffigli da 
1 Guglielmo Guadagni per lettera dì Mario de Franchi ^ 

Conti à Si\ii d'Jirgemo per cento Sr* 751^^ ifj- 4- 

Fanno à lir. iS. fvno per Cafid. " iin 12000. 

In Libra incauolcrà la Scrittura à debito nd modo feguenre, 

i6ìj. 7. di Cenare* 

Trocuraiore mio in ^I[pue Fiera proffima Mpparhìo- 
ne y per rìmejfigfiì da Guglielmo Guadagni per lettera dì 
Mario de Franchi vanno per Coffa . z.Sc* 5241,9* Lir* 22000* 

Ei in Credito della Cafia dirà < 

Et d 7. di Genaro in Mario de Franchi * Fanno net 

’Procurator mìo dt Fiera proffima diMpparitione * 8- Lir* 22000* 

Sincrona bora liauer impiegato tutte le Lir, rooooo*. e facendoil bilanciò del Lb 
bro j rifiikerà a cioè delii Debitori come fono . 

Cafia, 4. Lir. 10000. 

Cartulario mi Monte di Bernardo della Bgpub^ di 

Ccnom * S’p^zzi éooo. lir* 1400- 

Mm- 














DEL PER i; 

''JtmhfogtQ mccohumo di Mikfiù à ^u^ìU mcncttf, 
Como de formernL 

Trccurmore mio in Fkrn d*% 4 pparhkno^ 


E deììì creditori rìfultera il Bilancio come fono. 
Tictrù mio . 


Comefi vede refladimofìrata rorigine della Scrittura, c fatti gf^impieghidetti 
difopra- ondefecondoj chevàcnrrando dinuoiioildanarofivàrirando iunanct 
laScrittura \ cosi lafciando ferme kpartite impiegate nello ftabilcj cnella rendita 
foprail Monte di San Bernardo sanderartnotamio li frutti annualmente ^ comin¬ 
ciando dalla Cafa ^ la quale refta affittata à CurCiò per Lir.Soo.l'anno ^ e fe ne fbr- 
mcrà la Scrittura nel Matiualc^omeappreffo* 

ì6i 7 à 12, di Cenare ^ 

9 Curth Bomlclno per lir, 800, che importa il fitto d/W 
anno della mia Cafa affittatali da pagarfi ^ capo d^an- 
10 no y che finirà à 12^ di Cenar 0 deiranno venturo^ come 

per Infirumentoin attldi J^otaf 0 ruanno per ^uami - £/>, Scd - 

In debito fi noterà la partitacomc^Dpra j & in credito bailefàdire- 
Hauere à 12. Cenai 0 m Curtìo Bonuidno per fitto di 
un'anno della Cafa da finire à 11. di Cenaro projffmit 

vanno in effe. 9* Lìr. 800- 

Si darà debito ,aI Carmlario del Monte di S, Bernardo in conto del frutto di vn'an¬ 
no come folto < 

ri Cartulario del Monte di San Bernardo conto de"frutti 
^^^pexd 1^0. da otto reali ^ frutto divnannoà^^ percen-^ 

IO to [opra pezzi 6000. che finirà alìi quattro dì Cenar 

projflmo vanno per auanzt à Jir, 4. Ltr, 9^0* 

In debito,& in credito s’pfferuerà la fìeffaregola _ AmbrogioRiccobitonodi Mi¬ 
lano auiiifa d’hauer imlx)rfato la rimefia fattagli de Se* 4000* e per rauuanzo 
d'effi ritorna Sc*4ojo, 12* j. fe neformerà Ja Scrittura in Manuale, come ap¬ 
preso ^ 

à i6^ di Cenarù* 

Emffh Taganetto per Sc^4o^o< 12* 5- da ìir.a* da M 
rimejftmi di Milano^ .. 

Ambrogio Biccùbuom per lettera di ìfforatio , conti à 
foldi 9^.6^ per Sento vanno per effe . 

Xir, 15.4. Zin 1^202. 9. Sr 

Darcfedito alfudetto diMilauoper fua protilgtoneàvn 
terzo per centofenxa riferire di /ir. 65. 6- 8. Imperiali . 

Come fi vede fià indebito il detto Ambrogio di!ir*ii>coo* di noflra moneta, & 
liaiiendorni rimetto la valuta de fin 1(^101. 9-S* il foprapiù, che fono 
S*èil beneficiodcl cambio, finoieràlaparrita’perefìingucreil conto nel Manua¬ 
le 3 comeapprefio * 

6 ^^mbrogio lylccohuùno dì Milano per refio del- 
le lire , che è beneficio del Cambio vanno per 
IO Quarter Lir*20t 9-8^ 

Non 


€. X/r. 19000. Zif. i(foò. 
7. M. loco. Ziri 8600* 

8. Se. J252, 9. tir. 22000* 

Lir, 100000* 

3. Z/r, 100000* 
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Non fi può errare circa la forma di tirar le partite m debito, & in credito*" A [fud 
tempo maturata poi la rimefiaErBiriopagaj e fi noterà in Manuale la partita co¬ 
me apprefio. 

ì à fedraro. 

Ca^a per Emir^a Titgmetto lir. t€ioi^ 9,8. vanno per 
12. iir. It>202. 9, 8* 

Comefi vede il danaro é ritornato in CaiTa di dotte parti prima * In apprelfo fi 
vendono i Grani ^ c fi formerà la Scrittura nei Manuale come appreso, 


1^57. à é. di Fehraro- 

z Cajfa per Cefare Ih. 200CO. che mi hà pagato 

—ì —^Comanfi per prezzo di mine rooo. de Grani vendutili 

7 à lir. IO. la mina ^ a effo eonfignati j vanno per effl 
Grani 1000. Ih. 10000. 

JNel libro fi metterla debito con la foJitabreuità 4 & a credito fi dichiarerà conle 
parole^ che fono polle nel Manuale, variandofolodoue dice vannopereflì Gra-* 
ni,con dire vanno in Cafia- 

Detto conto de'Grani vjeneàreflar in auanzo de Lir-zooo.chefono iì beneficia 
fiato m effo per hanerlo compro folamenteà Lir.iS* e vendutolo à Lìmo, la mina ^ 
c benché vi fi douefiero notar Jefpefe ^ Icrralafdo elTendo mio intento mofirarfo- 
1 amente i) modo della Scrittura * 

Per falciare detto contode formentifi pafserannolelir.jooo, che auuanzanom 
credito del conto d ' Auanzi ^ e nel Manuale fi dirà come fotto, 

1537. à 7. di Febraro. 

7 Conta de fermenti per Lir. 1000, che f paffano in Cre* 
dito delle Quarte per beneficio fiato in efio conto - 

1 o yanm^ per effe. ^ X/V. 2000. 

In libro à debito fi dirà la partita conforme nel Manuale, & in credito non può 

cfcer troppo brieue. ^ 

In fiera d'apparidone s*hà da dar credito al Procuratore della fu3 Prouigioncà 
vn terzo per cento con le ftcfse parole ^ che io notata quella di Milano & unpor- 
taSc.io-i(3.2pdi marche^ ^ 

Ritorna il Credito di fiera, e fi noterà la partita nel Manuale come fotro * 

ri537- ^ 20. Fehfara* 

Innocemlo Bondenaroper Se. 3231. j 2. io. Se. 116. 
e mezzo d'argento per cento da lui rìmeffmì di ^ue 
Fiera paffata d^^pparitione Virginio Gìufiomio P* per 
liz$. del corrente per lettera dì Bìego tinello fono ar* 
gento Se. 37 ^> 4 - d lir. j. ig. vanno per il detto mia 
Trocuratare. 222x2.14 

Percfìjnguere il conto del Procuratore di Fiera fi paleranno in Atianzi le lir! 
212. r4. delle quali e creditore feruaodo la forma, che s'è detta quando fi è faldato 
la partita de'Grani. 

Afootempo Innocentio Bondenaro pagando il fiio debito, fi noterà Ja partita 
nel Manuale come fotto. 

_ t^37- ^ 2^* di Fehrarù. 

2 Coffa per Innocentìa Bondenaro Lh. 22112.14, valuta 
'^~de Se, 17-3^ d'argento daini in contanti vanno 

òi potrebbe ancora fupponere d’hauer venduto la Cafa, e la Rendita fui mon¬ 
te per ridurre di nuouo tutto il danaro in Cafsa, però baila per intelligenza hauer- 
m ridotto quello s era negociato per Milano, in formenti, c per Fiera, 


A filo 
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A fuo tempo il Cafllere del Monte di San Bernardo pagando i! frutto d’vn 
fi noterà lapanica nel Mannualecome fotta. 

1658. rt 4. C ^ naro . 

z C<tjf{( per Cajfltfs del Monte di San Befnardo tir. 

9^0. Vanno per il Cartulario del dettoMonie conto de' 
li frutti. Lìr.^Co. 

Paga ancora CurtioBonincmo a luo cempó il fitto dellaCafa > e fi noterà la par¬ 
tita nd Mannaie come lotto • 

^ ^ 12 * dett(^, 

per Curilo Bùnuìctm Zir. Sco. per il fitto deìP^nno 
^P^JT^tù. Vanno per effo. Ìj>.8oo* 

Il Conto degli Atianzi eHazenda delio fteflb Pietro va giuntata quando fi vuole * 
«che per ordinario fi fa in fine d’anno ; ò quando fi cambia il Libro ^ c per giuntar 
effo conto fi noterà la partita in Manu ale come focto 

1^38* a 3. di Genaro . 

IO %Amnió per lìr. 4175. 3* 8- che fono in credito prece-' 

•‘“^denti j come dàlie partite in efio dìfiìme > che fi pajfauQ 
z in credito di Tietro mio conto proprio * Lìr, 417r, 2. & 

Facendo bora il Bilancio di nuouo rifukerà come fotto Debitori » 

zLir. 

, 4£ir-2oooo. 

tarmano del Monte m San Bernardo * ^ Zir, 24000. 


Z/r.i 04 i 7 f. 8. 

in Credito farà folamente* 

"Pietro mio conto proprio • 3, Zlr, 104175.3^8/ 

Rcfla, conforme affé partite di fopra a ftioftrato> conte cominci ^ cfinifcala-- 
fcrkuira ^ che fc fi ftifie venduta la Cafa » & il Credito co! Monte di S- Bernardo ^ 
e rim^rfatone il danaro j vcrebbe a reftar e la Cafsa debitrice dimreo j e così ridot¬ 
to l’effetto doLie vfcì * Oltre il conto delia Gaffa la quale non può mai effer in cre¬ 
dito ; occorrono di piu anche del conto d’Auanzi ( di quale s*è parlato ) altri Comi ^ 
che fer nono per commodità dei Libro j come quello delle proiiigionij cliefi con- 
tano quando vengoRQ addhzzati negotijj fi quali pure àcapo di tempo fi paffa- 
no in conto proprio ^ tenendofi effo conto folamcnte per fapere quante prouigioni 
fi far anno con tate 5 nello fteffo modo j chcs'è détto del Conto d’Auaazi* Vie vn' 
altro Conto ^ che fi forma per commodità del Libro ^ e fi chiama Partimenti ^ qiie- 
flo fi caufa quando vna partita s’hà da ripartire io due A più conci > come farebbe a 
dire . 

Ambrogio di Milano ^ che, come s’è detto fopra > hà rimeffoSc, 4050.11. 5. fe 
rhaiHffe effequka di niaggiorfomtna come farebbe a dire Se, o. 1il reila 
foetaffea lui in cambio di dire vanno per detto Ambrogia^ fi direbbe vanno per 
Partimenti ; & in appreffo fi darà debita a Partimenti dicendo, 

Tartìmenti per Se* 4050. 12.5. fpettantì d conto della 
f imeffa fatta al detto Ambrogio di Màlmo , vanno per 
e!fo à quella moneta conto mio . Z/r.r 13.4. /.i ^202. 8- 

È per Se. zoQo* fpettantì al detto Ambrogio , Fan¬ 
no à lir, 4* per effo à nofira moneta corrente conto 
fuo* Zrr.SoQ* 

Alcune volte occorrono delie partire ^ che non fi sà così fubico.come notarle^ , 
perciàfi forma vn Conto fotta nome di Sofpefellno a tanto ^ che fappia a qua! 

j3 conto 
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conta van notare j benché ciò occpra più in Fiera ^ che nelle Piazze , Si pofTonof 
formare ^ dì formano ciegìi altri Conti pcrcommodità delia Scrittura j&ogn'vna 
fe a’andcnUcnicndo ^ & introdiicendonefocondoFaciitezza del fuo ingegno j ha- 
iientio Tempre mira alla breu iti ^ e fopr a tutto a non confondere il debito col credi¬ 
to ; sife a non porre in debito quello fpctta a! credito ^ come c con tra. 

Tutte le partite del libro fi deiìono andar piincandopcr aflìcurariT ychenonvi 
fiano errori 5 fiche fifa più modi ò puntando il Manuale col libro 5 facendole il fc- 
gno come iè detto, ò veramente tra laici andò i l Manuale ^ puntar fol amente il IL 
Ero 5 cominciando dalprincipio con fcguùar fino al fineMa la firada più facile, 
piùfpedita 5 e di niinor trauaglio farà ritirar le partite di ciafeheduna carta dd 
detto libro fopra fogli dicarta^ cioè quelle del Debito folamenccj c pii ma ri e poi. 
con quelle del Credito dddetta libro 3 efenon s'aggiuftafsein quefiomodo fi li¬ 
bro j bifognarcbbc rifommare^ c fi ritroiierà Terrore nelle fomiiie 

e. da chi ^ de imparare Cap. VIL 

I Lprefente Capitolo fora forte daqualclicduno giudicato fouerchio ^ òdi pò- 
co momento al noftro Infiituro : Ma Io non cosi j’hò (limato j tenendolo frappili; 
importanti - perche aceerrandofi il luogo, e la Guida al propofito di chi ha dvi im¬ 
parare , gliliageiìola molto la faticaNon puòilGiouaoelludiofo ^ che defidera. 
d’apprendere la Ncgotiatione batter luogo più opportuno dei! a propria Patria^, ^ 
mentre fia Piazza di Negorio ( che cosi chnimiamo tutte quelle Cita cliecambia^ 
no con lenofireFiere )me mcglior Maeftro dello ftcfso Padre, purchéfiaperfonaj 
fperimentata, Tnile Piazze di. Negotio ^ quel le che fono Porti di Marc fónoan- 
cora più al propofito 5 come che in eftegiornalmcntegiungono mercantieperla^, 
frequenza de’Vafcclli che ini le naitigano , tu qiiefte tiene quel luogo , che ogn*vn 
sala Citc?i di Geiioua ^ la qual particolarmente per la via del Marc abbonda di tut¬ 
to quello ^ che al vioerhumano può defidcrarfi . Ebenchefia fitLUta in paefe fte^ 
rile^vedefi nondimcuochc lìià ilCicloarrichiradi molti fiioi ben igni iuflufiì^ rem-' 
petandolcii Clima (che ilfcEoin gradi44. d’aitczzafouo i] Polo Artico t cren- 
dcndoleranafotiile 3 epura, LaCitrù ^ che già era ben guardata dadupplicatc^ 
tkfefc 3 è (tata vltimamente ^ cd in breu e fpacio di tempo circondata con maraui- 
glia di rutf è! Mondo ^ dal terzo, qiiafi immenfo recinto di mura > che la rendono 
inefpugnabiic , Sono le fiie Fabncucibnruofe 3, i Gjardini feniprc verdeggianti ^ 
efuon d'efsa fi rirrouano ameaCj & abbondanti Ville ^ de in qualunque itagione 
vi fon od ogni forte de fiori ^ed altri vanj^ frutti ^ficlie può dirli ^ che per la tempe¬ 
rie dclfaria^ e per rinduflna degli Agricoltori, vi rida eterna lalhimaiicrai Geoo- 
Ila è porta deiritaha ye per cosi dire vn de gli Erari] del Mondo 3 fomminibrando 
in moire parti quanto fà di bifogno : Onde fi v^ede^ che Dio Ottimo: Mafiimo fica 
di quella veramente cura particoLarc ; poiché efsendo il proprio paefe j e ftenlc 3 
cmanchcnole di molti nccefsarij al l menti 3 anche da lontanifEme parti ^iftiol in¬ 
do ftnofiHabirantinc'maggioribifogni le procaccianoj de mantengono ogni de^ 
fiderara abbondanza : mani particolare render fi deuono gratie infinite a quclLi^ 
Suprema Bontà 3 perche ella fi fia degnata di fecondar anche tanto querti Ingegni j 
con dotarli di ra l’acutezza 3 che fi ano fiilTìcicnti a for ogni defidera bile riiifcjta_j 
ineiafchedunalmprcfo cosiMaritimitj. come T^rrefirey tantoia Pace3,quanto 
in Guerra y & infino a ritrouar nuoui Mondi3 di chea lorgloria pienamente par¬ 
lano rHittone: Cornchabiiipcròanufcir eccellenti (a tuttcquelleprofolfioni al¬ 
le quali s"apphcana3 non donerò-efsere (limato dfingannarmi nejfaffecco verfo 
lamia Patria3 fe dirò 3 chenefohioo lagaciffinii ^ cqin^iì ammirabili nel Nego- 
tioj echefia quello quali propria della nation Genonefe ; perche fi vede che i 
Cittadinidi ehafi vaiidiifondcado 10 tutte le parti del Mondo j e da maggiori 

Preti- 
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Prencipi fono impiegaci nelle piu imporranti facendeje no pure in quello che con* 
cerne al nianTenimento delle Hazende, maandieben fpeno per iaconfcriiatione 
ed accrefeimento degli Stati i fi che poflbno conchiudere j che inquefta Città c lar¬ 
go campo da poter in brieue perfettamente imparare la Negotiationc : c tanti Ag¬ 
getti di Natioai fìrankre ^ che qua fi fono allenati ^ c s'alleuano j lo fanno per i fpc- 
lienza; e felicemente atcrcdjtano il mio difeorfo-. Se la fortuna poi gli concede ^ 
chepodaimpararedal proprio Padre qiieftaprofcflìone: porrà egli fperarc d'an- 
darlì alla giornata auuanzando ^ cperfcEtionando con amoreiioli auiiertimentire 
farà in vn medefimo tempo di giotia mento per più comi afe fteffo : pcrcioche folle- 
uando il Padreda quei franagli j che porta feco il Ncgocioj d?: anche la foia aira^ 
della propria Hazenda: oltre la prattica^ che piglierà di quella sbanderà ammae- 
fìrando in quel che conuiene per approntar maggiormente quetViotcrcfiì ^ e nel 
faticar per racquiilo di qualche foltanza conofeerà quanto fiabifogao d'andar 
riferiiato nelle ipefe : Ne donerà dubirarfi, che non viua conforme abbuoni cotu¬ 
rni 5 efiendo à fufficienza il dire^ che fiafotto Tombrapaterna, A queSo propofito 
non vò tacere Tabulo di molti Padri, che fi prendono cura di mandar accompa¬ 
gnarli loro figliuoli finche imparino folameute fa lingua latina ^ efe in quel tempo 
li vcdeiTcro vagar foli per le flradcfe n’alcerarebberoi ma dapoi quando vanno al¬ 
le fciiole dello Scnucrcs edelTAbbaco !i lafciano fenza Cuiìodcj cd in tempo ^ 
chccolcrefccredelTetà hanno maggior bifbgno di freno gli abbandonano confa 
briglia in collo; manonèpoimaraiiiglia ^ chesìfatLaGiouentùtalaoltafi difìotni 
dal cominciato camino della Y irtù ^ dando fi in preda alle Compagnie d'altri Gio- 
uani snelle quali l'viìoe cagione di fiuarTaltro: pere lò che Tetàgiouen ile non am¬ 
mettendo quel di feorfos che fà di bi fogno j per lo più inclina àgli allettamenti del 
€enfo > epiù fi vanno apprcndetido Virij^chc Virtù. Intorno à quello particolare 
fi faccia molto ri fi e fio j perche grandemeritL importa ^ 

M a per fegu itare ia tiofìra i ntennonc ^ fupponiamo ^ che manchi, e co mmodita 
di Patria ^e di Padre ^ conforme alTacceniiatOse che ^ quando anche vi concorra¬ 
no non vi fia poi il genio ^ maconiienga, che lì Giouane vada in altro luogo ^ efot- 
to diiierfa difciplina : Non é dubbio ^ che l inclinatione del Padre farà ^ che debba 
andar in quella parte doue fcorgeràelTerinnegotijdi maggior profitto: maffiine 
alkttatodalla famadVnotalThora, cfiaiierà cumulato aliai ; ma Tinchnacionedel 
fìgliuofù faràforficiiiKifas cd anzi I ufi n gara dal naturai de fiderio di veder cofc.> 
nuQLiCsfepur anche nonio fpingej brama di vedcrfifuoridella cura Paterna , cd 
in libertà* 

Fatta Te'kttione della Piazza j chefiClimapiù opportuna, trouataCafadigran 
faccnde in ogni force de Negotij, ottenuto li lucgo in efla fi manderà il gioiiane con 
k douute circofiaaze j cioè con fedele compagnia ^ che loconfcgni alcapodel ne- 
gotiodouehà daelìer'impicgato : efefarà poiiibile viua nella ftefiacafaj outrfc 
guendo in altra fiaprelìb perfona d’integntà di vìtas c di buona fama; e cheJo 
proueggaditurro]! necedàrio * Ne manco di qiicfto importa ^ che quando farà 
difoccupato, habbia perfone della ftdTa profcllìonc dktà graue^ che fece ìo condu¬ 
cano s poiché alcrm'icnre feguendo ^ ancorché nel principioparefie d’attender coti 
ogni defiderabile diligenza ad imparare il negorio poco la durarebbcs perche con 
far camerate (che farebbero di pregiudicio ) fi fuierà facilmente dallo Scagno ^ e s’ 
incontrerà m male compagnie infidiamcide'btionicoftumi ( che pur troppo fene 
ritrouano ^ mafiìme nelle Città grandi donitiofe ) ed in brieue fi darà in preda ad 
ogni forte de Vitij, ecosiquelcaminOs nd quale fi fperauano lodeuoliprogrdfi ^ 
inciamperà fra biafimis e fi trouerà condotto dentro ad irreparabili rolline , per¬ 
dendo non pur la voglia del benoperare j mabenesefpcfibsper li difofdini, anche 
lafanità, A talché fi faccia rifiefiìone quanto giotii vn'Amicofedde; conciò 
cofa 3 clic d’altra maniera s'auueotura Tefferc ^ e Taggrandimenro della propria 
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So IL NECOTlANTE 

Cafa j che afToUitaftì ente dipende dal la buona edii catione j c virtuofo ifhpiegòdc* 
Figliuoli * Deue pertanto il Padre vigilare neircffere informato ddle loro attionij € 
del pmgrdToj che van facendo, cd auùenga ch^intcnda > che s*approfictmo nel fen- 
ticro della Virtù 5 c che fia trito pjouerbio, cht Vktus laudata crefeh ^ non conuic- 
ne s che entri ì far loro EncomijUi foiierchie lodi ; perche non ha dnbbio ^ che gli 
applanfi del Padrepoffino far infuperbire i Figliuoli ^ ed aprir loro il camino à dif- 
perder fi nella vanità^con nocabil detrimento anche nel calore della ben cominciata 
imprefa. Arrioandoli pofclaalforccchie relarionc verade'mali incaminamend 
riprenda anche incofeleggieri il Figliuolo feueramente^conuenendo più tofloag- 
granare di molto il cafo^ che punto alleggerirlo i E vedendo che perfeuera nel 
Je ^ io richiami a fe ^ per timor del peggio conforme al raccordo d'Oindio; 
Trhfìpijs obfia , [ero medicina par a tur - 
Cum mala per longas inualuere moras. 

Et é meglio hauer il Figlinolo men'ammacfirato, che Vitiofo* 

Bel Tfìncipiante-y oJia Cimane di Scagne. Cap. VIIL 

Q Vando ilGioiianedcfiderofo d^attendere alia profeflionediNegonanterefte-i 
rà perito nelle cofe accennate, potrà metter fi in qualche Scagno 5 ù fia Audio 
di negotij. Nel principio fi eleggano queiJeCafe, c‘hanno molfimpieght 
di Mercante, occupando più 1 Gioii ani del Falt re, che arrendono fai a mente à i 
Cambi]. Qniin Genonafotto nomedi Gioitane di Scagno fono domandati tutti 
quelli 5 clic s’impiegano in qitalfiiiogliaNegotio j maparmi, chcaniun’alrromc- 
ghoficonuenga, che al Principiante, qua! deifeflcr'neli età giouanilej comepiù 
atta ad imparc. Collocato, che fi farà in qualche Scagno per fin d’apprender il Ne- 
gotio jcdi tir ari! innanzi fi proponga di portarli in mamera j chepofla far acqui¬ 
lo della grafia del Padrone, come appoggio, eguida più ficura per indirizzarli fe¬ 
licemente a'fuoidifegni, c lo AelTo procurerà degli altri: accioche fia da tutti ben 
viAOjilcheconfegiurà facilmente fe farà bum ile, modeAo , e diligente, infiAendc? 
d'efscr all’hore debite nello Scagno il primo di tutti, con foHetiar i Maggiori qiian- 
ro più potrà da'faAidi j. Si lem la mattina da Icro per tempo j e prima d’ogni altra 
facenda lodo, che affida al Samiffimo Sacrificio della Meffa ^ impcroche. 
chi he fi comincia , ì&ìJ la metà delPopra , 
fi comincia ben fe non dai Ciclo. 

Vadapofcia alla poAaper prendere quelle lettere che vi faranno delfuo prin¬ 
cipale, al quale le porterà fubito, e s’informi di quello v'è dimiouo, per riftrir- 
glielo gionandoil fa pere le nouità ^ehe fuccedono, maffime intorno a negotij, co¬ 
me farebbe a dire, fe fia giunti, òfpedici Corrieri, per douc, da chi j fe arrmati 
Vafccili 5 e da qual luogo, di che portata j con quali mercantie, per conto di chi ^ 
ccofefimili, 

Riaiiutedal fuo Principale le fopr adette lettere aperte, donerà fopra di efse fcri-^ 
lier Tanno, il giorno , il luogo, c’I nome di chi le ha fentte ; c fe vengono per Ma¬ 
ire, vi fi noti anche il giorno nel quale fi nceuerono col Home del VafccIIo, e del 
Padrone , cheionamga, maffime non efsendonefattamennonenella ietterà: lo 
ftefso dico venendo pervia di terra portare da alcuno Straordinario, giouando 
qualche volta il faperio- In occafione di partenza de Corrieri, ne darà ^noritia_- , 
nonfqlamcnte al Principale, ma anche allo Scritturale, ad altri acquali roccafse 
di fcriuer le lettere, quali ricapiterà a tempo debita ; accioche pofsano andare ne* 
plichi generali, che così vanno più ficure, e mandando Lettere con Straordinari/, 
faccia nota non chi fegue, 

Donerà parimente fubito informarfi de’tempi delfarriuo, e della partenza_j 
degli prdinarij, e delle StafFettc folite / e quando partono Corrieri faperne 1 diora 
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più fermamente j chefiapoffibilc, per riferirla ^ & accoflandofi tempo dalla par* 
tenza raccordar modefìamentc la fpeditione delle Jeteere^ quali finite le porterai 
ftibito doue bifogna , informandofi quanto ftaran più a partire, per quello*^ che^ 
poteffeoccorrere* " 

Celiando non haucrà in che impiegarfi fuor idi Cafa in materia di Lettere, òdi 

fpedicioni di merci nella Dogana, ò altra ( non tralafciando cofa , clies'apparten- 
ga al Negotio) fe nc ftia ne! fno Scagno applicato a gli affari d i elTo che ùranna 
copiare Lettere al Rcgiflro fubito che fono ferine; cnuouatncnte ricopiarle in-jf 
vno, ò mezzo foglio di carta fecóndo lo ftile, e lorocapacità ; affinché fi poffano 
mandarcconla pnmaoccafionc: auuertendo,checonlaraedefima non vadi mai 
il Duplicato, ed’ogni Lettera conuienc intuarne fempre più Copie, feondo la di- 
fìanza de luoghi, accjoche fmarrendofene vna fupplifca 1‘akra- Qoefle copie il più 
delle volte le farà da fe fola ^ perciò proairi, con lacommodirà, d iconfcrtiare il 
buon Carattere, c’halierà apprefo ; e d'andarlo peifetrionando, ilche fegue collo 
fcriuere affai, ecf atierrirc dt non appartirfi da'fopraccennati raccordi. Nel copiar 
Lettere a Rigiffxo offerui, per quanto potrà, di farlo ordinatamente, notando quel¬ 
le , che van nel medefiino luogo vna doppofaitra : e con lo fteffo ordine le pi efen- 
terà a chi hauerà carico di fenuere fotro quelle le nuoue Lettere. 

Hauerà da far i Conti conforove grimponcrà Io Seri tmra le ,&aÌLUerà ancora il 

Caffiere ,cosi in qnefto, come in tutto il refto concernente ai fuo carico, conforme 
eh ne lo ricerca rà * Stia attento menrrefùi Conti per operarli giu [li, ed eìTcti- 
do Ulti per due mani, quando rifeontrano d'accordo, non occorre di darle prno- 
ua. Procuri d'imparare qualche pratica per cagione di breuirà, eferuirfene, maf* 
fime fegh altri, cheli fanno ne! medefimo tempo tengono la lleffa firada , eftarà 
femprc intento al fatto fuo; Se fin ito ii Conto vedrà, ciiefaltrofia ancoraindk- 
tro , non f interrompa con dire il fuo, come fanno alcuni Giouani poco con fidera¬ 
ti, ma afpetti il tempo. Nel farci Conti procuri di notar femprei mitneri diritti 
vnofotto ralrro;equcflo fenica fami Th abito a fegno, che quando hauerà da no¬ 
tar i numeri api Libro, reffequirà francamente per i'vfo, che vi hauerà farro, 

Nel tempo, che non hauerà da copiar Lettere, Partite, Fatture, ò altro, nè far 
Conti ,ò aiutare il Caffiere, an derà al luogo ouc dimora lo Sentturafe, tirandole 
partite a Libro, e fi metterà dal la parte de! Manuale, offeruando con atteniioiie-# 
come le nota canto in debito quanto in credito^ loprieghiancora acontentarfi , 
che gliele vada dettando; c le detterà con voce chiara , replicando i numeri , 
per ifchifar gli errori r e di mano, in mano che faranno notare, non fi dimentichi 
di tirare le [mee nella maniera già raccordata nel Gap itolo del la Scritti! la Mer¬ 
cantile i faccia buona rifleffione alle parole pofle nelle partite, perche colfimpie- 
garfi ancora in vedere come ficaufanoarniieràpreflo ad intenderle', e tanto nei 
dettar effe partite, quanto nel copiar lettere, attenda all'ordine, (Scalla foffanza^ 
perche cosi in brictie tempo fi ridurrà a perfettione, cffendoqtieflele ftrade, che 
a quel la conducono * 

Subito, che refta fatta la rifpDfla alle Lettere le rrponerànenuogo oue fi cufto- 
difeono; aiuiertcndo a non mifchiat le Lettere dVn cor ri fponden te con quei 
dell'altro i ma fune feparata mente : cpoi a capo del Panno , quando fe ne formano 
i plichi, io farà con più facil irà douendofi tenere feparar amentc quel le di ciafehe- 
dunaCafa, con fare lefueinfcrittionj fopraciafcun plico, dicendo lettere di N, 
feriteci anno N, E ridar poi lidiuerfiinuolti in vn folo, che contenga le Lettere 
di tutti li Corrifpondenti dVn medemo luogo, con dire neirinfcritnoaeLetrti'c del 
tal luogo delPanno cale. 

Alcuna volta, mentre hà da trarcenerfi nel Io Scagno, non haucndoinchcoccu- 
parli per feruigiodi quello, ail'hora shmpieghiin far effempij di Lettera cancella- 
refcalcnramcnrc, per aodarritenendo quelPyfo^ facciadelPAbbaco,clega libri. 
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iz IL negotiante 

E roficteuoli 5 perclie tintogioimjdoiiendoefser nimicodclì’otiOp Ordiniqoàndo 
ifogna, perche io Scagno fia tenuto polito. Al le bore che fi fà Piazza, «ìuando 
non hauerà da occupar fi nello Studio, h lafci veder in qxiel la da fuoi Maggiori : ac- 
ciocheoccorrendo atcunscofapofsanodi lui valpfi. S'impicghi volentieri in tut¬ 
to, gionando dafchedima coù ad arriuare piùpreflo alla maffimaprincipale ., 
che cdifapere il Negotio, e poter efser egli pure collocato gradatamente ne'cari- 
chi d’efso>cfappia,che chi vuol arriiiar^a faper ben comandare, conuimche pri¬ 
ma fappia ben obbedire oittno può diiienrar buon Maefiro, feprima non è itala 
buon Scolare, ne farà gi amai buon Pilotto, chi non farà flato buon Marinaro , 
come ricorda Cicerone. 

^emigimprms effè cportere > qtì(tm chuum tenere. 

E fe pur non afpira a carichi, per liauer loltanza propria ,ne più ne meno con- 
nien j che tenga qiiefta fìrada, per ciò che [aitersa intelligenza nccefsana al fer- 
tiigio altrui, fi ricerca anche nel buon gouerno, & augmento dalla propria ha- 
2 enda, 

Carico del CaJJtere. Cap. IX 

L a cura della Cafsa c di grandifiima confidenza, perciò ricerca particolar- 
mente perfonacosid’imegricàj com'ancora accorta, ediligente. Nondeue 
in alcun tempo chi ne hà cura ( che Cafficrc s^addimanda jconucrtìr fotcoprerefìo 
veruno in vfo proprioil Danaro altrui, perche mancherebbe nella fede a lui com- 
Jtnefsa^ Dciie il Caflìereefsercitar quefiocaricoaunedutamente, per ifehifar gl’¬ 
inganni, attender li con ogni diligenza , accioclie Ì Pagamenti fiano fatti ne’doiiu- 
ti tempi ; ed amminiftrarlo fedelmente,con metterli dinanzi agii occhi, clic egli è 
depòficario, e non proprietario del Danaro. 

Auuernrà che la Cafsa Olle fi dipone il Danaro fia ficura, e per fe flefsa,e per ra¬ 
gion del luogo, che donerà efser fempre in Cala del Padrone del Danaro. Non_» 
fidcràad alcunole chiauì, affinché in cafo di mancamenti ( clic pofsono nafeer ad 
errorij non habbia occafione di fofpcrtare di chi forfè farà innocente. Giudico 
bene ,che la Cafsa flia in luogo fcparato afegno, che ninno pofsa troppo accoflar- 
fele, e deii*cfscr vicina a II a tauol a dotte fi conta, acciò che pofsa il Cafficrecauarne 
commodamente il Danaro. Mentre fi conta i attuereirà j cbc alciino degli afliften- 
ri ,no firn citala mano fopra latanola; non don cndo toccar il danaro altri, chei! 
Contadoix,echi loriccue. Rimirino quegli qnantogli piace, efsendo bene, che 
ogn'’vno arrenda jChe non fi commettano errori. Nel contare ofserui il Con tadore 
di tener il mucchio del Danaro dalla parte finiftraj perche conrandofi dalla deftra 
deu’efsLT difsociipaco i 1 luogo. Lt monete grofse fi cfciiono contare a venti, cioè in 
cinque pofìe ^ ò fian tirate a quattro monete per ciafeuna, fiche fi fa con la mano 
delira nellaquale fi ripartono le monete nel pigliarle dal mucchio; in maniera che 
dodcci vengono ad cfseTnean la deiira, &:otto inlafiriifìra ; ilclic s'arriua col l’ef¬ 
fe rcitio ,€ naturalmente nc prende più la prima, che opera col largo della mano ; 
che l’altra che io fà col luogo t 

Non fi de^princjpiar a gettar le pofte, che non refiino tutte le monete ben'or¬ 
dinate nella tnanos ne fideiionodiftender piùditre poflela prima volta (queflc 
fono le 12* monete, Ócirca c’haneràpsrcfo; eduervitima, clic fono lefommini- 
fìrate dalla mano finifira; la quale fiibifoche retta vuota comemenofpcdita_* 
( m^iti-eche l’altra piglia il danaro , ik raccomoda, c lo tira ) ancora lei ag- 
giufìa le monete, ch'hanno da feruireper le altre due pofte vfeime; e la de¬ 
lira quarhora fi trattiene in accom modar le pofte tirate fi trciia pronta a fbmmi- 
nifìrar Etittc due k partite, cioè k tre della prima, e le due deli'vitima, &intal 
^uodo amenduc van legmtando fino alla fine. Quandorefta compito il numero di 
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cento mani fi mette vn fegnoda parte ^ ccosi fLiaceffìiiamence fino che refìi finitali 
tutta la niimeratione. I fachetfinc’qiiali fi ripongono quelle monete groffe deuono 
fòrmarfi jò di mille ^ò di cinquecento ; e di queffvltimo numero più mi picciono » 
e per efierpiù agili àmaneggiarfi^ c cofapiù tacile a rifeontrar col pcfarìi fe vi flit- 
fé errore. Molti contadori non fogliono nel cociraredinomiar tutti li numeri, ma 
dir folamcnte quelli ne'quali terminano le pofte j cioè cinque ^ diece ^ qm'ndeci ^ 
&c. ma èpiùficurodenonciarJimai ^ ilche anche èdimaggiorfodisfattioneachi 
riceue il Danaro. 

Nel riccLier il contante bifogna haiier rocchio non folamente alla quantità > ma 
alla quaìiti; peixhe corrono delle monete fcarfcj &alk volte delle ialfe * ne! che 
fi dcYar molta rifiefiìpne. Le prime fi conofeono facilmente à villa d’occhio ^ òcol 
pefoi ma le vkimc fono difficili j e quando necapitano alle mani coniueneoiTer- 
uarlc molto bene i pofciaclie folamente perla longa prattica fi vengono a conofee- 
re. Io hòoficruato ^ che di rado fono giu [le al pefoj l impronto poco fpiccato, i ca¬ 
gli al dintorno mal rifolutl ^ il colore fmorto ^ achi le mira attentamente danno 
indicio della loro maia qualità. 

Occorrendo j che per difgratia fi prendono monete falfc; conuien farle fnbito 
rag! iarc, ^ afiaggiarc da chi cocca, ven dendole per lo gì ufio loro valore, Le mone¬ 
te d'oro fi deuono tutte pefare fiiccndo molto mancamento ogni poca quantici , 
che calino; e fenza il pefoc difficile T accorger fene per la loro piccolezza* Ogni 
forte di moneta s’ha da tener feparata 1 ecomcnonarriuaaconftimireilfacchet-! 
to intiero fe le ha da metter alla bocca il numerato, Io hò viflo far fi effattiffime di¬ 
ligenze nel riceuer danari in partire rileuanti ^ m affi me quandogiungonòqni 
Galee5 che portano le CafTerrcdcRcalidiSpagna, conuitcociòtaflioraIene ri- 
rroLiano moire con mancamenti. Vi è vfojquando 1Ì ticchetti di pezzi 2500, da ot¬ 
to Reali rvno( chetanti ne fono in eia fched una Caffettafe hanno da effe re giufle) 
fi ritrotiooo pefare vn Cantaro,e rottohquaranraqii atroce he s’ammettono per giu¬ 
fle, e benché querto fia il pefo ordinario: ditale, e di maggiore pofionoin efIe-> 
mancami molti pezzi, anzi che dì minor pcfofarannoquardicvoltagiufti: e 
qiiefio auiiiene dalle Zecche, fecondo che fanno la moneta pino meno pefante 
e dalFvfo ancora, che le confo ma, efiendo cofa ordinari a, che la moneta vecchia 
come pili maneggiata, fia più leggiera della niioua ; perciò è giuoco di vcamra il 
prenderle m tal modo, ne vi è forma più ficiira quanto il contarle. Parcelle il ri- 
ccLierli al pefodclìaBiIanGiaraapezzi if* per volta fia cofa più fpeditav Ecosìfi 
co fili ma nella Spagna, iofognitarei qiicfla forma, quando foficrofeparati li pez¬ 
zi da orto dalli da quattro, ilchefe fi Itillaffe farà di gran facilità; ma ad ogni mo' 
donon c tanto fieli ra, co me raltra,OccorreancliG rpeffe volte, che nel far lo fean- 
daglio fcleCalfeda riceuerfì fiano giufle*, che fe ne contino quattro, ò fei non fo¬ 
le fi troll ino giufle; ma che alcimtcrefchino di qualche pezzo, ilche ftando, par 
che fi debba congetturare efier tutte al douere, e pur nel darle poi ad altri, fe ne^ 
ritroueranno a mancar moke, diche non vò ricercarne lacaiifa * Potrebbe nafeer 
fofpetto, che fapendo colui, che fa la confegnalo flato loro, nella bugila del cer¬ 
nere i pezzi da otto dalli da quattro,( perch^c cosi fi contano con maggior facilità^ 
c ficurezza ) pofia aggmngerji quelli, che mancano, e forfè di vantaggio, ò per er¬ 
rore, ò per accreditarfi ,ma 10 non deuo far tali gtudicij ,lafdanda, che raccorto 
Riccuitore babbi ladouuta auertenza al fatto fuo 1 cprocuri d’haucr opporriinìtà 
di contare alcuna in afTenza di chi fa ìa con fcgnajC non offerendofele, potrà in cafa 
foa riueder quelle, c'hauerà riccuiuc a pefo, ktiate caiifalmente dalla fiotta delle 
Caife, e conofcmto ,che fi camini bene, agcuolare nel reflo ; dlendocofaconue- 
iiicatedareogni facilità mentre non foggiacela a riceiierc danno. Non fi perdoni 
a! la penna nel nomare le partite fobito, che fi sborfaaoi c quel motto cMiò viifo ferir • 
Conci coperchio di moke Gaife, che il dia: t Scrini e poi pa^a ^non midifpiace, 
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Parimente bifogna notar fnbbito quelle, che fi rifciiocono ^ dotiendo il CafliereJ 
haiier i fuoi Libri 3 cioè il Giornale 3 ^ il Libro, 

Dclic il Giornale effercompofto eoo due terze parti delle carti^ che tiene il li¬ 
bro j il che è più di quello fi coiiuma nel l’altra Scrittura ; e quefìo Faiiuertifco^per^ 
che in quello fi deuediflingticrc fotte ciafeheduna partita lafpeciedelle monete , 
che fa compongono 3 giouandotalfpecificacionc in cafod'errori j &in aggitiftare 
il Conto de gli Agi nelle monete quando vi è l’occafione. Ricerca ancora maggior 
numero di carter^ poiché in eflb fi dichiarano intieramente le partite ^ le quali nd 
Libro a debito quanto a credito vanno brieui nella maniera 3 che fi coftuma a re- 
oeril conto delia Cafsa> equafi tutte Jc partite^ che fono caufatefpetranoal detto 
libro maggiore 3 fc non vi fono altri libri , a cheqtiefto contenga tutta THazenda 3 
& ogni forte di Negotij fecondo là quantità dc’qu ali fia ncccffar io tener altri libri 
da difìingiierfi cioè • 

Librod'EnrratCj nel quale fi notano le rendite 3 & efiigenzcloro . 

Libro del octtooue è notata la propria Hazenda del Padrone, 

Libro di Mercantie iChe contiene tutti i Negotij ^ che fi fanno di quelle. 

Libro di figurtà 3 quando fi fanno afiìcurarionj ad altri. 

Libro de cambij 3 qual contiene li Negoti j de Banchi 3 che perciò è chiamato • 

Libro de Banchi * 

Poffono occorrere altre forti de libri tutti neceffarij: non fola mente quando la_j 
quantità delie foflanzCj e de Negotij cosi richieggonoj ma quando vi fono altri 
incerefFati in alcuno di effi 3 per lo che quando fi rifciiotono, ò fi sborfano danari 
deue il Caffiere tenerne nel luo libro la Scrittura a Conti de indetti libri 3 quali nel 
ftto hanno da efferuiintauolaci fotta li loro nomi 3 .cioè Libro de Banchi 3 Libro d* 
Entrare j&c. 

Qualliora fi pagano Danari fi ritirino i recapiti 3 in vimì de'qiiah fi fa Io sborfo 3 
aimerccndo^ che vi fia la riceintta fatta dalla perfopa alla quale fono pagabiii 5 e 
fe fono Danari, che fi diano a Cambio farfine dar Jc Cedole 3 chedichinoper 
valuta hamita in Contanti : e fe quel che fi paga dipende da cattfo 3 che non vi fia- 
no ricapiti da rctirare fc ne può prender fimplitc canto, ònoti douendone dar 
conto a'terzi, farne firmar la partita nel Giornale forco quella da chi la ricetie , 
Aiiuertirfi, che s’hanaoda prender duplicate, e più ricéuutc dVna medefima par- 
rira in cafo, che fi habbino a mandar fuori 3 ouero mentre s’haano da far quietan¬ 
te dinanzi publiciNorari* 

llcafculodelJaCaflàfide’fare piùfpefib, chcfiapofiibile, e farà bene, che fe- 
gna ogni mefe ; e s^afcommodi il Cafiierc a tirar i refti d’accordo co! Libro, ò libri 
ièmprc, cquandojn efiibifogna cambiare il conto della Calla, equando rifitlri 
difcrepanza nei refi i fi punti nò le partite, 

llCaflicre nonhà mai dà far refti nelftio libro , che non feguano di accordo 
con gli altri libri 3 cfepiire pernon capire la carta più partite cnccefiTtato a cam¬ 
biar i 1 conto palli tutta la fomiD a tanto quell a del Debito, quanto ì'altra defCrcdi- 
lodel nitouo conto 3 c CIÒ tante volte 3 quante bifogna portarlo innanzi; perche^ 
douendo Tempre lo Scritturale, quando pafiano refti, farlo d'accordo col Cafiierc 
fi vede fobiro m quale delle due (omme fogna rerrore ( cafo che vi folle} e s'abbrc- 
uia il trai! aglio* 

Oltre i fu detti Manuale, e libro, lodochc tenga anco vnlibrenoda portarfom- 
prefocQ^ nél quale brcucmcntc noti tutte le partite, che rifeuote, c paga ; poi¬ 
ché li ferue per memoria , mafiìmeper quello, che occorre fuori di Cala, e può 
fempre da dio faptrfi lo ftaro della Caftà, c qucfto potrà andarlo rifcontrandocol 
conto della Cada, clieterràneliibroj dolendo clTer vna copia di quel conto ,■ cd 
èchiaracofa, che il C^ftìere nonhà mai da notar altre partite, che non fpetti- 
no alla Cafoa, che perciò à debito, & a credito è tutto quello rocca al filo carico 
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c nelciettoIibreEto farà la foftanzaditunodòj che gli appartiene pet raggioa d<l 
filo officio * 

Delie il Caflìere hauer niira di fpender fempreprima quelle monete^ che_- 
alcorfocommuncfono manco ftimacc, riferbancto le altre ^ che feriiono alli pa¬ 
gamenti delle partite 3 che hanno là lor valuta fpecifìcaca > e non hauendo oC'* 
cafione di far tali sborfi, ma folo li correnti di mercantie > e fimili> le baratiti 
con qiieirAggio ^ che corre per vtilitar quanto c poffibile il Padmne ^ il qua^ 
le feorgendo il fno fedele , diligente ^ & vtile feruigio gli donerà far parte di 
quei guadagni ^ che vedrà rifulcare dalla fua Itidattria onde non hà da rif- 
parmiare alcuna fatica - La cura della Cafsa hà fempre da cfser appoggiata.* 
ad vn folo^ c quando poi crefeono le occiipationi j gli deuono efser dati Coa¬ 
diutori^ come di chi vada hiori à rifeuotere da debitori> chi aiuta à contare^ 
e fimiJi* 

Fffiaa delh Scritturale * Cap, X 

S E fi bifogtio al maneggio della Cafsa perfona delle f<mr*accennate qualità al¬ 
la cura della Scrittura ^ fàdi meftieri vn Soggetto vemeo ancoradi looghifli- 
jna fperienza in qualunque forte deNegotij, Yfficio è il più importante dì 

tutti gli altri per ben gotiernar qualfiuoglia Hazenda, douendo lo Scritturale ope¬ 
rar non meno prudentemente coirintcIlcrEo ^che diligentemente con la penna. Sa-^ 
no ben auuenturati quei Principali j che fortifeouo hauer miniftro di tali qualità ^ 
perche feoza traiiagliare veggono accrefeerfi, e moltiplicar fi le loro foftanze * De- 
ue Io Scritturale difcorrer giornalmente col Padrone del negotio di tutto ciò^ che 
cocca abbuoni progrefli di quello confufrando fri di lorociò che fia più fpediente ; 
c le nfolmioni concordemente faranno Tempre fatte col fauor Diiuno meglio ac¬ 
certate, . . 

Sarà carico delio Scritturale di tenere la Scrittura diflinta 5 e chiara ^ no¬ 
tando al Manuale quahinq^ue partita fiibico che li caufa 5 e poi al libro quan^ 
ropiùpreftofia poflibile, Couofcoche potreihora diffondermi in dimoftrare,^ 
la forma come fi deuono intauolare molte varie forti di partite^ efsendlo fla¬ 
to breuifìlmo nel capitolo della Scrittura Mercantile ^ ma non voglio metter¬ 
mi a qiiefìa Imprefa j perche farebbe cofa troppo longa ^ ne la giudico tanto 
necefsariaj che contermini generali accennati^ non fc nepofsa peruenireall'in¬ 
tiera feienza ^ e gionerà quello ^ che apprefso fidirà delle varie forte de libri. 
Occorrendo notare partire Araordinane^ non fi fdcgaj di farne poco dibarradore 
nel quinterna ^ che fi tiene per far i conti ^ perche cosi fchiuerà l’occafione d hauer 
tafhora a corregere il Manuale, Raccordo^ che non voglia efser troppo brieue,^ 
nelle partite efsendo men male metterci qualche parola fouerchia 5 che tralafciar- 
ne alcuna neccfsaria c mi pare ^ che fi poffi addattarc a fcritmrali quel > che dc_* 
Nmanfidice, 

l>^otariHs verècfus non efi reprehendendus ^ 

Il Manuale j &illibrohanno daefler di carta dVgtiale grandezs^a^ ma il li¬ 
bro di numero defogli il doppio^ &amendiie fafeiatidi carta pcccora> ò cora¬ 
me , 

Mipiac^, che'l libro fia tutto rigato a doppia moneta^ e che fegnitino i conti 
Tvn doppo faltro^ non facendo come alcuni, che cominciana la moneta dop¬ 
pia nella metà del libro , onde aimieaCj che moltevolte ihbri per varij accidenti 
reftino con Ja maggior parte delle carte le carte in bianco 3 quali per rifpeuo 
de numeri fegnati a ciafcim foglio non deuoii efser Iellate , ed in limil manie¬ 
ra rimangono perpetuamente infruttiiofc , ma fi dehncominciare il libro nel 
principio^efeguitar vov'onto doppofaltro ripartici ad vno> due^ galpiucreper 
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carta conforme h quantità ddie partite, che fi può fupponere vi fi debbano no* 
lare* 

Netrfntauolar il libro primamente fi pongano ì nomi dalli Debitori, pofciache 
nel voltarlo haiicrà fetnpre il Padrone più a cara veder le fue foftanze^ clie quelle 
degii altri j che tali appunto fono quelle de creditori, c di mano in mano ^ che sb¬ 
anderanno intauolando i conti fi macerati no i numeri alle carte. Non comporti 
che alcun^alrranoti le partire al libro j doueodo quello eff^er ferino tutto d Vna foll 
inano. 

Si douerannof afmenoogni mGfcJ puntar le partite del Manuafccónibra, enei 
Manuale notar anche i relTi ^ che fi tirano percommodicà del libro. Non tirerà i 
refli d\n conto nclf altro ^ che prima non fmoofiate puntate cune le partite perche 
pcrvn folo errore 5 che vi fia ^ fe ne cagionano degli altri > mafilmc fcmprenel re^ 
lio y che falda il conto, alcuna volta ancora nella fomnia * I conti di fiera farà 
fori! bene j che non fipafilno in refti ^ ma chefeguano con la fomma intera ^ come 
sV detto di quelli dellacafii j poiché quando fi forma fopra di effi loScartafaccio 
di fiera 5 ò fialo Spaccio ^ fono più facili ad aggiuftarfi * Il Bilancio del libro! malli- 
me per chi hàncgotjjdc cambij )è necefiario lij fatto ogni ire mefi ^ cioè fubko^ che 
le Afiìgnanoni per la n nona fiera refi ano fcnuiiratCj notaci li Conti delle tratte, c 
rimefie^ e tirati li negotij delle Piazze nel conto difieraj-e qneftoc'l tempo nel 
quale \\ libroc rillrerco in minor numero de Conti ^ econfcguenccmentc il Bdanckì 
piùbrieue jcd aggiultato che ila a fegno ^ che biianzi il debito co! credito , fe ne fa 
nota ferro I vici m a partita del Manu ale- 

Lo Scritturale delie effer pratico dé^cambif, che fi fanno in tutti i Inoghitanro 
per leficre vqiianiofrà di loro , e dei termini de pagamenti, e quei li ^ chi^nonio- 
nodillinti s'addimandano Vfi * Deue anche fapcre uempi ,ne quali s'approno, e 
fi ferrano i Banchi, che fanno ilgiro delle partite decambiji, ccomuencdfiaUer 
non pure riguardo a i pretij per accrcfccr il danaro^ ma ancheafrmpj nc’quali 
donerà foguir Ihnìbar foj accioche il beneficio non venga a reflar per tal modo 
con fu maio per queita maniera fi fanno li arbitri) col fondamento. 

Oltre i diLierfihbn , chcpofionoelTcrnecefsanj perforiugipdcirhazcnda, co- 
mctiiròfono , e accertato tenerneyrf altro , che più lofio Nofulario può chiaatar- 
fi i In queho fi notano le Commiffioni de merci, c de cambi j, k date, e le nccuutCj 
k tratte , e le riniefse reciproche , gli ordini cicalai h,k fatture Jc copie de Conti, 
e cofe limili * E parlando delle varie forti di libri dico , che tutte le foRanze d\vnA^ 
cala 5 ò fia d'vna perfonadi qual fi fia conditionepoftono cfser coiuenute m vn fol 
libro , così fo rapprefenta la icntmra McTcantiledifopra accennata, ma quando 
la cafsa, cioè ildanaro ètenneo daakrij chedHlproprÌQPadrone;coniiicn tener 
libro particolare di quella , e della forma di tal Scriuura s*è ragionato ne! capitolo 
del Calile re. 

Per difiinguerei libri i Quefiofi chiamerà Imbro di Cafsa, ePaftro libro grande, 
ò fia libro maggiore. Quandopoi kfofianzc fono molte, edifoifc in diiierfi im¬ 
pieghi danno matcriadi tener più Libri per maggior facilità, e chiarezza. Il pri¬ 
mo libro di quelli fi chiamerà libro del netto, e così communemcoce fi itila : iru» 
cfsofi contiene la foftanzadi tutti gli altri ; Et in primo luogo detiono notar fi i fon¬ 
di ,òfianocapi£alideirEntrate,Contidefeudj, fiabili ,ccnfi,ori, argcnii, gio¬ 
ie , arnefi ,e firmli con tutte lediitirusoni al debito di ciafchedtina partita > che fo¬ 
no necefsarjc per fapere quando, e come fiàno acqu iftate, done e come fituare_-p , 
quantoil fondo ,equanro il frutta, in qiiai tempi shian da far i pagamenti, 
priii. leggi ,conditioni, e quali Scntturc vi fono , c tutte leloro partire hannoa ri^ 
ferirli nel conto proprio del Padrone. In detto libro và notato ciò,ch'encra per fuo 
conto, ilche hà'da cLser folamcnceper li nuoiii acquifìi,che fi van facendó coida- 
narijchefopraiiaazanoallefpefeoccorrenti friPanaa Vn'altro libro fi cfiiamcrl 
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ddiTnrrace^òfiano Rendite. In effodeuononotarfi le annate, che fono doiiiim 
per dafchedim impiego ^ che rémJefrimo, con dame debito al Conto del frutto di 
qualunque rendita diftintamentc, Credito di quello tutto ciò chevà entran- 

docon riferirlo a debitodel conto di quel libro ^ riceue feffetto, Àimarci bene tl 
notare in queflo libro le fudette fpefe ^ che occorrono infra f anno, cioè manten i- 
nicnto dellaCafa , vino ^ e vefìjco ^ faìarjj 5 ik altro : imperoche più agcuoiaientc-.^ 
ne! tirar i conti a capo d’anno u può vedere fe fia fiata maggiore 1 entrata ^ che 
.rvfcica , il chec vn buon auoifocomcgouernarfi nelle fpefe, maffime per chi non 
Iià altri introiti, che quei, che procedono dalle Ren dite ì feguendo ciò a rutti coló¬ 
ro ^ che non hegoriàfio. Vn’altro libro farà per li negoti)deCambi j jé qiiefto s"ad- 
dimanderà Libro de Banchi > ne! quale fi notano tutte le tratte, c le n mede ogni 
forte di negotiationcj chepcr tal materia pofiTa occorrer e, Neìmedefimo hbrofi 
tengono i conti con le Fiere ^ coh Ricorrenti di fuori, tanto perii negoti j, che 
gli adirizzano 5 quanto perquelli ^ che ci vengono àdiriizati j cqiiando s’hanno 
più conti alla flefsa moneta fi diftingue qual fia quello, che fpctra allibro, e quale 
al Corrifpoodente, el guadagno, die da qiiefio i*bro nfulta va pafsato in fin d'an^ 
no, ò quando fi falda, nel libro del Netto, 

Coloro che fitnno Afseciiradoni ad altritengono altro libro nominato libro di 
ciirtà 5 & in ciafeheduna partitali dichiarala fomniaafficur ara a quanto percen¬ 
to, la qualità dei rifehio, achi, fopraquat Yafcdlo, &: in che viaggio, òcfscndo 
limitato per tempo fc nc fòmcntion e, fi tien anche vn’akro libretto a modo di Pan¬ 
detta, nel quale lì van notando li Vafcclli, efomme, Se achi afiictirate per non^ 
corrcriii inamiertenremente maggior rifehio di quello fi vorrebe ; e quando fi vuol 
faldate {ikhcpuòefseqLiirfi alfhora, che tutti i jrifchi fono in fatuo ) fi pafserà 
i’amianzo nel detto libro del Netto = 

Vi fonopoi i Libri diCompagiiie di negotlo y cioè quando vno, due, ò più per- 
fone fpencferaniio il nome: In quelli sintauolanoi compagni creditori delle loro 
portioni, e cosi gli altri Intercfsati per quello, che partecipano nclIaCompagnia^- 
tcncndoliconri diparcecipanonidiftinti dagli altri correnti. Seie notano dittili 
negotìj, che occorrono, c fecondo la quantità, e diuerfità loro, richieggono altri 
libri, quali rutti alla fine vanno a terminar nei maggiore, ò fia maeflro; e finitala 
compagnia fecondo il tempo tìatuiro, pagati tutti li debiti, fi riparte ad ogni vno 
degl interefsati la rata ,die gir tocca dedutconc le antiparti, cciochebifogna, con 
pagare aciaftheduno di partecipi la ftiaratadandogliene debito alli conti di par- 
iecipatione,ne’quaIi ogn'vnohaiierà hatiuto credito dellaftia porrionedegli vtili, 
c così vengono a refiar faldi tutti U conti ^ cciafcheduno può tirar il filo auiianzo 
n e 1 p È a p no I ib ro d c 1 n etto , 

Può venir occafione di formar altri libri, maffime di alcun negorio particolare, 
diqiialcheTmprt'fa, òdi feudo, &èfempre necefsario di tener i hbnfeparati, c 
diltinri, fe vi c partccipationi d’altri. Quandorefia terminata qualche negotia- 
rione per conto d a leun Riccorrentc bifogna darli la formad’aggiufiarne il fuoli*. 
brocche modo di feritili ra s’addimanda. Q^efta fi fà ,òcon mandar copia dcJle^ 
partite, numi e Fano moire ,ouerQ con anifarlo nelle lettere,che feglifcrmono , 
jl che donerà fc mpreefser efsequitodalloScnrrurale al qualefpetrerà tofcTÌuere, 
ò almeno datar fempre tutte Iclcneredecommiffioni, & ordini, c tutte le altre , 
c’haniìo la materia dipendentedaflafcrirtura, E per concJufione di quellodifcor- 
fodico, che nr n m*è nafeofio efsere commtin delìdes io di tutti gli huomini, che 
al le cu re de trafile hi mondani s’impiegano aiiuanzarfi, così oc'gradi, come nelf 
Hazenda, che perciò alfhora, che vno fi virroua d’haiicr feniito lungamente al 
carico della Scriccura, acquiflatcqualchcfollauze, vorrebbe attendere a’negotij 
per conto proprio, il penfiero veramente è ragioncuofe ; ma conuicne airucrtire a 
Jion mcEicrSo in pratica inEempefìiuamentej ne fenza le domite drcoflanze, non 
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baftatido la fpqrietiza de.n^otij, mabifognahauerepropprtioriatafoiìanza; e 
JbiTone adhercnze; Se chi hàiatco dmerfamentebeQ prcflo, .ccoTallimenti ^ & al¬ 
tri piit grani ^ ebjafimeuoli mancamenti hà dato a efiuedere al mondo fa ftia mal^ 
^ifolutionc , coirefferfi di più rìtroiiato priuo del buon incaminamentQj & opi¬ 
nione ^ che teneua^ alche ognVnohà da auuertire , per non inciampare in limili 
difordini • Fcf quemfaciunt alienapemuU cautum . Si de procurare pi ù tofto che 
' i! Principale gfi dia qualche ragionmpkparciciparioncnc’fuoinegouj^ e quella^, 
farà laftrada piùficura, la fommafe nello Scrittiiralefi ricerca vna prudente fuf^ 
ficienzainfaper ben goiiernare raltriuHazendajdeuemoflrarlain quello^ che 
toccaalfuoproprioimerelTe* 

DelTatrofie^ è^qprhcipakdcl*ì<lego^Ì0. Cup. XL 

D Oiietido accennar alcuna cófa toccando al Padrone ^òfia Principale del)’- 
Hazenda ^ onero del negotio ^ raccordo inprimojuogo * che fede fiderà di 
veder profperare ^ & aumentare le fnc facoltà farà via lìcura raffignare qualche 
parte degli vtiliper doiierfi difpenfarea Poiieri efrendo quello il più ficuro^ c van- 
taggiofo negotio ^ cheli pqfla fare impiegandolo infcriiigiod’iddio^ che recide-^ 
CentopsrVna^ Non habbia poi il fuo cuore inclinato aìfaaantia 5 dalla quale fe fi 
lafcicrà tiranneggi are con fideri j che femprc farà poitero - Tenga per ranco lonta¬ 
na quefta pefte^ con la quale il Danaro farà pefo j e non folleuamento, Sia fegreto 
nc'fuoi Negorij effcndofa pratcicagelofa, perche da ogni piccioicennaeftriafeco 
fi comprendono ipen fieri del fan imo; c co loro c h an 00 più voglia di par lare ^ che 
d'vdirca infegnano più altrui di quello ^chcefll imparino, Semi con Taffabiiità il 
decoro 3 e fìudi) di farli amare da tuta ^ non tenendo fiipcrbia, perche come dice- 
Ila Ludouico Moro Duca di Milano , Quando kSuperbiacmakay TOdiolene^àm 
groppa » 

Procuri d'eflcr amàto^ e particolarmente da fuoi Mini ftri rendendo il fuo fcriii- 
gio men foggeno, che potrà ^ con non tenerli oecnpad feti za occafionc > ma antici¬ 
pare quanto può la fpeditioneda*broaffari: Dialoro honéfìaproingione, cerchi 
d^tilitadicon ammetterli a participarione in alcuno de fuoi impieghi ; e gli tir lin- 
nanzi fecondo la loro habilitàj e buona feriiirù^ e moftri confidenza 5 mentre li 
conofee diprouaca fedeltà . Non faccia compagnia di negorij con altri 3 mentre 
tiene Haxenda , Crediro 3 e fulfìcicnza da poterlo far da fe medefimo ; e facendolo 
con probabilità di notabili 3 egmffiauanzi, eper altrigran nfocttÌ3 fegua folamen- 
te con Parentcftretto, è Amico tanto congiunto, che dalla uiaintegricà ( aecora- 
pagnata da tutte le partii che fi richeggono) fTa pienamente informato - Faccia i 
C apitoli de! le conuendoni mo Ito chiari 3 e ben con fiderati, 

Auuertaben bene à chi dà là Procura 3 & à chi fida il fuo nome , perche mentre 
dura la facoltà concelfa pofTonOj òper ignoranza, òpermalitiarifiilrare^ eca- 
gionarfi prcgmdicijirreuocabili, eben fpciTo irrepabiii rottine, Non s allarghi fo- 
uerchiamente nellcfpcfccon vani fondamenti di grandi ay anzi^eper accertar co¬ 
mecontenerfi non baila far calciifo dell Entrate, ma fi de'confiderarefefi rifciio* 
tono 3 foggiacendo quelle, che fono ne gii flati di vari) Prencipi per loro interefli 
( maflime a tempi prefenti allerctentiom, S: ad altri impenfatj accidenti, che-» 
rendono vano il caiculodeirentiate'j ma èfempieficuro, anzimaggiDrequello 
deircffito; alche ogni perfona prudente deuc haiier riguardo 3 perche da quello 
nafeono quei difordini, per i quali da poi roiiinano le cafe : ben però ci am mo¬ 
ri ifee quella fentenza ^Sumptus cenfum non fuperet - Faccia dunque fpeffe volte i cal- 
culi della fila Hazenda > che cosi potrà a tempo debito andar facendo quelle rifo- 
lueioni che giudicherà più accertate, 

Ogni giorno lìia qualche bora nello Scagno petprouedere à tutto ciò j che bifo- 

gna^ 



















D E L P E R I. 25 

gna itcHendofi a riiefnoria l’affioma delle Ville. Q^ócuwque Dominipr<sfentis octt^ 
li frestionter acceff mnt f aparte maìarem in modum^Bum eteuberare perche come fi 
fuoì dire spiedi ieì’Pamne ingraffano il campo , e gli occhi HCauaUo. 

Habbia viia memoria fcritta di quello, che deue far giornalme Ite, e veda Ia_. 
fcrittura, & i Libri accioclic fia Tempre informato di quanto bifogna. Sappia an¬ 
cora, che danari fonoinCafsa, perpotcrii collocare in qualche imaicgópmfitte- 

uole, nel che ha da cfser diligente, e follccito perche Ùiligcntia omniafemiunt , 
foUlàtudùefl matcr Dmtiarmn, 

Non faccia negoti}, ò fiano impieghi fe non leciti, lafci i dubij efi contenti di 
guadagno mediocre, non s'allargando troppo cfsendo venffirao, che 
^voli troppo alti , e repemini ^ 

Sogliono i precipiti^ ejfor vlcìm. 

Ne lì lafci al letta re dal grido, che correrà di qualch'vno, che in poco tempo fia 
diuc'ncaco ricco 5'perche ciafchediinacofa vuole il ftto cempo , coouenientcjcco- 
me fi dice prouerbialmentc, Chi vuolarricchtrfi in vn’^nno , ìmpouerifee invn Mefe - 
ne fifa a ricercare curiofaniente, come habbra fatto quel tale-, perche farà flato 
aiutato da accidente di talqualità^chc può cfsereraggradimentodVnOje Telìcrmi- 
mo dS^n^aitro/econdo laconditionc dc'tempi.c diucriitàdc’mezzhche perciò oeti* 
vno deue andare co’l piede lento, che camincrà più ficuramente, & afterar la forte 
quando s’offenfce. Sia molto auuercito nei metterfia farcomprcdi mercantie 
particolarmente quando fono di lungo, e diffìcile fmaltimento per doiicr prendere 
il danaro ad interefse, e come fi fuol dire, chiouirne il debito : pofctache di rado i 
negotij lunghi pofsono flar a fronte del cambio,quale mangia notte, e giorno. 

Nonmandigiamai mercantie fuori perfuo conto, fenon v’haueràCafa pro¬ 
pria ò Amico di tutta confidenza, il qualecorrifponda foco reciprocamente di mo¬ 
do che fe darà ad altrioccafionedi Proti jgioni, egli parimente da quelli ne riceua 
e cerchi d'haucr buoni ricorrenti, che mandino negoti j afsaida contar Prouigio- 
ni, cfsendo qiiefto il miglior auanzo, chepofsa farli, poiché altro non coffa che 
fatica. 

L’auuertenza nelfidare è necefsarijffìma, nondouendofi allargartanio con_. 
vno, che venendoli qualche finiftro, foggiada per fu a cagione a patir romna, e 
come cofìuma dirfi, non fi de'metter mai tutto il fuo haucre fopra vna Naue quan¬ 
tunque ben alfordine, quanto bumanamentc fiapoffibile, viuendo ella ad ogni 
modo foggetta all’imperio del Mare, e non meno i Negotianti ad infiniti impenta- 
ti aeddemi, 

Inuigihcon buone informationi sù gli andamenti dc’fuoi Corrifpondenti, con 
alzar mano fubito, che fonte alcuna cola di finiflro : flando a vedere fo farà fiatai 
parto di vane congetture, come fouente accade, ò veramente fama deriuatadij 
maleuoli relationi. 

Schifarà in tutti i tempi di far Afsenri partiti, ò fiano appalti di vettouaglict-, 
conperfonepiibliche,òfianoCommnnità, che non reflinoftabiliti, lafomma , 
il tempo, c'Iprezzo in queflicafi doue la puntualità è necefsariiffìma, conuiea 
prendere termini larghi, e non entri in negoti j, oue none libera l’vfcita, &in_. 
quelli di molta importanza vantaggiofo, ncsforziouc non può commodamente 
arriuare, imitando i Marinari, quali abbafsano, ed alzano le vele fecondo la_. 
qualità de Venti; Voglio dire al largarfi più ò meno, comefeorge ricercare la con- 
citionc de’tempi. 

Anticipi quanto è pofiìbile la fpeditione delle lettere, non facendo come alcu¬ 
ni, cheafpcttanoaforiucre quandoiCorrieri montano a Cauallo, Óc i Vafcelfi 
dan vela, lo flefso nel caricare le mercantie; dalche deriiia, che molte volte refla- 
no in dietro, e le lettere fcritte in quefta maniera foggiacciono ad errori, & inco- 
uenienti datinoli. ’ 


Non 
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Non firmi giambi Lettere ^ ne papeli ^ die non habbia letto, e fiabeti capàcG 

de! loro contenuto > nc dia giamailafiia firma in bianco a fia chi fi voglia, 

Cuftodifca i ricapiti delle partite pagate, c quelli darifcnotcrc confignandoli 
al Caflìcre di mano inmanDj che maturano ? accioche polla con efinmborfar il 

Non fi deuon in alcun tempo far fcnmire perlepartìteordinariechabbianù 
prelanone; poiché nons'olTcrnabegualitàj mentre per debito della lleua natura 

li dà ad vno miglior recapi:Oj che agli al tri. . , , ^ 

Sia diligente nel farproenrar l’Accettatione delle cedole di Cambio .cheli de¬ 
tono rifeuoterc ^ dandone fubito aiuiifo adii ha fatto la rimefTa ^ cosi ad altri > 

chevliabbiaintcrcfiev&èdabiafìmarciìcoOnmed alcnai;i quali (benchéifihab- 

biano ottenuto Faccettatione) fcriuono^ che la vanno procurando^ ctengono 
qticfta ftradaper timore di pregiudicarfi ; ma non è cautela ragionatole, potendo 
rifulcare in danno al Datordclla cedola, Si vfi adunque diligenza in hauer lubito 
rAccettation eccoli aiiifarae i! fuccefiò nella prima occafione a chi tocca. Simil 
caiitclla vien talhora pratticcaca da i medefimi neiraiiuifare il Paganientoj non di¬ 
cendo quafi mai al domito tempo d’hauerlo confegiiito ^ mafenuono foia mente di 
procuraTio jè ai più *che vanno imborfandone il danaro ^eche fanno in tanto ter- 
inr Taiianzo delia rimeffafenzaloro pregiudicio fincherelli finitad imborlare', o 
veramente feri nono, che non dicendo altro fi giudichi, che n li abbiano hauiira la** 
disfatrioncLnfomma fi contengono con modi fimili.per quali non può reitar quie¬ 
to colili^ ha fatto la rimeffafin^a canto, che non fianotrafcomi tempi prelcnm 
dal le Leggi a far le diligenze giuditiarie j fenza le quali reflerebbe obligato chi ha 
d a ri fciiotcre il dan aro infieme col Datore del la cedola ^ e con eh ihà fatto la rir^i- 
fa. Da quefti modi di contener fi ne nafeerà forfi, che palfaiido altri conti Ita i 
tore , & il Riceuirore dellacedola non vorrà qiiefìij (che taluolrahaura preio il 
'recapito per qualche fine,} Icuarfi J^eifettochetiene in mano per Ino nguardofino 
a tanto, che non rcfti certificato del pagamento fegu ito del la cedola, d ale he pof- 
fono ^afc^?re danni confidcrabiìi ai Datore, non potcndofi feriiire del ilio: let. 
tanto fi dcTcnucre chiaramente il fticccflò, tantoneliyìccatatione, qLi^anco nel 
Pagamento .Siadiinque nel procurar F v no, e ralcrod il igen tifiimo, perche d a vri; 
bora alFaltra pofiono fortire tali accidenti, chechiarifcanoquanto gioiii la dili¬ 
genza; Non dico, chetai pagamento non fi debba comportare qualche poco il dc- 
Eirore, per darle maggiorcommodirà aritrouar il danaro, mafiimc,quando cor¬ 
re fìretezza di moneta, anzi c ragion farlo, per buona coniicnicnza, non ftando 
foprail rigore quando fc nepuò di meno. 

Akunoper ifcufarfidellacautclach’egliticnein ragguagliare il CorrifpondenEe 
di quello, che fegueneiracccuatione, enei paga mento dirà, che fpefie volte i pa¬ 
gamenti non fi fanno coldanaro effettitio, ma in rifeontri, girando la parma per 
molte perfone, che perciò non fi può a meno di nonfcnuerccon le riferii e fopra- 
dectepcr non foggiacerc ache alcuno di quelli, che fono iruraiTeniui od rifeontro 
non haiieffe fatto giufto il giro della partita: lorifpondoaquefto, dieciò fipuò 
chiarire ritirando il recapito, che fi paga con la quietanza, e mentre érifcontro fe 
fi ha da nfcuotcre vna partita, fe ne deue pagar vn’altra, Dirà alcun'altro, chc^ 
qualche volta non fi fà incontro di giro, ne fi rifcnoteì! danaro di contanti, ma_j 
che fe ne prendono cedole di n nono cambio , perciò prima di fcriuere di rcliar fo- 

disfatto ddlacedola ricambiatavuoletencr auuifo, chefiafìataalmenoaccettata 

la ntioua cedola ; alche replico che quefto non fi piiofarc, perche col ricambio re¬ 
fi a fatta irioouatione.,c così efiinta la prima cedola .Quando la per fona alla quale 
c diretta la Cedola di cambio non vuole acGcttarla ( fe non le commoda di compir- 
Ja lui fopraProtefto)cQniHeneche vfidiligenzaper vedere fe vi fiano altri, che^ 
vogliano accettarla^ c non ricrouandòfi, ne facci cauar fiibitoil Protcftoininando- 

lo al- 
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fo alla perfona, che hà facto la nmelTa ; acdoche poffa rimborfarla ^ e fi raccordi 
fare > che il Notaro ne! detto Protefìo faccia noradi qiidloficambia per la Piazza* 
doiie và il debito * che farà fondata fopra la reiatione deSenfali de cambij i Lo ftef- 
fo dico per quando S'hì da letiare il Prorcfto: deNapardta nonpagata 5 ancorché-* 
fiilTe fiata accetcaralalettera * e poi non compita né il canar il Proteflo pregiudica 
alfattione acqmfìata contro f Accettante* refiando infno arbitrio voltarfiper fa 
forfisfatcione * Q contro di lai ^ onero contro il dacoredelJa Cedola * auLiertendoà 
fariProtefti tantodelle accettationiquanro depagamenci a i tempi debiti per non 
r rollar fi obligatòchi hà da rifcuocerne il danaro * coniefegiiirebbc felafciafiepaC- 
fare i tempi prcfcricti dalle leggi ^ ò dalla coafiietudine. 

Vfi pontLialità di fcriuere con ogni occafiooe a'faoi carrifpondenti raggua^ 
gl i an dò 1 1 d i c i ù * c h e fegu e fi c’ lo ro a fi ari * 

Non fi dinientiGhidimandare]eferiteurepubHche benTegaimateconlafcde_^ 
de Mercanti *0 d'alcri (fecondo Io fti le} la cui literatura fia conofeiuta di vifta per 
longa pratica da per fonecommo tanti nel luogo doue fono defilo are, e donerà cf- 
fer la fede non folamentedclla idoneità del Notaro * che fhà togata * ma con fpcci- 
fìcatione * che quella fcricturaé fiata firmata di mano dd medefimo. La prontez¬ 
za nel pagare non folamente le Cedole di cambio* maogni altro debito * fiaeofa^ 
fu a propria* effendo qiiefla la radice del C redito*c fi vedere hemol ci f ancorché^ 
ricchifìimi ) fono abborriti per 1 a durezza c han no nel pagarequel che d ciTono 5 do* 
ue che altri di minori foftaa2ie ^ ma pili punta ah fono fcruiti con maggior vantag¬ 
gio ^ 

Nelle AfIIgnationi deidebitijbcredicifpettantraterzeperfòneferuiilGiufto * 
doiiendoeficraljprczzo medefimo* chegiihàprefo* òdifpofio* e non donerà far 
d’altramanierafottoqualfì fiapraefto , ae conuien in queftoftarà fpeciiJareà chc 
prezzo prenderebbe à cambio il Com mctrenre scegli vi ftifie di prefenza * non do-* 
iiendofi fare tal calcttlo* perche fc firitroiiafie prefente non pagarebbe le proni* 
gioni 3 cfeaiCommifiionario nonaccommodarecapitar ifuoincgotijperlapro- 
uigione fohea * gli parli chiaro, che cosi è cofa più ficura fi leLianoifcnipoli: 
Lo fiefio dicane! caricare ò far buoni aggi di moneta * & altre fpefe, efiendo que* 
fii illeciti guadagni* che condannanofAninia* efiraccordidcldcnQddSigno* 
re . 

Q^idprodejì bomìnì fiinmerfummimdumìucretWy anm<^ z'erèfiii:edctrmentumpa^ 

tmtur , 

Prenda fonente informicatiane delle maniere* chVfanoin negotiare 1 fuoi Cor-- 
rifpondenci tralafciando i cauillofi * e li troppo azarofi * perche con qiiefiialongo 
caminare fòrriranno delle difiérenze* le quali quando accadonoconuicneprocu¬ 
rare fianofiibito terminate jcnfendo ladilacioncfempre dannofa. 

Nell'vdire*che alcun fuoDcbirore [labbia fallito s informi quanto più preflo fij 
poilib] le de gli cifetei di quello * con procurare d-efier il primo a léqueftrargli* ihaf- 
fimc ne luoghi *oue il primo fequeft rance vien preferì eco a gh altri * procuri aheò^ 
ra di fa re qua ielle lecita compenfatione con alcuna Debitore del fuo Debitore* & 
in cafo *chc non troni comecoprirfì* cche connenga d afpettarc la fodisfàttionc * 
che può dar li fallito * accetti per mioconfcglio il primo partito * quale farà fempre 
il migliore; c poiché ognVnocottidianamentchàoccafionedifpendere* eglicf- 
foni peggiorano * coniicncndo fare come fi vfa quando s'afibnda vna Naue, che_j» 
biiogna pigliar fubito quello * clic fi può, E accertato di compatire mafiime quan¬ 
do ficonofce*chc il faIhmcncofiafiato cagionato da cafi fortuiti *, ancoraché ac¬ 
compagnato da ma! gouerno ; ma però lontaniffimaqualunque fofpitione di ma-, 
iiriofofine. 

Oliando poi fi rirrouerà con qualche ragioneuole auanzo ceda il luogo ad al¬ 
tri ^ appigliandoli al detto di S* Paolo * Habmi^s allmma (3^ quìbiis tegmmr , bis con*^ 
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tst)it/fmH5, Ne gli cafchidalla memoria, che la Formna vàfcherzando nelle cofe^ 
hiimane con intento d’innalzar vno al colmo d’ogni felicita, e poid abballarlo nel 
centro d'ogni miferia, e come raccorda Seneca. 

IntetFmummmaximm,is'vlumm mbiltnterefi. 
pene perciò fare come quegli , c’hauendo naiiigato vn pezzo, nnalftience fi con¬ 
duce in Porto, e riconofea ogni cofa dall’infinita Bontà Diuina. 

Contratti- Cap, Xlh 

F Raleattioni, che dal vicendeuole commercio de gli fino mini rifu Itano, cchc 
a’Neeotianti ,comequeÌ, che più de grattri trafficano, foiiente occorrono , 
che annouerar fi denono i Contratti. Quefti fono per lo più cagionati dal compe¬ 
rare , vendere, impreflare, affittare, e permutare, che tutti da Dottori di leggi, e 
daThcologhi fono fiati largamente trattati, e difcuffo tutto ciò, che tocca alfa.. 
Gonualidatione, e rettitudine, che in quelli fi ricerca; lopra che non v^ìio ditron- 
dermi, e dirò folamente quel poco, e con breuita, che fiimopm ncceffairio debba 
cfTei' fioro si Negotisnte 5 c pnncipìsrc dsUs ditniiitionc ^ dico y ch.c 

è vncmfenfa reaprccodimolth ^ dm^màiàmp^rfùne^k quali cùnmngomìnfimefo- 
fra qualche cofia , per tlconfentimemo legitimo de'qudì rìfuitainanée , è in alcuna delk 

parti qualche obltgatwne. ^ ^ ^ , * 

Io mi fono rittretcoàdire ^ cheè if confenfo almeno di due, perche quantunque 
fioffinoconcorrerui molti quefli coiiftituifcono concordile volontà di tutte le parti 
in vna fteffa cofa in ognVna dì effe poffono intrairenire molte perlbne, 

La difpDfjdoac de Concraui fi a in quattro maniere * Coiconfcnfo,con IeParo>- 
Je, con Lettere, e con ia cofa fleffa. 

Col coufenfo, come la Vendita, la compra Ja Ìocmoncycfzmitì . 

Con le Parole ^comelaSripulacione. ^ ^ ^ 

Con lettere, come quando alcuno s’obliga, e fa la poli za, & ancora non ha ri* 
ccuiito il contante, e con la cofa ftefsa ,comc ilMumo, il Defpofiro 
Di qiiefti Contratti alcuni fi chiamano Reali .altri Per fonali altri Miffi.. 
Reali,perche principalmente Pobligationc cade fopra la cofa concractara, 

Per fona fi, cfsendo fondati principalmentcfopra della per fona . 

Mifti. quaadórvno, efaUro,, cioèta perfona, efhauercreflano vgualmetite 

non voglio entrar a difeorrere fe acotitratti fi poflino ridurre le Donar ioni ^ 
le Proraefse, de altri atri , i quali notiobligabo , che vna folaparre; efsendo arti li¬ 
beri, che fi fan no per liberalità, ò carità, cnòqpergmft iti a, echi ncfaràciiriofo 
potrà eferne altronde ammaeftraro » Ridurrei però aConcrattiglLDipofìri, parla 
gli ordinari}, non gli giudiciali fatti per commandamemo del Giudice; poicha^ 
qiiefti piiitoffo fequefiri s'addimaiidauo. 

Metto in confidcratione^ che i contratti di qualfiuoglia qualità hanno da efser 
iattilegitimamcntc ,giiihàmente, efràperfonc ^ chcpofsonoobJigarfi, c d*aitra 
ixiamerafaranno nulli, & iniialidi. 

La nulità del contratto può nafeere, cper parte di chi contratta, e per parte-^ 
della cofa contratta^ Nafcerà la nullità del contratto per parte del concrahentc-i 
quando’ fi farà contrattato inuolontariamcntc^ per paura, per violenza , òper 
fcaude, ò veramente fcguifsccon Religiofl ^ Donne,Pupili, fenza idcbiticoa- 
fenfi. Pazzi jcd alrninhabilial contrattare : E per par te della cofa contrattata na- 
feerà la nullità. quando fi far a nno co n trattate co feucre, od altre, le quali per dif- 
pofitione delle leggi non fi pofso no contrattare’, lo ftefso quando fi contratta vna^ 
cofapervn'altra:: è veramente di bontà differente, eqiialitàdiuerfa da quella-- ^ 
chetieneper 
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L’cJFetto del contratto di Compra j c di Vendita fi riduce per vna delle parti a 
confignare vna cofa pertanto prezzo, e per l’altra a pagare ilfudetto prezzo 
^afifemprc i Contratti fono aggiuftatipermezzo de’mcdiatori chiamati Seti- 
fall, i quali fono obiigati di far fobico nc'Ioro Libri diftinta mcntionc del conccno 
appuntato, 

Perconofeere il giuftovalored’vnacofa fèda qucftacognitiatie dipendeii farff 
Contratto proportionato) non voglio appigliarmi a! parere del Filofofo chela 
giiidicadalla Natura di quella, che perciò da il luogo miglioread ogni cofa ani¬ 
mata, ancorché vihffitna, pofponendo le inanimate, benché eccellericffiime-, bea 
m’atracherò a quello de! Politico, il quale lo giudica dallVfo, necefiìtà, ecomtnO- 
dita loro. 

Il giudo valore faràPeommune, non mirando a! cotto, pericoli, edifaggi : ma 
regolandofi fecondo il corfo più corrente -, ne mi riftringo a limite alcuno, impcro- 
che quel guadagno farà lecito, cheiì faràcauatodalla Meccantia venduta a prez¬ 
zi correnti non artificiati; e particolarmente nelle Mcrcancie di Vcttouaglic de’ 
contcntarfi il Mercante d’ogni mediocre beneficio. Si potrebbero dire intorno al 
giu Ito prezzo delle Mercantie moke offeruatieni canate daU’vfo loro, daH’abbon- 
danzajo penuria, dal maggiore,© minor numero de Compratori, c Venditori, 
dalle quantità de Danari, che vi fono per comperarle, ecofcfimili, ma giornal¬ 
mente tevà infegnando la efpenenza. Quetteconfiderationi, vgualmenceferuo- 
nopcr li ncgotifcoside Cambi j, come delle Mercantie, 

Capitoli di C ompagnia di ’Njgoth, che fi poffmts variarefecondo t Concerti ^ 
che fi concliidono. Cap. XIII. 

VtAnno 153 S. odi 2,. del Mefe di Cenato . In Genoua . 

C OI nome di Dio, c della Gloriofiflìma Vergine MARIA nottra Signora ed 
Auu oca caretta ri foluto, econclufod'imponere Gaffa, òfia Compagnia di 
Negotij nella prcfcnce Città, fottoli nomi di Girolamo, eTomafoPcri, con in- 
tereffe dclli folto nominati, & il tutto aggiuflato con li patti, c conditioni che fi di- 
ftingneranno in appreffo. 

Primo. Chcil Fondo, òfia Capitale di quefta Compagnia debba effere d^_» 
Sciiti venticinque milla d’Oro in prò delle cinque Stampe fpettanti alli folto nomi¬ 


nati cioè. 

Ad Ambrogio Digheri Se, 4000, 

A Pier Giouam Pinccto Se. 4000. 

A Stefano Scagliofo Se. 4000. 

Al detto Girolamo Peri. Se, 8ooq, 

Et al detto Tomafo Peri Se, jooo. 


Se* 2^000,. 

C^ali Se z^cjoo, doneranno effer sborfad refpcttmamente da ognuno deTopra- 
iriGenoua ne’pagamenri de ritorni della proflitna Fiera dV-^pparitioriCj* 
(focosi accomoderàalJi Partecipi)in mano dellifopra- 
dcEti Gjrolamo, c Tomafo; e fe af detto tempo non farà fatto prontamente talesbor- 
10 potranno detti Girolamo ^ e Tomafo prendere a Cambio quel lo, che non foiFc-- 
itato sborfato addarmi 5 fpefej & intcrcfli di chi hauerà mancato di compire. Il qual 
Capitale ^òfia Fondo de Sc.zfooo. habbia da ftar fermo, c faldo in detta Compa- 
gtiia, fenza chefe nepoffaleiiare parte alcuna ; eneanchedeglivtili eccetto , che 
nei ime della mdeua compagnia, e ne’cafi, che appreffo fi diranno. 

VrimaVmc. G z, Qjig- 
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2. Quella Compagnia de ncgocijhauerà dacominciare al primo dei liiefc dì 
Marzodcl prefecite anno i ó'3§. à hauerà da durare per anni cinqiieprofflmi a ve¬ 
nire j che finiranno a) primo Marzo dell'anno venturo 1(543* e più tempo ancora^ 
fecondo 5 che piacerà a gl'intcreffaEi s fenzache fe tie faccia akra dicliiaratjone : e 
potranno detti Girolamo, eTomafointraprcnderetantoquìin Genona^ quamo 
jnqiialfinoglja parte del Mondo quei Negorij, cosìdiMereaiitiej eomedeCam^ 
l5i j jChc più loro parerà j non folainentc per quanto importa il corpo ^ e capitale di 
detta Compagnia^ maancorapcr akra quali! voglia maggior fomma; eontrat- 
tenere jò far trattenere j continuare iòfiachiouire il debito di ciò, chele yeniffea 
mancarefotto quei modi j eformcj cbcmegHo giudicheranno. £di più haue- 
ranno balia di mandare j efar venir per Terra ^ c per Mare ^ io qual fi voglia^ 
maniera di nauigarionej ccondottadavn luogo ad vnalrro^ e per q^ìalfivogha 
parte del Mondo ari fchio^ e pencolo di data Compagnia queife Mercantie, e 
contanti jChe occorreranno si per conto di quello negotio, come de Ricorrenti ^ e 
farà anco in loro arbitrio di toccare figurtà fopraquakinquc Vafcclio, e per qual 
fifia viaggio j sì per conto deciderti Girolamo j c Tomaio come di qual fi voglia 
aitro^con queilaconditione peròdi non potere per conto delia prefente Compa^ 
gniacorrer maggior rifcliio di Scucidneento d Oro in Oro di dette Stampe per 
ogni Vafcclio : Dichiarando ancora, che non polTano farenegQtij,chcfianoprQ- 
Jijbitiper Leggi, Decreti $ Se Ordini di qtieftaRcpubhca, ò di quei Prencipi 
luoghi dc'quali dirizzeranno in raliNegonT 

3, HaitcrannoIifopradcttiGiroIamo, cTomafoautorità di poter accettare 
-Ogni forte di NegotiJ jCCommifiìoni de Ricorrenti, tanto diMercantic, quanto 
deCambij, così di debiti, comedi crediti per quelle fomme, che vorannq da¬ 
re, e prender a cambio, dkatempo per tutto quello, che occorrerla rifehio di 
detta Compagnia, tanto per bifogno, quanto per arbitrio, e di poterli obligar 
per lo credere cosi perDebitoridi Mercantie, comede Canibij, in tutto, e per 
turtocon&rme giiuiiclieranno di maggiorbeneficiodcl negotio, 

4* Nonpoffirioii fopradctcjGirofàmo, eTomafo durantequefla Compagnia 
intraprender ncgotijd altri CottoJoro nomi , 0 d^altri per loro conti proprij, ne-# 
meno intromettere participatjone alcuna d'altri in quello Negotio fuori delle fo- 
pranominaccj fono pena de Senti cinquecento d'Oro ogni volta, che contrafa- 
ranno, com‘ancoradi tutti glivtiji, che n'hauefiero fentitoda riparcirfi ne[la_» 
Compagnia, Se il danno cada fopra il contrafaciente, 

j, Puuct’iNégotiì, die loro occorrerà di farne sì per conto proprio, c d'ami¬ 
ci, come per quelli, faranno faiti.di loro ordine a conto della prefente Compagnia 
fiano objigaci farne tener diligenceScrictura neXibri a ciò Reputati 3 e d’ogtii co- 
fa dar dillifita rdarione a partecipi, acquali, Se ad ogn Vnò di efl! doneranno an-t 
co fempre eficrcfatti palcfii Libri, eScricmre toccanti a quefìa Compagnia^ , 
Debbano di più fi fopradettiGirolamo, eTomafodareif bilancio dei libro mag¬ 
gior c, & ilcalculodimrtiglieffeta di detta Compagnia ognifeimefi, àpiii fpef- 
io, c fempre, e qii andò nc foiTero ricercati * 

( 5 . OkrelifQpracletaGirQlaaio,eTomafocomp!Ìmentanjperdettì nomi poC- 
fa ingerir fi per lo fiefib compii mento anche il fudaro Ambrogio Digheri, il quale 
durante quello negotio, òfia Compagnia, hauerà autorità di fottoferiuere i fo- 
pradetti nomi,tanto qui in Gcnoua, quanto in altre parti oiie fofìfe Toccafione : 
Prendere per deteaCompagn ia participatione di Mercantie, onero d'altri ncgmij, 
che llimalTc a propofitg per augnare a detta compagnia : Sia però il detto Ambro- 
gioobfigatoa dar fu biro afudetti nomi diftmto conto di quel, che farà occorfq 
difarein virtù della prefente balia, a nome di quefto negotio, acciò che nei Libri 
poffano farli le note nccefiarie, 

7, Perlincgotij> che nelle Fiere occorreranno per conto della fuderta Cotnpa- 

gnia^ 
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gnia 5 pofEno i fudeidGirolamo j e Tomafo far fpenrdcre i loro nomi ^ coniUmire 
qualunque Proci!rarori con lafteflaaurorirà, dhanno efli niedeirmi > à piti limila*, 
taj fecondo j CIle loro parer? . Econ facoicà di prcnderea Cambia qualGuoglia^ 
fornnia per qualunque parte del Mondo jC dare ogni forte d’ordini, 

S. Lifopradmi Ambrogio ^ & altri partecipi in qiiefto negotionon fiano^ ne 
poffaaoefsereobligaci, ne correre rifchio di perdere incafodi Danni (che Dio 
guardi )piùdiqudlOjf che importeranno ie loro participationi con ghvtili, che-* 
fufsero feguiti i e detti Girolamo ^ e Tomafo fiano obligati in folidum per tutto 
quello 5 che negot i erari no ^ e cosi fi dichiara per patto efprcfso, 

9. Di tutte le fpefe che s’hauranno da fare per feriiiggio della prefenre Compa¬ 
gnia per Io Scagno j portidiktterCj fitti di Cafa ^ magazeni, falarij di Gioiiani ^ ^ 
d’altro j fe n'habbiada dar debito alle auaricnel Libro di detta Compagnia, 

10. Le fpefe del Vitto ^ che occorreranno per vfo della Cafa del negotfo ^ c ferd 
nenti j & anco di tutto quello conuerràfpendcre per ariieli ^ e mobìN neccfsarij al¬ 
ia Compagnia 3 debbano refiare a carico de'fiidetd Girolamo ^ e Tomafo ; a quali 
però per Icfopradette fpefe ^ eper li frazzi s’han era da buono a [fine d"ogn"an- 
no Scuti cinquecento d Oro <^clie fudettcScampev oltre de quali non pollino pren¬ 
dere per dette eaufccofa aicuna> doiiendo fpeitare a loro quel più ò meno potefsc* 
ò douefse fpenderfipcroccafionc delle fu dette fpefe del Vito j Sementi ^ Se Arnefi 
come fopra. 

11, Siano detti Girolamo , eTomafo obligati di dare ogni fettimana noritia a 
gli altri ifìcerefsaci di tinti i negotij ,che loro farà occorfo di fare, 

12, Al fopradetro Tomafo perU fuotraiiaglio^ chedoàcrà hauercpiu degli altri 
nella cura j ik. amminifirationedi qucfto negociolì debba far buono per aniìparte 
dieci per cento di muti gli voli j e benefici ^ che per Diuina Bontà nuilteranno da 
quella Compagnia 3 Se al detto Giro lama fej per cento. 

15, Che incafodj morte d"aìciinodegfintcrcfsatì ( acquali piaccia a Dio di con¬ 
cedere lunga vira) habbianondimeno a pafsarinnanzi detta Compagnia^ fenza 
replica 3 necontradittione alcuna^ fino al tempopatnito: cfetoccafse ad alcuna 
delli fopradetti , Girolamo ^ eTomafóhabbianogli altri partecipi balia d’elegge¬ 
re 3 e rifo’uere quel io ^ che più foro piacerà circailprofeguido jò terminarlo / efe 
vorranno, cheli faldi 3 ,!^ efiingua detta Compagnia debba fubitacfscquirfifenz’ 
alcuna contradittione* 

14, Rcfìaproinbitc totalmente a detti Girolamo 3 c Tomafo il poter farperal- 
cri a nomi di quella Compagnia forte alcuna di fidanze^ òpromcfse per qual lì 
vaglicaiifa 3 &imprcftaredanari adalcunoj ancorcheminimafomtnai dichia¬ 
rando, che corti quelli danaric'haueranno dato ad impreilìto, chefnfse bifogna- 
to sborfarc per promefse ^ come fopra , debbano fpettare a loro foli ^ fenza 3 che-- 
quella Compagnia refli obligata a farle buono cofa alcuna. 

15. Fioùoil termine di quello ncgotio debbano ifudetti Girolamo 3 eTomafo 
reltnngere quanto prima lutti gli eficcti diefso, efodisfatti tutti i Creditori fi pa- 
gUeiàaiii partecipili Capitaleddla iora participatione in quella qualità de da¬ 
nari j Scefictti^ elicvi faranno; e deglivtih feguiti ('dcduttcncle antiparti di- 
eli tarate di fopra 3 così aure le fpefe occorfe per fenugiodel uegocio detrattone an- 
chealmeno VII per ccruopcrfarneeìemofina a Poucripcr amor d’iddio) fe ne-* 
douràiar ripartimento fràtum hpartecipi alla rata delie participationi di ciaf- 
cheduno- 

16^ Si dichiara ancora j che finito il tempo del detto negoriOjò (ìa Compagnia 
ifodetti Girolamo 3 e Tomafo Peri faranno tenuti ad attendere con diligenza a 
rsrtriugcre gli efìetti di qiiella^: cosi anche de'Ricorrenri ^ fenza aggrauio di Proui- 
gioiiCj caricando folamcritc le fpefe 5 ciicin cfi'crtobifognafsefare per imborfar- 
h; e faldato il prefeiucnegotio : efodisfatti ^ refpcttiuamente i fudetti Digheri 3 

C 2 J?inceto > 
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Pinceto j e Scagliofo partecipi faranno tenuti viccndenolmeme farfi lVn altro do¬ 
mite quietanze. E per fede del contenuto ne'fopradetti Capitoli ( de'quali fe ne^ 
Sono facce cinque copie J ognVno delopradetti fi firmerà fotto di fua propria 
mano, ^ 

Io Ambrogio Dighcri affermo quanto fopra per la mia patte. 

Io Pier Giouanni Pinceto affermo in ciicto come fopra, 

Io Stefano Scagliofo affermo in rutto come fopra, 

Io Girolamo Peri aftermo quanto fopra per tutto quello a me tocca. 

Io Tomafo Peri affermo come fopra, 

Zfit d'ùffirta^ à<mmààta Ohìatona ^ che Jì fcriue al princìpi o di 
Compagnia de ì<{eiotij, Cap. 

1. diGemroxnCenQuaperAndrea^eGmeemaBonanni. 

H Abbiamo nfoluto col nome d'iddio eriger fotto nofiri nomi Compagnia dc-» 
Negocij in qciefta Piazza per commodo noftro^ e d’amici, conlarga com- 
jnedicA, egoueruo cale da poter recapitare qual fi vogli honorato Negotio ; e tenen¬ 
do voi fra più prmeipafi, e cari amici ^ fe vi nc dà notitia ; acciò chepofiìate valer- 
ui di noi in tutto quello ^ che vi pofsa occorrere ^ così in Negotij de Cambi ^ come 
diMcrcantie. E perchcpofliacccfscquirlocon quiete intiera d’animo > v’offeria- 
mq di fiariiiper li Debitori de Cambi] con le foiicepronigioni dVn terzo j c due-> 
quinti per cento per k Commifiìoni \ mencrepcrò ^ che diate a noi reciprocamente 
lofìefsoobligo; Hchcci dinotarece in rifpoltadi qiiefli. Per noi haiierccea prc- 
fìar fede okre alle noftre mani a quella ancora del Signor Pier Giouanni Pincao ^ 
c di tutte haucretecognitione in piè della preferite^ che viene firmata dal noftro 
Girolamo . Fare nota di tutto 3 auuifando come per Voi doueremo contenerci j ^ 
datcpriucipioa valenii di noi in tutto quello ^ chevicommodajche rcflarcte fer-- 
Ulti con ogni vantaggio ^ e largamente ricompenfati N, S. vi guardi. 

Qi^ffoTcritto feruaper cogaitione della mano di me Tomafo Peri. 

Sema il prcfentefcrùcoper cognitionc della mano di me Pier Giouanni Pia- 
feto. 

Girolamo^ e Tomafo Veri. 

Rifpofla alla Lettera ObJatoria - 

1 8 , #ì IO. di Cenar 0 in Bpma per Gir ùlama ^ e Tomafo Tori. 

Genoua. 

P Erla voffra lettera de 1, deìccrrente habbiamo vifto con gufio come haueui 
fatto nfoluuone d'imponere Compagnia de Negotìj incorefia Piazza per 
commodo voflro degli amici con le circonfìanze accennate ; vi rendiamo gratia 
hatiaedataj epreghiamo la Bontà Diiiina^che conceda^ 
a volt ri affari quei felici fticcefli ^ che defideriamo a^noftri propri]. Carifiìlmaciè 
nata I offerta fattaci di fauorirne nelle noflre occorrenze; c n’anderemo facendo 
capitalCiCon defiderio^ che facciatelo ftcfso di noijquali faremoprontitEmi ad im- 
piegarciin ogni ^fadi vofiroforuigia Accertiamo robligooifortoci per li Debitori 
de Cambi con le foiite protiigionij c noi ancora ficontenriamo di reftar reciproca¬ 
mente obhgati verfo di Voi nella medefima forma. Rcfìa fatta notadi còme per 
VOI credete 3 c per voi non prefiarcrefedead altre, che allenoftremamh de quali ha- 
uercte cognmone lotta quefta^che viene firmata di mano del nofìro Andrca^di che 
iaterc ancor Voi raccordo per fuggir gli errori, Afpcttaremo^ che s’ofierifcauo 

gior- 
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éiomalrirente ftiblteòccafionide comfnimprofitto, per poter maggiormente di- 
lioftrami quanto defidcriamo di feruirui. N. S, Vi guardi. 

Quellofcrìttoferuaper cognicionc della mano dime Giacomo Bonanni. 

Andrea , e Giacomo Bonaaiìit. 

Note fopta la Lettera Oblatoria, le quali feruono ancora per la 

rjfpofia. 

S E la Lettera Obiatorìa farà fcritta da vn foto batterà accommodarc le pa-i 
to!e al parlar fingolare, & ouc fi dice Compagnia di negotij dire Cafa di 

*^^S?fi farà petto Cafa dinegotij in qualcheFieraj ouedicein quefta Piazza, fe 
le potrà aggiungere, e nelle Fiere Bifenzone, ò quelle che fono. 

Se nella Compagnia vi hanno participatione altri, che ftiabene nominarli per 
maggiormente accreditarla, fi potrà aggiungere alle parole Compagnia dcNego- 
tii in quefia Piazza, con partecipationc di N. ò NN. 

Se fi vuole attendere folamente a ì Ncgotij de Cambij, ò vero folamente a quel¬ 
li di Mercatitie,èneccfsariodiftinguerh, 

Quando fuccede , che alcuno de nominati muore durante la Compagnia fi 
fuole (mentre non vi fiaprouifto per li capitolo darbatia al Compagnodi fegui- 
tarla fino al tempo determinato, & è ragione di darne ragguaglio alti Corrifpoti- 
denti. 


Di cw che far f deue fermata, chejùt la Compagnia de 
T^egetij, Cap^ XF- 

N EUe carte precedenti hòpofto la minuta de capitoli , cheli fiiptilano quando 
fi fa Compagnia di negotij, i quali fi pofsono variare, Icuarnc, ed accrefeer- 
ne altri fecondo leconditioni, che fi ftabitifconofrà i Compagni, e Partecipi fe vi 
nc fono : Se anche poft a la minuta della Lettera Oblatoria, che fi ferine al princi¬ 
pio della Compagnia, con la rifpofta. Deno adeffo accennare i negotij , che fi 
poflbno fare j ma fi come ha dell'imponìbile il poter narrare ogni forte di negotij , 
cosi ancora èdifficililfimopoterne darre-gola ficura ; impcroche invn tempo iU 
bene trarre in tal Piazza, oue in vn’àltro farebbe difacccrtato , e bifognarebbe ri¬ 
metterli ihorapuò cfferprofitteuole mandar vna merce in tal luogo, di dotte in al¬ 
tra congiuntura fia meglio di cauarnela;cdiròfolamente jdìcrcltandodelli sborfl 
faccida ciafthedLinodcintereflati datto ad ogni vno di lorocredito in conto di par- 
ticipatione( il qnal conto non fi può faldare fc non al fine della Compagnia) di ma¬ 
no in manoch^cntra il danaro fi và impiegando, ò in compre di Mcrcantie, ò in 
Cambi] per quelle Fiere, e Piazze, per le quali il luogo doue è impotta la Comp^ 
gniafuolccambiare; e per ordinano fi rimette nella Fiera di Bifenzone, doue Ji fa 
indrizzare il debito, che cagionano ìeMercantie, quali fi commettono, pere ftin- 
giierficon lerimeffejche fele van faccndodc danari,ch’entrano nella Calla. 

Coloro! quali folamente attendono allenegotiatiotii deCambij foghono rimet¬ 
terei loro au anzi nelle Fiere, òaltri luoghi, facendoli girare fecondo, che porta 
la congiuntura iriel che comi iene hauer particolar auuertenza fondata fopra buo¬ 
ni auuifi, di quello, che debba far la moneta rcgolandofi in si fatta maniera, rare 
voltel’arbitrioinfruttuofo. 

LarimclTa fatta in Fiera tanto fuole rinfeire più vantaggiofa, quanto fu pm 
anticipatacomperandofi in quel tempo lo Sento di marche con minor prezzo , 
per efiere meno ftinaato, così per la maggior lunghezza del tempo a douerlo im- 
borfare, come anche per efieruine airhora maggior abbondanza: il qual prezzo 
Trima Tane. C 3 ( 
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( mentre che non s*ofFerifcono cofe ftra>Jagaiiti, che lo diftortiino ) và innafòan<Io- 
fi infino, che fi ferrino i ncgotjjptrqydìa profiìma Fiera, dalla qnak ritorna il 
pre^2o alquanto piu alto di quello ^ che fi ncgotiò, c dal detto maggior pretto di¬ 
pende il beneficio. 

Moki vi fono 5 che figuitano quefta ^ come loro principal ncgotiat ione ; ma co¬ 
me che apporta vide niobio icnuc^ cosi è proprio folamcnte di quelli, hanno gran 
capitali, 

Altri fi ritronanoj che al tempo della fpcditione per Fiera come che alfhora^* 

( conforme a quel che sk detto ) i\ prezzo fiapiù alto ,fogliono trarre fopra i loro 
crediti di Fiera per ciifporlidQpoia'primi prezzi perla fiiflequence, ò vero rimet' 
terliin qualche piazza ^ òpiazze^ doiicfiprcfciitaftrertezza di moneta accio- 
chc fcadino al tempo de pagamenti delle Fictene^quali fuole la moneta effer più 
ftretta, 

Alcuna voltala Piazza dotie fr tiene ÌI danaro fi rìrroii era con la moneta alta per 
fiera ^ ma più moderata per altri luoghi ^ ne'qiiali fi {limerà debba etTcriii piu rego¬ 
lata '.perciò in quelli è meglio voltar if danaro j ed ini in fiera ò veramente farlo gi- 
rarcperaltre Piazze j finche venga rifcontro oppartLino di farfelo nrornare, ò ve- 
rameme in Fiera ^ ik. infino atanto, che ritorni doue vfei, non può Caperli rvtite ^ 
che farà rifukato da tal negotiarionc, 

Si può accora andar rimettendo il danaro nelle Piazze e farfdo ritornare fen- 
za mifchiarm la fiera; non folamente con refiitrodclj'Hazenda propria, macof 
credito j pofiono farli tali arbitri} ^ Se in quefto cafo fi fuole prender i! danaro per 
Vfia Piazza jedifporlopcr vn'alcra ^ facendofi ritornare tanto il debito , quanto il 
credilo j e quello, che fi rifenode più di ciò che fi paga refrain beneficio; ma per 
ordinarioqueftì negotij vanno alla fiera a teraiinaro nella Fiera, come che in quel¬ 
la i tempifiano più precifametuc 1 imitati nc diano foggetti alìedilacione de'paga- 
mcnci, come fiioraccadere nel le Piazze, bifogn andò in dette fiere nel termine di 
otto giorni hauerdattoaltLUto compimento, & è gran fodisfattione degir intcref- 
faci il faperfi che nel fu detto tempo deuono rifcuotcrc ficur amente da i loro debito¬ 
ri , per to che inclinano i negorianti a far voltare i loro negotii più in dette fiere che 
altroiie, 

Neinegonidecambij s’offerifconomolt'altri arbitri), Se alle volte fi guadagne¬ 
rà a tenere il danaro in cali a per qu alche rem po afp ertando Top porr unità di difpor- 
los conuencndo j che ilprudente negotiantefappiavalerfideiroccafioneatemp» 
débito per profittarfi della congiiiarura> preuedendo ciò ,chedouerà fare la mo¬ 
neta con argomentarlo da gli eiienti oecorfi in altre fomiglianti occafioni, e la fpe- 
rienza, matfìra delle cofe, farà guida aifai ficura, dico che fi guadagnerà a cenere 
il danaro in cafia: eciò, perche volendo rimetterlo m fiera, od alcroue con differi¬ 
re qu alche tempo il prezzo abbafferà, c cosi con minor danaro s'acqmftcrà il cre¬ 
dito inquEllaparredoiiefifarà voltato, 

Qtielli poiché attendono fofamente alnegmio delle mercantieirapieganoiforo 
danari in cffejc dan fuori le commifiioni,il rutto a debiti tempi,Queftc mcrcantie,ò 
fono al propofito per riiicderfi ne! proprio luogo alla loro ftagione, ò denono man- 
darfi in altre parti, ed in tanto che s afpctca A tempo, dcuonofarfìciiftodirc in luo¬ 
ghi opportuni : con dirne a corrifpondenri di farle riporre, ouc non poffano pad¬ 
re , ne ueteriorarfi : auucttcndo a noti mandare quelle, che fonodeftinate per fuo¬ 
ri,che non s’habbiacerranotiriafei prezzifcguitano afegno, che fe nepoffa fpe- 
rar ville ,ò far alti a nfollinone, 

I negoti j di mercanne fono di gran lunga più iaboriofi, che quell i de cambi), 
è però vero, che apportando ordiDariamence veile maggiore, e per lo più fi corre 
forte di guadagnar meglio ncIFimpiegode feudi mille inmercantie, ch'iddidie- 
ce nuli a ne’cambij ; accadendo alcuna volta careftia d'vpa mcrcantia, che perciò 

ilprez- 
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¥1 nrezzo crefcerì a fegno ,the il guadagno importerà più dello ftclTo capitale, naa 
oJefti neeotij occupano più perfori Sj Iccondolalora qualità» e ncercano.fcnccu- 
ra oiù diffufa, e che fìa aiutiiato da molte parti, maffime lontane, fc vi fia abbon- 
ò fcarfezza di quelle mercantie » ò vettouaglic » che fi pcnfa di tra (beare e 
gu accorti negotianti difegnano fino in quelle delle parti piu remote del mondo 


Seoccafionidi pToucdercdanaciin alcun luogoper comperar mercantie, ò 
*>ftraerii per proceiiiito di quelle, de’auuertirfi ( quando noti vi e ncceflica, che va¬ 
da à volta ilwncante) e nfulri in maggior vtibtài! farlo peryiadd cambio, e per 
quale Piazza ; ma douendofi feguire del contante procuri, clic fia m quella quali a 
d monete J che fono di maggior vantaggio. Ne luoghi doiiefi faranno muiatc le 
mercantie fc ve ne faranno altre al propofito del noftro paefe fi può ordinare al ri- 
^^irrentc che in quelle imi dìa il proccuuto. Le vendite foglionofarfipm vanrag- 
trinfe ali’hora che fi permutano in altre con qualche aggiunta de danari contanti ; 
Dofdache fi-tengono i pezzi piÙ atti, ma il negotio è pencolofo, e ricerca grandif- 
S fperietiza,e molta fagacità comprender la qualità, e gtufio prezzo delle rob- 
lìr rhe fi contrattano, per non reftarui daunideato non douendofi ialciar imbro¬ 
gliare da fenfabili, il cui intento non è altro, che finir il contralto per riccuerne la 
Wn mercede Neiroccafioni di permute ò fiano baratto nelle quali vi fia altro m, 
rmcLo coniiicn proceder con vn’altroauucnimento, a maggior intelligenza 

ffruiràl’ciTempiofeguente. , . , , 

Vnohà ordine di comperare diece pezze di panni, non fa lacompr^a m dana¬ 
ri contanti. ma dà in pagamento canti grani fuoi propri], bifogna , che valuti al 
ricorrente li panni al prezzo, che comperarebbeco Idanaro contante, e non a 
So che h hauerà concertati col venditore, ilqtialeper nceuer li grani haiiera 
forfi tenuto il prezzo più alto, per tornarle meno comodo il grano , cne i da- 


Altri finalmente fono, che attendono vgualmente ai negoti] de cambi], come 
noudli di mercantie, qudìodeuono mandar Totio in vneterno efìiiiomafiun^-- 
■quando intraprendono quantità de ncgoii j propri], e di amici ; Fa pero di meftic- 
?i che filino perit.lfimi, e diligenti, perche d’altra maniera correranno gran pe¬ 
ricolo di far drarli auanzi particolarmente nelle mercantie: nedicoeio, pereti—. 

b i ali mi Fattendcre giuntameli te ad a mendue gl iim pi cgh limano nbifognalafciar- 

fi fràfoortare dal defidcrio : racccordandofi, chi troppo abbraccia nuila firinge , 
uern lodo l’andar nlìretto, c non intraprendere pm di quello, che può coramody 
mente ciirarfi jfupponendo, che ogni negorio, ancorché picciolo nel fuoprogrc_- 



nò i“r ordinario coloro! qSali non poffegono molta liazcndadonerebbero però al 

niri roncorrercqucgli jchehannobuongoucrno. , , ,, . ,. 

' Quando alcuno haiicvà negotiato in cambii per io fpatio d vn anno “ 

millafeudi fe vi haueràguadagnato7.0S. percento, farafiato valent huomo , 
Ma vniVal fomma impiegata i)i merci può recarle vnli molto magmon cfe noti 

nAo?co fSlche accidenteftrauagante trouerà, in fin d^^ 

tri beneficio più rilcuante.- in fommt fi puh perder poco, e guadagnar molto e 

giÌ”-aSSvnam=rcant.aJegncrn,gl.orlbrmna.n 

peròcaminarfemprccon le douii[eauaeitenzenellecompre,rafchi, & altre cole 

®‘à“l“™/™ntc de cambii porta feco molto pericolo J. dare “f "6;"“".f" 

la faciia®i5 poter prcgiud/cMC altrui iti <lt.ellc cofe. che 
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no fira volontà dcrmano^ comenelPafiigtiationi ^ comarioni di debiti* e crediti I 
valiitaiioni di monete .ccofcfimilij all'incontro non meno pericolofo è quello del¬ 
le mercantie (ancorché condifficokàmaggiore) epiiòopponaredannipiùrilc- 
uati . Con li Monopolijj che fi fanno ne'cambij rifìringendoartificiofamente 
auanzi di moki in vn folo;cosi con cambi) ikecitf*^ 5 c: ingiufic affignationi fidaneg- 
giano per certo le hazende; macoli quei* che fi fanno riftringiendo le vettouagli^ 
non folamenre fi danneggiano le ha^endeima tahioka vieti apportato norabil dan¬ 
no al viiiere hiimanos che perciò fono deteftandi: e danonlafciarficader mai 
ndfimaginatione: non potendoli ( fenaapeccato^ defiderareehe"Iprezzo delle-t 
vetconaglie^'accrcfca: equandoper IVninerfal mancamentod'aktina mercantia 
fucccdcj che fìa cagionata penuria contcntefi il pio ncgotianted’honefto guada* 
gno, ne fìia fui rigore* imperocheflofinira Sapienza* che vede ogni cola faprà 
profperarfhazenda con moderati guadagni > quante voice habbiam Veduto* che 
coloro i quali fon flati fui rigore bari poi dato in mille mah incontri * e molti loro 
negotiiandati a trauerfo* colpa forfè ai non hauervfata la Carità verfoilproffi- 
mo * maffime con poli cri * vendendo le mercantie * ò più del douere* àa prezzi ri- 
gòrofì _ Non dirò* che quando facci dente porta * che vi fia penuria della mcrcan- 
ha non fi debba godere de prezzi corremi ancorché ainflìmi * ma dico * che non fi 
dee procurare di farcrefcereil prezzo con artifici), perche cingi uft iti a • E quando 
per accidente alcuno fi ritroua qualche mercanria riftretta turra nelle file mani 
non dee perciò venderla a prezzi efsorbitanci : efsendo ciòcontro la carità* e tallio- 
ra contro laGiiiflitia * c conchiudocon dire, che ciafchediino dee contentarli del 
giuflo *edella mediocrità * perche c ccrtilfimo che della robba mal acquiftata non 
goderà il terzo herede 

de Incapiti da rutrare per eauteh de ^eeotH, 

Cap. 

S I come vari) fona i negorn , così ricercano vari) recapiti * e come habbia- 
mo detto à due forti fi rinringono unti i negonj* cioè di cambi]* cdimeir- 
cantie. 

Circa il primo* che è il cambio *dico* che qucfloricchiedcvfi recapito* cheli 
chiama cedola* oaero lettera di cambio* la quale infeftefsaper lafuabreiiitàè 
manchetìole* parlo delle cedole di cambio delle partite libcreimperochcdafe bef¬ 
fa non bafla adobkgare il datore di quella alla reflitutione del danaro, incafo * 
che non fia pagata da colui * al qualeè diretta* ò da altri * e fe non vi precedei] prò- 
teflo *ò fia fede della ricufata accettatione* ò pagamento non fattoi ma Tefseclicio¬ 
ne pronta nel terinined'hore vcntiqiiattro*chcda£utti iTribunaliaquali compa¬ 
re vien data {& in alcuni luoghi non manca d'hauer hipoteca } fnpplifce al di 
lei mancamento * hauendofi riguardo alla confiietiidine* e che quello recapito così 
breue è flato introdotto da negocianti per com modi tà haucndooccafioncdi far¬ 
ne molti * e delle cedole che fi fanno tanto per cambio libero *comc per quel lo di ri- 
corfa* così per lìdanarij che fi danno a compagnia per vna fiera > ò per quattro 
faranno le forme fotto. 

Intorno poi allaltra forte * che fono! negoti) di mercantie quando fi contrattano 
a tempo dirò* che quelle ricercando vnapoliza ;e fc !a negotiatione farà fiata ag- 
guifiata per mezzo del Scnfale* farà bene che ancor lui la lirini : e fotto ne farà fi- 
milmentc la fb^a* la quale dette variarli fecondo iceonuentioni* che faranno 
fiate ftabihte : i uree le fopradette polizze pofsono farfi c^habbianoprdatione a 
gii altri recapiticon firk firmare dadue, ò tre ceflimonijprefcncialla flipulatio- 
Tie della poliza nominati m quella* perche in quella maniera f hi poieca * ch^ 
vuoldircobiigirione de beni * feriie adefser perfetta agli altri creditori ancorché 

primi 
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primi in tempo, poftcriori però di ragioni, che fi vengono ad acqiiiftare con fii- 

per li ncgociidecambij quanto per 
cuci di mercantie poflòno ancora prenderli per iElrnraento m atti di piiblico nota- 

?o- ma conuienc offcniar Io ftiie folito, &hauer riguardo alle perfone con guair 

tr ' _rnrti tafobìiffatiotie, maio 


rn: ma conuieac oiicmar iuituwAuutw, - . 

fi neeotia ; poiché non è lecito domandar a tutti tal oBìigatione, ma in cafo di dor 
iierla riceiier tate ( ancorché tanto fcrna fatta priuatamente con 1 interuenitco, e 
firma di tre teflimoni], come s’è detto ) è però Tempre megliom atti di publico no¬ 
tato perche fchifa le lunghezze j che vi fono in cafo di rctinenza al pagamento 
bifoznando far riconofeere la firma del debitore, edeteflimonijefifogmce a 
rutee i’obiettioni, che vengono fatte per queftoc^oj e quantunque tutte fi Inpc- 
hno. non lafciamo di coftare traiiagli, e fpefe. Con quefta occafione non mi pa¬ 
re di lafciar fottofilentio, chefarà molto accertato in quei luoghi, oucktnonete 
fono fozgette avariare, bora alzandoli, &hora minuendofiilloro prezzo, rar 
mettere ne’recapiti, che il pagamento debbafeguire in monetefpectficatcgiiifto 
al concertato, e non lire di moneta corrente, quali fi cofìitmfmno di maggioro 
minor fomma conforme hanno il loro corfo, 6c in tal maniera fi fchimno contro- 
uerfie i ma quando accade di pigliare gli oblighi in Ure, fpecifichi, chenon fi pa¬ 
ghi in moneta minuta, & altre conditioni neceflane, fecondo i luoghi ouc var^ 
fatti i pagamenti. Io raccordo tali fpecificationi, non mi piacendo, che fi caiii 
vtile o fi ricetta danno percaufa dicrefcimcnto, od abbaffamenco delle monete, 
ma rimborfarlo nella fteffa fpetie sborfata, ò fia fecondo il corfo nel tempo dei con,- 

^"^^Oiiando fi negotia con più perfone, le quali non fpendono frà di loro il nome-, 
cioè che non hanno compagnia di negotio ,chc conti folto i loro nomi, ^ifogn^, 
eheciafeheduno di loro firmi infoiidtim, perche d altra maniera niunQ reftarebbe 
obligato di più, che della fua rata, cioè fefono due per la meta, tre per terzo, qitat- 

L^tc^za auùenenza s’hà d hauere quando fi girano danari ne’cartiilarijòfiano 
banchi publichi, perche vno girerà a due perfone, che non fpendono nome mlie- 
me c fi darà ad m^tendered hatierli obligati infoi idiim, cioc ogn vno di bro de I 
tutto, hauendo girato la partita infolidum, e pur non haiiera debitore altri, 
anello, che la fpefa i poiché m queftocafo girando a due perfone infoilaum, m- 
folidiim non vuol dir altro, foto che ogn’vno di lorola poflìfpendere tma fe coloro 
a’quali fi gira la partita fpendono il nome publicamenreogn vno di loro girandoti 

alla compagnia sTeftaobligato per il auto* , ^ ^ j 

Per concltifionedel prefentc capitolo dico, che li recapiti, che fi ricetiono detio- 
no efferc addattari alk Negoriarioni narrando h femphee venta del tatto^ cUc que- 
lUè ìà migi ior regola, che fi poffa tenere, 

Fomadillix Tolixf^ > ch'hàdafar ildeldtùreverfo locredkaroper Dan^^rl prefi 
à Cambio da continuarfifopra Cambi ]. 

1 ^5 S* 2* Cenare m Genoua. 


giorno in cantanti a mia lodistattione, per aoucru — 

fopra cambi; leciti, e reali, conceffi per la ^i!a di Papa Pio V. 

Bifonzone, òdoue rifaranno effe Fiere per la Nofìra Nationc, Milano, e da Mi¬ 
lano , per dette Fiere ; fiche prometto d’effcqiiire a morifchio ,_e Ipele, ix ad vtiie, 
e beneficia di voi fiideito A. c ciò per vn anno proffimo > che finirà a i. di 
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tfeH’annci al qiiaircmpo ra’obligodi reftiaiir detti Scuri mille a voifudcro A " 
ò a perfona icgirima per vo: ,con più tutti gli vtili, clic fopra detta partita faramó 
legni ttì dichiarando pero, che per conto di fopradettivtili, non ftròoblicfato di 
pagare folamente.clie a ragione di lei percento in dett'annoidotiendo il lotTraniù 
che rendeflero detti cambijfpcttareame, per il carico ^ clienii piglio di negotia- 
rc, c far ncgotiarc detti danari a tutto imo rifchio, e fpefa ; ma quando in dett’an- 
noJi indetti cambi) rcndeliero meno dcìli detti lei percento fattone li conti allt 
prezzi i che Fiera per Fiera faranno flati pofli, cosi in dette Fiere, come in Mita 
no, ecompcnfatoFintcrelTed’vna Fieracon quclladeiraltra , lenza contanti fpe 
fa alcuna, non farò m tal calo obtigaro a pagare foio quello, c’haueranno effetti- 
Xiamence rifpofo detti cambi) ; poiché li tutto refla così Irà di noi appuntato E per 
olTernatione di quantofopra, obJigomia perfona, ebcniprefenti, e da venirL. 
lotto hipoteca&c. rcnonciando&c.e per fede farà la prcfenredarac fU-mata 
Io N, atFermo, e prometto quanto fopra, 

Selanegotiacioncfì farà per altre Piazze, òFiere, bafteràfambiar i nomi dei- 
Luoghi >o Fiere. 

Fot ìfiit 'Folìz^d j Cfjff tì Tj^hltovc ^ ch^ ddfiàfi da c^f 2 titiudfc 

per vna Fkrd^ 

F^hdra^ in 


I O N.confelTo per la prcfented’eiTcr flato pagato ad ogni mia fodisfatrfonc ne > 
fidanzi della prefenteficra d'Apparitioneda A. della fomma di Sciiti milled* 
Orodi marche, h quali m’hà pagato, perche debba perfuo conto fotromio nome 
rimetterli a Lione a perfona da medjflmta, e di ncgotio realmente in conformità 
oell’vltima Decihonc fatta m Roma fopra cambi, con ordine, che il detto credho 
fia rifflettatoquìa me nella proflima Fiera di Pafqua, ai conto , che per effa fiera 
farà paflo lenza deduttioncdi fpefa alcuna, purché il benefìcio a fauorc del detto 
A. non ecceda di vno, c mezzo per cento i e così mi obligo d’eflequirei promet¬ 
tendo di pagare nella detta Fiera ventura di Pafqua al detto A. il ritornodc fudetti 
Sciiti mille col detto beneficio, fe lo rifponderà detta Piazza di Lione ; ma fe fuffej 
raeno,haueròda pagar folameotequeUo, chefaràflato, bteircndod’amiantag- 
gio, rutto 11 fopra pi Li de fudeiu vno, c mezzo per cento fpettcrà a me per Lobi ira 
di fore la fiidetta Negotiarione ad ogni mio pencolo , e fpefe j il tutto iii confornfi- 
ta dell appuntato lEpet fede farà la preferite da me firmata. 


Forma della Follia per ’Hsgoti] di Mercantìe vendute àtempo^ che hà hipotecha . 

I O N. per virtù della prefentepolizaconfeiTo effer vero, crea! debitore edoucr 
dar, e pagarefrà il termine di vnanno profiìmo hoggi principiato a voi A Scu- 
ti mille aOroin Orod’ltaha, li quali fono per giiilìo prezzo, & ammontare di 
balle qtimdeci di Lane leuatedi SpagnaComperacea credenza per mezzodi O 
Senfale, hauute, e ricetiutc da voiin ogni mio contento, e fodisfatrione; quali 
Semi mille io fudettoN, piumato di pagarli qui in Genouaa voi fudetto A.ò a 
perfona Jegitima per voi al detto tempo fenzacontraditeione, ne ecccttione alcuna» 
obligandouipcrcosidieqtm-e mia perfona, e beni prefenti, e da venire fono hi- 
potlieca&c.c quando non vifacefli il pagamento al detto tempo micontento di 
pagarmi ogni danno, fpefe, &: irtereife, chepotelfe patite per qual fi voglia ca¬ 
gione, cdiflaraealvoilrofemplicedcttocon giuramento, òdi perfona Iraiciraa 
per VOI 1 cdi pm voglio, chequcflapoliza Labbia forza di publico, e giurato Itt- 
tìrtuncnto, da poter efler con uemito realmente, cpcrfonalmente inqualfi voglia 

parte 
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parte dèi Mondo > dinanzi a qua! fi vogliaGiudice * ò Magifiraro ancora incom¬ 
petente; renonciandoad ogni privilegio: fottomertcndom i alia loro Giurifdiuio- 
nc, cs'itirendafcmprerpecialnieare riferbato a voi fiidecm A-il dominio Coprii 
detta Tobbaj e fopra il proceduto da quella: conftitucndoui perlai cfi'ctro Procu- 
raroreirrcuocabilein ogni miglior modo, iScc,giuro di non contraucnircin cofa 
alcuna al fopradectD:i.Vin fededi tatto ri tontemito Copra ^farà la prefente firmata 
di mmmano alla prefenza di O.C* D. ccfiimonii a quanto Copra ji quali parimen- 
tefi fotrofcriucraDRo, lù Genoiia a’io. dipebraro 

Io N. aifermo ^ e prometeo quanto Copra di mano propria. 

Io N, fono itato mediatore, c prefontepertefiìmonioa quanto fopra ^ & ho vi¬ 
llo firmare il detta N. di fu a mano propria ^ ^ io mi fono parmicnie firmato di 
mia mano propria ^ 

Io C. fono fiato prefenteper tefiimonio ^ & ho vifìo firma re come Copra j de io 
ho firmato di mano mia propria. 

Io D. facciola ikfa fede di mia propria mano il detto giorno di Febraro 

Torma ólellapolix^ {tl/gmafopra coniami ^ c^cfcmcarkatinelk Galere. 

Ornine N- fiiper auro, argento ^ tam impteflb , quamnonimpreffo, (lue 
ciuroramum^ vcl argcnroiastumcuiufuis generisonuftis, vel oneraridtsB. 
perquem ,fetìqnol'nis,^dcordinej adfubfìomineciTiiifuis, in qmbiifars Tri¬ 
reme, feu Tnieinibu;s nominatis quoiiis nomine , patonegiacis per quem^féu 
quofuis, fpeiSbante ri fico P. ik alj jsqnibuscontigeric N. fiuèócrfonaf legiiima: prò 
eoquouisELmporedeckrarc, iticìpjatr^}fm?:oniiftjs pra:dia:isin ditìis quibufuis p . - 

Trireme, feu Triremibiis, ii&dLirci donec, & qiioufqiie Tnreniis, feu Triremes 
ipfa^vbicric dicliimrifiaimapukrit, feu apuIerintG» exonuflorificoprardiótoin j'intUe it 
rerram in totum ad bomim faluamentum prodidèis auro, de argento configoando 
D> fine perfonae legitimc prò co. Pofiit Patronus, feu PatroniTefpctìiué, Se qui . 

cumdidtisqiiibufmsTrireme, feiiTriremjbiis, Ìcalijspra:di(5tis fiientcotodièco 
TyMgijdiirante vbiquetangere, ire, fìare , & nauigare vbicutique^ t^irqiiociinquc pef 
intociSj^cadfocataminfidcìiiimjquamCriftianorumàdexfns,&àfiuiftnsail- 

recedere , ac retrocedere , tam inter limites , quam extra j onerare , esonerare ^ Se 
rconerare fcmel, ac pluries, Portus qiiofcuaiqtie, Se fcalas facerc, prout diftis 
Patrono, feu Patronisrefpcàitiè videbitur, Se placuerit, ncc per a ìiqu a onerario- 
nem, exoncrationem, reouerarionem vbiuis. Se per qucmiifs faciendam de pra:- 
fenti rifico ali quid diminuatLir. Imo fic. Se reftet femper firmum, Se inregrujtLj 
ftiper reiìarrtibus. Derifico,damno j valore jfpeóFatione, qiialitare, ac quantità- 
te pra;di£torum credam r fimplici verbo cum iuramento N, vcl perfon.^ prò eo ab- 
fquealiqiia alia fide, feu probatione facieoda, Se liccatdióhim N. fine perfonam 
p r o co cu tu d i dto i u r a me ì ito i n quo c u m q ti c rem por e d c c 1 a r are va lo r c m, q u a n t i ca- 
tem 5 qtiaiitarcm fpecèationcm rifici, ctiam pofe fequunim cafum finjtirunivL^C 
publicaticnem il bus. Se perfonam, feu perfonas ad quanquam, fon quasfpcp 
òFac j tam in totum quam in parrem prone ci vidcbitur , Se di£tum vcrbuaivcurTì ili- 
ramenro habeattirprn plenaria pi obadone probata , irà vt nil vkra jnconcrarEuni 
dici, adduci, mona rari, feu allfgari pofiit, tam ludicio Exeqiiiuiuoj quam Ordi¬ 
nario 5 non obitantc formaquornmeumque Legiim, ac Statutorum in contnu lum 
difponenniim, pnccipnèSiatiiti Gcnua:, qui bus omnibus , Se fingili is ex none 
infrafcnpti Affecuratorcs ciim iiiramcnto reniinciant Sec. Eedemum in ca'terjs 
cnmomnibusi&finguhsfLiisclaufiiliSjCaucelis, folenuiiratibus, i^^crcnLiociacio- 
Dibns, qu3capponi folent in fimilibus Appodifijs fecuntacmn ad bericficjum ifio- 
nim, qui foa&ciiraiifaciunt, qu;c habcantiir hicpro cfpreiTk de verbo ad ver-' 

bum, 
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bum* Ad exigendum caftì finiCtrijfeufortttìd ^ aut violcnci^EàlicitiusPriricipis ^ 
w^daTZT ^ aiteriuscuiiifiiis pcrfona;, feu pcrfoiìarum, ctiam fiib pratexm quorLiiri! 
zare. cumqueDrìdtimm, fcLiGabeJhirLinn aiitdoli fen barauma ?^ivom, feu Patta- 
$eriafr^u^ num, vclNaucarum^ am akenusciiiufuisquud abfltper**, velper pcrfonam_f 
vte proeolegEtimamadfoIìuim cumdecjarationéj &pa(£foexptcflomtercli(àumN. 
^ infrafcripcos A ffccutatores ità de accordio dcc.quod adueniemc aliquocafu fi- 
ndìro^ (k feu aliquo ipfotum ^ aut aljo quoiiiscafii^ tam exprello^ Se exeogitato , 
quam non(quod DaiSHiuTtar ) tentautur inlTafcripti Alfccuratores flati m foiuc* 
re fumma afleciiratas ^ Se feu rataui eis, Se cuilìbet corum langentcm occafion*t^ 

"Btih dal fummanim affccurarumintoc Règalibiisaboóèoj,!feqiiatuorregalibusftamp3E ve- 

teris Se moneta: Caihila Hìfpaniarum flngiiìo pmo non expeótaco lapfu ro-mini 
crium mennum darorumà Statuto Geniiae, Ciiì Scacmo, & beneficio iilius infra- 
" fcripti Afsccuratores deniiòcuai luramenco reniintiaiu, 

Adto patìOjquod mfrafenpu Afsecuracores, cam primi, quaiìi virimi fint^ & 
cetifcaptLirefsc in vno metrificOi ttaquod non iitmelior condir io prioriim iquatn 
vIcimoriimafsecLiratorum in forma fulica * quia ita Renundantcs^c. Dances 
&c* Promitrentes fub 6:c,lurantcs&c* 

F ormadlVùIìieit dì carico de contanti ^ che fono mandati da Barcellona a Genom . 

H a caricato col nome d’iddio j e di buon faluamento in quefloprefcntc Porto 
di Barcellona ^ con li pafsa porci di Sua Maeflà, per comodi N. di Genoiia/ 
lopravna delle Galere della Repnbljcadi Gcnoua^ nominata S* L* Capitano D* 
Cafsette numero * * * infteracc ^ e ligarc di Corda d’herba fegnate della fuori marca 
di numero I, à-.* in quali fon Reali ventimi! la in pez^i da otto j e da qii acero di 
il a m p a V ecch i a efe lu fo m o! i n o p er ciafe (icd u n a C aÉ erta j per dou er I i co n fi g n are , 
c numerar il danaro di Genoua à P* il quale pagherà per ÌNolo alla ragione di vno 
percento, Nofìro Signore la falui, 

Tolixt^difptrtàfcpra Mercantìe j chef caricano [opra 

N omine N* fuperrtiuis^ & mercibuscuiufoisgenerisonufljs, ve) oneraudis 
ex Pomi Gennai per quem, feuquofuis j & de ordine , ac fub nomine cu- 
ivifuis in Nani nominata in C. Gap* M* fpedlantc rifico didto N* vel aiijs qiiibut 
nis,qiiiboscontigencdi(5to N. quouistemporc declarart* Incipat nficumonii- 
fìispra^ditisin didaNaui, &duret, donccj quoufqueNams ipfa apuleric G, 
exonuflo rifico pnedidio m ternim m cotum ad bornim falliamentum, Poflìc Pa- 
rroniTs, & quietim diCta Naiii, ains pr^didfcisfuenttotodidfo viagiodurante-» 

vbiqiietangere,ilare, dcnauigare vbicumqiie, ocquocumquein locis, ^kadio- 
ca,[amInfideiiLim, quam Cliriflianoruma dextns, &àfinifìrisantecedere, & 
retrocedere, tam intra hmitcs ,qi!am extra,onerare, Se reoDcrarefcmel, Si pUi- 
rics, PqrcusqiiofcLimque, Se fcalasfaccre, pronidiclo Capitaneo vidcbitur. Se 
placuerit; nec per aliquam onerationem ,exonerationt‘m, Si reonerationem vbi- 
uis, de per quemuis faciendam de pra^fenti nfico ali quid dim innatur immòfic 
reflctfemperfirmiim, ^Motegium lupcrreflanEibus. De rifico valore , fpedla- 
rione, qiiaiitatc, t^cquanricate praxijdtorum credatur fitnpiici verbo cum iura- 
jnentodléli N, velptr&n^proeoabfque alia fidtrjfeu probarionefacieiKiaEcde- 
muminc^teris cum omnibus. Se fingulis fuisClaufnhs, Cautelis, folemmcati- 
bus, Renimdarionibus, quaiappotii foleiitin fimilibus appodifijsfecuritatum_i 
ad bencficium illorum qui fc afsccutari faciunr, quae habf:antLir hic prò exprtflìs 
de verbo ad verbum, A d exigendiim cafu fimltri ( quod ablit ) per didltim N. vcl 
perfonam proeo legitimam ad foJimni Sic* 
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Tolìx^ di Carico di Mncantio * 

H a caricatone! nomedlddio^ ccon buon faluamenro vna volta tanto 

qucftopreferite Porto di Genoua N, dtconto di A. fopra la Nane nomina¬ 
ta, -. • Gap, - - - per condurre in Cadice a confegnare a B< a difpofitione del detto 
A. li Olili delle Mercantic a pie diftintefegoati della fuori marca ^ e de numeri co- 
aneibtto fafciari d'incerato ^ e canepo ^ legati di corda y afeiutti ^eben condiciona- 
xiy ecosipromctte detto Capitano di conlcgnarli alla fua faina giunta > e di Nolo 
gli farà pagato pezzi qumdecidaotto Reali in pezzi da otto ^ eda quattro Cafti- 
gliani di ftampa vecchia per ciafcim collo. Et in fede farà la prefentc firmata dt 
mano del detto Capitano. E fono cioè ^ &c* 

ToUx^dìfigurtàdiTorfona de Corfarì , comefi eofiumunoin Genoua • 

N omine D. Geniienfi fuperPerfona N* imbarcutì y feu imbarcandi hic Gcnn« 
in quoiiis vafenominato q□ou^snominc^^^^r^J^^^'g/^^^^? per quemiiis^ incipiat 
rifieiim imbarcato dido N. & duret donec, & quoitfqtie vas ipfe vbi erirdidqs N, 
appuIeritB,exbarcato dido N. in terram adbonum faiuamenciimà &cafu qno 
dido vi^io durante didus N. captus fit ^ cam à Tiircis qiiam à tnio feu qiiibufuis 
Pirata j SuPiratis^ &àquoiiis alio genere hortiinum ^ tamin Mari^ qiiamin_j 
Terra (quodDeusauerrat} talicafiiinfrafcripti Affeenratores foluere teneantur 
didoN. feuperfona: kgitima; prò eointradies tresfequucurosàdic imimationis 
diète Captiirarfummaspeciinianim per eos infra feribendarum ^ & affecuranda- 
xumrefpeditiè omniexceptione, &cQntraciidionercmotis: Poffit PacronuS j de 
qui cum dido quoiiis vas in quo didus N. fuerit toro diófco viagio durante vbiqiic 
tangere j ire y itare, & nanigare, vbictimque de quocumque in locis y de ad loca_» 
tam Infiddmm ^ quàm Chriitianorum à dextris ^ & à finiflrisantecedere ^ & retro¬ 
cedere intra limiies extra ^ porais quofciimqiic ^ & fcalasfacere j didufque N. 
feexbarcarcfemel j ^plurieSj ac reimbarcarei ctiamin quotiisalio vafenomi- 
natoquouis nomine j patroneggiato perquemuis' i?c in dido quouisalio vafe^ 
fuum viagium profequi (femper rifico infra fcriptonim ) vfque quò didus M. 
exbarcacLis fiteric vtfupraj ncc didus D.Ecncatiturad oftenfioncin ^ ncc ad ali- 
qttam fidcmfacicndamdc pra^fenii rifico in ludicio extraordinario, ncc ordina¬ 
rio ipfi D* fpedante, fed ftari debeat de dieta capmrafoli verbo didi D, defm 
prò eo Pp quia ita declaramr per pra;fentem Apodifiam fccuritatis quibufuis 
in comrarium facicntjbiis non obiiantibus, ìk pra^fens fccuritas valea:, ncc 
contrà cam aliqnid opponi potJic; Renmiciantcs infrafcripti AlTecuratorescam 
iiiramento omnibus, de qiubufiiis Icgibiis, fìameis^ Decreris , primlcgijs , or- 
dinationibus , de confuettidinibiis in comrarium difponentibus, qui quiderrw 
infraferipti Aficctiratores rencantur foltuioni , pr^fentis fccuritatis ( vt fuprà 
didum cft ) dido N. de fed prò eo diótis D, de P- cafu quod durante dido 
viaggio didus N. captus fuiifet , de qua captara ftari debeat fidei faciend^ 
per ceftes , cciam minus kgitimc receptos ad formam Statuti Genua; de caufis 
breuioribiis in jT, in exadionibus fecuritatiim * Ado &c. qaod aduenience ca¬ 
fu did^ capturae noti polTint infraferipti Afsecuratores ali quid dicere , oppo^ 
nere, nec cxcipcre nifi pnus fada integra foUitione fumm^ per cos refpediuè 
aiTecuracs^ & kà cum luramento promittunt, & fe fc obligant, de abìbfiitio- 
nemà luramento non petere, petitamque , de feu obreotam de ea non fe vale¬ 
re, nec vti jik cuicumqtieobtincndaECxnimcciim luramento reniinciant. Rcniin- 
tiantes^^c, Dantes dee, Promittcntes &c-fub ^c, hitmiesdec, de inrelligarur ctiam 
quod cxbarcato dido Né iaterramin quouis loco pollìt ctiam fauna viagium^ 
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profequi, VE dieiriir/>5r terra nfico vtfiipraA vfqucquòappiilerit ad bontim fai, 
uamenami j quia ita &c. 

Delle negaiìatmi , clwfonofatte in Spagna cùn quella Maefià Camlica^ cìk 
^^Jfemi paddimandano. Cap. XV IL 

S AragiudicatoaprirciaviflajCheiltrattar fpsc ialmétedVnaparcicolarn egotia* 
tiationc come fono gli Alicnridi^agna, fiapariirlìin vn cerco modadallln- 
llitiito: ma 1 ho c(Tt^intD ^ accioclic: fcjrua a di mo firare vii de'fonda monti ori nei- 
pah j lopra quafc(^ppoggiata fa maggior pane delle ncgotiatiooidccam&i j co¬ 
me 1 ? vedrà .Gii Adonti di Spagna fono la maggior nogonaùonede^cambii, cht-* 
legna nella Chriman itaj, facendoli di partite grandiflìmej e di milioni deféutipiLU 
D m^noJemndo i bitogni jc’hi quella Corona dejfar proiiigioni de danari. 

AlTenti fono dimandati ordì narii^efiraord mari j. Ordì nari j fono q uti¬ 
li j che fono ftabiliti vn Afefe innanzi Genaro , e feriiono per le proni doni vgual- 
mcnte mmrtigli dodeci Meli deiraono per gli Eferdti, GalcrejPrefidjj^Fronrie- 

è per altre foiite occorrenze ; Fra quelle prouigio- 
111 lono di grand effonda quelle per Fiandra ^ perché fono defciui ducento milia de 
p I accli j cinq uà n ca fette i 1 Mefe. 

Straordinariì fono quegli fatti per Fiandra nel corfodeiranno, conforme rie- 
enteggono jc necefluaj, de vnhirino pi:r Taltronoa importeranno menadi quattro 
milhoni dnciui. ^ ^ 

Olne quefli vi fono altri Allenti Straordinarij per Alemagna> Italia , & altre-^ 
patn, che non hanno quantità fiiTa ; protiedcndoir conforme alle vrgenze, c tutte 
qa^teproiiihoni non podono importar meno di diecemilfionidcfcutil'anno * 
lumi Indetti AfTcnri perlopiùfooa Tempre flati forti daGenoiicfircfldenri in 
Madrid ^ Corte di fua Afacita Cattolica j e da poco tempo in qui vi fon flati Tnrro- 
dotti ancora aicun; l orcogefl : ma a quelli non riefoe cosi commodo il forh compi¬ 
re, non ha uè n do le ad herenze nccedarie in moire Piazze, emafìTme in Genoua 
di doiicper !q pHibifognajCh’efoafìo gli ordini per i luoghi , oue van fattele pa- 
gne >e di quic tramandato il Danaro, ò per fa via di fiera, òà driEtura, a vero d - 
atorc I lazze , rahioIfa ancora col mandarlo m Concanci, feconda ,chc ricercano le 
condiCion; de tempi ; die perciò fanno ri cor fo a'Genoiicfi \ da quali fé non fufle lo¬ 
ro data mano chiarififma cofa c che difocifmcntepoErebberupcrfettionarrali ne- 
goiiation^ c pafforebbero pergrandiflìmifoggcrd, c maggiori difpendi j^ il che 
tutto al a hnegh renderebbe unpoffibile il poter continnare a feruired loro Re: ma 
co m e c h ci n c gotia nti Gcnou e fi, che tratta no in quell a Corte p remono nel fer nire 

òua Madia le vanno porgendo aiuto, mefradapaneogni confidcratione di pro¬ 
prio mterdrc. JT O 1 

L: fudctd rvfsenti lon fotti trattare dal con foglio d'Hazcnda oer mezzo dc^mini- 
in piu eiprrtì, e d aiutorità, i quali alThor, che veggono di non poter colpire con 
Uuidcnza del Guadagno, li fortiono d^altraflrada, ciojconFofferireCarichi , 
Honori,Croci,Commende, Abahàle,ecófofimHi> etai'horainoccafionedigra- 

proprio Redi fame cgh medefimo iflanza a gli Afsea- 
tdn, edi fonnerne anche in Genòiia a'Cìttadini particolari. 

Nel l aggi uflar i fudern Afocnti pafoano molte volte grandiffimedifficulrà cagio- 
nacepui uadac-ondittoqiedetcmpi, chedalla matena d’inEcrefsc.poicheJinego- 
tianti {elle dalla corre Cattolica fon chiamaci huomini di negotio, ^ Afsentifli ) 

negodationi, e fi fcatono alle volte flofsare 
( pcroK cosi a *nnga iuadareluccedcatiuticoloro ,i quali continuano 
f.inm ^ gu (fono non incancarfi eh imoiii negori), ò farlo di poca^ 

umma. v... .bouo, che austro, pagata loro la maggior parte in contanti per 

fup. 
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fiipplire a tutti i bifogni, confidcrando, che ne i luoghi oue s’hanno da far i sboi-fi 
è necefsaria le prciicntione del danaro per inanter.cmi la moneta larga , così 
riufccndo di maggiore commodo , c vantaggio. Ricercano al detto Confeglio 'J~ 

cheè quello al quale appartiene il darla) maggiorlicenza di Saca diciò, cheim- 
porta la prouilìone s epertempo pi» lungo di quello vicnconcefsoperleprama- Ciwir 
fiche, le quali commandano, che l’eftratione fegua focto nome del proprio Afsen- 
tifta, e nel termine dVn’anno doppo d’hauerla haiuita, che perciò defiderano fa- « rlflSi 
colta di poterla vendere ad altri t Procurano, che fia alzato lo prezzo del cambio a ìndUere 
loro beneficio domandano, che le fiano fatti buoni frutti corridi, òfiano actraf-^" 

fad i de Giuri, e fe non fono loro propri! gli comperano da alt ri a poco prezzo. In- 1^^'“ 

fìano taliTcIta rinuefìitura di qualche Pendo,Titolo , ecofcfimili. Finalmente il 
tutto s’aggjufta, mailìme, che i Minffiri vfano gran facilità ncifaldare i conti di 
qualche vecchio afsento. Le confignationi che fono date da S. Maeftà efeono dille 
file entrate le quali fono cioè la Piata, che vicn dall Indie per conto di S. Maeìu 
con le flotte, la Criifada, liMilIioni, il Sale, il feruigio Ordinario, cStraordi- 
n ario, Don ati Ili, Mezze annate, iSc altre molte, con le quali riceiiono la doiuita_F 
fodisfattionei fiidetct huominidi negorio, 

Conclufa, che fia la Negotiarionefi forma la fcritturadel Concerto facendo in 
cfsa ladif hiarationediftinta, c chiara di tutto fappuntato nell afsento , tanto per 
le fommé, luoghi, e tempi di.sborfi, quanto per la forma della fodisfattronec'ha- 
ueràdariceuerne l’Afsentifìa , la quale in qualchepartefuolcefscr anticipata. 

In apprefso l’Afsentifta pafsa le fue Cedole in con formiti de! concenam, itfn 
quelle dichiara, che fono m cfsecutione del tale afsento fatto fcco per commanda- 
mento di Sua Maeftà, fpecificandoin cfsacedola i tempi, efommedesborfi, li dhe 
quali per ordinario vanno fatti a tanta fomma per ciafeun Mefe,c lefà direttea sè • 

medefime nominando in quelle la perfona, che donerà porle la villa, che va fatta Tàmlfiì 
fimpliccmentcjfenzafarneacccttatione, poicheprima di pagarli, vuole che re- pnpiitmeH 
flino rifeofse le Libranze ftategli date per reftintione, e fodisfattionediqiieft! 
Pagamenti’, le quali Libranze, rifcofso, mandagli ordini opportuni, perche 
fiano fatte a debiti tempi le Paghe contenute nella Cedola, & alle volte fà antccipa- dTto\rdi- 
re qualche paga; accoftumandofidi metterlo perconditioncne’Capitoli dcirAf- ne I cfye ^ 
fcntoi ma raiuidpatione non fuol'efsere dipiùd’vnMcIc, prima, che fcada il 
termine della paga. mJdìD. 

Sogliono le cedole efser pagabili alliTheforicri generali di Sua Maeftà, refi, ’nari! 
denti ne’InoghidoLiefonodcftinati gli sborfi, onero a gli ftefiì Generali de gli Ef- 
fercici, òa chi efiìordineranno ; c di qual fi voglia Paga gli ne hà da efser data da 
perfonelcgitima la fua Carta di pago inatti di pnblico Notare, inferto incisa il 
tenore della cedola dicambio, e lapcrfona , chesborfa dichiara in quella, che^ 
gli hà pagati de’propri'l danari del Datore dell a cedo la ; fpecificando ancora d’or¬ 
dine di chi gli lià sborfati ,& fecondo la carta di pago fatta in quefto modo, c ben 
legalizzata farà in Spagna fattabuona la partita aH'Afsétifta lenz’alcunadifficul- 
tà. L’Afsentifta per vfarogni pontualità accioche fiano fatti gli sborfi a tempo de- Carta di 
bito, eper fentirqualclivtile nella negotiatio ne preti iene, perche i! danaro fia an- ^ 
ticipatamente prouifto, e pronto nel luogo douc hà da sborfarfi; dando gliordi- 
ni opportuni in quellcparti, che conuicne : nè fempre fi può prendere il danaro a XfiTTtl 
cambio nelproprio luogo, ne! quale fide’sbofare, e ciò, òper non efserueneab- unta ài 
bondanza, onero per non fami riftringertroppo la moneta: qiieftaprciientrane 
è importami ffima, mallìme quando bifogna, chetutta, ò la maggior parcedet 
danaro, ò per via di nraefse, ò di contanti fia da altreparti proiieduta, e chi 
fion perdona allapenna infarcì fuoicaicu li fopra i prezzi, che cambiano le Piaz¬ 
ze per il luogo doue vanno fatte leprcuifioni, farà quelli sborfi con maggior van¬ 
taggio . 
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GDmpid intieramente glisbor0ddl’afscnto, ò quelli c’hanno voluto iMiniftri 
delia rea le Hazenda j pronte ciicte le carte di pago (le quali sili da far mandare da 
fuoi corrifpondentJ di mano ^ in mano, che reftano tatti i pagamenti ; auiierten- 
do, che filano in buona forma, e ben aiireoticate ) forma rAffentifta il fno conto 
per via di ixlatiopc giurata, caricando a S, M. mrte le partire pagate dandole in* 
fìcme creditodi tutte quelle3 dia rifcollo j notandoancoragrintercflidaUigiorni 
de sborfi, & imborfi dcdanari alla ragione di otto per cento Tanno: Noterà la^ 
fpefa delh cinque per cento ^ che vi in condurre il Veglione ; Si fari far buoni li 
due percentOjche importa jalicen^adiSacaqiiandoficonfumanclibrircgij, co¬ 
me fegiie quando non hà occafione di feriiirfene; e perche per lo più fi rzfcuodòno 
le Confignaiioni in moneta di Veghoneconiucneauiiertire^chc per il Trucco di 
detta moneta a piata ^ cioè da moneta di r ame a moneta d'argento non fi può ca¬ 
ricare al prefeme aS, M- più de qnrndeci percento, che cosi è prezzo nuotiamen- 
te aggàifiato j mapcrchefnofe cofìare di vantaggio c data vn’Adihila a parte per 
fupplire aialdanno. Ben agginftaro detto conto giurato ^ e firmato Io preferita t- 
Affentifla nella contadoria maggioredi S- M.acciochc licontadori ^ che n^hanno 
il pcnfiero poflìno aggmfìarlo, e non trouando, che dir in contrario fopra di quel¬ 
lo ne formino ifudetti contadon il conto ftabilitocon lapartefc nc faccia afien- 
tar la fcrumra ne’libn rcgij ^ecosi vieti efiequitoconfignare^ chefianotutte Iccar* 
tedi Pago. Procura per vitimo rAffentifta, cheglifia pagato 1 aicanze » òfia il rc- 
flodj che vi creditore, egli fia dato il fuofinzquito* In quelli conti, che fi danno 
bifogna molta ben auutrtiredi non farcrrorufi per la poca ripiitadonc, che ne*» 
rifultarcbbe, come ancoper lepencgrandiflime, che vi fono pagandofi tre volte 
tanto per quello fi fuffe nfcofib, e non fuffe flato fatto buono , e queftaè chiamata 
da Spagnuoii pcn^ ddtrejlat2t0\ perciò deuono fard con ^articolar diligenza bea 
confideratj, e farli nnedereda pratichi - Seda Miniftrtc vfata facilità in rema^ 
tare li Conti, c che fia pagato i! refio prontamente nel modo concer tato, e che'J ne* 
gotio fia riufcito d’vtile conuenieme, come richieggiono i molti trauagli pafiati ia 
perfettionarlo, fono fiate fatiche ben fpefe; Mafclelibranzefonorjufckevane ; 
fé in cambio df qiiellcèbifognato prenderGiuri (pagamento riceuuto per neceffità 
per riiifcir dati nolo, non vendendofi quello, che fono loro apprezzati} s'aggion- 
gc danno alle fatiche, oltre, che raluolta và anche in lungo la loro Aflknationc , 
cosi Tarriiiare al falde de conti, econ Taumentarfi in tanto gTinccrefii non fola- 
mente fi cagionano danni, ma eftremaafflittione all Affentifta, il quale non più 
trauaglia allettato dalla fperanzadelTvtilej mafpronatodal timore del maggior 
danno > 

Li giuri fono rendite ^ ò fiano entrate reali fitiiaie nelle città, e luoghi de’regni 
di Spagna fopra le Dogane; e dritti fono diuerfi nomi, e per finca sin tende affi- 
gnatione, buona finca; cioè buona affignatione, e le buone affignationi fono quel* 
le, che furono delle prime rendite fondate, le quali fcmprecapifcono,, mentre la 
rendita non è del tutto difìrurta ; E quando fi dice in finca de tanti millioni sincw* 
de, che innanzi a quella non è maggior quantità della Rendita, che fi dinota . Ho* 
ra quelli Giuri fono vna forte di pagamento dato, e riccutito da quaich an no iru^ 
qiià per neceffità, e l'abbondanza di quelli accompagnata dairccccfiiuo danno , 
che fi riceue nel Trucco delli frutti, che fono pagatim manetta di rame, ancora 
che il capitale fia in Piata, aggmntoui le retentjon idi quando in quando, chefà 
lacorte per propri] bifogni di qualche terze, annate , il non hauere tutti vendi¬ 
te libere ogni volta , che fi vuole, ma limitate, cioè fecondo furono loro concefla-* 
al tempo della fondar ione, ò fia fituatione, e fpelTo incon trandofi in recettori, che 
faliifcono gfi rendono maacoftimaci, doue che per raggion delia ficurezza, ef- 
fendo in paefetanto potente, feftifsero rimediatigli altri meonuenienti donereb¬ 
bero effere (comeiofarianoi fra lemigliori rendite del mondo. Dico che qneftf 

Giuri 
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Giuri fono vna fotte di pagamento dato per neceilltà ^ poiché fi de'credcre, che d'¬ 
altra maniera non venga quellaMaeftà in rifoimioned'afterareleijbi'anzecoa-i 
dar giuri, impcroche cagiona grandifiima alteratione in tutti li negodanti, ne^ 
mai quella corona ha fatto tali rifoltitioni^ edccrcri* che non babbi panca qual¬ 
che detrimento in alcuna parte de fuoiftad; fìandochedifcreditatt^ perciò li nc- 
gorianti non cosi prefto iacorte ritroiiachi poffa, ouero voglia far le prouifioni de 
danari > àc i fupt nemici iTpreuagliono in tanto cteiroccafione ^ e veramente T viti- 
fno decreto j che fu Tanno 1^17. ha apportato in Genoua eftremì danni ; poiché-^ 
oltre la roiiina degli AlTcntifti, hannofiquefti tirato a dietro moiri, cheglifoc- 
corrcLtano di rileiiantiffime partite, e fra gli voi, e gli altri fono reftate eflennina- 
te molte ricche famiglie, e molte Vcdoue> epimilh it^fiemernente ridoni a mife- 
labile pouercà. Sono ancora riceuotipernecefficàifudcctigmridagliafTcatifli * 
poiché non fe necaua quello, che furono loro ragionaci, & oltre la lunghezza del 
tempo prima che rrouarli a vendere fe le perder! la terza parte, e più di quello ^ 
che fono ftatt toro apprezzati, E quando pure bifogna prendere qiicfti Giuri pm- 
curano, che fiano in buona finca, c vicini a Madrid, poiché quelli fono più facili 
alla vendita, & airefilgenza de frutti mentre la vendita fi và dilungando fi rif- 
cuodono i frutti fenza pagarli fopra prouigione nè di feontar le fpefe, che appor¬ 
tano i Giuri lontani non volendo d'altra manierai ricettori sborfarne in corte il 
danaro. 

Non parlo degl ì altri afien ri, che fono fatti per via d i fattori a, poiché quell i fe- 
guono per conto proprio diS. M, de alTHazendaRegia fpetea ogni com modo, Se 
incommodo, che ne ri folta, venendo perciò femprc cfclufi da i decreti, egli af- 
fencifti per la loro fattoria ,òfia amminiilrarione ,e per li foggccti ,che palTano in 
far compire gli sborfi riceuono alcuni la prouigione, che chiamano Encomienti a ^ 
ò altre mercedi conforme il foliro, 

DelC^mhh* C(kp, XVih 

T Rà le materie, chcauiiiluppanola mente Chrifl iati a dhm negotknte , quel¬ 
la dei Cambio cien forfè il primo luogo, e s'vfurpa i motti più violenti, Ella 
và ambiriofa d’haner affatticato, e poflo in contrailo anche gli ingegni piùfubh- 
ini de Theologi per iniiefligar gli abiifi ^ che lo vitiano, e per riuelar le circoftan- 
ze, che l’approiì3no ,cper reale, e recto Tammettono , Ma non è maraifiglia, che 
i pareri fiano fiati difeordì, perche fendo i! Cambio action conofeiu capiti da[Ja_p 
prattica, che dalla fpecnlatÌLia, così nafeono la varietà de fcncimenti nelTciTaminar 
appieno iafoanatura, cconfaldo fondamentoconofeer Iefoequ 3 lità^.d-IQ però 
giudicato nccelfario il doiier dimoflrare confegli vicn prarticaro \ éc accenna¬ 
re il mio fenfo rallignandomi fempre fotro la feortadi più purgati giudici). Io 
non darò per quella volta la dilucidatione al prefenteCapitoiocon loftilecom- 
mane procedendo dalle cofe vniiicrfali allcparricolari, fecondoii quale douerfi 
incominciare dalla diffinitioncdellaparolacambio, malo tralafcio, perche que- 
fio nonferiiirebbe a chiarire la fofìanza, la quale non dalTEtimologia dd nome, 
madalTopcratione fi dc’inferirc, che perciò non mi diffondo in dire ,cheda alcu¬ 
ni fia fiato diffin Ito effer il noftro cambio cambiarvnacofa in altra da quel la dif¬ 
ferente , e <f altri difiinto in permuta , à compra, cioè in permuta, permutando 
vnacofa in vnkltra da quella diuerfa,ò veramente compra comperando col dana¬ 
ro prefente il danaro adente; poiché quanto a me ftimo, che tali diffin itioni, e di¬ 
lli ntioni fcomechenon moftr ino intiera mene la natura delcambio) fiano più tofto 
la radice,dal la quale principiano le tante diuer fica de'paterijEslo fofii ricercato a 
dire ciò, che voglia intcn der e fotto quell a parola cambiorifponderei effer nego- 
tiatione di permuta, òffa Traffico de danari, e quello mi parerebbe il nome foo 
Vrima Tmc. D prò- 
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proprio t fi cornee proprio riome quello^ che fi dà allcmercamiej chiarhaiidole-^ 
rlegonationc, onero crafficodi mcrcanne , allo fiefio modo fi potrà domandare..* 
quella del danaro jnegotiationc^òfiairafnco di danaro* Ma venendo alla foftan* 
za più importante dico ^ cht'l cambio ^ ò fia ncgoriadone de danari fi prarcicaifLj 
due modi ^l'vno quando fifa cairib io libero 5 c l'altro quando fi ftabiufee cambio di 

ricorfa* . ^ , 

il primo cambio fi chiama libero, perche non ha condir ione alcun a, douendq 
haucr il fno fine nel luogo desinato ^ cioè in quella parte ouc và diretta la cedola di 
cambio jComc per efsempio * 

Titio in Gertona dà a cambio per Milano a Sempronio feudi mille ricevendone 
le cedole per detta Piazza di Milano indrizzare a Valerio, c pagabili a Lucio, il 
quale rifeuode il danaro da Valer io^c lo rimette aUicttoTiriq^che rim bar fa di nuo- 
uo ii filo danaro con più Tv ti le del cambio ^ il c?ual vtilc nafee dal prezzo dei cam¬ 
bio jCome farebbe a dire> Fù dato i] danaro a Sempronio in tempo ^chc fi cambiò 
a foldi noiiantacinque j cioè fi diede vn fc udoda lire quattro di moneta correntedt 
Gcnoua per haucr di credito in Milano foldi noiiaotacinqiie imperiali moneta di 
caaìbiOj e quando Lucio di Milano fece la rimcfsa aGenoua pagò folamence foIdi 
aouantatredi fu detta moneta imperiai c per ha Lier di rimcfsa in Genona vnodefo- 
pradefti feudi da lire quattro nella qual maniera vengono ad efserniftaEi foldi due 
di beneficio per ogni fcnco * Ma per maggior intelligenza meteròin apprefso li re¬ 
capiti che fi pafsano in queflo cambio * 


Cedola di cmnbh , che fu Sempronio direità à VàUno dì Mìhno < 
t I ^3 8* S. dìMàY%o in Oemuà Scaooo. afs.^\.perfeudo . 


A Vfo pagate per quefiaprima di cambio a Lucio feudi mille a foldi nouanra- 

cudo jper la valuta hauuta incootand da Titio ^ e po¬ 



nete Comes 



Zetmad'àumfo j è fa d'ordine j che fcrìue Sempronio dì Qemua , a 


Valer io di Milano . 


1^3 S* a S, di Marzo in Genoiia ^ 


V I hò tratto fotta qiiefio giorno a vfo per mfo conto Sc.zooo. a fs, ìmperper 

fcudoitiLucio, conti con Titio, piacciauidi farncpromefsa, cpagamento 
ài tempo dandomene debito, e con voflrcfpcfe vene riualeretc di qui dame al- 
men danno poffibilc^ che le darò compimento, aiuiifandoiJ modo della fcrittu- 
ra- Dioviguardi, 


Sempronio^ 


Lettera à*auulfo , che fcrìue Titio di Cemua , a ludo di Milano* 
1^58. a 8, di Marzo in Genoua . 


Y I hò rimcfso fotroqiiefio giornoavfoper mÌoconcoSc, rooo. afs*pf. impe¬ 
riali per feudo da Valerio per lettera di Sempronio inclufa^con la quale vi 
piacerà procurarne promefsa, epa^amenro al tempo, dandomene credito, cF- 
aiianzo dedottele voftrefpcfeminflettarete qui co) maggior vantaggio poffibilc, 

fìandodelcredcre^con dirmene il modo di feriteura - Diavi guardi, 
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del peri. 


"P^pcjia^chefà Valerio di Milano a Sempronio di Cenoua ^ 


R lfpondendoalla vofìra Lettera di S.del corrente dico Iiauer fatto protnefsali 
deili Se .1000. che a per feudo mliauete tratto a vfo per volito conto io 

Lucio conti con TitiO;^ & a filo tempo gli darò compimento con riualermene di co¬ 
iti da voi almendannopoiìihile conforme al voltro ordine cn’haucrctéilmodo 
della fcrittura * Dio vi guardi, 

VakrÌQ . 

ì\^poJla j che fa Lucìù dì Milano a Titìo dì Cenoua / 


P Er rifpofta della voftra Lettera di 8. del corrente dico hauer ottenuto accetta- 
clone degli Sceicco, da per fcudo^che hii hauece rime&o da Valerio per 
lettera di Sempronio i Et ì fuo tempo nc procLirarò f imborfo ^ facendouene ferui- 
re cojfti Faunanzo col maggior vantaggio poflìbile ^ conforme al voftr’ordme ^ £ 
fapre:ecom*aggitiftarne la voftra fcrittura. Dio vi guardi, 

Lucio I 


Scrittura , che forma Lucio In Mdmo * 



Titio di Genoua de¬ 
lie per mia proui-^ 
lìone atre percen¬ 
to^ 

Epervalutadi fendi 
1018,2.dalir.4.ri¬ 
me iTigli à vfo da 
Sempronioper 
teradi Valeri 
biati a fs. 5?3, 
feudo. 


Haiicre in valuta de_* 
Se* loco, da fs* 9^, 
per feudo rimedimi 
à vfo da Valerio 
per lettera di Sem¬ 
pronio. 


Lettera yche ferme Lucio di Miìmo ^ì Tuia dì Cenùua. 


E Sfendo fcaduto il tempo hò imbocfato li Sc.iooo. chea fs^^j* per feudo mi ri- 
mettefte per voli roconto a vfo da Valerio per lettera di Sempronio datoiienc 
credito in Lir.47^'0,DebitoaiTincontrodiLir.i 5-x6^8, permiaprouigionca tre_^ 
per cento 1 c di Lir,4734*3.4. il refto per valuta deSc*i018*7* da Lir.4, per feudo-, 
che vi ho rimefso à vfo da Sempronio per lettera di Valerio Conti a fs. 95. per fen¬ 
do ; piacciaui con FineJufa di cambio procurarne promcfsa ^ e pagamento al 
tempo j eftingiieudonc il conto di conformità con aiuiifar il fuccefso. Dia 
viguardi. 

Lucio* 


D a Scrit^ 





IL negotiante 


Smtttira ^ che forma VaUrìom Milano. 


Seftipronio di Geno- 
ua delie per valuta de 
Scudiiooo*a fol. 5 ) 5 -. 
per feudo trattimi 
per fuo conto ad vfo 
in Lucio j conti 
Ticio. Lir-4750, 

E per mia prouigio-* 
jneatreper cento ^ 

Lin 




jy attere iti valuta d£^ 

Sciu lOiS, z. da_j 
lir- 4* per feudo 
trattigliàd vfo iiZj 
Tirio j feonti coiL-. 

Lucio a fSp 5 ?j. per 

feudo, Lif47|444, 

E per vakira de fon, 

6, Jij. <?*fimìlitrat' 
tigli come fopra_t 
in Mario ^ cambia-^ 
ri in me al fudetto 

prezzo. 1,51.1^4, 




lettera , che ferine Ufudetto Valerio à Sempromo di Ccnoua , 

H O pagato af rempo li Se, 1 eco* dafs,5)5,per feudo ^ che mi traheftepcr vo* 
foro conto in Lucio conti con Titio ^datoiiene debito in Lir.47Jo, così di tir, 
1 6 ,S- per mia protiigione a tre per cenroj e per riuatermene hauetc haiuuo cr»* 

dicodi lir,476 i£j.8..per valuta de Sc,i024,18.1,eia lir^.conti afs,f?3,per fcudo^che 
vi hò tratto cofoi à vfo in due patrke ^cioé 
Se, IDI S. 2, In Tino conti con Lucio ^ e in Mario conti in me • 

Se* j6, 1, 

^ ■■ Piacciaci farne promefsaj epagamento ai tempoe- 

Lir, 1024, 2, fìingucndonc la fcrittiira diconformit^^ con darmi 

* aumfo del foguito, Dio vi guardi - 

Valerio . 

Come ho detto di fopra ^ nafoc rvtile dal prezzo del cambio ^ e non dal tempo ^ 
ne da venin’akra circofoanzajbed fi vi pafsanope’l mezzo qualche tempo confor¬ 
me lo fti le degli v/ì depagamerui di fimiJi cambi j ; può però darfo ii cafo di perdi¬ 
ta in vece di guadagno ^ come farebbe fiiccefso fe il prezzo del cambio del ritorno 
fiifse fiato maggiore di quellodcirandatai cioèpiùdelli fs,:?5, come alle volte c 
fucceduto, 

Occorre fpefsojche tanto ildebirorej quanto il creditore indrizzano la Negotia- 
rione ad yna per fona medefimajC nel cafo fepradeteo qiiefti farebbe Lucio j liqua¬ 
me paga a fe fìcfso, col che viene a reflar compita la tratta 3 rifcofsa la rimefsa ^ e 
confegiTcntemente fonila fa negodarione^ c Sempronio libero d^obligo verfo Ti- 
tiOj iiqiiaic hi per debitore fòlamente Lucio^ SiairincontroLucio acquiftaper 
debitore Sempronio, 

Qu^sfto cambio auuenga clic Lucio faccia dtteperfone^ cioè di chi paga^ e di chi 
rifoiiode fonzachc viintrauenga fa nnmcratìonc del danaro ( foftanza principale 
del cambio} non é punto diuerfo daìfalcro di fopra narrato per hauer il medefi- 
mo fine mediante fa per fon a di Lucio ^ acquale refoa Ifobligo di ritornar a Tino il 
fuo auanzo, c valcrd da Sempronio del mancamento 5 c per conofeer meglio que- 
fto negotio tLipponiamo^ che Lucio fatta in Genoua la rimefsa a Titio da Sempro¬ 
nio ^ non fia compita ^ chiara cofa è che Titio non puòdomandare a Sempro¬ 
nio cgfs alcuna m virtù dd primocambio^ ma per niezo del Procefoo hà da^ 

ncor- 
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nccorère da LucioÌ ilqiiale dee pagar qiieftù debito ^ e poi ripeterlo dipoi efso 
Lucio da Sempronio in virtù del pagamento fatto deìla fiia tratta ; a calche^ 
fi può conchmderej che quantunque Lucio Iiabbia fatto due perfone come è fe- 
gurco^ rifciiodendoj e pagando ^ refìò nondimeno il cambio in Ini realmente.^ 
terminato , ne più ^ ne meno conic fc hauefc rifeofio la partita da terza per-* 
fona» 

Auueticndo ^ che !a tratta, e h rimeffa fiano i nd rizzate a Lucio bifognerà ac- 
commodare le parole al parlare col medefimo^variandoancora quelle di procu¬ 
rarne promeffa^ e pagamento, in pacarnefcnttura,cofl:umandofiqueftoftilejj: 
poiché cosi baila a dar compimento al cambio, 

L’a ìtro cam b io fi chiama d i Ricor fa; quefio tiene la conditio ne di n iioiio recam- 
biOj eiìmil ncgociationepiùtofìocompagniaftà if debitore, &:il creditore cfie:-# 
cambio femphee deue chi amarli cambio di Ricorfacosl nominato , perche d da¬ 
tore ded la cedola ricorre per mezzo del creditore alla perdona a quale và pagabile 
Impartita accioche la compifea lui medefimo, efene prouegga in conformità dell" 
aggiu ftato- Dico per mezzo del creditore j imperoche fed datore della cedola Iià 
credito appreso chi hà da compirla, non farebbe cambio punto diiierfadal libero 
ancorchéfuffecon limìtatione di prezzo- Non occorre dubitare chetainegotia- 
tione non fia fiata m gran parte introdotta per non haner il debitore prefen te men¬ 
te la commodità nella Piazza douc vàildebitoperrefiinrionc di quello- Quefta 
delficienza può effer cagionata da più caiife mentre li continua quantità di debiti ; 
c fra quelli tengono il primo luogo quelli de quali s’incaricano coloro, che fanno 
Alfcnti con Prencipi, c particolarmente col Rè di Spagna, come hò accennato 
nel capitolo precedente de fuderti allenti j poiché douendofìmoltc voltesborfar 
il danaro prima dhmborfarlo, trattandofidipaiTitcnleuanti, bifognac'habbia- 
no chi intanto Iivadafoccorrendo*, Enienrreciiceffinfciiotonorinterchedalfu- 
derro Rè ( il quale tantope’l Lucroceffante, come pe Idanno emergentefoprail 
danaro anrecipatamente sborfato ) fi contenta d'aodarlo pagando a ragione d ot¬ 
to per cento fan no, sborfanoinficmemenr e fin tereffe a coloro, che li foccorrono: 
e fc ben per la fteffa ragione di lucroceffante, c di danno emergente parechc 
potriano pagar rinterelle, ad ogni modo poiché rinterefse, che pagano fuorper 
ordinario efser minore di quello, cherifeuorono, creditore vuole rimborfar 

ogni Fiera il fuo danaro, edifpornecome legufìa, patuifeono, cherinterefse^ 
fia limitato , e femprc fubordtnaro airinterefse dei cambio’ libero ne mai può 
efser maggiore, che perciò fe ne fà la continuationefopra cambi j con cheficaufa 
Ja ncorfa, ancorché veramentea fia compagnia, benché tacita di NegoEij, v iw 

foccorfo pervna, òpiùfiere, conforme appuntano, echi volefiieridurre a 
in ogni fiera , ò nelle Piazze per don e fi fà la cooriouatione fi fcodcfsc turco il Da¬ 
naro effeniuo, farebbe eofa impofllbilcj non vi efsendo Piazza alcun a ouc fi rktQ* 
ni tanta quantità di contanti quanta importaiIgirodeNcgotij delle fiere di Bifen- 
zone trattanciofi di molti miilioni d'oro che poclf anni fono afeendetuno al lumie- 
rodi 12* feemati bora percsufadel Decreto , che fa fatto in Spagna fanno e 
per molti bifogni d^alcri Prencipi, e particolarmente della Rcpublica di Genoua_, 
pe'I mantenimento di foldarcfclic, prefidij di tutto lo Stato, & altrerileuantilfime 
fpefe, 

S'auLiertirà, che fi come il Creditore vuol imborfare, e realmente imborfa il fiio 
Danaro, e lo dà ad altrii,ò Io reca mbia col medefimo in maggiore, ò minor fom- 
ma ; cosi ancora il debicoreè obhgato a pagarlo ogni fiera, cnon ottante la Rie- 
cor 4 , ò fia conditione di mioiioreccambio può nella Piazza oue è diretta la Ne- 
gotiatiofie pagar il fuo Debito, c lafciar la cura alloCredìtoredileuarneil Da¬ 
naro: non può già lo creditore aflringerto a tal pagamento ; c la condition^ 
della Riccorfa feome introdotta a faiiore del Debitore) ferue foto almedefimo 

Tane Trima, P 3 Debi- 
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Debitore j il gtiale tiene fempre facoltà di pagare il fuo Debito j tanto hadendo Iie 
Riccorfa altri ^ quanto !ui medefìme. 

La continuationc di Negoti j Cimili , quali chiaminfi Cambi} ^ Compagnia ò foc- 
corfic fiata pratcicata in più maniere ; e quattro ne metterò fono * 

, La prima • Prendendone il Creditorecedola di Cambio ^ per vna PiazEa diret¬ 
ta ad vn fuo Corrifpondeme j con ordine af medefimo dategli dallo Creditore di 
compir la fop radi Ili j- 

. La feconda. Prendendone il Creditore cedole di Cambio dirette a fe ftefso - 
La terza - Facendofi fare i recapiti dircttialmedefimoDebirofeconobJigodi 
non contarli fpefa di Prouigione- 

La qua rta, Lafciando la cura al medefinioDebirore^ il qu ale sbbSiga di ri metter 
il Danaro in qualche Piazza fotto fuo nome a Perfona diftiata ^ e di negotiOj nella 
qual conformità il Debjtorefà la rimefsa. 

Seguono li recapiti della continuarione fecondo la prima Forma, 

Ced^fla di SmpfQnwdìntta m Mihno à Vakfw^ 

i^r3S. f. di Febraro in None Sc,iooo- a3, per fc- 

A 2iJ- del corrente pagate per quefìa prima di Cambio a Voi medefimo feudi 
mille da foldi cento fcfsama tre imperiali per fendo ^ per la valuta hauuta da 
TjlìOj c ponete a conto miOj da me riiiakndouene qua ^ nella proffima fiera di 
Pafqua, con che fintcrefsc comprefo ogni fpefa non pofsa eccedere di vno > e tré 
quinti per cento j che li compirò > A Dio - 

$mprmhl 

Spaccio , che ferine Tuie à Fakrw di Milano - 


t ii-diFcbraromNoue- 

jr^ Ella preferite fiera d'A pparitione vi hò rimefso coflì per li 16* del corrente 
a i per feudo Se, i eoo, da Voi ftefsoper Lettera di Sempronio inclufa, 

con la quale vi piacerà di pafsarne a fuo tempo fcrittura in mio credito, ritornali- 
ciomeli qua nella profiimadi Pafqtia col beneficiò di i .e tre qu ititi per cento 1 fcj 
tanto rifponderà iì ritorno - 

Della tratta de fudetti fc* 1000. al detto prezzo ^ c termine fattaui fu detto Sem- 
prony in voi fìcfso 3 ne darctte a lui debito fopra di meda efsoriiialcndoneneneL 
la fudetta proffima conche rinterefse comprefo ogni fpefa non ecceda il detto li¬ 
mite in conformità del contenuto nella fLidecta cedola aumfando di tutto il fuccet- 
fo ^condarnealmiodiGenoua il modo della fcrittura - Dio vi guardi. 

Forma della fcrittura ^ che paffa Valerw in Milano - 


Sempronio fopra Tirio 
delie per valuta de fc* 
icoo.a fs*it>3, per feu* 
trattimi di None fiera 
d’A pparitione in me 
flcfso conti col dato 
TiriOjCon la conditio- 
ne 3 che l'interefsc non 
pofsa eccedere fino in 
fiera proffima di Paf- 

quadi vnojetrequinri 
percento, lir.Sijo, 


Hauere in valuta de 
Se* ior<^* di marche 
trattigli in None 
fiera proffima di 
Pafqiia in Titio in 
me cambiari a fs, 
quinto^ che 
cosi riuengono con 
interefse di i,e tre 
quinti per cento , 

Lir.Sj fo, 

Titió 














E L 

Titio delie per valuta de Se, 

101 ( 5 -di marche rimefli-^ 
gli in None fiera proffi- 
ma di Pafqna , da Sem- 

E ronio per mia lencrajCa- 
iati a ispi da 5 ,vn quintoj 
che riiiengono con bene¬ 
ficio di i, e tre quinti per 
cento. Lir.Sifo^ 
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Hauere in valuta de 
Sai- 1000 . a fs, 1 ^ 5 . 
per feudo rìmelTì- 
mi di None ficra^ 
rf Apparitione da 
me medefimo per 
lettera di Sempro¬ 
nio, Lir.Sifo^ 


Lettera y che fetim VdaU di Milano à Tìtlo di - . 


I N quefti pagamenti di Fierad^apparitiotiebòpafsatofcntmradclliSe. i ooci 
che a Ù. 3 * per fenda mi ha nrnefso il vofìro di detta fiera da me ftefso per 
lecrera di Semproniojdaipgliene credito in lir-8i5QpimpcriaLi, EdcIIatrattadì 
clìì fopra il detto vaftro deoito alloftefso Sempronio j cllinco ambi conti con lir, 
altrecance per valuta de Se. 1016^ di marche nfflettati nella proflimadi PafqLìa.^ 
ai detto voitro dal medefimo Sempronio per mia letteracontt a fs. i6q. f- vn quin¬ 
to per feudo j che tanto riuengonocon interefse di i, € tre quinti per cento confor- 
me alfordinatomi*^ poiché fecondo al conto farebbe importato di vantaggio , 
fattene la fcrittura^ che occorre^ 8c a fuo tempo nhauerete i recapiti - Dio vi 
guardi, 


Spaccio' ) cht ferme Valerio di Milano d Titio dì Fiera di'Pafqua- 

P Er rifpofia del voftro Spaccio di Fiera pafsatad^Apparitionc dico , che feci 
hauere ii domito fine alli Sc.ìooo* che a fs. 1 ^ 3 * per fendo mi rimettche da me 
ilefso per lettera di Sempronio hauendooe conforme al voflf ordine dato ra¬ 

gione al vofiro di Genoua altro non fà dirne. 

In coteft a di Pafqn a v i hò ri mefso 

Sc ioi(>. di marche dal detto Sempronio per mia lettera incht&j con la quale vi 
piacerà di procuraroe promefsajC pagamento altempo notandoli a fuo luogo; E 
la tratta 3. che di efTI fi fà al detto Sempronio è per valer mi dd trattomi di detta pa£- 
fata Fiera ^ che pagai fopra di Voi > iklie vi femi. A Dio . 

Valerio* 


Cedola di camhìo ^cBefiì detto Valerio Sretta a Senfpr&nionella fudetta 
Fiera dìVafqua. 

t a 4 . di Mar 20 in Milano Se .101 (j, di marche^ 


I N pagamenti di Fieraproffimadi Pafqua pagate per qucfla prima di cafnbia 
a Titio feudi mille fedeci di marche in me conti ^ e ponete a contro voftro 
contro li Se* loco* trarumi di fiera pafsacacoa limiti di lastre quinti per cento ^ 

A Dio * 

Valerio^ 


X) 4 Segno- 
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Seguono li recapìEi della feconda Forma. 

Cedola di cambio , eh fcrm Sempronio di Fiera <ì Tìtio di Milano 


KJjS.a j. (iiFebraroinNoueSc.icco.afs,i^3.perfciido. 

A LIì 1^. del corrente pagate per qiiefta prima di Cambio à Voi medeflmo fai- 
di mille a foldi cento fefsatita tre imperiali per feudo per la valuta hamira_, 
dal voilroTitiodi qui, e ponete a con tornio, da me riiialendoiiencquà nella prof¬ 
uma Fiera di Pafqua, con che l’i'ntcrefse comprefo ogni fpefa nonpofsa eccedere 
di vno j c tre quinti per cento j che ii compirò. A Dio, 

Sempronio. 

Spaccio , che ferme Tttìo di Fiera aìfuo Fido di Milano. 

D I quefla fiera d’Apparìtione vi hòriniefsocofììpermiocontoSctidiiooo.a 
per feudo per li del corrente da voi raedefimo per lettera di Sem¬ 

pronio inclufa, con la quale vi piacerà di pafsarncfcrittiiradandomenccredito 
con ritornarmeli quà nella profiìma di Pafqua con più i. erre quinti per cento di 
beneficio feIo rifponderàil ritorno. 

Della tratta de fudetti Sc.iooo. al detto prezzo, e'rerminedarete fopra di me de. 
biro ai detto Sempronio dal quale vene proucderctcnclla detta proflìma, coii_> 
che 1 mterefse comprefo ogni fpefa non pofsa eccedere il detto limite, conforme 
all appuntato. A Dio. 

Tuia. 

lettera j eh ferme ilfudetto Tuio di Fiera d Fakrio di Milano. 


I 


N quella fiera d’Apparicione mi è occorfo rimettere coftì al mio Scudi icoo, a 
ls.i63.per Icudoper li 26. del corrente daini medefimoper lettera di Sempro- 
spaccio inchifo nel quale viene la cedola di Cambio, 
larete leruito di farle hauere a fuo tempo il douuto fine, contentandomi, che pof- 
fiateefsequirlo, e firmar perciò il mio Nome, dandoalmiodiGenoua auuifodel 
111 ccefso con i n u la rg ^ i enc i rccap iti. Dio vi g ii a rd i. 

La forma della fenttura, che pafsa Valerio iti Milano, fono nome di Tit io ” 
COSI tutti gli altri recapiti vanno nel medefimo modo, comefela negotiatione ftif- 

i^olc 5 mrla^r 'f* perfona di Titio, e fuori d’accommodar le 

^rcuìùfi traiafeia* fìcfso, non s altera cofadiconfiderationc, cheperciòper 


Valerio di Milano ferme àTttio di Cenoua la lettera feg umtc , 

N Ella conformità ordinatami dal voflro Titio di None fiera pafsata d Appari- 
■ recamtato in fuo nome l’addrizzationi ,& incinfine vengono fi re- 


Valerio . 


Segno- 
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Seguono gli recapiti della terza Forma ; 

Cedola dì Crnhìo^ che Sempromo dà in Fiera à Tith* 

diFcbraro in None, Se. looo- à fs. per Se* 

^ A corrente pagate per quella prima di Cambio a Voi medefimo 

Scudi mille à foldi cento fefsamatre imperiali per Scudo , per la valiita-i 
haiuita da Tino ^ al quale gli riSctarete qui in Fiera proffima di Pafqua con più i* 
e tre quinti per cen to di fiio beneficio fe canto farà il ritorno ^ fenza gtauezzadi 
fpefaalcLina>eponetecomcs’auuifa* ADio* 

Smpromo. 


Spaccio di Smpronw di Fiera per ilfm di Milano* 

D Ella prefenrè Fiera dApparitionc vi hòcraitocoftia fs, per Scudo per li 

x6* del corrente Se. looo. in voi medefimo conti con Titio, vi piacerà darta^ 
compimento con darmene débitój cjerediro della rimerà al medefimo Titio > ri- 
flettandoglieli qua nella ventura Fiera di Pafqua da me 5 che tutto haiierà il. douii- 
ro fine 3 con auuifarne al mio di Genoua il modo delia fcrircura * A Dio. 

Sempromo* 

Lettera y che ferme Sempronio VakrU ài Milano . 

I Nckifo vi mando il mio Spaccio di quefia Fiera d Apparitione diretto a me ftef- 
fo per quale vederete gli hò dato ordine di recapitare Se, 1000. che a fs, 161* per 
Scudo gli hò tratto in lui medcfinio conti con Titio » con aggiuftarfi d'ambi Conti 
qua in Fiera di Pafqua ^ piacciatii di far haucreil douiito fine ad'ogni cofa con paf-- 
ìarne gli recapiti in mio nome contentandomi ^ che per quefta partita polliate fir¬ 
marlo- A Dio* 

Sempronio* 

Forma della Scrittura , cioè paffd Valerio in Milano fotta Flome 

di Sempronio, - 

Haiiere in v aiuta de Se, 101 (j- 
di marche tractegfi in No¬ 
ne fiera proflima di Pafqua 
in Titio contimi a Soldi j i 
160. ^,1* quinto 3 che cosi : 

riuengono con intercfsedi 
I, quinti per cento fe¬ 
condo il concertaco j poi¬ 
ché al conto haiircbbe im¬ 
portato vantaggio. Ltr. 81 p; 


Sempronio noflro di 
fiera dApparitio- 
ne delie per valuta 
de Se, loco, a fs- 
itjj, per Scudo per 
li 16* del corrente 
trattimi in 
fìcfso y conti con 
Titio, 

LittSip^ 


% 


Titio 
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Titio d^:ule per vaiti- 
ta de Se* im 6 i di 
jnar. nmefiìgh m 
None fiera 
ma di Pafq^^ua 
mio per mia 
—ci àfs.Ioup ), 
vj ttjiirochè tanto 
rinengono con iu¬ 
te refi e di I* 5* quin¬ 
ti per cento con^ 
forme ajr appmi¬ 
la to. 


a 


negotiante 


Hauerc in vafiica de Sc^ 
looo* à C , per ScLE- 
do nmeflimi di None 
fiera proflìrtia pafTaca 
di ilpparitjonc 
fìeITo per lettera 
Sempran 
beneficio 
proffima fiera 
qua non poffa eccede¬ 
re di I* 5* quinci per 
cento, 


4-11 *U 1 


Spaccio 5 chfa^mFaìe^rh dì MìIamfoMnmiéS Semprom&mFkmdì 
Vafquia al fuo Sempronio, 

I NriTpofla defvoftroSpaccio dellapalTara fierad’Apparitione dico^checfiecìij 
compimento a!l-i Se* lOco* che à per Scudo per li x6. di Fcbraro paiTaca 

mitrahdiein mefleffoconti conTitio^ dattoneà voi Debito^ Ini Crcditain,:* 

conformila del voflro ordine in Li r* Si.^oL imperiali ^ & efìmtoambi coni icori lire 
altretrmtcper valncadcSc, di marche rifflcttarmi incotefta fieradi Pafqita 
nel fi! detto Ti ciò cu me vederece pcs^ J iockifa mia di Cambio in me Cambiati àfs* 
i6q, f. I. quinto per cento folamcnrc in conformità dell * appuntato ^ piacciaiii di 
fargli haucre il domuoiine ^ aggiufiandone la feriteura d’accordo . A Dio * 

Semprùnlo^ 

Cedola dì Cambio* 


I d 4. di Marzo in Milano Se. ror^^, di Afarche * 

T V di ficra^fòflìma di Pafqiia pagate per quefia prima di Cambio 

A a Tino Senti mille è fodiGidiMarciie^, m me conci > e ponete come s'aumlà ^ 
A Dio. 

Seguono i recapin della quarta ^ S: vItimaForma, 


I 

?< 


Trìmìeramms Sempronio fa in Pier a la ricmiuta del Danari , {91 ohlìgo della 
'Mjgotiatìotie nellafomafeguente. 

O Sempronio con fcflb per la prefetiìcd’efrer vero, e real Debitore di Titio de^ 
ociioi mille d Oro di Marche, che m’hà pagato ad ogni mia fbdisfattione sa 
liciti 1 agamcnti di Piera d Apparitione, li q^uaU Se. 1000. prometto di rimettere 
lotto mio Nomem Milano à per fon a da mediflinra, e di Nego 110 realmente, e 
nella conformità della Deciltoocftaca fatta vitimamente in Roma fopra Cambii , 
conordine chelìanoriffletcati ^uààme nella proiTima FicradiPafoiia, eclteil 
beneticioa ranorc del detto rido non poffa eccedere di vno, e tre quinci per ccmo 
dùucndo il fopra piti che rifpqndeffe qucliaTiazza fpettar à mepcr’icarico dellaj 
Negotiactone dafarinn ogni luogo à miorifcliio-, pencolo, cfpefci ma effondo 
pagar folanaeLice quello, c hauerà nfpofo, obligandbmi di paga- 
proffìma di Pafqtia al fiidetcoTitio, b à perfona legitima pernii. 
detti Se. 1000.1 nficme col beneficio nella conformità detta di fopra, cosi jreftando 

il ! d^Fdorlr™! prefeme tia me bramata. In Nou e à 

Semproma. 




!9 


DEL PERI. 

Sp^cck ) di fjfa Fiera Sempronlù à Valerio di Mììam Terfonei 

dìfiinta y€ di l^gotk * 

D I qiicfta fiera d’Appatffione vi ho rimeffo cofti jper li 25 - del corrente Se, rooo. 

a Is. 161. per Scudo da voi medefitno per mia lettera mckifa ^ con laqiialeJ 
nepaffaretc icrittirra > dandomene credito mcantoà parteT, eddja tratta debito 
in conto corrente, eiìingucndó ambi conti quà nella ventura fiera di Pafqua, eoa 
che i intereffc del r ftoriio non ecceda di r. 3, quinti per cento, fe lo rifponderàco- 
tcua Piazza, con dar auuifo del fucceffo * A Dio, 

Semprmk.. 

* € edok di Camilo y che và nelfiidem Spaccio • 

A à f, di Febraro fn None Schiodo, per Se, 

M qticfìa prima di cambio à Voi medefimo Scudi 

miilea ioidi ^ntoTi^anta treimpedii pcrScudOj perla valuta contami^ e 
ponete come s auuifa. A Dio, 

Semprmìo - 

Forma della feriitur a y^hepaffd V%hrìù in Milanofottofuo « 


Se&ipronio di None fiera profiìmar 
paffata d^Apparitione conto à 
parte T, deue per valuta de Sen¬ 
ti loiij. di marche rimeffcgli in 
fiera profEma di Pafqua daini 
medeumo per mia lettera conti 
àfoidi 160. f* I* quinto prezzo 5 
che rifuira con i, e tre quinti per 
cento di beneficio . 


Hauere in valuta de Se. 
rooo, ì fs, per 
Scudo rimefiemiper 
tal conto di Nouc^ 
fiera prodi ma pafTa* 
ta d’Apparitione da 
me fteffo per fua let¬ 
tera à 


LÌr,Siìo. 


Lir, Sr^o. 


Detto Sempronio conto 
corrente deuc per 
Valuta de Se, 1000. à 
foldi I <>3,per Scudo j 
tr animi di fiera prof*" 
fima pafTaca d'Appa- 
ritionc in me fleffo in 
fe cono, Lir, jo. 


Hauere in valuta de Scudi ioi<?. 
di mar. trattigli in Noue Fiera 
proffima di Pafqua in lui me- 
defimo in me conti à fs, i6q. j. 
vn quinto prezzo, che riful:a_. 
con I. e tre quinti per cento d’in- 
tcrcfTe t 

Lir. 89 jo. 


Sp(t 4 cÌ 0 'i fcTW VftUrìodl hiiÌMO fitto fuo '^^meà&cwpYOtiìodì 

Fiera di Tafiua. 

T Nrifpofìa dcl vofìro Spacciodella paffata fiera d’Appa ritione dico che per 1 
T ^ Scudo mi rimettefte da me ftf ;fib per conto à parte- 

1. vitìiedi Lrcdito in detto conto di Lir. gi p. imperiali. Debito all’incontro d 
iirealtrctantep^ valuta de Se. loitJ. di marche rimcfiìti/ in cocefta fiera diPaC 
qua da voi medesimo per mia lettera inclufa conti à fs. i^c j. e. i. quinto per Scudo 
I. e tre quinti percento di voftrt j beneficio ; della tratta. 
oeiudettiic, iGoo, fattami in me fleflb ai fiidetto prezzo e termine, n’hò dato: 

voi 








éo IL NEGOTIAKTE 

vpIDebko in conto corrente pur in Lir.^ìifo. imperiali* Credito airincontro di 
Lire altretantepcr valuta de Se. lonJ. di marche trattini in Voi medefimo in mtL^ 
conti al detto prezzo , ilturto in conformità de! vofìr ordine , poiché fecondo il 
Contofarebbe 1 intctcile imporrato di vantaggio, piacciaui notare il tutto afno 
luogo, conauLiifar ilfueceiTo. A Pio* 

VaUfw. 

Hòpoflo le fudettcquattro Forme per efTcrlepiù communi, e benché I 

che da ciafchediinadi lorodcnua ha la medefima, poiché tanto debito rifulta 
dallVna come dal falera lì pailanob m eden mi recapiti cfcrittiiranondifcrepan- 
dDiocofadifofìanza, che perciò inaiiuertetucmente tutte erano vifitatc, nulla- 
dimeno la prima c la piti ficiira, ìk anche la pii! collimata, eficndo in conformi- 
tàdelle decisioni Hate fratte virimamentc in Roma dalla Sacra Congrcgatione^ 
l'opra i cinque Cafì, che le furono farti propporre dalia P^epubiica di Gcno- 
iia in matcnade Cambi], iquali per più chiara intelligenza hregift reranno qui 
lotto * 

S'accoftuma ancora Tvlrima forma non parendo, che fi difcoftì dalla prima.^ 
mcnrreilDébitoretiene carieodifar linlaNegotiatioTiej e quefta forma apporta 
faciiita a molti, come Vt doue, Pup 1 1 h, fidecommiffarie ^ e fimiIi inhabi 1 1 a paffar 
loro la Negotiatione j efenzaqiiefta com modica non potriano cariar vcileda! lo¬ 
ro Danaro, efideueandarapprefsD a qiicftcdue^^ alfeffetto pare, che tenga_# 
deirafsLirdo ,che vrio ftando m Fiera, ò in vna Piazza voglia rapprefencare la fu a 
perfonamedefima iti altri luoghi non elsendociò naturalmente poflìbije; ^an¬ 
corché non fin leghi, cht: p^r^£flhmfacit per fi ìpfim fdc€re i^ìd^tur^ che perciò 
lìpofsacon procura darei a ftefiìa balia al Mandatario, che tiene il Mandante, ò 
cosi farfi la Negotiacionc fottonomc del Creditore, ad ogni modo ciò pare, che 
non coouengaper quelle attioni, che non hanno afsokitamente necefsaria dipen¬ 
denza a dirittura dallo Creditore, poichenoncneceflìtà,chcfipafn!a fcrirtiira , 
òfiacondnuatione fottonomc dello Creditore, ma ben si dellaperfona, che dà 
perfettione allaNegotiatione * Laonde fi de tralafciare come impropria, c fogtii- 
tare quelle, che non patifeono dubietà alcuna, come fono le fudetee prima, & vl- 
cima Forma. 

Nefiachivadiapprcfso afottighezze dicendo, che ciafeheduno può farrap- 
prefemar la ftia perfona in quanti luoghi gli piace, c che fc ciò fLifse vietato ndort- 
derebbein grandiifimo pregnidicjo al commercio hiimano, come quando altri tie¬ 
ne Rendite, ò hi da nfcuotcrc per qiialfiuoglia caufa Danari ,od*al:ro, far Com¬ 
pre, ò Vendite, prender Danari a Cambio, ecofefimdi, cheperciò vi bifognail 
mandatofuo fpcciale, non volendo,ù non potcndoiróuaruifi hujprefentc ;imper- 
ciochein fudettiò fitnih Cafi vi concorre la necefiìtà afsoliìtadi far in tal maniera 
nonviefsendo altra forma: maciònon meeru iene nel Cambio, òfianellaconti- 
nuarionedi quello, nonefsendo nccefsario, chela partkafia compita fotte mio 
Nome; poiché manca fa neceffità, qual bora v i é altra forma. E per conclufione 
dico, chcfidcucfqgitire laforma RataapprouatadallafudettaSacra Congrega- 
none di Roma, efaendolamigligre^che pofsatencrfij & nei Cali dubij cfempre 
bene eleggere la parte più ficura, 












LI GINCiVE GASI 

Inatti proporre 

dalla KEPVBLICA di cenova 

Sono 1 feguenti. 

H Aiicndo gli afttii pafsaufeticitoiSeremffimi Collegi le molte contro-^ 
ucrfie> che fi faceuano intorno la materia dé'Cambij ^ anche fra Perfo- 
ncReligiofcj c di bontà ^ e dottrina j Icquaiiia voce^ in Scritto > c 

per mezzo della Stampa ne parlauano diuerfiflSmamcnte ^ e cono- 
fcendo ritnportanza del Negono>per trattarfi particolarmente del feriiitio di 
Dio j e delia quiete delle conferenze in vn genere di Negotiatione tanto vfitato nel¬ 
la Città, heboero perciò perbene per mezzo di Perfone attiflìme far proporre^ 
alla Santità di Noftro Signore Papa Vrbano Vili, li Cali infraferitti, il quale an¬ 
che con il mezzo di vna Congregatione di Prelati, e Perfone Religiofe dopò lungo 
cfsame, hauendo fatto le rifokidoni di efli Cafi , come in apprefsD ; perciò li pre¬ 
fati Serenifllmi Collegi affinché le predette cofe vengliino-a notitiadi tutti, e ciaf- 
chediinopofsa regolarfi nella Cdebracione de Contratti, e Cambij conforme 
Dottrina infallibile della Santa Chiefa Cattolica Apoftolica Romana, hanno co¬ 
mandato che fiaa detti ordini dati piiblicamente alla Stampa. 

Date in Palazzo adi 27. di Decembre 

E li Cajt fono comi in ^ppreffe. 

D Anre in MafsaFiera di Pafqiiadà a Cambio a Pietro Se. 1000. per Milano 
con ricorfa ad efso Dante, cioè, che riftcfso Dantehabbia penfierodi far 
compircin Milano te lettere di Pietro a fuo tempo, e che il debito fia di niiouo 
tratto nel la feguente Fiera di Agofto. 

Pietro riceumi in fiera lì Scudi cento fà le Intiere dirette a .Dante in Milano nel 
tenorlegucnre- 

di Maggio in Se^ic^oo.àfs. 1^0,per Scudo * 

A Ili del prcfentc Mefe pagate per qiiefia prima di Cambio a Voi flefso Scu¬ 
di icoo. afoldi 15o.pcr Scudo valuta dal voftro Dante di qui, e ponete a mio conto, 
valendoLii del mancamento nella proffima di Agoftoalcoiito,chefaràpofio. A Dio, 

Tktro à Dante in Miknù . 

D Ante manda la fudetea lettera in Milano ad vn fno amico, ò agente il quale-* 
in virtù di detto ordine 3 che gh dà con fita lettera ,ò procura, rappreient^ 
lafua meddima perfona, tanto per compire la lettera di Pietro diretta adefso 
Dante, quanto per rifciioccre egh ftefso da 10 medefimo fi Scudi 1000. che ha d ha- 
nere in virtù di efsa [acera. ■ ^ 

E perche il detto Agente non hà altri danari, ne Credito da pigliarli a Cambio 
in Piazz;\per pagare a fe fiefso , li feruc del Credito della rimefsa fpctrantc al mc- 
dehmo Dante, 

Vcoiuo il termine dclpagameato , Taggcntc , che rapprefenca la Perfona di 

Dante * 
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Dame , forma lafcrittura, e fà Debitore Pietro in fiera di Ltr.7fco- yakiEa ii 
Spidi iDoo. e Creditore di eifi Dante J^udcttQv 

Poieftmgiieil conto di Pietro mn farli tratta nella fcgiìente fiera di Agofìo di 
detti Scudi I ooQ. cambi ari a 147. che y agliono ic m edefime li r, 7 ^00* e ne dà debito 
aDaritej al qu a le ii rimette per lettera di Cambio dekenorefeguente^ 

i;éi 5. à 18, di Maggio in Milano Sc^ loxo^ di marche - 

A paga menti profìTmi di fiera di Agoflo pagate per qiicfla prima di Cambio al 
mio Dante Se, 10x0* di marche in me Cambiati, e fono cantra li Scudi reco, trat¬ 
timi della pafsatadi PafquajeponeteacQnto vofira* A Dm. 

Dame ììTìeiro in Majfa Fiera di Mgo^o Cambio con intereJfeUmitaeo, 

Q Opra il Cambio fiidctto fenza variare forma, ne (oflatiza fi é introdotto d’àflT- 
»3 cu rare con nono contratto, ò fia [imiEarci’interefie 3, cioè 3 da vna fiera all'altra 
non pofsa li danno eccedere vn cantopcr cento , che s^accorda pur ,0 meno feconda 
f abbondanza jò carefiia del danaro 3 con condinoneperà che feilCambio nfpon* 
dcfse meaOj fialblamente quello ^ che iiauerà nfpofio ^ 

Forma della comìnuatlone di debiti^ 

D legp refidente in Madrid da fueretterc di Cambio dirette ad Emilio in Mafia 
Fiera d^Agotio di Scudi tono* di marche ordina j che gli paghi, eli pigli a 
Cambio a fuo danno per Lione, à altra Piazza, e che da efia faccia Emilio di nuo- 
tio trarre il debito in fiera de Santi fcgitcnce nella quale Diego proti edera 1 eflintio- 
ne dei capitale, fpefe, Ik inrereifi\ 

Emilio in Fiera paga li Scudi loco.e nel fuofcartafaccio, ò fia libro ne fa debito¬ 
re Diego con più Scudi jg. per la prouifione , c trottandofi eób Emilio con auiian- 
zo, non piglia altrimcnteà Cambio da terze Perfone, ma fertiendofi del fno pro¬ 
prio , fa tratta in Koma a Ramalo di Scudi a Scodi ^5?. di Stampe per ogni 

Scudi 100. di mai che j affignando a fe il efia la rimefia , c feri tic gU ordini fe- 
giicnti. 

di MgoJIo mMaffa Sc^ioo^g^ 

Alliif.di Agoflo pagate per qìTefìa prima di Cambio a Voi fiefib Scudi 10055.. 
per cento di Stampe in me conti, c ponetecoraeper lo Spaccio.. 

Emilio à Famulo a Ffnia ^ 

Ordine^ è jta fpacc'io dì Emilio^ 

D a quella fiera di Agoflo vi ho tratto Sc-100^3. irpi?. per cento in voi (Icfioin 
meconti^ al fuotcmponepafiai'ctclà Scnùtira, con fare debitore Diego di 
Madrid fopra di me, e di quanto vi mancherà vi prouedcretedella proffima Fiera 
de Santi dameitefio, kìn mio conto corrente mi darete credirodclla rimefia di 
efii Scudi 10053, ri mectendomi parimente il mio aiiuanzo in detta fiera de Santi . 
Venutoli termine Romub conforme all ordine di Emrliofà debitore Diego del¬ 
la valuta de Scudi looi^^dimarche,ccrcvdicore ilmedcfimoEmifio,epcr aggiu- 
flare tanto il debito, quanto il credito nella feguenre de Saari & la lettera de Scudi 
iQi 35 .dÌmarcIic cambiati a 97. Stampe per ogni cento di marche nel modo fé- 
guente. 

ir?2 









D E E P E R I. 53 

In Scudi lozj f■ 

la pagamenti di Fiera pròdjma de Santi pagare per quella prima di Cambio 
a voi ikffo Scadi loz^ di marche in me comi ^ c ponete come per lo fpac- 

ciOp . - 

BfOmuk ad Emtlìo In Maffa fiera de Santi* 

Spaccio di ^omufo di ad Emilie in Mafia fiera de Santi. 

I N rifpoftadd vofirofpaccio di fiera di Agofio pafiato dicodi haiier pagatoli 
Se. lODj^^di marche tratrimiin me fiefio a 5?^. percento^ e datone debito a 
Diego dì Madrid / fopra di voi Se* 99^t* Stampe credito all Jiicontro deili mede- 
fimi Se, per valuta de Se* 1013 marche tratti in quella de Santi conria p7- per 
cento in voftrocorrente vi hòdatò credito di Se, Stampe vaUua dellifii- 
dcttiSc*iD035, al detto prezzo rimeifimi da qndia d*Agofiodanicfìefioji3cefiin- 
rione il conto con la rimefsa ^ che vi ho fatto nella profiima Fiera de Santi da voi 
fìcfso per mia lettera de fndetti Scudi 10151* di niarchcclic afuo tempo compire¬ 
te 3 e Noftro Signor v 1 gu ard i, 

In Fiera de SantiinMafla Emilio fàdebiror Diego del li Se, 102^ f. c fe non gli 
viene da elio Diego proueduto il debito 3 di nuouo corna a valcrfcnc-loao l^iftcfia^ 
forma 3 c continua nel medefimo modo per più Fiere j finche rcalmencc Diego fac¬ 
cia la promfione al fiio debito * 

Dìe Saèèati 5* O^iohrìs 

I N Congregatione habita de fpcciali mandato Sandtiffimì Domini Nolbri Vrba- 
ni Papa* Vili* mature confidcraro primo Cafu expòfito, 

Domini ccnfucnint non fubfiflcre * 

Dìe 18* ISlpuemBrìs iéz6- 

Ineadem Congregatione difciifTo fccundo Cafu, Domini pariccrcenfaerunt 
tionfubljfterecum innitacurpriino. 

Dìe quarta lunij iSiy* 

In cadem Congregatione diìigcnrcr perpenfo tertio Cafii 3 Domini dixeriint 
tertiiim Cafunij qui dicitur Cambiiim contiruiaciim , fubfifierej fi Romx .3 Sé 
Maffac vere fiat fofutio ex legìtimo mandato Didad ab lubenribiis vndè foluanc 
ex propri js 3 ve! ahenis pecnnj;s 3 qux j non fiat creditorris^ cui fit foiutio feenndum 
candem rationem bancariani pcrmancntcm, ita tamen vt continuatio ftmpcr 
permaneatlibera3iUxtàConlìiumoneni fxl,record. PijPapx V, inreliquisetiain 
omnibus fcniandam * 

Non vero fabfifiere da m Cambia ^qux contimi anmr^ finn: fecundam modiim 
in primo Cafapropofimm * 

Dìe Sahbatì rj* lunìj 

R, P, D, lot Baptifta CoccinusSac.RotxDecamiSj SéR^ P, Fr, Hippoh'ms Ma¬ 
ria Lancius remSenitu Sandlifiìtnum Dominum Noftrum Vrbanum Papanxj 

Od:auum 


ìpftmi Cm* 

i^tr 




j.Ca/ai, 
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Oétauumperlegifl'ehefterfìadiefuprarcriptas Theologoruftì fencentias in mate* 
riaCambiorum, eafque approbaffe j iia fernari mandaffe - 

Copia* Io; Baptifta Cocci niis Rota^Decanus * 

f r. illppùHtus Maria Lancìus Commtffarìut 
Ctnemìis S* Offiàj , 

AnteinGcnouadàaGaftibjorooo, Scudi a Pietro per la prima Fiera di Pia- 
/fff I J cenz^acon la Ricorfa a fe fteffo ^ eperche Pietro non ha in Piacenza ne dana¬ 
ri 3 ne credito * necorrifpondencealcuno < Dante gii ofFerifee Curtio fuo Procura¬ 
tore, il quale compirà jn fiera pet lui la Lettera, c trarrà di nono il fuo debito 
Genous. Pietro fpontaneamentc accetta il partito, c dà Fordine a Curtio, Qaefto 
riceuuto m fiera la lettera di Pietro, nclf a quale ordinandogli, che paghi a fuo no^ 
me, fi vaglia del debito con trargido inGenoua, gli dàfacoltà di prenderli a Cam' 
bio a fuo conto , ilche potrebbe fare à nome di detto Pietro venendo afficur aro da^ 
Dante, c potrebbe prenderli da qiialfitioglia altro, che hauefTe ainianzo in fiera , 
con tutto ciò li prende dafe medefitno, fecondo il credito, chehà Dante per la_j 
rimeffa prefente, Dbpò qixefto Curtio ne fà con nuoue lettere per Gcnoua la trat¬ 
ta a Pietro, eia rimtfsa a Dante. Pieirofinalmente paga a Dante a fuo tempo del 
fuo proprio danaro, e la rifcofsa refla finita * 

Kaleìidis Septemhris 

Dmìm Deputati a Saniìijdimó Dmim J^lpjìra prò materia Camhmum cenfuerunt 
i^mmes Cafum Quarto heopropofitum tmquam mmm j non recedere àprimo , idea 
nonfuhfiftere. 

Dìe Secunda Septemhris 

RR,PP.DD, loiBaptifla Coccinns, &Fr,Hippolitus MariaLancùis retuie- 
runtSan<àiflìmumDominum N* VrbanuQiPapam VIIL refolutionem fupradi- 
, óbis à Theologfs captam circa fupraferipeum nouum Cafum quarto loco propofi- 

rum in materia Canibionim approbafse, 

Cafo pTùpofiù per ordine delia Pppuhlica diCenoua^ dalSìg^Gm 
Prancefeo Scaglia. 

G louanni in fiera dà Scudi lOoo, a Cambio a Pietro per Milano, e conuengonò 
infieme, che Pietro ne faccia la tratta ad Antonio perfon a dift ima, edi Ne- 
gotio, c di credito in detta Città di Milano : al qual Gioiianni nefà ancolarimefsa. 
Anton io in Milano pafsafcritm radi quella partita in debito di Pietro, Òc in credito 
diGiouanm ^cnoneCtingucudo Pietro tal debito con altra rimcfsa, ò pagamen¬ 
to j comyjotrcbbe fare, riflette nella fiera feguente il fuo credito a Giouanni, & U 
debito a Pietro,& in efsa fiera fieftingue ìaNegotìatione, 

Si aggiunge vnacircoftanza, che GiouaiKii promette a Pietro, che Antonio ìHj 
M ilano compirà lafua tratta *. 

Seneaggùinge vn altra, che Pietro promette a Giouanni, che mCafo, che An¬ 
tonio non rimetta il fuo effetto nella fiera feguentc a Gioiianni, vuole efccr obligato 
lui. 

Se ne aggiunge vfl'altra ,cheGiouanni promette a Pietro, chenefla tratta, che 
cfso fa à Mdano, come fopra> llnccrefse non eccederà vn tanto per cento, confor¬ 
me efli 
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fhe efli accorderanno ifiiìemecon conditioneperò^ che» fe il cambio rifpondefTe 
meno ^ ria folamente quello ^ che hauerà ri fpolio. 

JDk 27* Septcmbrls ji. 

In eadem Congrcgat 4 onepeft dilfgcnccmdircuffi^ficm j Domini diserimc ni- 
hi! in prardjdlis Cafu Qiijnto ^ & vicino j de circLimftancijs conti neri ^ qno minus ftimti 
licite praclicari polfinc, 

Dk louh z. OéÌQbris 16^1. 

RR, PP.DD- Io: Baptifta Coccinus Sac, Rotse Dccanus, &Fr.Hippoliuts Maria 
Landus pradidti rmtfenimrSanéèiflimo DominoNoftro VrbanoOd:auofiipta¬ 
ci i£t am refolmionem, & Sanétitasfiia annuir. 

Copia Io: Baptifta Coccinus Rota^ Decanus* 

Fr^ ISlIcoiaus }{!cardfus SJPalmj ^4pùfiùìkl Màglficr , Tr^dic^ 

Fr, HippùUtui Mitrm Lancius Commijfctfìus Gcnentits S.Offdj * 

^uvujìmui Oreghu Thokgus Saf7&yjim £. 

Fr^Francifeus Oen^ Vrocurator generaUsC^pucìnorum^ isr^SurnmlTùmlfcìsCm’^ 
cìonàtor, 

Supbanus Bubalus Sodetate hfu S* Fanìt. Confultor Tìnoìogus^ 

X)eì CmìhÌQ ilkcìto * Ciip. XIX* 

L ^Ofeurità del negro fà conofcerc la chiarezzadd bianco * Giudico perciò ac- 
certacQ cBaccennare alcuna cola del Cambio illecito ^ non folamenteper if- 
chifarlo v ma anco perche gioii età ad acqui ftar maggior cogaitione del lecito del 
quale habbiamo difcorfo nel Capitolo precedente, 

Il cambio non Iccjtp è quello ^ che non è regolato con forme àgl'ordi ni de Som¬ 
mi Pontefici 5 i quali deimno ferapre offerii affi elTatramen te, femplieemente^ e 
feriza volerli affottigliarecon interpretationi accommodate a!proprioguftoj co¬ 
me che tutte tènderanno ad appartarci dalla forma approiiata^ adageuolarci il 

trauagho,adaiiIcurarfiiÌ beneficio 5 òca fcti arrotile delle pronigionià chi toccai 
ne la fimplidtri può fcufarc ^ perche quefta fra buomini dt negorio non deue am- 
metterfi jnepuòcadere. 

Cambio non lecitoè quello j che non ha il fuo fine nel luogo per doue è flato fat¬ 
to > & jI fine del cambio è l’eflint ione di quello i cqacfìacftintione fifa ^ ò col pa¬ 
gamento del danaro effetti no, ò compimento per via del recambio fatto fra lo ere- 
ditore,& il debitoreIegitimamentes,_òcolpafiamemodella fcrittiira ,menrreche^ 

& il pagare j c lo ^^cuotereconcorrino in vna per fona medefima. Il cambio non 
hà il fliofineoue fudcflmaco quando i Contraìienti non mandano i recapiti , à 
feguendo non li mandano à perfona legitima, ne danno gli ordini douuti neXuo- 
ghi 3 ò fiere per dou"è fatto il cambio, ma folamente al tempo , che donerebbe effer 
ritornato il danaro s'aggiuflano infieme, eflmguendola negociatione. 

Non mandandofi i recapiti, non è cambjo reale ^ ma finto , c mandandofi à per¬ 
fona nonleg’.tinia manca delle circoftanzencceffarie: ncfcniefeaìcunpdiceffe ^ 
che per queflo l'intereffe non hà ecceduto quello ballerebbe rifppflo con li requifi' 
ti neccffarij j c che forfè farà flato meno effendofì aiuianzaia laproLiigionedei 
Ricorrente jilqiiale hauerebbe domito recapitare il negotio poiché fi deuc offeriia- 
re la forma ordinata, fenza la quale non è cambio^ ma vfurajò fia furto pofciache 
lo non sò diftinguere rvfuradal furto i ccomc dicono S*Amb.e S.Agoftpè Io fteffo 
TartffTrima^ E al Po- 
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al Pouero rnbbare quel che non c fiio per via di fiu to, che al Ricco far il medefi- 

moperviad’vfura. _ . 

Quelli i quali non mandando! recapiti, onori racendololegitim a mente, oltre 
rin^effe del cambio , caricano la promgione al debitore aggiungono mali à ma¬ 
le, ne fanno peggio perche non polTono. Sarà ancora illecito il cambio, quando 
fi dàà cambio per vna piazza,ò nera con patto fé non efpreffo almeno tacito, che 
non debba efserpagata la partita, ma folamcnte nello fìeifo luogo doiie fù sborfa- 
IO ildanaroi poiché quello è conira lalibcrddelcambio; nondouendofilenar 
eia mai Parbitrio al debitorcd’eftingiiercil fno debito, ne gioiicrtbbe, che nella., 
fijdetta piazzaò fiera haueffeil fiiofinecon lereqiuficecircoflanze del recambio, 
eritornalfelegitimamente,percheriiitentioncprimaria {comeingùiftaj vitia.. 
tutto il rimanente., , , n v 

Illecito farà ancora il cambio fcil prezzo a! quale lata fiata fatta la contation^^ 
farà meno del corfo commiine ^ & al manco farà temuo alla reftictitionc del 

Sarà parimente illecito i! cambio quando fifaràridottorintercffeà ragion del 
tempo non oflante che i cambiihaueffero fruttato tal incere^e come farebbe à di¬ 
re: Si dà à cambioper fiera , ritorna legitimamente il debito doue parti, noiLj 
viencompitoà tempo .debito, Si fenza recambiare la partita ò veramente fenza.* 

il ____ ’ 

ragion de 

to j fi caricai * --^-- ^ i ' - jv - 

è vfatO i impcroche talinterenfefi riduce àtempo-s cnonà kiogo- :>ealcunodaa 
cambio, à.^rhturaà tanto il mefe, ò per altro tempo, qiiefto non c cambio, ma 
preftanzaad vfiira, è non vie altro di cambio jchc’l nome, oltre che quello tale, 
nè prende recapiti Icgitimi, iicfà,contimi atione alcuna, ancorché il farlo nulla-. 

gioiiarcbbe, ' ^ -r r 

Coloro iqnalidannoà cambio à perfone, che non pofibno obligarlì fanno vla- 
ra , non ofl.anm che per altro i! cambio hauefse tutte le qualità che fi ricercano , 
Non tanto fi delie fchifarc tiittc^uello, che rende il cambio illecito quanto anco¬ 
ra à non fìirarerinterefse, maffìme con perfone bifognofe; (Se aimertìfco, che^ 
(conforme hò accennato) non fi dcii e giamai in luogo alcuno pigliare à cambio 
con fine di riflring^’re il danaro, e così ri firmo negotiar lo con maggior vantag^ 
gio j perche è monopolio, & violenza-, ma folamenteprociirared'andar nego- 
f riandò con vtile ragiòneuolc il fuo danaro, e d’altri ancora quando, fi rapprefen- 
i la occafìonedi coniienientcarbitrio, impiegandolo in cambi) leciti, e reali lenza 
^ lafciarfi trafportarc dali’amdìtà del guadagno, e per vna regola generale ^ dcìxv, 
fallibile j che moftra conofeere il lecito dairillecito ricordarci il precetto ^ Quod t$~ 
hi mluerU fieri alteri nefecerts . i 

Pone.ndofi fetnpre innanzi à gli occhi la Carità fraterna, d nmor di 1 - 

obligo deila teftmirionej confiderando àchegioua ilfaracqitiftcKligrandimme 
ricchezze ^ fe fi perde Tanitna j conforme dice Chrifto in S. Matreoa’* il che,-# 
non pofso à metio di replicare. Quid pradefibBmimfivnìuerfummmdumìucrett^ 
anìm^^ ^eròfuds detrlmentumpatiatur - Efsendo verità infallibile, che non fi può fa- 
lir al cielo ìctria rcftnuire Talirui poiché fra*peccati de quali rhupmoefcepiù 
tardi jè quello della refìitpnone.: e tutto che fi lemanomohi dolerfi d’efeerfi trop¬ 
po granati, non fi vede j che alcuno già mai rcfiituifca ^ ò molto di raroMi 
ricordo dVn parere ^ che fiidatpda vn Thcojogo ad vntainegotiante Jlquale-» 
voleua indurlo à darglielo fecondo il fuo giilto jrrattandofi pur in mattriaj 
d’imerclse de cambi) non domito; atiarefìitiicionedclqitafenon fapeuaaccom- 
modarfi : doppo dliauerlo più volte il Theologo auuertico ^ che bifognaiia-- 
rcÀituire ^ e che non v'era altra forma j finalmente difse ; poiché vedo ^ 

che 
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che volete tener piena la borfa^ ecanfcgucnEcmentetenerpienaranimadepec* 
oaii il mio parere Cj thè v^accommodiatc d'andaruene alì'Inferno. In fomma 
la robba d'altri è vna rete^ nella quale chi inciampa diificiimente può vfetr- 
ne ; c perciò habbia ogn' vna la donata auuertenza in pratica cosi pcrico- 
fofa ^ 

CoHjidermwnì[opraforme dì cm^tr vtlìe daldm^ro^chemn 
fonocamibij, Cap. XX, 

V I ibno alcuni modi per cauar v tife daf danaro ^ che non fono cambi) ^ e paf- 
fano forto loro nome perche tali fembrano r ma realmente non fono cam- 
bijiei’ cfser cosi domandati^ come che non hanno le circoftanzc de cambi) j an¬ 
corché rinrerefse ^ che daloro deritia fia legitimo fannoparereillecititutti icam¬ 
bi Conuicne autrertirej che Tvtile del danaro non fi calia fempre dal cambio , 
cioè da qiielfacontiniiatjonej che fi £à vafmandolo hor piò , Iior mcno j fecondo i 
comi 5 che fono poftì nelle piazze ^ c fiere per le quali và girando ^ dalla differen¬ 
za de quali prezzi nafee il beneficio^ mà ancora dandolo per negotiarirt Mer- 
caotie, 

Oliando fi danno danari à cambio per vna fiera ^ ò affanno a prezzo limitato ^ 
qiieffo propriamente non è cambio^ mà compagnia chefifa con incgotjjdi^bi 
riccue il danaro; c perche per lo piò chi lo piglia è negoti ante de cambi} ^ penai 
cagione fi concerta ^ che debba ntgotiarU fopracambijj e fi mette n^llepolize che 
ritirano dd concerta fatto ^ che debba comiimarli fopra cambi] per qualche fiera , 
ò Piazza particolare * 

Vi fono molti negotianti di Merci\ Mercanti di fetc^ dipannij didrogarie, c 
fimili ^ i quali pigliano danari per decerne pagare tanto per cento fanno ^ e fanno 
gli obligli] di continuarli fopra cambi) » ò veramente di pagare il tal intereffe^ fe 
i cambi) frà le fiere di Bifenzonej c Lione rhanerannoriìpofov mala verità^ è 
che grincorporano^ de vnifconó con i loro negotij di merci ^ od altro ^ c pagano 
poi a capo danno l'inrercffepatuito*= Ciò non fi può fare^ de errano pigliando 
i recapiti fotco taf forma, c qiiefti non incendono ciò che fanno, andando appref- 
fo a gli negooantì de cambi] anzi dciionofarilloraoblìgodichiarandodliauer 
haniito il danaro per vnirloj e per incorporarloj neìoro negorij, cpagara ca¬ 
po d*anno tanto per cento; (che faràf intcreffe patnito) fe detti negotij Hiaite- 
raonofrETtrato, e quel fopra piò c'halieranno ri fpolo refterà per loro propri) ^ che 
fanno la negotianone per l'opera, & indnftria loro in tali negotij, ma hatiendo 
rifpofo meno dd detto interefie limitato , hauerannoda pagar fofamentc quello * 
che farà fìato; de in quella maniera potrà il padrone del danarocaiiarnc vrile , 
fenza che gli fia dato nome di cambio, perchenon è cambio, ma compagnia ’i 
c perche quali tutti prendono gli obtighi ditali negptij con darle nome de cam¬ 
bi) , volendo haiier relatione airincercffcdd cambio, e nona quello di chi fa 
negotiatione reffa vitiato il negotio, c fi come farebbe cofa impropria che il nc- 
gotiantc in cambi) s'obligalTe a pagar rintcrcffedcJMercifta, cosinonèmtnor 
flraiiaganza ,che chi traffica in Merci s'oblighi aqudiodel Cambifta, che perciò 
gli oblighi hanno da cffeir fondati fopra ta negotiatione propria , creale, criti- 
tereire, che fi caua dalla compagnia , chefà col Mercifta non patifeedubbio al¬ 
cuno ^concoiTcndoui la fatica, e f iaduflna, parti effentiali da quali vien partori¬ 
to il friuro* 

E qui mi cafea in acconcio cracccnnare quella differenza dal cambio libero con 
quello di ricorfa , effendo contratti diuerfi j perche nel cambio libero può darfi 
il cafo della perdita ftante fa flrettezza della moneta , ma non nd ^mbio di ri- 
cor fa a prezzo limitato ; perche fi può nonguadagnarui, ma non già perdere del 

E z capi- 
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capitale ; imperoche in quella non fi aggiiifla la ncgotiatione ^ ina fi fò Società 3 la 
quale è della natura mcdcfima, comequandofi danno li danari a! Mcrciflaj che 
perciò tanto al Cambifta come al Mcrcifta fi confcgna il Capitale ^ acciòche Io ne- 
gotij j creftituifcacoi frutto patuito d'aiitiantaggio ( fc vifarà ftato ) ma il Capita* 
k ha fcmprc da ftar in piedi amieiKurandofi ^ nonquefloali iadLihriadichilq 
negotia ^ ma l^rilcfolamence; epereiTcrrvtile moderato ^ eper fa fpcranza di chi 
fà 1 a negoti ation e ^ di donerne caii are di vantaggio ^ è obligato alla mamitentionc 
del Capitale^ non dotiendo flar alla forte altro ^ che^l frutto, 

Lodo fommamentc le focietà nelli negotij di mercantici comepiùfchiettej e 
ancora più v ri lì alla Repubtica difbadendofi l'abbondanza di quelle à beneficio ^ 
iurta rVniucrfità 3 Se alTincontro quella ^ che fi fàcol Cambilìa^ non gioita ad altri, 
che à chi da, &:achi riccue il danaro j efenon mentono kHiftqiùe di Genoiia> 
erano più affai formo ati quei tempi quandò per ancora nò fi negotiaua in cambi; 3 
poiché all bora de’Gcnoiiefi ^ altri attendeua con copia di Nani alle mercantie ^ Se 
altri più altamente era intento à dilatare i confini delio Stato nelle parti più re¬ 
mote ddrOn'entej Se à trionfare de nemici j facendo rifiionar per auto fn ogni 
colagloriofo il nome Genoiiefe ^ ò tempi felici ^ ò tempi defiderabiii : ed io temo ^ 
che rincrodutrione de cambi] ^ come che fvtile fi caua con poca fatica > habbia 
aiìiiilitograninii > ondcpochifegiiitano i negotfidi mcrcantictantoneceiTarijj e 
confeguentemente refi a abbandonata la nauigatione^ Farmi però di poter jjrefa- 
girc^ che fa grandezza degli animi Genouefi fia per far maggiormetuea noftn 
giorni rifplendere la naturai geiierofità de loroamichicoflumij e chiariffimo ar¬ 
gomento me nc porge reffcrli dato principio alla fabrica del nuono MoJofopra il 
Porro della Città per afiicurarui i Nauigli ; imprefagouernara da quel fino giudi- 
tio dei Sig, AnfaldoMari GentilhuomoGenouefej il cui fubìimeingcgnofàfpc- 
rare, che con non minor felicità di quello lià fanone! nuouo recinto della mura di 
qiieflàcittà in cosi bricne fpatiodi tempo ^ con vniucrfale acclamadone 3 e lltipo- 
re perfeEtiooato ^ fia ancheqiiéffa valla Mofe preflo per condurfi al defideraro fi¬ 
ne^ mamcntrcMo parlo de*cambi)j eche dì già ho loro dato il luogo più principa¬ 
le frà'ncgoti j i non farebbe accertata quella digreffionefe rintenco mio altro ftific, 
che biafimare gli efìremi • E ritornando a quellidico^ che vi fono molti ^ i quali 
dapno il Danaro à cambio 3 e poi effi propri) ne fanno la coruinuatione per poter 
pigliar J'intereffc: Io non mi accordo mokoàcotal forma ancorché fia vfitadffi- 
ma ; poiché fe il datore non ha più il Danaro 3 non so vedere che cofa voglia con- 
linuare fe non ne mette altro in foo luogo ^effendo impofiibile negotiare quelto , 
che non fi poflìede j che perciò mi parcpnl ficuro 3 il lafciarc quello caricoà chi hà 
ri celili to il danaro rquello^cherai paredebba farfiè 3 che venuto i! tempo di do- 
Iter rimborfare il danaro, fe non èfodisfattOjdebba locredicorc fatte le doiUire di¬ 
ligenze 3 prenderlo à cambio 3 ccontinuarlopoi ahlanni del debitore rifeuodendo 
fuitereffe fi a per ragion del lucro ceffante, òdcl danno emergente: non con tradì- 
co però 3 che lo creditore per afficurarfi delfinrercffe non poffa affumerfi ii carico 
di film e paffare la continuar ione legiti inamente, e (Tendo quefia la quarta formio 
delle ContinuiKioni approuata per buona (com'hò detto nel Capit- de cambi]) 
m a ciò è più proprio del debitore - 

Coloro i quali patteggiano 5 che fe la Piazza non rifplendcrà i^ìntereffe accorda¬ 
to debba il debitore j che fà la cominuatione far buono la prò bigione allo credito¬ 
re domandanocofa inguifta 3 imperòchela proiiigiotic è premio di fatica 3 come 
fi dirà 3 e vengonoàpighare quello 3 che non è loro 3 S: è ceno ^ che il debitore non 
vi concorrefpontaneamente j, ma per foggccto. ■ ’ 
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DEL PERI. 

Mei lucro ^cJJoMte , t Danno mcrgente . Cap. XXL 

N On iftimo toralm^nteftioridi proposto difcoiTer braiemen:e dì ciòcche fia- 
no ì f L II cro ceffa ^ c D a n ii o c m ei ge ni e, p o rgc n d o m c m ar e ria I ’ii a ii er 

accennato nel precedente Capitolo , cheli può pretendere il beneflcio » olia ime- 
refse per ragion del Lucrocefian te ^ edanno emergente ^ eiìfattiiiuereffi fi priit- 
ricano foiiente tra Negorianti * 

Lucro ecjfante e quei Lucrv ^ èJia guadagno , che coffa , cioìgtiddagno ^ cheff può far 
r volontarianientefftralajiia , c Ltictocefflwtecloffcffb ^ che ceffarionc me famente pri^ 
mtìone dì quel guadagno , che fi pretende^ 

Nafceil Lucro cefsanteairhora che vnopotendo ^ e volendo guadagnare per 
via di qualche Negotio lafcia tal guadagno per farne alcuna cofa ^ la quale fia in_j 
beneficio d’akri ; òveramente pcrchcgliè datoingiufio impedimento puòin tal 
cafo lo Creditore pretendere il Lucrocefsantc^ perche fe non hauefse fatta la lal 
cofa j ò non le fufse ftaio recato l'impedimento ballerebbe impiegato il fno dana¬ 
ro in quelli Negonj j eh era folito ^ e mancando in tal maniera di tarlo ^ fuccdfiua- 
mente le manca il beneficio ^ quale può efser da lui prerefo. Si de’aLiuerdrc, che-# 
fe lo Creditore è foli rodi tener il fuo Danaro fopra Cambi} può rifcuotcre rinte- 
refsc del Cambio ; ma fe fuole impiegarlo in Stabili, Cenfì, Rendite, e limili non 
può pretendere maggior beneficia di quello ^ che gli haurebbero friiEtatOj òchc_^ 
fruttano gli altri fuoi eifetti, 

Danno emergente è quello , che naf?€ per far alcuna cof% ucommodo dfiltri , che fenùn 
lafacejfe non vi tneonerehhe - 

Confiderando la parola emergente^ che viene dal latino tmergens , e fenili'' 
cacofa j che vien fuori di luogo , nel quale ftaua prima nafeofta: come fareb¬ 
be il fare la tal cofa itifaiiorc d’altri fia veramente cagione^ che-s'incorradifua 
natura in qualche dano ^ ò vero ^ <che la faccia in modo ^ che non doueria.^ , 
nepoteua farla dificrentemenre^ Ò pure chela Perfona a fauor delia quale fi fi 
fiaauuifatadelfobljgo j cheie rifuita d haucra ricompenfar i!danno; E quelli 
fono glVntcrclTì j che per ragion Diuina j ^ Humana fi pofsono giullamcnte pre¬ 
tendere, Bìfognapcròauuertirc ^che ccofa facile il prender errore efsendo quefìi 
iotercffidi Lucro ccfsantCj e danno emergente molto fomiglianti all'vfura ^ 3 c 
perciò aNegotianti fopra Cambi! lodo, che de’Ioro creditifacciano la continua- 
none reale.* 

Per la giiiftificatione di quefti interefit c parte nccefsaria di confìituircil Debi¬ 
tore in mora regolare (il che fi fàco! protcfto Giuditiario ) benché perii giorno 
certo flabiiiro al pagamento fufie conftjtuito in mora regolare^ tfsendo venflì" 
mo 3 che Dìes tnterpellatprohomìnc j òc in queiìa maniera ccfscranno gli fcrupoli ^ 
cciòballi per vn poco di cognirione di quelli due termini Lucrocefsante , edan^ 
no emergente j e degli inrcrcfiì 3 che per ragion loro pofsono giuttamente do¬ 
mandarli. 

Delle Vìtre dì Blfenx^one, Cap* XXIL 

L e Fiere di BifenzoneanticamaiTedaGenoocfiper commodo ^ & vtiledell.i^ 
Negotianoncingegnofamenrcinuenratefiféccronel.pnncipioa Ciamberi , 
dipoi aBifcnzone, dalqtìaltuogo hanprcfo j criutauia ritengono il nomCj chia- 
mandofiFiere di Bifenzone * Furono in apprefso latte in Afii, Piacenza^ & aitri 
luoghi j fecondo c'ha a no ricercato le qualità de tempi * Sono fiate longa mente-. 
continuate nella detta Città di Piacenza ^ c l’anno id 2I^ dal Senato di Genoua 
padrone di fudette Fiere , per ageiìolar k Negociationi ^ cosi rrcchiccteno \ft^ 
Tarte Trima. E 5 con- 
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tonditioni di quei tempi, fù decrei aro j che douefTero ceiebmrfi a Noiie luogo de! 
Genouefato pofto nel confine d i Lombardi a affai commbdoj a! propofitope^ 
taieffetro ^ oue hanno per topii» ffn'af prefente continuato, Tal dehberaiione dall* 
altre Nationi non fii abbracciata conforme alta mente del Senaro ; perlochefiiro-* 
tio inftituire akre fiere a Piacenza domandare fono nomi di Piirificatiotic ^ di Saa 
Gio: Battifta ^ di San Marco ,€ di San Carlo ^ le quali s'andauano facendo alìi 
defimi tempi delie ftidate diBifenzonCi Dipoi li Venetiania’hanno fatto alerei 
Verona chiamare dìFebrarOj di Maggio, d Agofto;^ cdiNouembre* Quelle di 
Piafensa fono refi are annullate ,effen3ofi le Nationi, che vi concorreu ano riunite 
alla Genouefecon inte!ligcn7a didou€r( fubitochefianoceffarelcturbolenzcdeJ- 
lc Guerre, che trauaghano riratia} andar dinuouoafar feficredi Bifenzonca 
Piacenza ,oue fi può itimare, che concorreranno anco i Venetianiv Lo fteffo fide’ 
giudicare delia nation Firennna y la quale fola non s'è fin bora intieramente riu¬ 
nita , conforme hanno fatto tutte l'alire: jtic donerà voler profegair la foa fiera di 
Rimini effendo chiariffimo , che la Negotiarione in ampizza di giro vnira carni- 
nera Tempre con maggior facilità^ Reftaran no adunque in brcnccon fodisfottione 
vniuerfale ridotte le fiere di Bifenzone nei priftino, &c amico foro flato, co5Ì piac¬ 
cia alla Diuina Bontà profpecarle per fcruigio della Chriflianità, con accrefei- 
mento ancora delle Hazende de Ncgorianti. Lefudcttefiercchcajtri Fiere do¬ 
mandano, con qiieflì nomi acreder mio fono fiate chiamate dalie fiere antiche * 
oueconcorrcua gran moltitudine di fiere ,ò fia animali per venderfi, equeftedo- 
uetrero effer le prime Negotiationi fiate introdotte nel Mondo j o veramente dal 
verbo ! acino comechcinqiiellcaltnpGrtifeMercantie,*!?^ altri it danaro ^ 
auuenendo Io fteffo nelle fopradetcenoflre fiere; impcrciochc altri vi va con cre¬ 
dito , & altri con debito, cioè chi per vendere, echi per comperare lo feuto di 
marche ,Hqiia!cè la Mercantia propria di fu dette fiere. 

Qncfte fiere di Bifenzone, ( e quello che fi dirà di loro ferue ancora nelle cofe^' 
piùfofiantiaiiper le altre,hauendo da qticfteprefola formai fi celebrano quattro 
volteranno. 

La prima al principio di Febraro > e fi domanda fiera d'Apparitione, così detta 
dalfEpifania , celebrata per rApparitionc, chefccelaStellaalli Santi Rè Magi , 
quando andarono ad adorare ilSaluator del Mondo noiieilamcnrc nato, 

La feconda al principiodi Maggio detta di Pafqua per la vicinanza delia San- 
liffimaPafqua* 

La terza al principio d’Agofio, prendendo il nome dallo fteffo mefe. 

LVItima al principiodi NouembrCjChiamatade'Santi, per la Solennità che-> 
all hora fi celebra di tiutn Santi. 

Dura ciafeuna Fiera otto giorni correnti foiamente. I tempi di fudette fiere non 
poffono anticipar fi, ma ben fi prorogatfi fecondo le occorrenze, e le proroghe, à 
fono fatte in Genoua dalli Trattanti confcrrnatc dal Senato , ò veramente.^ 
fonofaue in fiera dalia contrattacioneconforme la balia gli è data, tanto prima di 
principiarfi, quanto doppo, e feguonale proroghe di piu, ò meno giorni fecon¬ 
do che è giudicato più elpedicnre. 

Hanno le fopradettefitre il Magifìrato^chclcgouerna, equeftoconftadVn^ 
Confoie, e due Configlier?Il Confale con vnode Configlicri fauo nobili Geno- 
uefi eletti dal Senato, e Faltro Configherec Milanefc eletto dalia fu a FJatione, e 
durano ndcarico per fei meli. 

Il detto Magjfìraro hà fupremaautrorkà tanto ciuilmencc, quanto criminal¬ 
mente fopra tutta la fiera, e di terminare ogni differenza fomm ariamente auefa^. 
la pura verità dd fatto fenza feruarc forma di Gmdicio. 

Oltre il fndetto Magifìrato ve anche quello delle Appcllarfcni, il quale c coni- 
pofto di cinque Cittadim, cioè tre Genouefi,. cdueddJ*altrcNationi, e la loro 
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cktrionc c fatta ogni fiera dalla ftcfsa Contratcariotie : Quefio Magiftrato hà auE-^ 
torirà fbpra le fentenze deirakro di fiera ; ma perche di tutto è fanadiftinrarda- 
tione negli ordini delle fiere , & anche di ciò » che fi debba in quelle ofscriiare y i 
quali ordini fi regifireranno nel fine della prefente Operaè foucrchio ^ che in que¬ 
llo io mi diffonda* 

A tempi determinaci delie fiere fi riducono i Trattanti nelluogodeflinato^ e 
quiuj giunti dà ordine il Magiftrato di fiera al Cancelliere che faccia intendere a 
tutti i Trattanti Fhora ^ e la Cafa ^ oue fi doneranno ragnnare, per dar principio 
alla fiera y & alle accettarioni ; eia fiera per ordinario fuol far fi nella caia oue ha- 
bica il medefimo Confole. 

D^ì^lncommkmentQ della Fiera , ^ccettatìonì , ehJifanno 

Hprimogiorno* Cap. XXIIh 

G iunti li Trattanti in fiera notano fubito gli fpacci ^ e partite , che reftano d^ 
fcrittLirare nel loro Scaitafaccio ; ilqvtale Scarcafaccioé vn Libro > che fifa 
ogni fiera ^ c per quella folamente ^ più grande ^ ò più picciolo conforme ricercar¬ 
la quantità de Negotij, che tiene il Padrone di quello* Tuttele partite hanno 
fempre da riferire ^ e perche ve ne fogliono efser molte dirette a Procuratori ^ che 
per anco non fi sà chi fiano, altre dirette à perfone, che non fono folitea dar 
Bilancio in fiera j tutte quelle fi notano fono vn conto intitolato Sofpefe^ cioè quel¬ 
le di debito in vna parte ^ eqiielle dicredito in vn'altra ^ iti vna^ ò più carte per 
ciafehedun conto ^ fecondo che la quantità delle partite ricerca, & amctidue que- 
fti conti fi fanno copiare mandandoli alle ftanzedi tutti i Banchieri, acciocheco- 
loro j che pagano rifeuotono nocino nella margine (che a tal effetto fe li lafciij 
afsai capace ) il loro nome \ e quello fi chiama nettare ^ òcome volgarmente fi di¬ 
ce netteggiare le Sofpefe. Fatta quefta diligenza ( che rare volte fifaà compi¬ 
mento) fi può andare dal Cancelliere ^ che in tanto hauerà rcgiftrato tutte le Pro¬ 
cure^ le quali bifogna darle fubito giunti in fiera, de cfso potrà chiarire il refto 
delle Sofpefc j e fc pur ve ne refiano y fi vanno nettando nel progrefso della fiera : 
E di mano in mano^ che fi vicneincognitioncdeliì Banchieri che pagano ^ e che 
rifeuotono^ fi notano nel conto loroj leuandoleda quellidellcSofpefe. Vicinoil 
tempo di andare ncllaconcrartationej cciratetiitte le partite tantoindeintp,come 
in credito^ che fi fono potute leuar dalleSofpefe^ fifà vnacopiadiqtielle^ che 
rurtati ia lo reftano, per hauerl a cosi ri hretea j ancora più facile, facendo! a portar 
feco iaficme con io Scartafaccio nel luogo oue è Rato chiamato per la Accetta- 
rioni , 

Fa di meftieri haiier ancora vti Libretto, che fi chiama di Note per notanti nit¬ 
ro ciò, chereha fofpefocosìperle partite, cheli domandano con le rifpofteche 
loro fono fatte ,come per quelle che fono domandate, differenza nella quantità , 
c circoffanze, tirare vn Banchiere in vn'altro, ecofefimiliv imperochepercofe 
più breui, come mandar cedole di Cambio, bafta porre nellamargincdella^ 
partita vn L. per far conrentaC. per mandar vnordine con concentaO* C. per 
pagare, ò rifeuotere fopra prorefto, S-P. Porterà parimente feco la Pandetea di 
tutti i Banchieri notaci nello ^cartafaccio, come ancorala nota delle intimationi, 
che vuole fiano fatte dal Cancelliere à rutta la Contrattationc , che gli prefen- 
terà - 

Giunti che fono rutti i Banchieri nei luogo deputato per la Contrattatione, la^ 
quale fi raduna m vnaSafa mokoampia , in capo della quale, alquanta appar¬ 
tato fiede il Magiftrato della fiera prefente il Cancelliere , e tutti gii altri 
Trattanti pigliano ancora luogo, cfsendauene moltiapprefìati, con tauoleper 
fcriuerc> c lopra di quelle fi pongono gliScartafacij come il detto Magitlrato 
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vedeil mtEo inpronto^cominafidai dicco! nome d'iddio fi dia principio alla 

Là prima aEcioae fa fi il Cancelliere leggendo publicamentc feintimanoni ^ 
che le fono fiate prefeotarc : Il contenuto loro è, che non fiano pagate parti te fa- 
pra Proiefio delle tali Ca fediti ti mando ; die chi io farà pagherà male j edef fno ». 
Qitefia intimationefono fohti di fare tutti queifi , c'hanrio Cafedi Negonoia 
tre j acciochc non fiaritenuto fenza loroconfenfoFobligodelle fudette la¬ 

ro Cafedatrici delle Lettere ; Se il pagare fopra Protefiofì fa m due modi f Vno fo- 
pra Protefìo per riualerfcnefabito dallo fi elio Datore delfaCedola, e t altro fopra. 
Protefio per metEcrc à conto, clic \^uoI dire per valerfcnc da chi fpetta il debito ; 
dai miafe quando non fij pagato potrà nella fiera fegLieote valcrfene dal medefi- 
mo uatore della Cedola; fi cheamendni quelli modi leriionoà tener robligo.dcl 
detto Datore della Cedola con la fola differenza accennata ^ cioè che foora Prore- 
fio fimplicemenre fia per proucdcrfencdal Datore la fiera che fi paga ^ Se 
fopra Ih^óteficr per mettere à conto farà per farlandlafcgLiente ^fe non farà com¬ 
pita pnma la partita > e mentre che ficonofee ^ che ilnon cffercompitaqtiàlche^ 
partita liberamente fcgtie per maacamento d'ordini ^ fi fuoicconfcntircil pagar 
Protefio per nrettcre a conto'y ma nongiàniainclfaltraforma j fe non vi è qual¬ 
che cau fi (Iraordinaria r 

Si fitole ancora far intimationed'afrro ^ comedi renocatfoni di Procure; di che 
non fi paghi qualche Cedola ^ perche non ne fia ftatasborfata^la valuta j òpcr at- 
tri accidenti. 

Fatta quefi'attibne ordina i) Magifirato a palle, che fidia principio alle Accet- 
tarioni, è commanda ^ che alctiao non parta di quella Sala ^ che non habbia pun¬ 
tato con tutti i Debitori jC Creditori ^ che tiene nel fuo Scartafaccio, imponendo k 
conrrafaeicnd pena peciiniaria, &z in tal modo fi dà principio alle Acccctatloni ge¬ 
nerali con gli Scartateci jT;, e fi fàin quefta maniera ^ incominciando priuatamen- 
tc chi domanda. 

Domando à Voi N* feudi tanti per Lettera di Koma di B* conti con P* fe quei Io 
rifpcnde fono buoni amendue fopra ilfegnodcllifeuditiranovna breuelineaà 
traiierfo fopra il fcgnodeiii feudi 3 e con quefìo s’intende accettatala partita libe¬ 
ramente finito di puntare , econìe fi fonolcuatid’infiemc ^ non pud piu TAccet- 
tame ritrattar la. Può ben annifilarfi iAccenatione in tutto ,ò in parte, òdi tutte ^ 
ò parte delie partite fe ve ne (bno molte ( non oftante clic fiano accettate } mentre 
che fono futtama neiratto del puntare,, ne pregiudica 1 hauer di più tirato le linee 
fòpra gli Scori a poiché rAcccttacione non è compiuta finche non habbiano finito 
di puntare frà di loroj e lafciatifi d'accordo; E nelcafodital ritrattationcène- 
cefiavio j che amenduè ne facciano mentione nei dato libretto di Note ^ ne fareb¬ 
be male farlo fapete ad alcuno di coloro , clu^feguonoapprelTo; perche inocca- 
fionc di differenza i bafia per chia hr la verità ^ Se incafifimiliad vn Teftimonio 
non Ìntercirato ,;& idoneo prefia il Magifirato piena fede ma fatta rAccecrationc 
d’accordo nel modo fo pradetro refi a f Accettante obligato à pagare la partita del¬ 
la qual e va debitore nelBfiancfodePagamentr ,chefi dà nei fincdcHa fiera, come 
diremo. L’obligo però del Datore della Cedola non s’intendeefiintofinatan- 
tOj che non refii pagata la partita nel detto BJancio.. L'Acccttatione nel modo fo- 
pradertoè valida ^ c ftibito fatta F Accettatioiic 3, tutte le partite che frà di loro con- 
trano refiano pagare j come per elTcmpia* 

Pietro accena à G iouan ni feudi m die per letteradi Madrid di Diego, alfin con¬ 
tro Giouannt accetta à Pieiro altri feudi mille per Ictrera di Roma di Romiilo > e 
vengono à refiarpari ^ e così Pietro hà pagato à Giona nnf, eGiouanntaPietro y 
ne occorre, che le partite fi pongana in alcun bilancio, perche reftano aggiiiftari ^ 
hauendo incontrato vna fomma con vn’ahra pari, Refiano ancora fuori d'obli- 
go i Datori delie Cedole ^ cioè Diego ^ cRoinulo; Ne rileiia j che Diego non_* 
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riabbia chefarccos^alciinaconRomiiIo ^ ne Romulocon Diego i poiché in (icrCi 
Giotiannì è patrone dd danaro ^ che gli hà accettato Pietro ^ e Pietro di qucUo che 
gli ha accettatoGiotiatini j econfeguentemente debitori IVn deirakro ^ -ecosì re- 
ììano parij e pagati jCfsendo pari le partite ; dcuono pero entrambi darfi rxetm- 
ta ddla cedola rifeorj^a^ e coloro dhannofatto le rimefae non hannopin che far 
cos’àlctina con li Datóri ddlc Cedole ^ ma deuono mcsndcrfcnc con chi ihàim- 
borfata i cchcglinc dia conto ò nò, quello non imporra à chi Tha pagata, 
tampoco al Datore ddla Cedola • Per maggior intelligenza, dico, che fe Pietro 
accetta à Giouanni Scudi i ooq, e GiouanniàPietro Sc,é^oo*s incende fatto il con¬ 
tro nelle Acccttatioai, e pagati li 5ciididoo,ePiapnon hà da far Gioiianni cre¬ 
ditore, ne Gioiianni lui debirore j che delU Scudi 400^ che mancano al compi¬ 
mento ddii Scudi 1000. accettati, Replico, che tutto Tacceteato in Fiera à Pkrro 
diuenfa effetto proprio di Pietro,, e non di chi hà fatto la rimcfsa; fìa la timefsa.^ 
fatta à Pietro' à drittura, ò rifeuoda con Procura d’altri ^ perche in qualunque 
jtiera ^ che imborfi^ nc refta lui il padrone ^ per efser effetto ffdatogli ; e fe veniC- 
fc il cafoj che Pietro haiiendopiù debiti, che crediti non ritroiiafìie a metter fi m 
Bilancia >cioè , chi lo foccoradiciò che gli manca à fegno ^ che reili pari il debito 
col credito ,che quello vuol dire metterà in bdancio^ bifognando > chela fomma 
della partita de debitori fia paria quella de Creditori ^ 6 c in tal maniera il bilancio 
è aggiiifìato, donerebbe tutto quello, c'iiàd'hauereripartirfi pcrvgual portione 
frà tutti i fuoi Creditori; li Creditori dico di fiera, e di quella fiera follmente à 
quali già hà fatto 1 Accettatione ^ &i fuoi Creditori di fuori ctiandio quegli ftdfi , 
che fe han fatto le ri mede da quali dipende il credito di Pietro nella mcdcfimaFie- 
ranon vlunno alcuna arcione, effendo qoeflo effetto hipotccato à medefimi Gre* 
ditori di Fiera, 3 c effi hanno folameotc Pietro per debitore, e fimi effetti ^ che tie¬ 
ne fuori di quella Fiera, 

LVfo ordinario è, che FAcccttatioiie delle par lite li facci a con tirar foia mente 
la linea fopra il fegno delli feudi, ma fe lo Creditore vofcffe la Acccttationeanco¬ 
ra fbpra la Cedola di cambio medefima è obiigato lo Accertante a fargliela i e 
quatto è ricufacalAccettatione in tutto, òrn pane, fi può leuarfubitoilprotefto 
delia quantità non accettata, e circa 1 tempi dcllcAccettationi fono dichiarati i 
modi, e tempi diffintaniente ne Ili fudetri ordini di fiera, 

Soiuientcoccorrc dubitate, che^non fia accettata qualche Cedola da alcuno per 
cui fi deironopagarne alerete non fi hà fodisfattione di compirle foto nfcuodendo; 
in queltocafo egli parimente procuri di tentar prima T Accettar ione, per faper co- 
mecontenerfi, è vi fia vigilante, pernon tener altri fofpefo, perche pocrebbe per 
fua negligenza cagionar danno al Datore della Cedola, 

Stia con f orecchio attenta per vdirfcfonQcenuto in generale fofpefctutte 
partite di qualche cafa per lo ftefio , procurando di chiarirne q uanto 

prima la cagione; E quando la lofpenfione è cagionata da vocedi fallimento, pri* 
madi pagare ,c[ifarifcafepcr via alcuna può hauerin interefTe. Effendo doman¬ 
data alcuna Cedola, il Datore della quale cperfona abbonata,, ma vi manca F- 
ordine neceffario, fi de’^accettare fopra Frotefioper honore della lettera con ha- 
uer riguardo, chenon vifiarinrimatione, c quella Accettation e, tanroff può fa¬ 
re mentre la Cedola è diretta à chi Faccccta, come quando c diretta ad altri, c la^ 
perfona alla quale è diretta là Cedola hà prefatione a poterla pagar libera ,ò Copra 
Prore fio, c chi vuol pagarla liberamente è fempre preferito a rutti, ma non fi deue 
fenz ordine pagar mai libertimeote, . ^ t ■ 

Non fi paghi mai fopra protcfto (non Iiauendoordine) fenza vederprima^ 
la Cedala di Cambio, perche contenendo alcuna conditioiie non fi deue pagar 
in modo alcuno, ma lafciarne Iciiar il Protefio , non pregiudicando punto il 
Proteffo della tal Cedola al credito dd Datore di quella llante la fu detta condì* 
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rione j efipaghinofolamentc fopraProcefloIeCedoIe di Cambio del tetior ordi¬ 
nario . 

Lodo > che mcfvrir fi fence quantità di partite Sofpefe prima d’accetarle fi vegga 
aqualfomma afccndono, percheftarà bene per vna Cafa compire Se, afOoo.e 
non Se, jooo, c per tanto è accertata fimil diligenza - 
Finite le Accettarioni > che fi foglione fare le due fieredell’Eftate al doppo pran¬ 
zo j e le altre alla fera di notte ^ e dura quefl'attionc cinque ò fei bore fecondo 
moltiriidinedc Negati j fi riducono i trattanti alle foro habitationi, dando di vi¬ 
da alle partire retiate Sofpefe ì E fc non v’e cofa di tal confidcrationej che ricer¬ 
chi in contrario fi rifcrbanoafarle domite diligenze per diftricarle al giorno fc- 
guente. 

De! fecùrjdù ghrn& delia Fiera. Cap. 

I L fecondo giorno di fiera i diligenti banchieri alzatili alla mattina molto per 
tcmpopighando le Cedole di Cambio ^ & altri recapiti ^ che bifognano per 
poter dar ginlìificatione acoloro^ c'hanno tenuto fofpefe le partite: & apparccchia- 
11 che fono eoo effi » e col libretto delie note vanno ^ ò mandano a Cafa di ciafehe- 
duno de'Banch ieri ^ con quali han no fofpcfc i 3c nel deno libretto van notando fot- 
to le partite accettatechihà fatto rAécenartones e fef Accettante ritiene la Cedola, 
ò altro recapito, fi fi notad’haiiergiiele dato > E non farebbe male, che chi ìo rice- 
uefacefse Tempre nota d'hauerto riceiuito. In queft'attione coloro ,c*hanno quan¬ 
tità di fofpefeimpiegano qnalch’ore deha mattina, deal tardi fi riducono al luogo 
doite fi fàPiazza > quitii s'intende fe vi c noiiiti alcuna y fc vi fono fofpefe di confi- 
dcratione, fi cominciano a far trattare Negocif di trarre, e rimettere nelle Piazze, 
per andar feorgendo in che grado d'opmione fono appt cfso la generalità de ban¬ 
chieri, e poter poi di fporrci propri j Negotij, cforzou, & arbitrari), fecondo io 
ifato delle Pi azze., per !c quali hanno da negotiarc, 

' Tirano poi allo Scartafaccio le partite c’hanno potuto letiare dalle fofpefe, c 
nel progrefso del giorno fanno il bilancio, non folamente di tutti i banchieri, ma 
delle fofpefe dubbie j che per ancora non hanno 1 efclufione ài non douer cfser 
compite : nd qual bilancio fi pongono i nomi di tutti i debirori, e creditori, coi nu¬ 
mero delle carte, nelle quali fono i lorocomi ,eiefomm€dÌciò,chc reftano ada- 
iC', ò ad bau ere, e quefto s'addi manda il bilancio ddle accettar ioni al quale non^ 
fi mette la fomma di quello importano il debito, Se il credito acciòche dou^;;nda 
puntare con tutti gli notati non fia vifìo fc hà auanzo, ò mancamento, e benché.-» 
nonfipofsainciòfar fondamento, può nuocere ch’afm fappia lo fiato del detto 
bilancio, & iNegotiaotiPerfone occulatiflìme iovn^occhiata, e da vn minima 
cenno comprendono molte volte in che grado altri fi ritroui : ogn*vno perciò hàda 
fìar fegreto ncTuoi interefiì. Doppo fi manda alcuno de'Gioiienia puntarci! bi¬ 
lancio con rutti i banchieri in quello nominati, e mentre che fianp d'accordo nel¬ 
le partite, che vincendcuolmentefidomandano , Se ognVno ha da domandare 
al filo debitore C’ò che ledeuc, tirano lalinea fopra il legno che dinota gli Scudi 
net modo medefimo, che fi fi nelle accetcationì, ma effendo difeordi ddla fomma 
domandata, òvcrameore offerta, fannolanota vicino affa partita ,0 fotta i) bi- 
Jancio fc é partita otferta da banchiero non contenuto ancora nd detto bdan^ 
do- 

Puntato ,che refta con ciafebedunobifognaftar fopra lo Scartafaccio per vede¬ 
re da che procede la di fierenza iaqitale può nafeereda error falco nel bilancio , 
ndqnal cafo s'emenda fubiro, oda d inerenza di pariitc, òda alcuna partita^ 
mioua j epcraggiufiarfenefi piglianole partite in nota ( cosi cfsendo meglio , 
cheporcar € riporurd'intorno lo Scartafaedo con efse partite fi punta di nuouo 
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col banchiere i e fi chiarifceoue batte la differenza, c chi kà comfneffo errore^, 
rcftienda. , « 

Rihauitto il bilancio noterà nello Scartafaccio le partite, che fi fon aggniflate , 
nel calclilo farà nota come fìà d'ailiianzo, òdi mancamento con daramnfo fuori 
afiioi ricorrenti ragguagliandoli del fegiiitonelle accettationi intorno a Negotij , 
che gli fono flati commeffi, cioè fe fono paffati con ordine, tanto per li Negotij 
della Peribn a alla ^Uale fi ferine come per la Generalità, mandandogli nota delie^ 
fo^icfe particolari, e fe fi ritroua il luogo, che poffadargliene la rifpofta, raccor¬ 
dagli, che gli dia atinifo(fe già non lo ^prà ) di come donerà contenerfi, Cafochc 
reftalTein fin di fiera alcun a cofa fofpcfa, così per snelle hàda rifeuotere, corate^ 
per le altre da pagare , etanto della forma , che donerà tenere in pronederfi del 
mancamento quanto in difponere dell auiianzo, done, & a chi trarre, e rimette¬ 
re: & effendo fatta alcun a nel la proci! rafihthe donerà intcndereda! Cancelliere ) 
auiiifare perche fia emendata, douendo la Procura cftenderfi a poter rifciiocerc , 
pagare, quietare, proteflare, dare, eprendere a Cambio paffar Aualh, dar ordi¬ 
ni fuori per il compimento delle tratte, c cofe Amili, e più, ò meno ampia fecondo 
ricerca la qualità de Negotij, che gli fono appoggiati. Atmiferà ancora il ftio R.ic- 
covrente, di ciò, che fi farà fatto, òtrattatodc Negotijropinione generale-, cla_. 
fua in partico)are { fé così le parerà ) accioche fcrua all’amico per aunertenza co¬ 
me regolari neTuoi Negotij. 

Scritte le lettere, & aggio flato nello Scartafaccio tutto ciò , che s e potuto leiiare. 
dalle Sofpefc, fi fatala nota delle partite , che tuctauia le reflano per farle doman¬ 
dare il giorno apprelTo dai Cancelliere publicamente , ciò eflendo nccefiario, fi 
perche può elTcre, che fi troni chi Icpaghi, come perche fenza quella pubhcatio- 
ne, non fe ne p«:rebbe cauar il Protetto, parloper le partite, che fono dirette a 
Perfoncaffen ri dalla fiera, pofciacheperleprefcntibtfogna, che j 1 Cancelliere le 
domandi alio ilefio, aqualcfono indirizzate, enotatcnel Protetto la rifpofta.. , 
c’haiierà dato continente la caufaper la quale non paga. 

De!metter i Trexv , Hchefegue il ter%o giorm dellà feret^ e fichima il 
giorno d.e”ì{egotÌD Cnp. XXy. 

I L terzo giorno della fiera, che fi chiama il giorno de’Negotij; poiché ìnquetto 
mcttonfi da Trattanti i prezzi alto Scuto di marche per ciafchedtina Piazza ra¬ 
gù nati fi infieme il Magi Arato ,c la contrattionc tutta nel luogo fólito alla mattina, 
ò al doppopranfo ( fecondo l’ordine del detto Magillrato, ) fi danno le notedclIfL.» 
partite, chetiutauiareftano Sofpefc al Cancelliere, tanto per quelle,che lì doman¬ 
dano, quanto per le altrcche s’offerifcono, acciòche le cfomandi publicamente 
e ritrouandoli chi paghi, ò rifeuota, ne và facendo nota nel margi ne delle Sofpc- 
fcTcosìlà anche nota dellaca«fa,chevien addotta, perche non fi paghi j ò non fi 
tifeuota ,econ tutto che fi polla hauer Tempre dal detto Cancelliere ragguaglio del¬ 
le rifpoftettate prodotte, lodo, cheneH'attodeldomandarfi 1 tenga ciafcuno la^ 
ci^iadelie file Solpefe per notar egli parimente le ttiderte rifpotte, fenza doiier 
alpcttareafaperle dai fu detto Canee! he re; perciochc in quella maniera fenz^ 
perdimento di tempo può andar tirando innanzi la fcritturanel fuo Scartafaccio. 
Lette le Sofpcfe, legge il Cancelliere gli errori, che fono fiati ritrouati nc'Bilanci 
della fiera precedente, &il Magiftrato ordina, che ogn’vnonc dia credito nella 
fiera precedente a coini che rcftò con l’amianzo. 

In appretto il Con fole raccomanda a tutta la contrattatione il fouuenircccm ele- 
mofinea Perfone piùbifognofe, che fono il più delle volte accompagnate coilj 
qualche Decreto del Senato, &ilmeritodi qiiefte clemofineè applicato al buon 
progretto delle fiere. 

Hauen- 
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Haiieiido il Magiflraro fatto ordine fotto pena pccuniariaaSenfalij che efca- 
no dalia Sala dotte lìpongono i prezzi j affinehc non apportinodifltirbo j dichiara 
isiorni ,ne’qna]i fcàderannoi pagamentidc’Cambij di fudetta fiera per le Piazze 
conlorrncal folito;eciafchedimo, che hà contanti da ferniTfiin Bilancio vàa di- 

nontiarliai Cancelliere : finito qucltofi viene all’attione di ponere i Prezzi , il che 
fifànclmodofcgLieme. . _ j ^ 

11 Cancelliere ch’cqiiello,-che fàtiotadeprezzi, che vanno dicendo i trattanti, 
tiene, vna carta grande nella cui fomniitàaldifopra tìàlcrittoil nome demtti i 
luoghi, per quali s’hà da mettere il conto, & in capo di ctTa nota fono fcritti i no¬ 
mi di tutti i banchieri, ch'entrano a metter conto : c fcriia per aiiutfo, che non_, 
tutti coloro, che danno bilancio enti-ano a metter conto, 6 c a dar i loro veti nclldj 
occorrenze, laciii deliberatione cadefottolacontrattationc, macolorofolamen- 
tc che vi fono ftati.habilitati dal Magiftratode Cambi) diGcnoua , data la ficur- 
tàdeScmi quattro milia, approiiati dal Senato, e finalmente approuati ancora 
dal Magiftraco difiera, &da tutta la contrattatione-, e coloro folameiite fono ha- 
bili a metter il conto, i quali hanno Negoti j compctcnn pertutte le Piazze; fiippo- 
ncndofi, che quefii debbano ciTerne piena mente informati Il detto Cancelliere-» 
nofflinaìa Piazza per la quale fi dette contare incominciandoda Genoua fecondo 
l’ordinCjChefi vcdenclle lifie, &ilConfiglicre maggioreèi! primo, che dice il 
prezzo, poi di mano in mano fanno lo ftello gli altri Trattanti vn doppo l'altro 
fecondo l’ordine coi quale ftannp a federe, che con Io fìefio fono notati nella carta 
del Cancelliere ,il quale ii vàchiamandoad vnoper v.no no minatamente, e facen- 
donotadel prezzo detto daciafolieduno, e comchanno tutti finito di direi!prez¬ 
zo, che loro è parfo di ragione, il Cancelli ere difccrne quello dotte fi faranno ac¬ 
coltati più voti fopra la metà, e quelto reità pollo per la Piazza di Genoua, ccon 
alta voce lo fà fapcrc a tuttala contrattatione - Dipoi il primo de Trattanti feguen- 
dol ordine medefìmo incomincia il prezzo per la Piazza di Milano, e fi vàfegui- 
tando mmodo^chcilprimoadintaiiolareloprezzod’vnaPiazzarefta l’vitimoa 
quellodellVltra, ecosìfi feguita finche fia terminata quelVattione. Nel metter 
1 prezzi fi dc’auucrtirealgiufìo feiiza alciina jJaffione, non hauendo riguardo , 
ches’habbiano debiti, è crediti in quella Piazza, chcperciò polla loro Itarbene 
i! mandarglielo alto, òbalTo, ma d'haucre folamente la mira allo fiato della-, 
moneta ncllamedcfima Piazzai a qucMoch c fiato ferrato nella fpcdicipnedc’Nc- 
gotij per quella fiera, con mandarlo vn poco più alto fecondo Io fide, ancorché in 
accidenti firatiaganti, che pofibno efier occorfi doppo la fpcclinonc per fiera noii_. 
s’ofreruaquefiaforma, douendofi mandar! prezzi fecondo, che fiflìma meglio 
per comrnun beneficio ,lafoi3ndo in tutto, e per tutto l’mterefse prillato, e per que¬ 
llo è prattica molto pericolofa ogn’vno fi fpauìon i, c facci a i! g i ufto. 

Polii i prezzi per tutte le piazze, «per tutte le fiere fono Ietti dal Cancelliereinj 
voce alta, così iiermini de’pagamenti , ,e la quantità alla quale afeendono tutti i 
contanti fiati denontiacK ilchefimtoil MagiUrato làhcentiarelacontrattatione , 
&: intende nelle caufo, che vi fono da tratrarfi dinanzi aliii^ 

Subito che rellanopoftii fudetti prezzi, li Scn fall s’introducono, c vanno pro¬ 
ponendo alliNcgotianti moki Cambi), tantofetnplici ,cqmcdoppij ,&per Cam¬ 
bio femp lice s’intcnde quando Vno dà , ò prende a Cambio per vna Piazza fcmpli- 
cemente, eper il doppio all’liora che fi piglia per vna, e la fiefia partita fi dà per 
vn’altra Piazza, &ogifivnoprocura d'andar incendo miei.Ncgoiij, che gli fono 
piùcfpedienti, òpcr bifogno, ò per arbitrio, e fe folle poilibilc fi douert-bberq 
tutti aggiuflarc, elle ndo quell al agiornata piu propria, anzi che nelle Cedole di 
Cambiode’Negotij fatti,edafareintuttoil decerlo della fiera, fi mete la data di 
qiicfioprefentegiornode’prczzi, nelqualcfifo-ppone, cheli debba eficr il tutta 
Negotiatoper quanto la poflibilità I habbia confentito. 
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DEL PERI. 

Scarto ghrno della Fkra » Cdp~ XXFL 

L I tre primi giorni della fiera de’qiiali hò ragionato nell itrejprecedenci Capito¬ 
li .Darmi/che G poffino dimandare giorni incaminati a^artione pub!ica,_ec 
il rcflo della fiera à quelli delJ’operattoo^ prillata i poiché in efu ùcpnmi giorni ^ 
maflimenel primo enei terzo fi fanno rAcccttationi j e fi pongono i prezzi ^ die 
fono attioni ;,chefi fanno pnblicaménte ^ e nelli cinque reftanti (i va operando pn- 
natamente 5 né fi fanno più attioni piibliche j che non fiano ordinate al finire la-j 
fiera ,ò fequalchefìranoaccidente nonio ricerca, , t j ^ ■ 

In quefioquarto giorno bifogna fcriuere fitora j mandar le Iute eie prezzi , 
rifponderealle lettere ritornate con li Corrieri ^ che furonofpeciiti con 1 amino 
delleAccettationi ^ dare ragguaglio de‘Negati} fatti ; dellepartite che mttaniarc- 
ftano fofpefe delle Negotiatiom, che generalmeiue corrono, e cole lomigiian- 
ti; acciocheicorrifpondcntifiano informati di ciò, chefegiie: E ancora neGCiia- 
rio mandare alli principali il Calcalo dello fiato de loro Negotij m bilancio, a 
finchepolTano prouedereal bifogno, fe così ò efpediente > Io mentendo di quel* 
li che refìano in Piazze vicine , come Genoua, oue molte volte s aggmlta.^ 
gran parte de'Negorij ; ne bifogna defqLiidar punto in quefli parucolari, aumian- 
doancorain che grado di Credito appreso la contrauatione ua la lettera di cni 
hà bifogno di pigliar à Cambio, impcrciochc vn'^uuifo diligente , e prudent^ 
può mantenere vna Cafa in credito, 6c in riputatione, epreucduti bilogm ^ 
ro in tempo debito opportuno rimedio > fenza lafciarlì venir (per dir cosi J 
Velie in collo, per prouederci poi con maggior danno minor npurationc j oltre 
far fi molte volte pubi ico il mancamento, che àpocoà pocopoteua andarli copren¬ 
do: laonde replico, che ogni Procuratore fiadiligcntifllmo , quello parcKo- 

Jannenre, e conofcenclo il principale non edere tanto anfioio de proprij interclli , 
conforme ricerca no i fuoi NcgoEij, più prefto amplifichi vm tantino il timore dei 
diferedito > edi douer far Negoti j firantaggiati, cosi efsendo niegho ,che dargli lo- 

iierchiaconfidanza. j rur r 

Si vanno aggi Lifiando i Negotij appuntati, e che fi fanno, formaniloniiLiorer- 
to de Cambi), ik A u alli :Q mito confi a di più, ò meno carte fecondo la quantica de 
Negotij, in elfo fi nota no, cioè fotto ogni Piazza difìinratottfi Cambi] dati, c 
prefi , e tutti gli Atialli, che lifannojdequalifitienccopia vcrfodnnede] dcito Li¬ 
bretto de Cambi j, chepcrciòfichiama ancora libro d'Auaili, la data, che fi rà 
fotrociafeun Auallo va del giorno medefimo, che fi fi tal libro de Cambi] fi for« 
ma, perche di qticfìj nonfipuò pafiarlafcrirtura nello Scartafaccio fina tanto , 
che non s’habbino le nfpofie dal dato re del danaro, al qiialefpetta il dira chi fo i"*” 
mette, e do poi il Prenditore dice à chi ne fa tratta. Ne di tutti iCambij va pafìata 
feriteura nefio Scartafaccio, come quando Pietro piglia daFrancefeoa Cambio 
per Firenze Sc.TOoo, e dipoi fenc disia, dandoli à Cambio à Giacomo per la me- 
defitna Piazza di Firenze: perciò Pietro con fuo bigliettiriLO ordina a Giacomo , 
che ne faccia lettere àFrancefeo haiìcn dogi iene in elio fatto A oa Ilo, ebafta,ch^ 
nel fuo Librettonori l'Auallo, ne va fatta feriteura alcuna nello Scartafaccio, ma 
ferine il fuo Anallo à Francefeo dicendo in quello, che de'Sc.iooo. de’qaiah perii 
Cambio appuntato gli deuc Cedole di Cambio per Firenze, gliele faraGia^mo , 
che perciò acceni l"Auallo fopradi lui, cioè fopra detto Pietro, il quale gli fi 
ga come principale debitore ,&infolidutti con deno Giacoino fino all incieracftin- 
tione, e VI fi pone il giorno della data ( come s"è detto. ) 

Lh'^iiallo(conformefi vede ) tionèalcrd, che far fare ad vn terzo con noltro 
obligo le Cedole di Cambio ,chcdoucrefiìmo far noi. Non mi pare fuori di propo- 
firn d dire, che Ifobligo del facitore delFAuallodura fina tanto, che in Firenze^ 

fiapa- 
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fia partala partita ^ della quale quando non/tpuòrifcLtodere^ per poter haitere 
rcgrefio dal facitoredeirAiiallo ^oifogaa in tempo debito fecondo lo itile ^ farnfi^ 
canard Protcda^ col qualeptìòaflringere nella fegiiencc fiera cokii ^ c'hà fatto 
J Aiialloal pagaaìcnto def capitale^ edegriatereffi* quali fono conforme hanno 
refe i ritorni da conto a conto ^ cioè dal contoche fù poflo a Firenze per la ficra^ 
fcgiientc j valutati i Scudi fecondo il prezzo j che contiene la Cedola di Cambio ^ 
che fi proiefta con pii» la fpefa del Preteflo. 

Può occorrere ^ che Giacomo ne faccia a Francefea nuono Atra ilo in altri ^ al* 
rri in altri ancora in maòpiu partitees’ofseriia femprcil medefima Itile, c final- 
mente Dante dà credito nello Scarta faccio della partita ^ e poi nd bilaacio de^paga^^ 
menti a chi gli ne dà Cedole di Cambio, 

Con furto eh" de'Cambifj, chcs'appunrano fé ne faccia fubitonota al calculo , 
c neccfsanafQniiareqiTeftolibrettodeCambij, poiché alle volte vtiCann^iofpct- 
Tarà a piLtconti^&a pnapcrfonei nel qualcafo quanti fono i conti a quali fpefta ^ 
cosi iti tante partite 5 ifogna ditu dere il Cambiò ^ c quando vanno pagati tra perfo- 
nè diuerfe fante lettere di Cambio bifogna formare 

Nel fbpradctta quarto giorno di fiera prima fpiraiiaif tempo del fiir bollare^ 
dai Pefàtorpublicoi contanti jC'hauno daferuire nel Bilancio'^ ne altro confante 
ferite , che gli Scudi d’Oro in Oro delle cinque ftampe j qitcftifono Spagna^ Gc- 
lìotia j Firenze, Veaetia^ e Napoli, Tralafcio di dire j che aTctine volte alcuna 
per far allarga re la monéta fiudianadi faritt varie gii ife apparire maggior fom- 
ma dc'comaati , di quella^ che realmente vi fi ritrouaiia j altri procuraiia a bella_^ 
pùfla gran fomma deSciidi per efser quefii fchifacij e menoftimatidella doppia 3, 
ma a quefii tempi vedoefser fiate mefieda parte cali miicnf ioni ^ e però vero, che 
altri ftaua,. e fià laido in voler le doppie di Spagna i, che fon le più Itimatc^, lenza 
pagar aggio alcuno ^ procura di leuar il contante^ per negoriar megfia il refto del 
fiio aiianzo, Se horriefee a gli vnj ^ Se bora gli altri, tinti giuocano beniffimodi 
Ct niello ; rOro m poca quantità è più fimiaro^-eqtial è la larghezza della moneta^, 
valutario ne y c fm a fri mento di quello nelle Piazze vicine è più ò meno aggradi roi 
Ma per ordinario c leni nato : poiché 1 abbondanza dà fegno ^ che non ve fmalti- 
mento . E fcnia jcheScudi ccntodOro di ciafchedtina dellefopradetre ftamp^^ 
fono il giù fio valore de Scodi cento, vno di marche mia non Tempre per cento vna 
Scudo di marche fi pofsono hauerc Scudi cenro d Oro ^ perche il prezzo delio Seti- 
dodi marche é in fiabije^ ò£ÌndcEcrmiaato non hauenda efiiftenza j, di bora vale 
più 3 ^ bora mcnogiafia la fireteezza^ò larghezza ^ che regna nella moneta; ma 
io Scudo d'Oro Irà il fuo valore ftabilito hauendo la fiifiiftcnza fondata nel valore 
della in arena della quale è compofio *, 

gFarfJif de//a Fiera ,. Cap, XXFIIi. 

H Abbiamo pafsaralamcd della fiera jcfscndo giunti al quinto giorno, ecoti- 
iiicnc dar principio a penfare al fine, Se ancorché non duri in tutto, che 
giqrniofto correfKivfcomes'edercQ) fcmbranalunghi non per cagione delldtio 
inimicodella velocità del tempo,, ma perii continui traiiagii di mente c'hanno 
fancocoloroa quali manca , come quei,, che tengonorauu 2 nzai & agli voi. Se 
aghaltri ccmmcia a ctefeere l^anfietà, non fapcndo i primi fc rmfeirà loro (a^ 
negotiationecon quel vantaggio e lettere di fodisfattion è conforme vorrebbero, 
e gh altri dubitando, che noadebba fordc loro in quella forma,, die Fincerefse > 
e la riputatione ricchiegonov 

In quefio quintogiorno di fiera fifegiiira a tirare innanzi fa fcrittuta del Libret¬ 
to de Cambi AtiaUi con andarallcficndòil calculo. Se hauendo nel precedente 
Capitola ragionato dei Libretto de Cambi jconuicne trattar in qucfto del Calculo. 
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llCalciilo è vti Libro, che và della fteffa forma dello Scarrafaccio in (juanto 
tocca alla grandezza della carta, ma per ordinario confla alpiù de veotiquattro 
carte j eh cd numero del qiialccoftano i quinterni dì ciafeu n Libro. Nel detto 
Libro dei Cafculoiìnotam> j cioè nelia prima facciata il giorno delle Acccttationì, 
così Taltrode Prezzici luogo douefiirono fatti, fotto fi notano le Piazze per gii ali 
fono ftati pofti li fudetti prezzi; non fegue però con lordine col quale fìanno incile 
iìfie, ma fecondo i tempi de pagamenti 3 c prima quelli, c’hanno i ter minipiii vi¬ 
cini , fotto fi mette per vlùmoil numero de contanti (taci denoniiati. Nella faccia¬ 
ta fcgiicnte fi nota i a Tariffa, che conncoc la forma come van farte le Cedole di 
Cambio per ciafchedima Piazza, che è gran commodità per li Gioiiania'quali 
tocca afare lefudetceCedole. In appreffo fipiiò mettere la nota, comefiftà nelle 
Accettacioni, notando in debito, ò m credito il refto delle fomme del Bifanciod* 
Accettarioni, feconda che v'è aiianzoò mancamento y c fotto le panice compreie^ 
in tal rcfto fi fi vn concrafegoo nello Scartafaccio ^ con mertenii lefomme tanto in 
debito, quanto in credito ; però al di dentro, ancor, che non viftiffc, che vna foU 
partita, e poi di mano in mano,, che fi nocanopartitc allo Scartafaccio s’aggiungo^ 
n o a nco t a al calcii fo. 

Per fapere come fi flà nel Bilancio di fiera, quando è notata ogni cofa, fatte lej 
fommCjbaflafar ilreflojcheda effcderiuaieqiieftocqueirauatizojòquel man* 
camento, che nfiika ; e per dargli laproua, dbifognafar il Bdanciodi tutti i Ban¬ 
chieri ,ò veramenrLcfar tutte le Somme del debito, c dello credito in dueColoncHi, 
Se il reftocontreràcon quello del dato Cafailo: effendoui errare fi poffono puntar 
fnbito le partite del Calculo^ con quelle dello Scartafaccio , che fono nocatedoppo 
iicontrakgnofudetto, Supponendocheii reftod’Accectationi fi fia fatto giufìo ^ 
deincafodi variarla come può fuccedere per qualche errore commeffo con terze 
perfone, fideuefubito accommodare’, in qiiefla maniera farà ficiiro che iJ conto 
andata giuflo quando occorre farilcalciUo, ecliepcr ancora none notata ogni 
cofa fi raccordi di calcuìarui i Cambi j 3^ al tre partitenon ancora notate cosi quel¬ 
le 5 che reftano fofpefe, e quelle jcliecakula di pagare, e di rifcuocerc mettendoti 
foggetto ad haiicre in capo di ftrenezza di moneta qualche poco ananzo piùtofìoi, 
che mancamento, haitino anche riguardo alla qualità della lettera, c conuien na- 
m igar e f eco n do i venti * 

Nella carta fegiicnre fi notala Piazza di Genoiia > nelfaltraqudJa di Milano3 c 
cosi di mano in mano, ad vna ,0 più Piazze per carta, come ricerca la quantità de. 
Negotqperogn’vnaj mettendoleperordine hauntaconfidcradoncai tempi ne^ 
quali fcadono 1 Pagamenti,conforme il notato in frontedelcalailo jCCon lo fteffo 
ordine fi notano i Riccorrenti nello Scarcafaccio, effendobenetetua: in ogni luogo 
la regolainedcfima, pcrdiciiittocaminacon maggior facilità • 

AlcuninellcPiazzedoue hanno Cafa propria di Negotio coftumano d’indriz- 
zare a quella tiittck loro Tratte, e Rimcffe, a coftoro non importa molto tenere^ 
il calcLilo delle fiìdette Piazze 3 douehannoCafa j poiché il calciiio non folamenre 
feruc per fapere il flato di ciaìcheduna Piazza, cioè qual foxnma di debito, ò di 
credito vi fi tiene, ma ancoraperfapere a chi s’hàda trarre, & a chi rimeuere. Se 
il reflo3 che vienead auanzami, ò mancamifenonfiaggkiflacon qiialcheCam- 
biocon terzeperfonevàcontatoìnfemedefimo. LanotachefiterràItxtociafchc- 
duna Piazzai che fi caua nello Scarrafaccio da i comi deRiccorrcmi ) farà , che a 
deb ito fi note ranno i n o m i d i coloro d -or dine, e per co nto d c qu al 1, fi deu e fa r 1 
tratta nella fiidetta Piazza, 6 c ^preffo il nomedi colui al quale và diretta efia trat¬ 
ta, i mimcn delle carte dello Scartafaccio 3 c fLian la quantità delli Sciidiche fi 
hanilo da trarre lo fìeffo iofseru ara allo credito, fpedficandod ordine di cui 3 pqir 
conto 3 & a cui fi deueTimettere. 

Quando poi fi vuol ferrare j òfiafaldare dcontodella Pia2;£a fi fanno le fomme 
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de;! debito, e dello credito, edifponendo, ò prendendo s Cambio fecondo reflali 
ananzQ, ò mancamento , ecaliiolra ancora può ftar bene d’affignare edo reflo al 
conto proprio,maflìmeellendo bilanciato nellafìera, Acoloroaqiiali hanno da 
trarre, fi fu ole fare le tratte in quelli, aquali hanno da rimettere^ e cosi fi va ag- 
eiiifìando Tv no con Taltro, c faldando l a Piazza - 
Doiiendofinnimcread v no, per vn conto, e trargli per vn*altro glifi fila trat¬ 
ta elarimelTadalui mecSefimo, dicendo nello Spacio come fpaca rvaacTaltra * 
Ma quando la rimefsa.. maggior delia tratta, cosi la tratta della n[ncfia,came fa- 
rebbi adire s^hà da r i mettere Se, looo* e da trarre Se, g oc. fi deiiono nmetcereSc. 
200 , da fui mede fimo, eli reffami Sc^oo. da terza per fona, aLuiifandogli con cui 
fidàKMntendercdellatrattadefiidettj Sc. 300 ,douendoriaucrtire, che ogni parti¬ 
ta, per v no c tratta , e per f altro èri melTa,^ ^ t ^ j 

Doppo le Piazze (1 regi Arano con breuita tutte le Cedole di Cambio, che fi dan¬ 
no per fuora conrordinemedefimo colquale fono diftribuite cfse Piazze negli 
altri luoghi, dichiarando a chi è diretta, a'chi pagabile, e con chi cambiata , il 
ponete, cicèachifene donerà dar debito, e di fuori la Comma contenuta nella 
Cedola^ end margine poi fi nota il numero di quante Cedofe di Cambio della 
ftcfsapartita fifonodatc, cioè per la prima ponendo il num,i. per ia feranda 
imm, 2 , per la terza niim. 3 . e cosi di mano in mano fecondo la quantica delle Cedo¬ 
le: poiche nellaprimafidichiaraper qiieftaprima, nellafeconda per qiiefta fe¬ 
condato- \ t . , j i‘ 1 ■ j 

Per vldmofegu ita la nota de Cambi] prefi, edatigli vni da vn a, e gli altndau- 
altra parte, notando in fronte d*ogni Cambio il Senlaie, che lo fece, e cosi e 
fario, non fola mente per rifcontrarli quando fi paga la loro mercede ( ilchedeuc 
feguire in fine di qual fi voglia fiera ) ma ancora perche m cafo dì controuerfia de- 
nono le parti acquicrarfialSardatione del Senfalc, il quale è obligato a teneri! ino 
Libretto de tutti h Cambij, e Negotij daini aggiiiAatù Rcfta finito il c^lculo il 
quale fi può chiamare la guida dello Scartafaccjo, iJccncceflarijmmo, che fiate- 
nino ,maflìme da chi hà Negotij affai, e tli gran commodità, echi vuol auuanzare 
ia briga di farlo, ma vè apprefso papetetti, errerà con moka facilità, 

Lanarrationc delfordinedel calcolo è fiata alquanto lunga , ma nccefsaria con 
tutto ciò non voglio trai afe ì ardi raccordare in quefto Capitolo che nel detto quin¬ 
to giorno fi deue vfar molta diligenza per haiier, edar ic rifpofiede^Negotij, che 
fi fono appuntati ; percheogn vno pofsa andar tirando innanzi lafua fcrittura ; e 
deliefapcrfì che chi hà dato il danaro a Cambio, ciocchi fi larimeffadaiecfser il 
primo a direa chilafà, cpoilo prenditore dirà a chi fàla trattai Qi^eflo filile 
buono , perche chi hida farefcCedolc, fapendo primaa chi vanno pagabili ^ 
può fìargh bene Io trarre a! medefimo ,che fhàda rifcuocere, ò perche iVIiabbia^ 
bordine, ò perche vi tenga edetti, ò credito i il che rifuka di gran commodita^^ 
chi ha da ricapitare il Negouo nella Piazza, oue è indrizzato, celando 1 occafio* 
ne di maneggiaL- danari, cioè dirifeuotereda vno per pagar all altro, e bafta ^ 
che n^aggiiilti la fu a fcrittura; perche, quantunque tutto fi a in fe Itefso, rc- 
fta colpafsamento delle partite nel fuo Libro pagamento reale, come altrouc 
s'è dimofìrato * Tutto il tempo che aunanza dalle occupationi forzofe di fiera 
fi dc’impicgare nel faldar conti alli Riccorrcntt con approntare le Cedole di 
Cambio, e gli Spacci, per mettere a qtiefii la data il giorno vicino vicimo del¬ 
ia fiera. 

derno fifio della Fiera, Cap. XXFIIL 

N EIcorrentegiornofcfiodella fieraè conucucuol cofa, che ciafchediitio de' 
Negotianu habbia ridottiifuoi Negonja fegnotale di poter fard fuo Bi¬ 
lancio 
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lancio de pagamenti fobico c'Iiabbia quelle poche rifpofte de'catnbij, che ^cri 

doueffe dargli / fegticiido diticrfamiJnce farebbe afericco a mal goiienio^ e farebbe 
giudicato ,0 per hiiomo irrefohito doiieodo difporrc meonfiderato douencio 

non volendo prouederfi5c ciafctino de^opetarc di non effer teniuo in tali concctcì, 
perciò renderfi facile per sbrigarii j e ne’diie giorni, che aimanzatio di fiera Éi po¬ 
rrà con fan imo quieto attendere aJcriiieregU Spacci, afari recapiti ^ c contente 
delle partite ^ che lo ricchieggono ^ per farle firmare da coloro ^ che le rilcuMono, 
&: andar facendo tutto ciò che cotuncnc alla fpedkione d ogni cola j accio che noa 

reftialtro dafarfijchedar Tv kimo giorno il bilancio al Sig. i^onfo|c. 

In detto giorno fello vengono ordinariamente Ee riipoftc di uìCfc le lettere 
re fuori 3 e portano quei recapiti j che mancano , con quali fi finifee d aggiiiIlare 
molte cofe ^ -e particolarmente lefofpcfe ^ 6 c in tal mank^ fi sa quelle 3 chelono 
pagate, cosi le altre ^chc fi dcuono proteftare, In tanto il Cancelliere va alle Itan- 
ze di ciafchedttno de Banchieri co! fiio libroa douefà la nota duutte le partite , 
che fi proteftano : portando ancora feco le note delle Sofpefe j che le furono date , 
c che domandò publicamente nel giorno de prezzi, Icgendolea chi gncie dieae, 
con andar dipentiando quelle ^ che fono dipoi fiate accettate, e delle altre che non 
fon fiate accettate fàladoiiuta nota nel detto libretto: e lubito finita la nera > ehm' 
rito che non fono fiate pagate ne dà il procefiOi nel quale regilira la cedola di cam¬ 
bio, il Cancelliere durante la fiera vàdacoluialqualee diretta la cedola per in¬ 
tendere da lui proprio fc vuole pagarla ^ ponendo nel detto proceuo la ragione per 
quale non la paga, e quando è indriz^ata à perfone aficnti bafia domandarla ulj 
pubiicD , c shntendedomandaca in publico, la partita mentre che vi fia il Magi- 
ftrato preferite ancorabitou numero de banchieri. ^ 

Il Cancelliere fà nota delle partite/che ciafchednno paga tanto ad altri quanto 
à fe fteffo fopra protefto, però e obligato il Cancelliere à darne nonna a colui al 
quale è diretta la cedola di cambio quando va à terza perfona per vedere fc ne ri¬ 
mane contenta , poiché raitione di pagar fopra p rote fio compete prima f Comes e 
detto) alia perfona alla quale e diretta ella Cedola , la qual perfona m pan grado 
e fempre preferita 3 cioè nella forma, che vuol pagar altri, egli può Tempre pagar¬ 
la, fe però il Datore della cedola non èdeconteniid nelle iotimationi ,nel q^J^E ca- 
fo vi vuole la licenza del fin ti mance, ìlqual però è obligato à pagarla lui nella tor¬ 
ma, chefitroiia, che altri voglia pagarla, c per virEudidcttaintimatioueeprc- 
feritofimilmcnte m pari grado à tinti gli altri- . . i u t- r. ■ t 

Aggiufiato io Scartafaccio, cioè i conci de Banchieri, a fcgnotale che bilanci u 
credito col debito , fi cana il Bilancio nei libretto loro conuenendo tonnare tal li¬ 
bretto à chi ha peiifiero di Scartafacci) di pi ù perfone, e vi fono notati anecKa i Bi¬ 
lanci d^Accettanoni^, quefiVltimo fi chiama il Bilancio dcTagamcnn. Canato 
cherefìail Bilancio fi manda à puntare priuacamenteper aificurarfid eficred ac¬ 
cordo con tutti j e fe per accidente non fulTe ancora Caldo non 11 man^i di catiarlo 
particolarmente per detto effetto di puntarlo, che in quefia maniera fi va allefien- 
ao,efichianfcefefi và d'accordo, coicalcido, ebafiaaggitingcruicióche bilo- 
gnaperfaldare- 

In quefio giorno, cioè la fera al tardi il Magi firato fì giuntare tiitta m Con trac- 
catione nel luogo folitoperiotendere lo fiatodella fiera: domandai il Ganeduere 
ad vn pervno jCome fiàin Bilancio ,cioè fe gli aimanza, ò manca, ma quelladt- 
ligenza per ordinario non colpifce il fegao, ebea preffo à poco fono noti nj colo¬ 
ro, c’haaao danegotiare jdc il Sig, Confoleloda,cIieciafcheaLmo s adacuict mct- 
tendofi alle cofe ragianeuali, cosi conueuendo pe 1 piiblico, e prillato bene di tut¬ 
ta la negotiatione, . 

Ordina in appreffo il Magifirato , che per tutto il giorno icgLieure penulti¬ 
mo della fiera, fi debbano dfer dati irecapiti viceudeiiolmence traiNegotianti , 
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e s'iotcncÌHno dati fenza pregiudicio fino a canto ^ che fa fiera refti dichiarata finf- 
ta*E finalnìenre ordina ch'ognVoo la mattina ddroctaiio giorno debba hauer 
prefenraro il hto Bilancio nello flato ^ chefitroueràs ciocgioftoànongiufloper 
porc Ho far pii ntarcj e procedere al bifognoimponcndapcna pecunianaachinon 
j *h amerà' p r c fe n r ato . 

Sente il detto Magi Arato le caufe, e fLiofeordinariamentu venir alla fentenza di 
qiidle flarcgli propofte iapafliaraSeflìone ^ le quali caiife in vnala feme j c ndrat- 
tra fe giudica, 

H Abbiamo' pafs:aro !e tre quarte parti della fiera ^ efsendo giunti alfectimo' 
giorno ^cii'è il penultimo, loprefiippoogo ^che fin la giornata ddtcri fia fta- 
to aggiLiflata loScartafaccio ^ efaitoilBifancio niaclirnon flifse a quefìb fegno ^ 
non indiiggia afàrb j non cfscndotiipuncodì rempodaperderCj alrrimenreqiìd 
che verraryno per puntare ^ fe faranno più dVn viaggio , fi partiranno malfodif- 
farci j c n'àcquiflrera poca npiicanonei per lo che non detic arcimolafcianiìfi ri¬ 
durre y pur feraf volta cioincralienifse j dia fiibitro luogo al entro j, alleflendo ognr 
cofa fònza maggior dimora per non dar ainmiratione .■ 

Ciafeheduno in dato giorno pigli tl fuo Scartafàccio ^ e facendoli da capo ri- 
uegga a credito nel contodbgni BancJiicre le partite ^ che paga per qual lì voglia.# 
caiiTa ; & in vna iifla ponga il numero de recapiti clic hà da farli dare, notando 
apprefao il nome ^ e i numeri delle carte j e fotto breuc nota delle panitedeilc quali 
hà da ri ce nere le quitanze, ò publiche, òpriuate * 1 recapiti, che fi deli ano ritirare 
con ìa contenta fono le polizediparticeairanno, quelle da fiera a fiera, ttictigli 
Ordini 5 tutte le cedole di cambio, Se altri recapiti c hannoconditioni ,, tutte queb 
lecedoie, chefipaganofopra Proreflo, tutte le altre, chefi pagano, ocomc Pro¬ 
di raiò re 5 b ha Proc tiratore, e non al mede fimo al quale c pagati le^ ma delle cedo¬ 
le di cambio fimplici non fi cofluma ( ancorchéquefle porrebbero parimente riti¬ 
rarli} perche farebbe traii agì io lunga,e di molte cofe fi camma in confidenza, poi¬ 
ché il Bdanciodc pagamenti , chéfla apprcfso lì Cancelliere non può chiarirlo ,c 
però vero gche in qual fi voglia tempo eobligato il rifcuoritoreddia partita di dar¬ 
ne lì recapito con la contenta, e qijeflacon la data del giorno medefimoche fu¬ 
rono fatti i pagamenti della fiera, ocHa quale fii fodisfatra * 

Le cedole di cambio fi ritirano con la firma alte fpalle loro della perfbna, che_-* 
le ha rifcofse lafciatoui fpatioda porenu diflendevc le parole della Contenta,^ , 
nel quale fpatio non può cLer min poflo altro, che la Contenta della partita-* 
eontenura oc Ila cedola , ne aggiungcjiii maggiori conditioni di quelle , che^ 
conriene la propria cedola > ne fi potrebbe mctterui d haueHa pagata fopra_- 
Proceflo per tener l’obligo del Datore di quella , perche non giouerebbe, do- 
iicndo ognuno che paga fopra Protefìo fare, che il Cancelliere iic faccia 
nota * 

Chi paga, e vuole la quitanza dd Danaro sborfato, egfi proprio ha da diflcti- 
dere le parole, che dichiarano efsa quitanza j accioche fegua a fiia fodisfattioiie , 
echi hà da firmai la non deuc riparar ài tenore di efse parole mentre fiaao confor¬ 
me alio flile, e non akermo la foflanza dd fatto, come farebbe incrodunii con¬ 
dì rioni , rireneroblighijfarqiiitanzcgenerali ,ecofcfìmili, leqitali non fi debbo¬ 
no a m macere ^ fe non fono contenute ne’rccapiti fopra quali e fatto il paga¬ 
mento * 

Odiando non fi sa (a maniera come pigliare la contenta , fegue dalia fimplicc-# 
confeffione dd pagamento, poiché il Kiceuirorecfemprcobligatoarcndern^^ 
conto, S: al più vi fi può aggÌLingere,chenefaraQaQdaEi i recapiti a fodisfatrionc 
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<Jj'chi hà fatto sborfare !a;paTtf:a, ,e non fegitcndc d; rt^fìititirla nella fiera ventura 
con pi11 rintcrefle di fiTdelta piazza.. 

Di tutti i cambi j dati m fiera fi rittràno ieprime, Je feconde di cambio , ccalhora 
!e terze, c quarte ancora, ò più, hamito riguardo alia lontananza de luoghi, e 
pencoli, che pafiano; & haiuuefi.deunnoniicdere,auiiercendo a!tejnpo,alla_j 
quantità, allo prezzo, iS: alia qualità della moneta,,acciochefia ogni cofa in con¬ 
formità de Da Tariffa, e de! fappuntato. _ r 

Raccoroc)percofaiiiipnrcannillmvi fi vadi aèl larenderedru Cancelliere le 

Golom i quali firmante gii obiighmarino Procura baftaute perche 2 pigliar a cam¬ 
bio vi vuole Procura fpeciale ma chi rifcLioce come Proairatorc d'alcn ^ cche ti¬ 
ra leparcìccneHo proprio Scartafacciodeue firmare come Procuratore j e metter* 
Ili più i ò meno conditioni conformealla facoltàmnteniuaneiU Procura. Se altri 
fa procurare a rifeuotere, & à dar Bilancio,, c non vi mette a pigliar a cambio, fc 
il cafo porta, che venga à mancargli, non può io Procuratore prendere a cambio 
in notnedclloPrincipak la fomma, che glt manca, perche non hà ramtorità, e 
quantunque appaia, che chi lo mcttefie in Bilancio foccorencìolo di ciò, che gli 
manca , acqui hi le ragioni contro di quello .che tiene il mancarnenio ,pafioao pe* 
rònafceredifpore a dai, e niuno liàda sborfareper fottoporfi ad mconuenienti, e 
può edere j che fia fiato lafciato a pofta fatto il mancamento, e che colui al quale 
manca voglia fallire -, Tiittaiiia alle volte il mancamento può nafcerc da caufe ini- 
prou]fc,& in perfonc facili ijiual cafo fi può v far facilità; atuiertendoperòa non 
darne credito nel Bilancio ad.altri, chealmedefimo al qual manca , perche non 
h au c r éb b c c au t ion e d i for te al cu na 

Circa ieprocure ^aìtre fono fatte generaliperrifcuoTcre, e pagar con quello > 
che a ciò fi ricerca ; altre generali tanto in qiicfio, come a prender a cambio, e dar 
compimento , e quefie fono le più ampie, perche s efiendono a rutto do, che può 
fare il proprio Principale; altre, checontengonolimirata la quantità dar ilcuQte- 
re s òda pigfiar acambio con óbfigo allo Procuratore di farne la dichiarinone ne 
gli atti ddCancel fiere;,- & altre, che non 1 imitano la fbmm a ma dbljganofimil- 
mcnte lo Prociitacorealladichiarationefiidetta, Se altre molte: Laandcbifngna 
intendere dal Cancelliere fe per leparrife, che fi pagano v'Ja facoltà ncceffa ri a, e 
fe qtieìli ,che firmano Iccedoledi cambio hanno fiutdJe douiite.dibhiaratloni : nel 
che non fi deue defqnidare, c uiancaiido i reqnifiti, che bifognano, refiano per 
ragione obhgati folamente i Procuratori, ciocchi diede, e dìi nceuctee il Dana* 
ro% replico, che in pumo tatitoelTeunale com e quefio di pagar cautamente s'vfi 
ftiaordinuria diligenza* 

Riciratì,chefori0titttiirecaprti delle partite pagatele dei cambi jifatti^eTi fconTra-* 
ti,acciochcnon v^i fiano errori, pofii a loro luoghi ne'conci a quali'gettano ,qLian* 
do fono,tutti ,m pronto fi mettono ne Spacci, eli vanno in tal^aniera Icuaodo i 
papelidajnes^o', ^ . 

Lodoychc fi puntino ruttelepartke deUoScarcafacoo ^cioèrvnacon Taitra per 
afficurarfi, che non vi pafiì errore ; e dipoi fi faccia copiare il Bilancio in netto per 
darlo al Sig. Confole la mattina del giorno fegueme in confofrnùà ddi'ùrdinatio- 
ncliata fatta il giorno manzi dai Magi firato. 

Ottauo vlt imo giorno della , ìC^p. XXX^ 

S lamof Dio lodato )gmnti alP.otraaOj,che è IVltimo giornodella fiera con gran* 
d] film a fodisfattionedi tutti colo ro^ 1 quali con gu fio, Se anticipatamente han.- 
no terminato i loro Negotli : Potrebbe finirfi la fiera la mattina fteffadd detto 
giorno, fc tutto refiafie aggiufiato , ma fcuenre fi ritrotia vno^ <> due à quali 
iu anca , che non potjo no a meno di tinger fi più d'vna fiata di roflorc d volto, veg-* 
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gendo à tutti efTernotoi! loro manca mentore che fono ftimii fati a darti bilancio J 
quale molto prima harebbero pouito aggiuftarc con maggior riputationc. Coloro 
àquali allanza (impcrochefc vié ii mancamento bifogna^ che in altri fia l'aiiaa- 
zo, e per ordinano farà ridotto in vna folamentCj fi ante che tutti graltri ^ per noa 
reftar creditori degli errori della fiera fi faranno pareggiati) non è fuori d'anfic- 
tà: perche non troua a ripartire ilfooauanzoj comevorebbe j non c ragione far 
torto alla lettera quale manca 5 per altra parte^ ònon, può non vuole fidarle-^ 
tanta fomncia> però alla fine (cotuienendo a tutti, che la fiera fi rermini quanto 
prima) per mezzo d'amici s'aggiufìa ogni co fa, òfupplendo il rigore del finte- 
refle, òraiuto di qualche Auallo. Per neceificà refia I vlcimo Difponenre credito¬ 
re degli errori della fiera, che prima erano qualche cencinara di feudi, de bora 
che il Magjftraco hà detto al puntare i Bilanci quattro Puntaton , fi riducono 
a decine’, de acctochefi termini la fierafenza pregiuditio dello Creditore, condan¬ 
na i debitori à pagare nella fiera fcgucnce il capitale con rinterelTe, fecondo il 
ritorno di qualche Piazza , c he fpecifica potrebbe però PAuanzante perfiftere , 
che firiuaficrqgli errori: ma come fono ridottià pocacofa non fi foole ftar in que¬ 
lli rigori , ma fumé che fi ferra la fiera fenz a pregiuditio de propri] debitori * 

11 Magiftratofe vede, che alla mattina tutto non fia in pronto afpetta agiunrar- - 
ftaldoppo pranzo in tanto ilCancdlierevàriuedendofe vifonò hbilanci, eri- 
dotti quelli, che mancano à poco numero, il Magifìrato fi raguna od luogo foli- 
to, c ià dire à coloro, che non rhanno per anco mandato, che rdlequifcono 
quanto prima, e fe vede, che ciò non feguafrà tempo conucnientc manda di n no¬ 
no, e dopotfà intimare pene. Li Bilanci de paganicnci, che fi danno al Sig. Con¬ 
fole hanno d'hauercneirifcnttioneil nome di chi è il Bilancio ,ia fiera, il giorno, 
elicè queft’vltimo 5 & il ìungo: In appreffpli banchieri, cioè li Debitori àdebito , 
eh creditori a credito ^ (ouq ie fomme, che faldato, e per v Itimela firma di chi è 
il bilancio, 

Conuienfapere, che dato il bilancio: faldo, fubito che la fiera è finita ogni yno 
Iià rifeofib da fuoi debitori, e pagato i fuoi creditori : ne più fi pofibnoritrattar 
quefti pagamenti, e folamcme fi foggiaccà poter haiier qualche interefTendlofua- 
rio,col quale fi ferra la fiera per maggior inidhgenza di quefti pagamenti rcftriti- 
giamo la moltitudine de'bilanci, che fara n no cento e dieceò più in quattro foli, 
cioè di Pietro, d'Andrea, di Giacomo, e diGioiianni : Pietro doueua feudi mille 
^id Andrea, e Giacomodoiieua altri feudi mille a Giouanni ; negotiaGiouanni li 
fuoi feudi mille con Pietro, de Andrea li fuoi con Giacomo; Pietro farà debitore 
Giouaiini, ed egli creditore Pietro ; Andrea farà creditore Giacomo, e Giacomo 
debitore Andrea, si che i bilanci di tutti quattro refìano faldati hauendoognVno 
vn debitore, & v no creditore de feudi mille, perche Andrea rifctiote da Pietro fa¬ 
cendo creditore € Giacomo, e Gioiiannirifcuoceda Giacomo facendo creditore 
Pietro, in qual maniera tutti quattro hanno ri feofTo, e pagato, 

In tanto che tardano a comparire g! Viti mi bilanci fi vanno i banchieri appron¬ 
tando per la v^artenza, facendo recapitare quegli Spacci, che mandano a driniira* 
Sii ragunano poi al luogo folito dellaConcrattatione, epaffatifràdilorocorcefi 
compimenti ftanno pendenti attendendo il fine della fiera. 

Haiiuti tutti 1 Bilanci, il Magilirato, Chri^i nomine mioc^tù , dichiara à palle la 
fiera finita, de il Cancelliere io fà intendere in publico, In vn momemo refta dif- 
gombrata quella Sala, e non hauendo moki riguardo, che fia di nottetempo, ò 
ftagione rigorofa fi mettono in viaggio per ritornarfene alle propriecafe * 
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iìelìe Trmgmi dé'^gotij . XX Xl 

I O veramente non faprci ntrouar la forma di piegar gli animi de negotianti 
ftracchi dalle occupauoni della fiera Meggerequeitimiei fcnctifeintraprm' 
dcffi a trattar altro che maceria di vnic conforme fono le proitigioni ^ efTendo qiie- 
fìc li beneficio ^ che dal recapitare ncgoti j di ccr^e perfone nfnlta ^ e la fola cagio¬ 
ne per la qual debbono effer defidcrati; Dico la fola cagione, imperciochenonfi 
può cacciar altro beneficio da negotij che fono ad drizzaci ^ tanto in occafion e di ri- 
meffe 5 quanto di tratte ^ cioè di rimeffe con dilatarne per proprio commodo J'afli- 
gnationc ^ ò facendola a prezzo fuamaggiato dal corfo corrente j ò di tratte ^ anti¬ 
cipando differendo il proiiederfene per farlo fimilmentc con altrui fuantaggio. 
Laprouigionetaluolta non meno inganna i negotianti di quello, che faccia Tefca; 
i Pefei; impcroche per vn terzo di feudo s'auuenmrano cento feudiintieri j per 
dieci feudi fc n’arrifchiano tre milla ^ per cento trema milla &:c. Ma tralafciando 
queft a confider atìone ai la prudenza di chi tocca, dico > chelaprouigionefoprale 
partite ^ò in Tratta che fi paghi ^ òdi rimeffa ^che fi rifcuota và contata | di feudo 
per ogni feudi cento ^ ma quando contro il debito ^ ò credito è prouito in cluco^ ò in 
parte li coftuma d’vfareageuolezzanon contando laprouigione^ chead vnfefto 
per cento fopraciò checonta j cfopra ilrefioad vn terzo: Eper maggior chia¬ 
rezza dico y che fi chiamerà comare all bora quando faranno ilari tratti feudi due 
milla 3 e ne vengono per lo fteffo conto ri melTi mille ^qncili mille fono quei jch^ 
contano ^ è per vfar ageuolezza fopra effi mille fi coma la prouigione ad vn fefto 
per ccntOi che è mezza prouigione folameme^ efopraglialtrimillc, chefonoil 
xeilo fi conta ad vn terzo per cento > Così s Vfa tanto fopra le tratte 3 quanto fop^ le 
rimeffe ; E per tratte s*inrendono le partite 3 che fi deiiono pagare 3 c per rimeffe-# 
quelle^che s’hanno da rifeuotete. Douendo far fcrui re f atiuanzo ad altri 3 chi fa I3 
rimcfi^a coftuma di fidare a fuo proprio rifehio, mafilme cheM leperfonedioe* 
gotiofuolpaffar il patto di ilare per li Debitori de cambi) con le fotite proti igioni^j 
e fi ftabilifce per mezzo delle lettere Oblacorje : fi può però fidare a nfcliio deli*- 
Amico 3 quando ò non v’è il patto, o veramente non v^è rordinc dt (lare per li de¬ 
bitori 3 ma chi non voleffe ftar per effihauerebbe pochi riccorrenci, ^ a benché fi 
corra il rifehionon per tanto fi conta maggior prouigione 3 che vn terzo per cen¬ 
to 3 poiché lo ftar per li debitori e ageuolezza, e la prouigion e non fi conta per ra¬ 
gion del rifehio 3 ma dello trauaglio ; c ben vero, che alcuni pretendono vffaltro 
terzo per cento, per lo ftarcper li debitori, ò veramente vogliono contare peri- 
vno 3 e per l’altro mezzo per cento di prouigione ; E non manca chi fi contenta di 
pagarla per lafodisfatcÌoned\infmo ,che tiene della ricchezza, poniuali^ della-# 
Cafa , la quale ftà per li debitori : ma come dico la prouigione ordinaria fi contaci 
per ragion del tran agl io in recapitar la negotiatione, e non del rifehio * Per dimo- 
ilratione di ciò dico, che quando ceffa foccafionedi fidare conforme legue h^‘ 

la 3 che non fi fanno rimefse ma tratte, non fi donerebbe coi\tai:e prouigione, da!- 
chefi vede chiaramente, chela Prouigione hàreUitione prirì^ipalmenie al traua- 
gliOjCnonal rifehio, Chi recapita negotij d'altri fiano debiti, o crediti de procura¬ 
re alpofiibilc di voltarli douegli è ordinato : certo che aif imponibile ninno e tenu¬ 
to, e perciò fi può voltare 3 ò debito, ò credito nel luogo, che megliorieice > 

ogni luogo colui al quale fpetraé tenuto a farlo recapitare: tutrauU e gran fodiU 

fattione, che fiano otìeruaci gli ordini ,^pottndod^altra maniera rifultarne grand 
incotnmodità al Riccorrente ; Ma quando non fi può 3 ò vcranicme, nano 
ordini alternatiui fi de’^rimcteere, ò trarre in quella parte, che u ft ima, o di mag¬ 
gior beneficio, òdi minor danno del T Amico, j- * ■ ' 

Quando sVisequifeono commiflioni di trarre in vna Piazza j c di rimettere 
'prima Parte. f 5 





S1S IL NEGOTIANTE 

canta la proitigionc àdti^ quinti di fendo per cento feudi, cosi emen¬ 
do cqnfuetLidme, ancorchc fiano due negotf), mà molte volte l'vno fr cira_^ ^ 
& adacilita Paino ; Lo fteffo vfo di contare ìc prouigioni fopra cambi] canto 
s*offerta nelle fiere ^ come anche nelle Piazze , cosi rifcuotcndo ^ coinè pa¬ 
gando. 

Nelle Piazze mofeevofte fuccede, cliefl rifciiorono, o ffpaganoparcire minu¬ 
te ^^ouefipafTa molta fatica 5 fi può perciò notare la prouigioneàmezo per cento , 
così nel ncettere, c difponcrc reali, ò altri contanti, che vengino di fuori, òche 
fi mandino 3 ne quali fi paiTa molto trattaglio . 

Sopra Jc partite, chenonfonacompitcnoavà contacaprouigione alcuna^ ma 
follmente lafpefa del p roteilo. 

Nc i negati f de cambi] ve vna fortedi guadagno, che pare habbiafpcciedi prò 
uigione, ma èdiuerfa; e fi chiama fictoria,, cioè quando vno prende à cambio 
lotto filo nome, eda ad altri lo (kfso danaro al medefimo prezzo, che lo prefe:-^ : 
ma per lafua Farroria,eper iìrifchio, che corre fi ritiene vn terzo, mezo, vno, Ò 
;gui!pcr cento , conforme accordano frà di loro.. Quefla mercede dellafatroria, ò 
fia a m mi nifi ratione, che prezzo infiemepuò domandarli yCaucorrendoui, c 
fatica, il rìfehio c molto bea douiitajmentrechcnoaccceda itermini della^ 
conuenenza., 

L^’aggio ha non so che apparenza; di prouigione, ma non è tale ^ e di lui parlari 
neìfeguenteCapiroIo. 

Le Prouigioni poi delle Mercantic tanta vendendofi,, quanto comperandoli 
vanno contare à due per cento , e quando fi ftà per li debitori acquali fi fono fidan¬ 
te li conta àquatcro; non va caricata ahr a proiugionc fopra il danaro-dei quale-# 
altri fi prouede per le Mercantie comperate, ma nel farlo fero ire delle venda^ 
te , mentre fiia per li debitori fi può tokrare che fia contata à vn terzo per 
cento *. 

Vi fono mercantiedjfaraorrauagIiO ;^€omeOgU>Vini ^eiTmiii , le quali meri:- 
tane qn attro, o almeno tre per cento o. 

Per ordinano chi ftà per li debitori fuoleprendcrcobligalionedi far vaierei! 
danaio doppo ere , ò quattro mefidifeaduto il tenni ne del pagamento, cqiiefiofi 
cluama tempo di rifpetto,,doppo itqual tempo bifogna, che nfoofso, nonri- 
Icolsoio faccia foniire. 

De contanti, e mercancie, che fi rfceuono per tran filo vi fono le prouigioni foli- 
te, c conforme ad efse comi icn regolarli, 

Ali'hora che viene ircafodidoiicrrefiiriifrecontand , òmercantieches’crano 
riceuutcfmaltiraba fia contami lametA, ò la terza parte, ameno della protiigioner 
naimto riguardo ahi traiiagli paftati in quelle 

Deir^ggw chtjlconm alle volte nelle Fiere - Cap. XXX2t 

N On poiSo trajafeiaredi ragionar delTAggio, che fi conta alle volte nelle fie¬ 
re, porgendomene m ateria la diiierfità delle opinioni ^ e diròiì mio fenti- 
mcnto cou la lolita fchicttezza, rimettendomi à miglior parere. 

Sci Aggio s appunta prima chefianopoftiliprezzipcricPiazzd cingiiifto, poi- 
cliee va voler ahicurarfi di qiiefio di vantaggio. Se fi conta fopfa tutte le Piazze.^ 
geiìcraanentc e ancora ingiufio per la flefsaragione: MajFcdoppod'cfscr fiato 
polto li conto fi vienecommuncmenteincognitionefondara fopranuoiiaemer^ 
genza, la quale può haiicr più cagton i ^ che'l prczijo per alcun a Piazza Ila fiata-, 
meno del guiito , m tal cafo fi può rifctiotsrc FA ggio, ò vera mente prenderne-» 
le cedole di cambio a tanto piu del conto, Ì mperdoche! Aggio, ò fu detto mag¬ 
gior prezzo, m tal calo entra per parte del giufto prezza, (^{PAggio quando 

Tacci- 
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Vacddente lo ricerca, così H negotiare'Ei piii de'kronci, apporta facilkà alli tiegotij : 
doiie fenon fu'fsepermefso nafccrebbe, che efsendo^'naòdtiePiatzefolaraentc-. 
in opinione, e le altre in fmacco (e per Piazze d open ione simendono quelle^ , 
oue P gàidica la moneta ftretta, e per Piazze difmacco, il contrario ) ciaiche- 
dnno vorrebbe voltare in quelle deiropenione il fiio auanzo, e reitàrebbero le 
altre fenza negotij, efiiccelliuaraentechitienebifogno d’hauerui debiti ,ò crediti, 
non potrebbe fortirli i ma Paggio agginntoaquelledifmaccolc vgiiaglia , & ag¬ 
gi uftacolPaltre delPqpenione, nella ^jual maniera fi può negaiare per tutte 

*^TaInsolca l’Aggio è cagionato per vgnagliarlo prezzodVna con vn'altra Piaz¬ 
za con la quale vi fono rifeontridi negotij, Ik m quello non cadeingiiiflitia per 
eonofeere, che in quelli cali l’Aggio non fi a ingiiiftofi confideridal fnooppofto , 

cioè quando iutrauienecliefinegotij per qualche Piazza a meno del con co , oper 
efser itato tropp’aitoVo per altrccaufe,epcr rimettergli bifqgnap render ic cedole 
a meno dei detto conto.', niuno certamente dirà, che fia cofa inghma, e la ragione 
medefima, che vale dai maggior al minore ferii ir dcne parimcntc dal minore al 
maggiore, purché fempre fi itia fra i limiti del giufto. 

iCoiiuien ancora confìderare, che i negotianti non negotiano tutti in vn.mede- 
fimo modo cofiuraandofi d’haiier riguardo alia qualità delle lettere, eie piiiftì- 
mate pigliano con maggior vantaggio ^ c Io fuantaggio delle meno confi- 

fte. ò nel far le Cedole a più de[ conto, ónci pagar r Aggio, e delle altre nd con¬ 
trario > perciò non bifogna marauigiiarfi^che in vn tempo medeùmo akn negoci) 
con Aggio, & .altri fenza i alenai conto, Sc altri più c meno, pcrclie, come ho 
detto le lettere hanno tra di lorodifFercnza* In r al differenza da vna ad vffakra 
kttera ha non poche toItc parte Tingegnodi chilegoiierna^ efonente iamanco 
filmata negntieràcon maggior vtiledelFaltra .fecondo die farà maneggiata. In.^ 
fomma bfcutodi marche èia mercancia delle fiere v bifogn a faperla vender bene 
Pillando aiuianza ,e comperar)a a buon mercato quando manca , ncl che gioU 3 l - 
ingegnodd mercante,e none marauigìia. che in ciòfticceda quello ehe fnol lue- 
cedere nelle altre negotiationi, cioè che chi si più habbia vantaggio. rapendo ne- 
gotiate, e pigliar lecongkmtiire più oppormne. ^ 

Io non eonfentirei. cheli poieffecontar f Aggio fopra !e continuationi. perdie 
qucfìc. e lo creditore hà libertà di voltarledouelepiacei ònon haitendgla, 
godele fiere buone deue ancora foffrir le mediocri, effendo ragione ftar alia for¬ 
te di tutte, akrimcnte farebbe chiaro fegno di volcrfiafflcurare.diqiiefiobenc- 

^^Non voglio bfdarmi cader io penfiero, chefi ritroui peiTona alciina’Iaquale.^ 
fopra ralcrui danaro nfciiotar Aggio , e non gliele faccia buono, o veramente lo 
carichi fopra H debiti, cnonb faccia buono alli crediti. perche queffe foaomgiu- 
ftitictroppo chiare con òbligo della refìitutionc* Vi fono moki i qual 3 concertano 
inficmedi far le affignationi fempre àconri, ilche non mi difp^ace fchffando que, 
fti roccafione di caricare . ò di far buoni Aggi^ ma cofapiucommnne edirifcuo- 
rerii .e di pagarli conformeai corfo^ 

Offeruati&mfopragUSpaccia Cap* XXJC^Ih 

A Ncorchélohabbia procurato di riferire più chiara, c difìirframente, che^ 
mi fia fiato poffibile ne gli otto giorni di fiera le cofe, che acni ella appar¬ 
tengono, nonmipare di reftar a pienofodisfatto.nè di doiicr eficr a balian73^ in- 

tefo, fc non metto gli Spacci fopra quali fi forma fi librò, che Scartatacelo s ap¬ 
pella .loScar tafaccio fieOb, il libretto de cambi), e quello cbl calculo^con le rapo- 
iic fatte a gli Spacci j il tutto con la maggior breiiiEà polubilc^ Acccnnarolola-r 
® F 4 mente 
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■fnentt leformc più communi alle qualiTaltres addattano ; Echi voleffe pormi hlE- 
tclecircoltanze, chepolsDiiofuccedetiii; panicolarmetitc intorno ia maniera di 
prouedcifìdc i dtbio ;edi far feruiregii auiianzi, farebbe dare quafincirin fin ito 

eprolifficàdipoco giouamtnto, doycchcappreli quefii termini gencraii tutto il 
refiante fi difponecol nitdcfimo ordine. 

Lodoche’l pruu ipianie impari a memoria alcuni degli Spacci,che fiponcran- 
no con !e oronfpolle, c con qnctto s’ageuolcrà non poco la ftrada per ititcnderé 
lafoflanza: Ofivrin la dmtrfiràde’vocaboliditrarre, chedfnotadebito edi ri- 
fnctttrcchcaccenna credito: Ofserui anche la forma diiicrfa con laquaJe fonò 
cJifpohi gii Spacci di tratta , da quell] dinmefsa, efsendo accommodate &ap- 
propriaicalla materia j BquanttmqLie appaia, che alcune parole deti'vn a pocreb- 
fccro ferii ir all altra fi dette fegmtare lo Itile dc’M creanti, che non manca d’efserc 
infoogeneremolto agg i ii I i atu. 

Spaccio non è altro, che fpcditionefattacon lettera d’aimifo la quale contiene.» 
rdacione ordine dei Ncgrjt!} indirizzati a quello a cui fi forine. 

^Non dcucrincrefctrc, che f tenore de gli Spacci fia quafi fempreil medefimo 
refi detiono cercar concetti, e vocaboli nuoiii circa a quello, che tocca alla foftatt* 
za dello Spaccio : perche fi correrebbe ri fchio d’errare, & vfccndo da Lo fole com- 
munc noto a tutti i N egotianti forfè, che non farebbe intefo ; & oue fi corre peri¬ 
colo di cagionarpreguid.tij, come può fegiiire nel l’ambiguità, ò veramente ofeu- 
rità de concetti, non è bene cimentare. Mi piaceperò, chelo fiiiefia breue ma 
nonmancheiiolc, nontralafciando cofa alcuna, che tocchi alla foftanza. Nel 
fare de Spacci c’hà da auuertire, che quando fi tra, e rimette, c che la trattaè 
maggiordellarimefsafianovnaò più tratte, fi comincia lo Spaccio dalle tratte 
dicendo dipoi le rimefse ; & airoppufitoairhora, che fono più le rimcfse, djindó 
in apprefso lord me, clic occorre jóper imborfo delmancamcnto, ò per ladifpo- 
lirk)ncdeJI*auuan2o. ^ 

CDmiiencofseniare, che quando lo Spaccio incomincia daldebito, dicendo vi 
Ilo dato debito, &c,fe il con co non è faldo fi dcfarconfegucnza chcefsocontore- 
ftaindcbito,&al contrario quando ilprincipia dallo credito/spefse volte fuc- 
cede, che vnarimcfsa, otratta fpcctcra a piu d vn conto, òfiano più rimefse ò 
piu tratte: perciò comi erra dire alli loro conti d haticr fatto la rimcfsa ò tratta di 
talpartita m maggior fomma, auuertendoa nonmifchiar vn conto con l’altro 
conforme fi dilimguera negli Spacci, ne quali occorrono tali partire da repartire * 
chefc€iìprc vanno net CO! irò dcj Parti menu* * 

Non tralafcio qui di raccordare , che quando fi dice Iiò rimefso bifopnEL. 
fcmpredireper letteradi chi è fatta la iiniefsa; ma quando fi dice hò tratto 
non occorre dired haiicr tratto perfoa lettera, perche non fi può trarre eliti 
per la propria lettera ; ben fi può rimettere per lettera propria, come da terzi an- 
cora^ 

Gl I Spacci non deuono contener macerie, che non tocchino a Negotii riferban- 

dofi quelle alle lettere ordinarie. Auttertafi a non parlar m effi in terza perfona 
perche contenendo ordini di rifctioterc, edi pagatebifogna fcliifaregh eqmuo- 

Chi j quali pùlsono cagionare grandiffimi incofiLienTcìici, 

V1 fono alcuni mt^i di parlare, e vocaboli, ne gh Spacci, lettere, e nelle Darci 
te, che fi notano al libro, quali forfè da profcfsori della lingua Tofeana non farcb- 
bero am m t ifi jcomt quando fi djcc. 

Pietro rimette da Andrea, chfouire, hazetida vi dò ordine, vi commetto 
bi^gnmbb^dire^^^ Scrictori farebbero condannati^ perche pi ùtofto 

Pietro rimette in Andrea, collare facilità, vi prego, vS£c.Come pure vfanoal- 
cum,- nulladiraeno tra Negotiami contiien foguitare lo itile a loro commime 
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èfscndo molte di quelle maniere ftateincrodotEc per diffcrentiare il Debito dallo 
Grediro, come fegue in altre occafioni j dicendo à Debito Per ^ & àCredito In , 

Tratta vuoi dir ordine di partita , die fi de'pagareda quello al quale c diretta la 
Cedola c Rimcfsa ^ Partita, che hà da rifeuorere colui al fauor del quale è fatta la 

Cedola • ■ 

Chi paga hà ìa tratta,e chi rifeuote tiene la nmcfsa . 

AgliSpacci Emetterannoi numeri^ e quellidhanerannoi medefTmi numeri 
fono l&rifpofte: gii altri ^ che non hanno numeri ^ ò fono Spacci, che bifognaoo 
di terze per fané ^ ò quali occorre di feri nere in fiera accidentalmente. 

Se nel fare icontijò veramente nell'aggmftarli fi faràcommefso qualche errorc^j 
ciò non deuedar faftidio y perche non importa alia foflanza, alcuni errori an¬ 
cora và commettendo la Stampa ne quali Io nonhò colpa, e fi rimettono alla^ 
diÌcrete2;za del Lettore* 

Dalla quantità delle partite, e da luoghi didouefono indirizzate fi potrà venir 
in cogniiionedel le carte oiie fono notate nello Scartafaceio* 

Non fi fono cakulati Negonj per ogni Piazza per non dare m troppo lun¬ 
ghezza - 

Spaca, 

Quefii Spacci fifuppengmo dirmi in Blfenfiom fiera d'^ppmtlonea 
Tarquinia FuIanL 

Spacci dì Gcnóua. 

Spaccio di tìmeffà per conto di chi lofcriue - 

In cotellifiera d’Apparitione mi è occorfo rimetterai per mio conto *'^'*** 'Ì 

Sc.io^oo. di marche daGio: Tomafo Ayrolo per lettera del-racdefìmo itichifa, 
con la quaicneprocurarete promefsa, e pagamento al tempo con darmenecredt'* 
to voltandomi qui l’auaanzo per voftra lettera, od akrafopra dt vo^ A Dio. 

Tomafo Pi nceto. 

Se!a r 'meffafudettanonfujfe per letmadaldmo ^rolo , maM altra tejxapet rof?a ., 
mns'alterapuntola fefiania dolio fpaccio ; ptroho mnì cofa toocanto^ a!noftro Tarquì- 
mo, al quale non impOìtaìortfcmtoYO per lettera piàd’vtio^^ cbed’vn’altfo^^ che perciò 
chi rimette , può rimettere per letterafua propia , quando fà laccntatione ia sì medefme , 
ò d’altri chifi(la quandodkìldanaro d Cambio ad altri . 

^Itro Spaccio di rimefidper conto di eh lo [crine. 
lacotefìa fiera d’Ap^ritione hò liaituto occafìone di rimetterai per conto Nm.m, 
mio, 

Sc.zooo,dimarcheda voimedefitno per lettera di GttyGiacomodeFrancIii , 
e con l'incUifa prima di Cambio vi piacerà darrnene credito, e dedotta la vollra 
prouigione rimettere l’auanzo fopra di voi, cioè Sc.rooo in Milano à Gto: Batti- 
fìaFiefeo à mia difpofitione, &il reflo qua à me, con darmi auuifo del fégmto . 
N.S.vignardi. , NicoiòJipinola. 

Ter i'efecutione del detto fpacelo vi manca altro fpaccio del detto Ciò: Giacomo, che 

ferue perfpaccioàì trattaper contoproprie di chi hfcrtue,i$^è iljeguente. 

Hò prefo occafìone di trami per mio conto in coiefìa fìerad Appantione Scudi ""»<■ I* 
iooo. di marche in voi medefimoj conti con Ni colò Spi no) a, vi piacer.! compirli, 
con darmene debito, vatendoiiene con voftrcfpcfedi qua dame, che darò il douu- 

locompimento. ADio. . ^ - 

Gio: piacomode Franchi, 
ferma 
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Forma delia Ccdol^t di Cambio . 

In pagamenti di fiera prolfima d’Apparnione pagate per quella prima di Cam¬ 
bio a voi mtdefimoSc.3ooo. di marche, per la valuta haiiiita in contanti da Nico- 
lò Spinola j e ponete come s’atiuiTa. A Dio, 

Si demmeniro eh obi tra non hàda direperfuakmra , perche s'ìmende mnpomdà 
alcuno trarre per lettera d altri, 

.Altro Spaccio di tratta per conto di chi lo ferme . 

In cotefla fiera ci Appantione vi hò ivmo per cùneo mio. 

SC.4CO0. di marche in Pierro ^ tk Agofiino Dtirazzi conci con li loro di qui piac- 
dani farne promefia^ e pagamento alccmpoj valendoni del mancamemo con_^ 
vofircfpcfediquàda me ^ che al tutto darò compimemo, A Dio. 

. . , . _ Battila Du razzo. 

Spaccio , che conttem tratta , e rtmcjfa per conto di chi lo ferme , 

^ Incotefta fiera d’Apparicionc vi ho tratto 

Sc.iico, di marche in Luca ^ cSimonc Ayroli ^ conti con h loro, piacciaui nro^ 
metterli ^ e pagarli poi al tempo ^ dandomene debito ^ de ainncotitro mi darete cre¬ 
dito di 

Sc.iioovche vi hòrimeffoda Filippo Gentile, per lettera de!medefimo, pifocu- 
randonecon linclufa di Cambio accettatione, e pagamento a ftio tempo; e del 
mancamento^ comprefoiiivoltrefpefea vn fcfìo per centofopra ilconcro, dciu, 
vn terzo fopra i! relto^ ve rie pronederetedi quàda me, cheli darò compimento 
con darmi relacione del fegmtOv N, S, vi guardi, Vicenzo Odone, 

Spaccio di rimejfa , e tratta per.conto di chi loferine , 

In cotefia fiera dAppanciotic VI hò rimefib 
Sc.5otjo,di marche d a Stefano, Antonio, c Bartolomeo Balbi per lettera de loro in- 
clufa, piacciaui farucii promettere, 'cpagare al tempo, dandomene credito Se 
afrincontro debito de 

Sciooo^.cheyifonoftatirrattì permioconto di Milano da Gio; Ambrogio Mo- 
tett], edjccjie vi verrà ad auuanzare, deductone lefpefe, conforme alfolito, fa-* 
reterimelhiin LirenzeaGioiTaddei, c MatteoNicoliìii a mia difpofitione, coti 
fìareper li debitori ; dandomidel fucceffo^utufo. N. S. vi guardia 

, _ Battila Spinola, 

yfJtro Spaccio dì rimeffaper conto di chi lo ferme 5 e trattaper conto d'altri . 

Mi èoccorfo rimetterin in cotefìa Fiera dApparinone Sc.^zoo, di marche da^ 
VOI medefimo per mìa lettera, farete feruito con l^mclufa prima di Cambio paf- 
farne fcrittura in mio credito,! aimanzo del qii ale rimetterete con ftar dello crede- 
^ in Roma a Girolamoe Pietro Maria Viuaidi a mia difpofitione, 
Dellatratrafattaui In voi medefimode fu detti 

Sc^zoo.ne darete fopradi me debito ad Oratio Mari ,di Napoli ,feco intendendo- 
ueoeper il voftroimborfo, & in fai tad'aitmfuo ordine gli ne farete tratta, chele 
darabuoncompimento,aiiuirando]Ìfeguito,ADio* BaitifiaGrimaldo. 
Inpagamenti di Fiera proffimad Apparir ione pagate per quefla prima dì Cambio 
a voi medefimo feudi tre milla ducentodi marche in me conti j ponete per Oratio 
MaridiNapoii fopra dime. A Dio, 

Spaccio di trattaper conto d^altri ^edì rimeff t per conto d'altri , 

D ordine, e per cootodiLelioInurea di Madrid vi hò tratto in cocefia fiera dAp- 
paritione 

Se, Sooù. di marche in Gio: Benedetto Spi noi a q. Caroli, in me conti, piaccìaui 
pagarglieli al tempo, dandone débito al detto Leiio, feco ìmcndendmieoe perii 
vonro imoorfb: & d ordine je contod'Emanuelfe de Pazdi Madrid vi hòrimelTo 
^ Se. 4zSo, da Benedetto» e Gafparo S.Gio: Toffetcì per lettera de medefimi ; 
pìacciaui procurarne Fimborfo ,rìniiiiettendo con li Debitori à vofìro rifcbìo Tau- 

Lianzo 


















del peri. si 

uanzain Lione aVoftrI à fuadifporitione, feda lui non vi farà detto in contrario, 

auuifandoilfeguito. A Dio* * ^ 

Agoftino Lenturione- 
Spaccw di trattale di rmeffa€mefoprf^ 

Incotefla fiera d*Apparitione di ordine y e perconcodiGio: Battifla S. Giuliano zv-wm, % 
dì Madrid vi hò fatto tratta de 

Se, 14500. di marche in Bartolomeo, e GìofeppeDonghI in me contij farete con¬ 
tento farne Accettatione 1 e pagamento al tempo, dandone debito ai detto Gio: 

Battila ,contrapDnendo!t 

Se. I ^00- che vi ho rimeflb per conto del medeficnoda Francefeo Spinolaq. B, 
permia letterale dei mancamento jìnfalta d’altro fuo ordine^ ve ne prouederete 
di Medina del Campo fiera proffima di Marzo dal detto Gio: Battila, nel quale 
farà buon ordine per il compimento yedelfeguitoafpetteròauuifo. A Dio,. 

Carlo Caftiglione* 

Spaccio dì fratta^ e di rìme£d per conte d'altri. 

In cotefia fiera d^Apparitione per conto di Celare Ofiodi Lione vi ho rìmeflo 
Se. iSoo. di marche da Gio: Francefeo^ e GiorEattifta Brignoli per lettera de 
itiedefimlinciufa j con la quale vi piacerà procurarne promefTaj epagamentoal 
tempo, dandone credito al fudetto Cefaredi Lione, con tra ponendoli 

Se. 1200. che vi Ibno {iati tratti per ilmedefimocontodì mio ordine di Roma da 
Stefano PaliauicinOjCheaGcettarete, e del Taiiuanzo ne farete rimeffafopra di voi 
in Anuer fa àLazaro, Benedetto, & Andrea Pichenottì à difpoCtione del detto di 
Lione j con dar mi auuifo del feg.uito. N. vi guardi. 

VincenzoCenturione. 

Spacciò di tratta per corno d^'alcri con partìmeniofempiìce^. 

Incotefla fiera d'Appai itione vi hòtratto Se, z^oca di marchcs cioè |rj 

Se, icooo. inHofic ,e Flangìniconticon Durazzì, 

Se, ^coo/inLuca, e SimoneAyroli conti con li medefimi. 

Se. 5000. in Gio: Benedetto Spinola q. Caroli conti col medefimo. 

Se. 4000. in Bartolomeo Brocco conti col medefimo , e 

Se. ic!Oo.in P. di Gio: Battila Le r car o conti col detto Gio; Batcifta. 

Se. 2 5000. De quali vi piacerà farne promeCTa, e pagamento al tempo,notandone, 

, , — ■■^cioé 

Se. I xooo. in debito d'heredidiMarcO;» eChrifloforoFuccaridi Madrid^ 

Se. 8000. in debito di OttauioCenturioned'eifo luogo* 

Se. gooo. in debito dì Lazaro Coffa di Leone, e 
Se. 1000. in debitodi Bernardino Eenzìo dì Venetia - 


Se. 2000. larendendoiiene refpertmamenre per il voftrq imbotfo con ogtf yno 
di loro j che ordinebaftanre donerete hauerne, edelfeguitoafpetto amufo, N, 0. 
vi guardi * Giacòmo Cattaneo* 

Spaccio dì rime/fa per conto d^altrì conparttmento f miplke . 

In cotefia fiera d‘Apparitionc vi bòri meda 
Se. l afco. di marche 5 cioè 


Numi itt 


Se, 8 y 00. da Pietro Gio: Pio certo lettera dd medefimo 

Se, 1000, da Treiiioloycda Diece per lettera demedefimi ^ 

Se. icQo.dal P.deFidc commiiTanj di Girolamo Serra per lettera demedenmi* 


Se, 1250, Sarete feniito procurarne accettai ione, epagamentoal tempo dandone 
' credito, cioè de 

Se, 4000, 














IL negotiante 

Sa 4000, Ad Ottaiiio Centarione di Madrid - 
Se, 4000, à Cornelio Spinola di Napoli ^ ede 
Se, 4^00, àCjio: Batti ft a Mari di efso luogo ; 

Se, 12 f 00, la volontà d’ogti'vno de quali * ne ofseruarete per la difpolìdDne, qotO 
riferirmi il fegiiito, A Dio, 

Fra ticefco Imperiali.’ 

Spaccio di rmeffh j c tratta tanto per conto d'altri ^ come proprio con 
doppio par tìmento . 

ij,. In quefla fierad'Apparitionc vi liò rimcfso 50,7920. di marche jcfo 5 
Se, 2oSo> da Giacomo Salufso ^ e fratelli per lettera demedefimi 
Sa 3040. da Le ho Gto: Battila ^ e Gio: Stefano Iniirea , lettera de medefimi 
Se, 2800, da voi medefimo per mia lettera t 


Se, 7920. De quali con le inclufc di Cambio vi piacerà procurarne accettatione ^ 

■ . . . » e pagamento af tempo j pafsando fritture dell in voiàfuo luogo ^ 

dandone credito ^ cioè de 
I 6 qo. à Vi ncenzo Cifatidi Milano, 

Se, 3400, à Cofimo del Sera di Firenze, 

Sa J920,à Vincenzo Giufìiniano di Roma , la voglia d'ognVno dequali ne of- 
fcniarete refpcniuamente per la difpofitione 3 c deJH refi anti. 

Sa icoo, à me in conto corrente ^ faiianzo dd quale ritnenerete in Medina del 

. . campo fiera Proffima di Marzo à Gio: Luca Pallaiucino à mia difp{> 

Se. 7920, fitione^aLuiertendo al ben fidare. 


Della tratta fattaui in voi medefimo de fudetti 
Se. iSoo, ned arcte debito 3 cioè de 

Se. loco, à conto mio à parte S, P, 

Se, I oco- à conto a p arte N, e ddìi reftanti, 

Se, 800, à Colombo j c Galla di Milanofopradime^con vàlcrui di qua 

Se. 2S00, d a me di quello vi verrà à mancare per ognVno d i qiie fti conti 3 che da^ 
rò il doiuKo compimento 3 e di tutto il feguito afpettcrò auuifo, N. S, vi guardi. 

Paolo FrancefcpGrimaldo, 

Vengono nmefli aItioflro Procuratore iti cotefia fiera d'Apparitione 
ivtm, I Sc.i joo, di marche da Cor odio Spinola di Napoli in Gio: Tomafo Ayrolo fiia let¬ 
tera 3 de quali con f inclufa di Cambio 3 ^ìn vircuddla Procura dhabbiamo fiuta 
in voi in atti di cotefio Cancillicre vi piacerà proéurarnePimborfo, con ncgociar- 
li lotto voflro nome per quella Piazza 3 che fìi marece di maggior noftro beneficio s 
ordinandoj checifiano rifiatati nella prolfiraadi Pafqua confi debitori in ogni 
luogofopra di voi 3 con auuifarci il feguito, N,S, vi guardi, 

N. N. Fidecommifsariìdd q^ Gio,'BattiftaGrimaldo * 
Spacci dì Milano , 

Nam M corefìa Fiera d^Apparitione di ordine3 e per conto di Gio: Battifta Spinola di 

' - Gcnona vi hò tratto 

Se, 2000, di marche cioè 

Se, 900. nel P, di Aluifc Dnboia di Venetiain meconti, 

Se. 4 <^oo, nd P, di Gio: BaiEifta Scrifìori 3 / conti con Francefeo Carde- 
Sc, 300. nel P, d^Ortaiìio Pereto f fc , e 

Sa 3 20, in Baldi di Stefano ^ conti con quelli loro. 


V 


Pi ac- 
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Piacciaili farne proftieffa, e pagamento, inrendendoqene per il vofìro imborfo 
coi detto Gio: Battifta, che ordine bafìante donerete hatieme.. Per mio conto miè 

occorfotrami. , . , ... 

Se, 126^. 15.4. in PapirioOdefcaichi, conti con Gio.-Batti ita Agliate, piacciaut 
dadecompimento, valendcusncconvoftrefpcfediquàdame, che li compirò . 

^ Pio. Ambrogio Moretti, 

Iti còtefta fiera d’Apparitione ini è occorfo rimettemì 
Se. 8745.14.4. di marche cioè 

Se, 1518.4.2. dal P. di Tomafo Raggio, per lettera di Colombo, e Gallo 
Se. 1345', 4. tJ. dalP. di Girolamo 'Vcroncie, lettera di Gio; Giacomo Cabotto. 

Se. a 17.1 4. da ! R di Giacomo Granello lettera di Fotti mbach - 

Se. 204.8.11. dal P. di Fidecommiflarij del q. Gio:Fraticcfco Pallaaicino, iet¬ 
terà di Francefeo, e Nicolò Gena. 

Se. ^oo, daPiquet j Strazza, e CarcanoJenera de medefimi. 

Se.' 2300. dalP. di Gio; BattiftaCaftig]ione, 7 . . 

Se, 1200. d al P. di Gio; Battifta Ferrari. > per mie lettere 
Se! I2fc.i,r, dafP.di Marc'Antonio Bianco, e 3 
Se. 2000, dalP.diGonelloGoncliilcttcradelmedefimo. 


Se. 8745.14.4- de quali con ieincUife di Cambio vi piacerà procurare promeffa , 
e pagamento al tempo, con darmene credito • Debito all’incontro de Se. i yoo. che. 
vi faranno tratti per mio conto di Firenze da Bernardino Capponi, rificttandomi 
qiiàrauuanzoconfìare per li debitori. A Dio. „ 

^ Francefeo Cardefe. 

Paolo FrancefcoGrimaldo diGenouavi hà rimeffo in cotefta fiera d’Apparitio- 
neSc.t6oo.di marche àmia difpofitione, piacciaui procurarne il confiicto , e_. 
darmene credito, voltandomi qui l’auiianzo fopra di voi, con aiiuifarmi il fegiiì- 


to. N.S. vi guardi. 


Vincenzo Cifari., 


Spacci di Fifctize. 

Da Paolo Francefeo Grimaliki di Genoua vi è ftato rimeffo per mio conto in cote- tfì 
fta fiera d’Apparinone ■ ... v. 

Se. 3400, di marche, de quali vi piacerà darmi credito ,cosi de 


Se- I èco. che vi rimetto dalP. di Domenico deFraachi per lettera de Caftelli. 


Se. 4000. 

Procuratene con rinclitfa rimborfo, e del mio auuanzo ne rimetterete à miaJ 
difpofitione in Lione àPicquet, eCoqiiicl Se. 3000. & ilrcfto qui à me, con ftare 
per li debitori. A Dio. 

Coll model Sera. 

Vi hò tratto incotefta fiera d’Apparitione .... , jS" 

Se. 10000, di marche in voi medefimo, in meconti, piacciaui darne debito cioè ■ * 

,<■ I de 

Se. jS^o. à BernardinoBenziodiVenetia. 

Se. 3 240. ad Ottauio Cofta di Roma. 

Se. 1780. à Francefeo Cardefe di Milano, e de 

Se. 1130. al voftro di Genoua con ogn’vn di loro intendendouene per il vofìro 
-—imborfo. 


DeMa 


Se, lOOQO, 
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De ila rimefsa fattali i da voi tuedelimo de fadetu 
Se, lecco, ne durare credito^ cioè de 

Se. Sòdo, à Gio: LucaPallaujciriodi Madrid ^ e delti rciìanti 


Se. xoco. à labaro Cofta di Liotie ^ con feruarne loroordinf perla difpofitione ^ 
^ aiuiifare il fegniro. 

Sedai voftro di Geiiotia vi farà tratto cos alcuna per conto mio ^ per la commi f- 
fione datali di prouedermi fino a quattro Cafstttc de reali ^ dategli compimem© -, 
valendoliene di quà^a me con vofìre fpefe, che il tutto compirò • A Dio , 





Se, 2COC. in P. di Marc^Antonio Bianco, conti con Gio; Ambrogio Bianco, 


Se, è in voi medefimo binine conti 

Se, I ^ 540.4.(j.T)iaccÌaiii compirl^con darmene debito^ così de 
Se. 3850. ,chc VI fono fìaci tratti per mio conto di Firenze da Bernardino 
Capponilede 

Se, xcQo, trattini in Gcnoiia GiacomoCattaneo a che fimilmentecorapircte. Et 
all incontro mi darete credito de Se.8217,5.5. che vi doperanno cfserrimelTi per 
mio conto di Madridda Gio; Lucca Pallauicino ,e di quello vi verrà a mancare vt 
n c proti ed er Ite j cioè de 5^741,151.4. da Detti iSìTc. di Roma, e de! refto dal detto 
Capponi,di Firenze, e da Cinquetiie è feceo Milanopermetà che voftrc tratte 
troiieranno il do unto compimento. 

Della rimcfsa fattalii da vo^ medefìmodeHi fLidctti 
Se, 3173,2. ne darete credito ,ciòc de 

Se, 2000. al voltrodi Gcnoua, fuavoglia fcrtiandone ^ e deIJi refìanti 

Se, 117^. 2. tj, à me m conto a pane 3 con pipnedere Fati iianzo in Palermo a Gre¬ 


gorio Caftello a miadifpohpiotie. 


Potendo trarre in Roma ad Antonio Franc^co Ded Scc. a Se. 1 00, e mezo per 
cento, erimcttcTpin Medina aGio:;LucaPallauicinoa MarauediS490. per Scu¬ 
do ò con vantaggio, fattelo fino a Se, locoo* di marche per mio conto a parte A: 
fiandoper II debitori conaiuiifarmi,il feguito. A Dio, 


Bernardino Beiìzio. 


Num, coteftafierad’Apparitione vi habBiamorimefso 

Se, 6B6^^ 14.7, di marche, cioè 


Se, 3489. rp, 2. idaGiotBenedettQSpinola 5 per lettera di Bernardino Benzio, 
Se, 12S&. 17. ii.dal P di Gio: BatrihaBaibi, per lettera di Genefio Balbi. 


Se. 500, dal P, di Marc. Antonio Bian* 

co 3 e 


^ per nohre lettere 


Se. 1787,17.6^ davoimedefimo 

Se, ^8^4.14.7, De filali vi piacerà procurare fodisfattione, dando credito 


cioède 


Se. 3000, à nofìro conto a parte P, M, 

Se. UT8,16.3, à conto noflro a parte G. tornandoci qua Faiutanzo d'ambreonti 
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Se. ii? 4 ^ IS, 4 , ne darete credito a Vicenzo Giuftiniano di Roma fu a volontà 

—■ -- ■ fcruandonc.. 

Se- 

Del la [ratta factaui in voi medefimo de fiidetd 
Se, 17 S 7 . r 7 , 6 . ne darete debito j cioè de 

Se, 1000 - a noi in corrente varendoiienedi qua da noi con voftrefpefCjC-dc 
Se, 7 S 7 , 17 ^ al voftro dt Gcnoiiafeco^inrendendouene ; con attui fare, 

A Dio, Hilarioj^c Luciano Croce, 

Spdcct di 

In cot^flafiera d'Apparitione vi ho tratro rr 

Sc- 2 ^ 40 . dji marche in Luca Giuhiniano in me conti ^ piaccuni farnepromeffa ^ 
e pagamento ai tempo ^ contrapooerido quanto vi farà rimefio per conto mio di 
Genouada Paolo FrancefeoGrimaMo e di Vetietia da Hilano ^ e Luciano Cro¬ 
ce ^^rvenendoui a mancare ^ òadauuanzare^, ve ne aggifiarere quàda me» con 
auuifare,^ Se vi potrà riufeire ditrarmi qui ^ e rimettere a Norimberga! li Luma- 
gala valuta de 

Sc.dooo, di marche {landò per lidcbitori jeffeqiiitdo » dandomi parimenreaiuufo 

del fcgaito-N,S, vignar di. ' n - 

Vincenzo Guminiano.. 

Incotefta fiera d' Apparition c vi Ilo rimefio » per corno defvoflro di Genoua 
Se, 6548 , 14 - 4 , di marche cioè K 

Se* 2000 . da Gio: Luca » c Gregorio Spinoli, f 

Se. 18 S 0 , dai3arrolomeoBrocco,e ^ per mie lettere inclufc. 

Se. 166 S, 14.4 in fommadeSc.qòoo. daKoflCjC i 
—:— ■ . .Flanginr r 

Se. é 54 S* 14 * 4 . Con le quali vi piacerà prccuratFic promeffa » c pagamento al 

-■ -- -tempo» feruandoneper la difpofiLioue la volontadeldetto vo*- 

flrOjCpcr mioconta» viliòrimeflo Se, i^joo.cioc 
Se. 1 ^ 51 . f. 8 . da firdetti Hofle, c Flangini refio di fuderta fomma de Se 4000 . e 
Se. 5 £^ 8 . 14 . 4 > dat P, di BonifanoPafqua lettera del medefirno incltifa. 

Se, i^oó. Sarete contento procurare Fimborfo 5 con darmene ct^dito con¬ 
tro Se. 5140 . che vi hà tratto per mio conto di Firenze Bernardino 
Capponi » e del mancamento ve ne proli ederete di quà da me, 
Gio: Luca Palfauicjno di Madrid vi hà tratto per mio conto 
Se. S 2 f?f. 14 . 4 - vi piacerà compirli » dandone debito fop radi me 3 cioè de 
Se, 468^. Il, 2. a li'Abbate Pinelidi qui » de 
Se, 20C0, à FabioOrlandini diLiuorno jCde 

Se, 1610, 3 , 2 , à Bartolomeo Bofello di Verona » valendomi di qua da me del 
mancamento per ogn'Vno defudetti conti » che aS tiULodarò il 
douiuo compimento, A Dio. OttauioCofìa- 

Spacci di ì^apoli. 

Da Gio; Loca Pallauicino di Madrid vi fono flati tratti in cotefta fiera d'Appa- 
ririonc per m io conto 

Se. 6000 . di marche » che vi piacerà compire jCon darmene debito, Se allSncon- 
tro mi darete credito de Sc. 4000 .chc vi ha rìmefto di Genoua Fran- 
cefeo Imperiale per mioconto 3 e de 

Se. 2010 , che vj rimetto da GÌQ:Tomafo'Ayrq!opcr mialetrera procurandone 
fodisfattione» Addandone il conto con Se,io. di vofira prouigionca 
YO per 100 . e del feguito afpcno aiiuifo. A Djo . 

Cornelio Spinola, 
Fran- 


Nlm^ Iti 


Nm. aifr 
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Francefco Imperiale di genouavihà rimcfso per mio conto in cotefìaScraJ 
d*Apparitione, 

Se* 4^0, di marche^ piacdaind’jmborfarJi j voltandomi qui Fauuanzoa vofiro 
rifehio ^ con atuiifare il fcgiiiio, A Dio. 

Gio: Battifta Marii' 

In cotefta fiera d'Apparit ione vi fono fiati tratti per conto mìo di Genoua dau* 
BattiftaGrimaido 

Sc^poo. di marchej quali vi piacerrt compire ^ dandomene Debito* Credito 
aìf incontro ^de Sc*i5oo*che vi rimetto da Papirio OdefchaJchi per mia lettera^ e 
del mancamento ve n'agginftarcte qua da me ^ che darò compimento* A Dio* 

Grado Mari* 


Spacci di Madrid. 

In cotefia fiera dApparitione vi hò rimeflo 
Se* 4QCOO* di Marche ^ cioè 

Se, i^oco* da Gio; Luca ^ e Gregorio Spinoli per lettera di Bartolomeo Spi¬ 
nola 

Se* 24000^ da voi fieflb per mia lettera j procurate fodisfattionedeffi da ter^' 

zi jpafsandofcritcuradcrio voi con darne credito^ cioè de 
Se* S2r7,f.3, à Bernardino Benzio di Venetia^ e 
Se. ^500, alvofirodìGcnoiiaj eddJireftanti 

Se* 5.3 252*14.9*à me ^ e di piti mi darete credito de 


Se* Sooo. che vi doneranno efser rimeffi p er mio conto da Bernardino Gap* 

poni di Firenze ; 3c alFincontromi darete debito de 
Se* ^ 582* Ip* 4* che vi hò tratto ^ cioè 


Se* looc, in P* di Lelia di Negro y 

Se* 5 ?o 8* 14* S* in P* delle R. Alonache del Mo- f 

nafierionuouo di Genoua. f in me conti. 
Se. 8^(j, i^* I. in Pietro delie Piane* t 

Se* 717* 9* 9* in P* di Lorenzo Corradi. ^ 


Sc^ 3582* 19,4.facendone promefsaj epagamento^ al tempo* c deiramianzo 
IP — — — mi prouederete quà fopra di voi Se.1 0000. èc il retto lo rimette¬ 
rete in quella piazza j chcftimarecedi maggior mio vantaggio aperfone di voi 
difiintC;, cdicredito^ conordine* chefiano riiletcaci cotti a voi nella ventura di 
Pafqiia con li debitori in ogni Juog^o a voftro rifehio > con aiiifar il fcgiiÌÉo . 

Della tratta factaui in voi medefimo de fudetti 
Se. 14000* nedaretcdebirojcioède 

Se* 829f * 14.4, ad Ottauio cotta di Roma conto a parte * 

Se* 600Q* à Cornelio %inoiadi Napoli3 

Se. s990w à Gregorio Catte)lo di Palermo ^ ede 

Se* 3714* ^*8. à Cambi ^ e Verzonidi Napoli ^ con ognVno 


Se* 24OCC. de quali ve ne intenderete per ifvoflroimborfo ^ & in falta di loro or¬ 
dine ve ne proiiedtrrete da ognVno diìorofopradime^ reftando prouifìo j ceda- 
ranno il domito compimeoto * A Dio. 

Gio: Luca Pallauicino. 

Vi Jhabbiamo tratto per noflro conto in cotefìa fiera dApparidone Sc*Sooo^di 
marche in Camillo 5 Alefsaodro Paliaiucini conticon iiloro Alefsandro ^ fa¬ 
rete ferii ito pagarli ^ con darcinc debito j cosi de Sci oooo. in circa fe vi faranno 
tratti per nottro conto di Genoua da Giacomo Cattaneo^ che compirete. Et alFm- 
^ contro 



















DEL PERL i>7 

contro ci darete credito di quello polTa effemi per noi rimenb di Liotie da vDflri | 
con proiicderui del mancamento djFircrizc da Bernardino Capponi idi Roma da 
Viccnzo Gmfliniano j e diLìoneda Voftriperterzo ,haucndo darò loro ancora-* 
buon ordineper il compimento, cchefe neproncgganodicofìida voi in Ja ven¬ 
tura diPafqiia^ e quando nonpofla riurcirui dtvaleriUdi curro ò pane del nofiro 
debito riel detto modo , ve ne prouederete di Genoiia dal yoftro ^ ò di doue meglio 
potrà riufcirui, dando ordine, che fianiiettatQ il debito in dettaproffima: cheli 
procederà per ì eftimionc. A Dio , 

Hercdidi Marco, eChriftoffaro Ftican i 
In cotefìa fiera d'Apparitione li Signori voftri di Lione viiiauno rimdfo per 
conto mio 

Se. ztioo, di marche Carlo Caftiglione di Genoua riiacfrequito de 
Se. ifoa piacciaui darmene credito jContraponcndoIi 

Se, i4|o. che vi hà tratto lì medeilmo Caftilgionej eVAttanzo miprouederere-/ 
quàà voftro rifico N-S. vi guardi* Gio: Barri ftaS. Giuli ano* 

V i fono ftad tracci di Ccnoiia per mio conto da Agoftino Centurione in coteìla 
fiera d Apparinone 

Se, ^000. di marche, piacciaui compirli jCosI 

Se* jooo. che VI ho tracco io di qui in Brignoli, in meconri con darmene debito , 
e court ap o n c n do qii e 11 o v i donerà efferc r i m e fio di Lio n e d a v o fi r i, vi pr o ii ed erc - 
te, cioè de Sc.4000. di Lione da medefimi voftri j e dd refto di qu i da me, 
tutto hauerà il donneo cot^imento, A Dio - Lelio Intirea * 

Giacomo Cattaneo dì Genoua vihàtrattopermiocomo mcoteflaticradAp- 
paritione * 

Se* Sodo, di marche, quali vi piacerà pagare, dandomene debito, contrapo- 
ncndoli Se. 40C0* che del medefimo luogo vi hànmcfio per mto controFrancef* 
co Imperiale; c del mancamento vi proiicdcrctc di Milano da Stefano , cBar-* 
colomco Baldi, in quali reità prouiflo di buon ordine per il compimento . A 

Dio, 

Otrauio Centurione. 

Spacci di 

In cotefìa fiera dApparitione vi habbiamorrauo 
Se. 17^ r f 4,2. di marche, cioè 
Se, 1580.17.4, luFrancefco Spinola q. Battifla* / 

Se, 1441.7,9* in Fidecommiiari de q. Girolamo f 
Se* 2587* 14.4* in Filippo Gentile , 

Se* 1081,1S, 1. inTrittioIo, e da Diecc, e ( in noi cambi afi, 

Se* Si 23^ €,7. in voi medefimo * [ 

Sc,i7<jr 5.4.1. compiteli j con darcene debito in conto di tratte, edmefie, nel 
ci darete creditode Se, altreranti ,chc vi babbi amo rimefio, 

cioè 

Se. ^000* da Gio; Benedetto Spinola q. C* per lettera di Mafcranico, eLu- 
maga 

Se* 30CO. daGiotTornafo Ayrolo,e { per noftre iec- 

Sc. 8^15.4.1. da voi medefimo C wc 

Sc.iySif. 4. z. procurandone il con fucto ,con efìinguerne il conto 

Della rimeffa fatta ui da voi medefimi de fudetti 
Se. 8 iz 3.^.7- ne darete credito j cioè 

P 4^00* 


Serra, cond.con Gjoui 




Nftm, 2*2 


Hum^ * 1 ; 


24* 








s8 11 negotiante 

Se, 4000* àgliHeredidi Marco^eChriftofaroFuccari, 

Se* 2000* à G io:.Batnfta S* Gin liano.3 e d e 

Se, 2125. (J. S.à Lelio Imirca rmii di Nadrid/Ì ordine d*ogti*vrio di loro refpettiii^ 
! mente oifcruandonc per la difpofinonc . 

Della tratta fattaiii ili VOI fteffo de 
Se, 4. li ne darete debito jCioèdc 


Se* 400Q, a noftro conto corrente j valendolii dei mancamento di qui da noi ^ 

fenza granarci di proingione fopra’iJconto di tratte ^ erimefTej e 

farlo a vn feflo per cento diamente fopradetto Corrente conforme 

alfolito fra di noi ^ edeHitenantK 

Se, 4. z.al voflroidiGenoua> fccD intendendouene per il voflro imborfo , 
A Dio * -Tarquinio ^ &HortenfioFuIani* 

In cotefìa fiera d'Apparitionc Giacomo Cattaneo di Genotia vi hà tratto per 
12, conto mio. 

Se, 3000, di marche farete feniìto compirlii con dàrmencdebitoconrrapo- 

nendoli 

Se. 2000. rimeffiuidi Firenze Capponi^ e del mancamento vi prottedereted! 
qua da me à 74. od'Amierfa da Picchenotti à 

i4ì, cmez,òdidouepius'accofta:»chcfaràdatoildouutoconipimento. A Dio, 

LazaroCofla^ 





SCAR* 
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seART AFACCIO 

il TARQ.INIO FVLj 

Di Fiera d’Apparitionc deIFAniia= 

Carte, dello. Scartafaccio ^ 

Sofpefe dclli Debitoriper leEteradiGciioiiadi A 
già Raggio j e fratelli D* al loro P* conti coi mio 
^ per lacera di detto luogo di Francéfeo Maria Lomcl- 
JinoP* al fiTo R Conticoniefbpra 
Eperlètteradi Milanodi Colombo i e Gallo E). alP- di: 

T o m a fo- R. ag g\Q co tit i.co ti p r anc efeo Ca rd c fe 
E per lettera di detto luogo di Gìo:G,iacomo Cabotto 
al P* di Girolamo Vcroncfecontr come fopra 
E per lettera di detto, kiogo di FortembachD. al P. di 
Gì aco mo Granello conti come, fop ra: 

E per lettera di detto luogo di Fraiicefco j e NicolaCe- 
ua p. al P-de FidecommifTaridel.q[* Gio; Francefeo. 

Pallatiidno conti come fopra Se, 204. S- i i*. 

E per lettjer^.dtdcìtQ luogo di Gonelio GoncUi D*. al fiio 
P* conti come fopra lij. Serico, 

E per lettera di detto luogo di Franctfeo Càrdefe D. al 
PpdiGio:BactiflaCaftiglione in fecomi i^,Sc.i^oo. 

Eper lettera del detto D. ai P*di GiotBattifta de Ferrari 

infeconti ' id-Sc. 1200. 

E per lettera,dettaD„ alP,.diMardAnto.nÌQBianco ia? 

ìecontf 16. Se. 12^0-1 , f- 

E per lettera di Firenze de CafteHi D*.al P. di Domeni-^ 
co de Franchi coati con Cofimo delSera 17* Se, i^ooo,. 

Eper lettera di Venctfa di Gcnefio Baldi D,aIP-di Gio: 

Batcifla Baldi conti con Fdilario^c Luciano Croce 28.Sc, 128^,17. ir*.. 

E per lettera: di détto luogo di Gio: Ambrogio Bianco 
D, al P. di Marc'Antonio Bianco conci come fopra 28, Se. 500, 

E per lettera di Roma diB.QnifacioPafqiiaD. alfuoP- 
conti con Ouauio Cofìa 10, Se. 5^8,. 


G ì C^rte 





IL NEGOTIANTE 


Cm^t^ d^ìh Scm^fafcy. %, 

Haiiere in Tomafo Raggio 
E i h Pietro G i o : Pi nc ero 
£ in Gio:GiacomoCampionc 
E in Gio; Franccfco Paflauiciho 
E in Gio: Giacomo Campione 
E in detto 

E in Gio: Luca ^ c Gregorio SpitioB 
E in Pantaleo de Ferrari 
E in Domenico de Franchi 
E in Gio; Maria Caflelb 
E in Pantaleo de Ferrari 
£ in Nicolò Pallaiiicino q, S^ephani 
E in Gim Batti fta Ceuafeo 
E in Gio: Franccfco Bollerò 





9,Sc.z^c. 

8. Se. I2G0* 

S>* Se. 11^0.1. 


Sofpefe de creditori per Toffetei 
E per Detti 

E per Pantaleo de Ferrari 
E per Ambrogio di Negro 
E per Detto 
E per Giacinto Piaggia 
E per Detto 
E per Detto 

E per Pietro Gio: Pinccto 
E per Detto 
E per Gid: G aribai do 
E per Pietro Gio; Pinceco 


C*Sc. poo. 

6 , Se. 400* 

Se. 2000- 
10, Se. TOOO, 

IO. Se. ppS. J4. & 
IO. Se. 16 y. 
ro.Sc. iocOp 
IO. Se. 6^2. ii.Sp 


7. Se. 899.17.4. 

7 .'Sc. 7 i 7 . 9 , 9* 

4. Se. 3 So, 

7. Se. 400. 



Cm> 






















lOI 


del peri . 

ddh Sc<^rtsfaccio. 5 , 

Hauérè m lettera dì Genoua di Giacomo CataneoP. al P. di 
< 5 io: Banifta Lercaro conticof mcdefimo 
E in lettera di Milano di Gio: Ambrogio Mottetti P, al P. a Al' 
uigi Diiboisdi Venetiain fe conti.. 

E in lettera del Detto P* al P. di Gio; Batcifta Sirtori conti con 
Franceico Cardefe 

E in tetterà detta P* al P, d’Ottauio Feretto coati come fo- 
pra 

E inietterà dì Veaetia di Bernardino Benzio P.al P- di Marc'- 
Antonio Bianco conti con Gio: Ambrogio Rìiinco. 

E in lettera di Madrid di Gio: Luca PaJlauicino Pai P. 4 t LeUa 

di Negro in fe conti , 

E in lettera del Detto P. al P, delle Reuercnde Monache del 
Monaftero nono di Geodua in fe corui 
E in lettera del detto P. al P. di Lorenzo Corradi in 

E i^^atera di. Gcnoiia del mio P.al P- di Marco Corradi conti 

cof medesimo „ ,. ^^ - -, 

E in lettera de Metto P. al P, di Gio: Stefano Dona concrcol 

medefimo 

E in lettera del detto P* al P. di Marc^Anton io Dori a conti col 

medefimo _ - 

E ia lettera detta P. al P, di Giuliano Brea conti col mede ' 

Emo 



27* Sc.iooa 
r^.Sc.poo. 

Se 400* 
if.Sc.jSo* 
iS. Sc*2ooo. 

24. Se, r ODO* 

24. Se,717,^*51.. 
i>-Sc.4oa* 

12. Sc,2 fi? ur<j.7, 

i 2 .Sc,6^2, II.8* 




G ^ 
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IL negotiante 


Carte dello Scartafaccìo , 4, 


Stefano Dona q. M. per lettera di Gcnoiia-dclfuocomicol 
mio 

Camillo j & Aleffandro Pailauicini per lettera di GenoiiadeU 
ii loro conti coi mio 

Epcr il Confole- 

Tomafo Grimaldo per lettera di Gettona del ftio conti col 
mio 

Gio: Garibaldo per lettera di Genoua dèi fno coati col 
mio 

Gio; Paolo j e VifconteAy roti per lettera di Genoua delli loro 
conti col mio 

Pietro Francefeo Grimaldo per lettera di Genoua del fiio con¬ 
ti col mio- 

Benedetto de Mari per lettera di Genoua del fuo conti col 
mio 

Gio: Battifta Pozzo per lettera di Genoua del fuo conti col 
mio 


ii-Sc.4ngX77 
12. $0,5048.14. 


12. Sc,5102.II,È. 



i2. Sc.4oSiJ.i7.r„ 


12. Sc.t ^40.7.4; 

12, Sc.IjI f 7.8, 

IZ. $0.5)570.0,4. 
i2.Sc.2oSr.i7.^.' 


Kicolò Schiatino per lettera di Genoua del fwo comi col 
mìo 


12. $0.1417.51,5.’ 


Paolo, Paolo Vincenzo, &AgoftinoGiuftiniani per lettera 
di Genoua ddii loro conticolmio 12. Sc,27SS.i6. r, 

Giaonettiri o Spinola per lettera di Gencma dd fuo conti col 

12. Se. jojf.13.8. 


Ctfrff 






































DEL per I. 

Carte itlh Smtafaeeìa, 4. 

HauetenetConfole 


Hauere is lettera di Ma drid de Heredi di Marco , è Criftof- 
faro Fuccari comi col loto Aleffandro 


. Hauere nel Confolc 

Haiiere in lettera dì Milano di Gio: Atnbrogio Moretti 
P, al P. di Qtta^^io Fesetco conti coti Fiaticela» Car- 
(iefe 

EitiConlble 
Hauere in Conile 

Hauere in Confole . 

Hauere in Orérbio per Medina à per Se, 

£ in Confole 

Hauere in Confole 

Hauere in Confofe , ^ 

Hauere in Confole f 

Hauere in Confolb 
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1,1. Sc.4113.^.7. 

aj.Sc.Sooo.' 


ii-Sc,5ro2.rt.^. 


3.Sc,58b.' 

XI. Se. 4709.17.1. 


1 r. Se. if 40.7.4. 


1 1 .Se.^i 57 


29.Sc.40c0. 

11,50.^370.0.4. 


II.Se. 2081.17.6. 


1 i.Sc.i 417.9-5' 


11,50.2766.16. 


ii.Sc.pH'H'S* 


G 4 Carte 
















104 IL NEGOTIANTE 


Càfte dello^ Scart£tfaccìir. 
Paolo Maria de Marini perii Confok 
GiorTomsfoRomayroneperii Confòlb 
Gio: Agoftino Griffoper ilConfofe 
Paolo j e BaELifta Sera per il Confok 






Gafpam E acci adon ne per tatui ^ che di fiio ordine fi fan biiO' 

ni a Giu: Toinafo Romayronc 


Prancefeo Garbar ino per buoni di ftipordiac à Gio: Battifta 
Ferrari q- Bern ardii 


rr.Sc.z240*ri.^. 

ii,Sc»26^co.i8.4^ 

luSc.is^S^, 

s*Sc.iooo^ 


IO* Sc,i0oc;* 


Gio; Tomaio Ayrob per lettera; di Napoli di Come fio Spi¬ 
nola P. a! P. defideicommifTari; del q. GiorBaniÈaGri- 
m aldo in fc conti 

E per IcEtera di Genoiia dd fno coati con Toroafo Pin- 
cero 

E per lettera de Napoi i di Cornelio SpinoFa in fc conti 

E per lettera di Lione demiaTarquimo, Horceoìio in lo¬ 

ro conti 

E per Cambio per Napoli à diicati 14 per centos 


j.5;*Sc,i^Qo; 

14. Sc.i0500i. 
ZI*SC2Q10,. 

If.SC.lOOOr 

11 . Se. ji' 


Hancre in lettera di Gcnou a d el mio conti col fiia 

Haucre in lerttera di Genotia del mio conci col 
E in buoni pet Gafparo Bacciadonne 

Haiiere in lettera di Genonadel mio conti col Tuo 

Hall ere in lettera diGeaoiia de] mio conti con li [oro^ 

Haiiere in lettera di Genotiaeld mio conti col fuo 


iz. Se. Z240- XI. 

12. SCm ^OO. iS, 4. 
^tSc^20co, 

12. Se, 10^1.3. 6 ^ 

2z.Sc.r53f. 17. 

j 2. Se. 2000. 


Haiiere in lettera di Gcnoiia del mio co nti col fijo 12. Se. 1000. 

HaueremCQti&le - lI.Sc..^8I^^o.3.3. 


Cme 
































4 


del peri; 

Carte della Scartafaeek ■ ^ 

Pietro, Se Agoftino Diirazzi per Cambia per Roma a Se. 


iQOo* perccaco* 


1^5 


j^, Se. T0O40- 


Luca, e Sifflone Ayroii per ConfoI& 


II. Se. 7100. 


Filippo Genti le p er lettera di Gcnoùa 4 el ftto conti con Viti- ^ ^ j ^ 

, -Gcri^O^ne li.Sc.liSy. I4*4' 

E pef Confolc 


Stefano, Antonio, e Bartolomeo Baldi per letteradi Genoua 

delli loro conti con GiotBattifta Spinola t'Sc! ? 5^1.11. 2- 

E per il Con fo ì e / _ -- 

Gio; benedetto. Spinola q- C, lettera di Veneti^ 
di Bernardino Bcnzio conu con Hilano , c Luciano 

Cjrocc ■ 

E per lettera di Lione di Maferanio, è Ltimagacontino- 

_ et II. Se. 15S50.0. Ili 

E per Confole - 

Benedetto , e Gafparo , S. Gio: Tofetti per letter^ 

di Genoua delli loro conti con Agoflmo Centuno- ^ sc.4280. 

ne _ _ 1 :_ 


Bartolomeo, e Giufeppe Donghì per tanti Buoni per loro à „ „ 
P-apirìoOdefcalclio ' 


Cme 

















loS 


IL NEGOTIANTE 

Crff/f de!h $camfateì&.- 6. 


Hauere in lettera di Genoua di Battifta Durazzo conti li 
loro 

E in Cambio per Genona 
E in Cambio come fopra 
E in Confole 


14.^0.4000^ 

14. Se. ó 3 o.tOi. 
r 4 .Sc. 5 ? 5 ? 5 . 6 .S. 
t1.Sc.441 6. 5.4. 


Kauere in letctera di Genona di Vicenzo Odone conti con li 

... - - X « Il 

E infletterà di detto luogo di Giacomo Cattaneoconticonli „ 

loro 17. ac. 50^0, 


fw Hancre io letteradi Lione'de raleiin loro conti - a b Se. 1; S7.14.4. 

mctf iTff' à - ^ 


l^auere in lettera di Milano di GÌo; Ati^ogio Morteti conti 
con Francefco Cardefe 
Et mCàmbio^cr Milano 
E in Cambio come fopra 

Hauere in kttera di Gcnoim d'Agoftiuo Centurione in 

E in lettera di detto luogo di Giacomo Cattaneo conti cot 

E in Cambio per Medina del Cambio fiera di Marzo 

Hatterc in Ictteradi Milano di GiO* AmbrogioMotetiP-alP- 
di AluierDubois di Vcnctia in fe conti 
E ia lettera detta P* al P* di Giot BattiftaSirton conci cort^ 
Francefco Cardefe 

E in Cambio per Medina del Campo fiera di Marzo 

Hauere in lettera di Genoua. de Carlo Caflisfone in 
conti 


15.50,32:0; 

i5),Sc,43oi.ii.2v 
15 ?. SC.ZOQO- 


14.,Sc,^òoo.k 

Sc,fGOO, 

25 ?-Se* 14320 , 0 , 1 * 


3 .Sc; 5 ?oo* 

j.Sc,4DO- 
Z5?* Sc*25?8b. 


2:3. Sc*a4fOr 


COiìSÈt 































Fraórcfco gpinoU q. B- per lettera ditSenoua del fuQCoari 

con Carlo Caftil^ionc 
Epa: Confoic ’ - 

Gio: Francerco, e Gi'o; BatcifìaBn'^noliperletteradiGeno- 
iia delli loro, conti con VicenzoCentiiriotie* 

E per Cambioper Firenze 
E per Confole 

Cofimo delBHoftc, e GiroIafno Hangiflipci: lettera di Roma 
d Oteauio Cofta in fe conti 
E per Confale 


Bartolorneo Brocco per lettera diRotna di Ottaiuo Gotta m' 

fcconci 

Eper Confole. 

Pietro Gio: Finito per Ietterà di Gecicrtia del fno conti corVa* 

E periecram di^MdaL di Gio; Giacomo Cabotto P. alP. di 
Girolamo Vcronrfcconti con Francefeo Cardefe 

Bartolomeo Triuioto, e Gio.’ Pietro da Diece per lettera di 
Genoua ddli loro conti con Francefeo Imperiale 
Eper Coivible 

Fide commiffarij de! q. Girolamo Serra per lettera di Getioua 

ddliloroconticonFranccfcoImpcriale 


il 5 .Sc. 2 ooo. 


iS.Sc,iooo. 
11.Sc.441 .7.5?. 














Hauerc in lettera di Lione de mici conci con Giouì 

E in Cambio per Mcdma 
E in Cambio per Anuerfa 

Hauere in lettera di ìSadrid di Leliò Inuera in fc con 
E in Cambio per Veneria 


Haiterc in lettera di Genaiia di .Giacomo Cattaneo conti coilj 
Diiraz^i 


.Sc.IODOO. 


Hauere in lettera di Genoua di Giacomo Caccatieo conti col 

fiio , , 

E in lettera di Venetia di Bernardino Benzio conti cotL^ 


Hauere in lettera di Genoiia del mio P* al P. di Giuliano Brca 
conci col filo . _ 

E in lettera di Madrid di Gio: Luca Palfauicino P. a! P- di Lo¬ 
renzo Corradi in fc conti 

E in lettera di Genoua del mio P, al P, di Marco Corradi con^ 

ticol medefimo 
EinConfolc 

Hauetc in lettera di Lione de miciin loro conti 


Hauerc in lettera di Lione de miei conti con Gioui 


108 IL negotiante 

Carte delle Scariafaceie. 7 . 


Carte 





























DEL PERI. 

Carte dello Scamfacào. S. 

Giacomo Saliizzo, e Fratelli per lettera di Genoua dd!Ì loro 
conti con Paolo Francefco Grimaldo 

lelio, GiotBattifta, e Gio: Stefano Inurea lettera diGeno- 
iia dclli loro con Paolo Francefco Grimaldo 

EpctConfolc 

PapirtoOdefcalco per lettera di Napoli di Oratio Mari in fc 
conti 

E per tanti fà buoni per Picquet &c. 

E per Confole 

Picquct, Strazza, Carcano per lettera di Milano de loro 
conti con Francefco Cardcfe 

Nicolò Pallauicino q. Stephani per lettera di l^tna di Boni¬ 
facio Pafqua I>. al fuo P. conti con Ottauio Golti^ 

E per Confole 

Chriftoffaro, e Paolo Fortimbach per Confole 


Luca Giiiftiniano per Confolc 

Gio; Luca, e Gregorio Spinoli per lettera di Roma d’Otta- 
Ilio Cofta in fe conti 

E per lettera di Madrid di Bortolomeo Spinola conti cotLj# 
Gio;Luca Pallauicino ^ tn . 

E per lettera di Mi latio di Francefco Cardefe D* al r * di Gio; 
Battifta Ferrari in fe conti 


lOp 

zSiSc, loSo* 

28, Se. 3040* 
ir,Se* S.9^ f-7* 


21, Se, 1300, 

8, Se, po¬ 
li. Se, 4. 


x6* Se* Jco- 

2, Se, 4- 

ii,Sc,63I. 

xi.Sc, Sjoo, 

II. Se. 2540. 


13, Se. 2000^ 
iS.Sc. i^coo. 
2. Se. 1200, 


Cam 












ì io. 

Haucreiti Confole 


Haiicre in cambio per Medina.del campo fiera di Mar- 


zo 

1 5 . 

ìi in Cambio come fopra 

25. Se, I04Z, 8,4. 

E iaCambio come fopra. 

29. Se, 109Ò* 3. !!• 

Hauere in lettera dh Mifanodi Gio::AmbrogLO Mbttcd^ 

16. Se, ti66, ix, 4. 

co n t i con Gio: Batti a Agl i ati 

E, in Cambio per Medina dd campo.fiera di Marzo. 

1^. Se,. 10000. 

E in buoni per Dongliii 

é. Se. 1450.,. 

Hanerein buoni per lui ad Odefea Ico.i 

8. Se, jQo. 

Hauere-ifi genera 4 i Roma di Stefano Pali attici no 


conci. 

2^, Se, Ileo. 

Haiiere in lettera di Venetia di B.e!:n ardi no Benzio conti- 


con Otti 

iS, Se, 4^joo, 

E.in Cambio per Venetia^ 

15, Sc,4oOo- 

Hatiere in lcttera.di RomadiVincenzo Giuftiniano in fc. 


cotiti: 

20. Se, 2540*. 

Hanere in Confolc 

iT.Sdi^ioo.. 


IL NEGOTIANTE 

Carte, dello Scartafafdo, 8., 

jr.Sc. loEo. 

•^ir, J 1., I I, '1 , J . 
































b È L P E R I. 

Carte delio Scarìafamo * 5 ^* 


¥ri 


Tiferò delle Piane perèitoni|rcrfaobiglietco 4 Gio:Gk^ 

ihd Campione ‘ c). Se. S66* 15 . 1 . ' 


Tomafo Raggio per lettera di Milano di Colombo ^ e Gallo 
comi con Fràncefeo Cardefe 


2^ Se 


'Gio: Giacomo Cam p ion e per lettera di Milano dipo rtem- 
bach D> al P. di Giacomo Grandlocond con Franeefeo 
/Carcfcfc 2 * Sc- ìty* Tf. 4 , 

E per Jettera di detto luogo di GonelloGoneHidal fuo P. 

conti come fopra 2 *Sg- 2 oo. 

E per lettera di detto "iuogo diGio: Bartifta Caftilgionc in 
fé 


le conti 


2 * Se* 1500 * 


^Gio; Frattccfco Pallaiiìcino per lettera di Milano detli Gena 

D*alP.defuoiFideicommiffari]. 2 .Se* 104 *S* ir* 

E per Confole 11 * Se. ìi. i. 


'Pantaleo de Ferrari per lettera di Milano di Franccìco Car- 
dcfeD* al P* di Marc "Antonio Bianco in fc conti 
E per lettera di Vcnetia dLHilario 5 c Luciana Croce D. co- 
rnc fopra cDriti in loro 

E perkeeera di Vetìeda di BernardinoBencib in fe conti 
E per Confole 

Gio^ Battifta Cenàfeo per lettera diGenoua di Ambrogio 
Raggio j e Fratelli D* alloro R 
Gio: Francefeo Bollerò per lettera di Gcntìua di Francefeo 
Maria Lomelitio D* alfuo P* conti col mio 


2. Se* ikJo. t* j, 

:i* Se-5000. 
lS*Sc. FDO®* 

ir* Se* 4^9* 18*7, 

■ " 

2* Se* 4177.1.8* 

-2- Se. 2* 




Carte 


















,,i IL NEGOTIANTE 

Carte de^lo Scartafacào ■ 9> 

Haiiefe in letteradi MadriddiGio: Ltica,PallauÌciao in fc 
conti 


j^atiereinConfoIc 

Hauere in la partita centra lettera di GoncUoGonelIi ,cli^ 

nonpaga,efiprotefta 

E in buoni per Pietro delle Piane 
E in Confole 


_ « „ Hauere in lettera diMadriddiGioiLacaPalIauicinoP.al 
MfittreL P. de fuoi fidecommiffarij in fc conti 

Hauere in lettera di Venetia di Bernardino Benzio conti con 
Gio: Ambrogio Bianco ^ 

E in la partita centra lettera del Benzio , che non paga j ma 
lapago io S.P, per honordellaltìitcra 


Hauere in Confele 
Hauere in'ConfoIe 


^Cv 1 r« 




iC. Sc.iaa. 

f).Sc. S55.1 j. I. 
II. Se. lóti, o. 5- 



24. Se, 4G00. 

5. Se, 2000- 
iS. Se. icco. 

II. Se.4177- Z.8. 
ir. Se. 


Carte 




















Gip.-Maria Caftellopcrlettora di Veneria di Gctiefio 
Baldi dal P.di Gio: Battifta Baldi conti con Hilario^ 
cLuctanoCrpce 2. Se. rafìiJ. 17. rr. 



A tnbrogio di Negro per Confole 


Giacinto Piaggia per Confolc 


Ciò: Dattifla Ferrari q. Bernardi per Gonfole 


Hauere in Confole 


Haùere in Confolc 


Hauere in lettera de Madrid di Gioì Luca Pallauicino 
P. al P. di Lelia di Negroin fe conti 
E in lettera del detto P. alP. delle Monache del Mona- 
ftero nuoito dlGenoua conti come Copra 


Hauere in Intera di Genoua del mio P. al P. di Gip: Ste¬ 
fano Doria conti col tnedefimo 
E in lettera detta P. al P. di Gio; Battifta Lcrcaro conti 
col medelìmo 

E inietterà detta P.alP. di Marc'Antonio Doria conti 
coimcdefimo 


Hau ere in buoni per Francefeo Garbarino 


ti.Sc. riSd. tff.11. 

5. Se. 1000. 

3. Se, 5t$8.i4.ff. 

3. Se. ffiji.iff.7. 
3. Se. 1000. 

3 Se. fféi.it.S. 


'VArteVrm&<. 

















114 IL NECOTiANTB 


Carte dellù Seaftafamù^ ìt* 

Sig- Confole deue per Stefano Doria q. M* 

E per Tomaio Grimaldo 
£ per Gic: Ganbaldù ■ 

E per Gioì Paolo » c Vifeonte Airolì 

E per Frantefeo Grimaldo 

E per Benedetto de Mari 

E per Gio: Battifìa Pozzo 

Epcr NicòròScliiaciQo 

Eper Giuftioiaoi 

E per Gianeìtino Spinola 

Eper Gio: Tomafo Airolo 

E per Pietro ^ &: Agoftino Durazzi 

E per Pietro Gid: Pmcao 

E per Giacomo Salii Zzo ^ e Fratelli 

E per Gio: Luca , c Gregorio Spinoli 

EperT9maro Raggio 

E per Gio/Giacomo Campione 

E per Gio: Batf ifìa Geuafco 

E per Gio:Francefco Bollerò 

E per DomenÌGQ:de Franchi . ' ' 

E per Gio; Maria Caitdk 


4, Se* 4118, 

4* Se, ^ 102 , 11 . 5 . 

4. Se. 5709* 17-1* 

4, Se if40. 7,4. 
4. Se. ^157- 6 - 
4. Se. 5170. 0.4* 
4, Se, 

4, Se. 1417. 9 - 3 - 
4. Se, 

4.Se. 503 13-8* 
5.Sc;i8i(jO. ^.3, 
^j.Sc, 441 3- 4- 

7. Se, 7827-17'?’ 

8. Se. 2080, 

8.Sc, 19IDO, 

ijiS. 4,1* 

9. Se. !6 ji* 0*3. 
9. Se, 4177. a.S. 
9. Se, 57^1,19.2, 

lo.Sc, " 

IO. 'Sc.iz 8 (S. 17 . 11 . 


Se. 100979. IO, 


























D E L P E R I. 

C£iyt€ ddlo Svartafaccio .. ir.. 

Haiiere in Camillo AlefTaActrQ PalIaiiicinL 
E io Paolo Maria de Marini 
E in Gio:.ToniafQ liomayrone 
E in Gio: Agpflino GriiFo 
E in Paolo Bardfla Serra 
E in Luca ^ eSimone Ayrolr 
E in Filippo Gentiìe 

E in Stefano ^ Antonio j e Bartolomeo Baldi 
Ein GioiBcnedetcoSpinoIaq. Caroli. 

E in Francefco Spinola q, B. 

E in Gio; Franccfco, e Gio:. Battifla Brignoli 
E in Hofte > e FI angini 
Ein Bartolomeo Brocco 

Ein Bartolom.eo Trcuiolo ^ e Gio: Pietro da Dieca 
E in Fidecommiffari j del q. Girolamo Serra 
E in LcUo 3 Gio: Batti fla Gio: Stefano laurea. 

^ EinpapirioOucfcalco 
"Ein Nicolò Pallauicioo 
E in Forcembach 
EinEucaGiiiftiniano 
E i n Gio; Fr ancefeo P a II au ici n o 
E in Pantaleo de Ferrari 
E in Ambrogio di Negro 
E i 0 Gl ac ! n to Pi aggi a 
EinQio: Battifla Ferrariq. Bernardi.^ 



II 

s 

4 . 5 c* 

45 vi. 

T-S’¬ 

5. Se. 

Ì240. 

ir,9. 

5. Se, 

X602. 

1S.4. 

^,Sc. 

logr. 

1 . 6 . 


M 3 S- 

17.5. 

6 * Se. 

7100.. 


6 * Se. 

1187. 

14.4. 


3 J^i' 

II. 2. 

Se. 

ijSjo, 

0.1 r. 

7. Se.. 

ITCjÓS. 

17.4. 

7. Se. 

rfif. 

S.7.. 

7. Se, 

^000. 


7. Se. 

ìpSy. 

i. 

7.. Se. 

Si. 

iS. 1. 

7. Se. 

441. 

7 - 9 ‘ 

S^Sc*. 

Si). 

S- 7 - 

S. Se. 1 


13.4. 

S.Sc. 

651. 

7.8. 

8. Se. 

8 ^oo.. 


S. Se,. 

1540. 


5?. Se. 

379 T- 

II. r. 

5?. Se. 

43 ?- 

1S.7, 

IO. Se. 

1958. 

14. 

Io. Se 

4224. 


I.Q> Se. 

1 000.. 


Se. loopp^. I 

J. IO. 




H 1 Cdfti 









uff 


IL NEGOTIANTE 

C^rté delh Sc^rtafaccio. 12, 

Tratte^ erimeffe fattemi di Genoiia ilmio per trattimi in 
Paola Maria de Marini conti col medefimo 
Eper trattimi in Gio: Tomafo Romayronc conti colme- 
defifiio 

E per trattimi in GÌo: Agoftino Griffo conti col médefimo 
E per trattimi in Paolo ^e Battifta Serra conci con li loro 
E per trartim i i n Gafparo Baciadonne conti col fuo 
E per trattimi in Francefeo Garbar ino conti con effo 
E trattimi in P. di Marco Corradi conti con efso 
E per trattimi in P. di Gio: StefanoDoria conti col mede- 
fimo 

E per trartirai in P^di Marc'Antonip Doria conti co! me- 
defimo 

E per trattimi in P. di Giuliano Brcaconti coimcdefimo 
E per refto di qiiefìo conio ^ che è rimefea fpcctanteal mio 
diGenpu^ 


tlaiiere irtrimeflìmi da me flefso^ e tratti per conto di 
BcraardiooCapponi di Firenze 

E in rimcffimida StefanoDoria q- M- lettera del mede- 
fimo 

EinrimeJlTmidaCamillOj AlefeandroPaJIauicini let¬ 
tera dcllj medefimi 

E in rimedimi da Tomafo Grimaldo lettera del mede- 
limo 

E in rimcflimìdaGìo: Garibaldo lettera del medefimo 

E in rimeilimi da Gio: Paolo ^ c Vifeonte Ayroli per let¬ 
tera dellimedefimi 

EinrimeflTmi da Pietro Francefeo Grimaldo lettera del 
medefimo 

E in rimeiSmi da Benedetto de Mari lettera del mede- 
fimo 

E in rimellimida Gio; Banifla Pozzo lettera del mede- 
fimo 

E in rimeffimi da Nicolò Schiattino lettera del medefi¬ 
mo 

Einrimefìimidal R d*AmbrogioRaggio, e Fratelli per 
lettera ddlijnedefimi ^ 

E in rimefìimi dal P. di Francefeo Maria Lomellino lette¬ 
ra del medefimo 

E in rimeinmi da Giiiflinianifiia lettera 

' Gianemno Spinola lettera dd mede- 


j, Se. zi4o.ir,>* 

5. Se* ^00.18.4* 
5. Se* 1061. 3,^. 
y*Sc*i53j, 17 - 5 - 
5* Se. 2000. 
y* Se* looo, 

3, Se. 400. 

3.Sc.2jr5i* Itf. 7 * 

3*Se. 

3. Se. 8 ì) 5?. 17*4* 
13* Se* 4388^* 5.4. 

Se. 3584S-1.^* 

^7. Se* 6 iSq. 

4. Se* 4118. 6*7. 

4> Se. 304S* 14* 3. 

4-. Se. 3T01, n. 6. 
4. Se* 4 qSp* 17. I, 

4* Se 1^40. 7.4. 

4. Se* ^157. e, 

4. Se. pj 70* o*4h 

4. Se. zoSi* 

4 -Sei 4 i 7 * p. 

a.Sc.4177. 2,8, 

I. Se. 37^1. TO.z* 
4* Se. 27^5. 16. 5, 

3.Se ron* JJ.8. 

Se. 5^5848. i.p. 






















DEL PERI. 

Carti delh Scaftafycck. ij. 

Tarquinio Fulani mio di Genoua per rratei mi per fuo conto 
di Firenze BernardinoCappQm in me ftcflo iti maggior 
fomma in fe conri 

Epcr cratcimi di Vcneria Hilario ^ eLiiciano Croce in mag¬ 
gior fomma 

E per tratnmi per fno conto miei di Uone in maggior foto¬ 
ma 

£per rcfìoii pada iacontamiouo 


Detto mio per rimefli à foldi 154* vn mezo per feudo ia Mi¬ 
lano à Francelco Cardefe in maggior fomma per Ii jsf. di 
quejfto 

E per rimeffi à Due* 159* pcrcentoperlo primo di Marzo 
m Venctia àHilario , c Luciano Croce in maggior fom- 
ma 

E per rimefG al prezzo in Venerici Bernardino Benzio da 
Otti per fecccra di Fortimbach 
£ per rimcflì à Sc^ ico* per cento per Io primo di Marzo 
in Roma ad Ottauio Colta da lui medeiimopermìalcE:^ 
- reta 

E per rimelE à ^ mezo per Se. per li 11* di Marzo 
proffimo in Palermo à Gregorio Caftello in maggior 
lemma 

E per rimeffii Se. zoo* per cento in Roma j à Bonifacio Paf- 
qua da Ini medefimo , e tratti per conto dellihercdi di 
Marco, e Chriftofaro Fueari di Madrid 
E per rimeffi à Se. izz* per cento in Firenze àBertiardino 
Capponi da Ini medefimo in tutto come fopra 
E per Se, 7185. 8- fole rimeffi iti Lione à miei in tutto come 
fopra coni.tà 75 - c mezo 

E per rimeffìi MarauecIis49o* per Se* in Medina del Cam¬ 
po fiera Marzo à pio; Luca PallauìcinQ in maggior 
fomma 


II7 

37. Se. Il jo* 
z7.Sc, 787,17.0- 
17. Se. 4^15.4.1. 

i^. 5^. 54400.18 f 

Se. ^093 j. 8 . 


29f. Se, ^00. 

£L 

29^ Se. 3000- 
S-Sc. 4000. 

30. Se. 8 ìd8 . 13.11^ 

a5?.Sc.4S40. i j. I. 

33 .Sc.J 3 ; 3 .(S,S, 

^3'Sc. ^353.^. S. 
zj.Sc. 

25?, Se. 27300.0.1, 

Sc.t39405?. 9,1. 


Tarte Trm^ 


H 















Iig It MEGOTIANTE 

Carte-dell» Scariafaf,ch.. i j. 

Hauere irLirifticflì per fuo'conto di Vcncds Bemar- 

dino in maggior fpmmai ^ 28 *SjCaìQop*. 

E. in rimctlìmi per Ilio conto di Roma Ottaiiio Colla. 

da Gioì Luca j c Gregorio, Sp i noi a. fua lettera S. Se. aoos,. 

E in rime^nii dettoi daBarEotomeo Broccadetto let¬ 
tera 7. Se. iSSq-, 

E ìnriineffìmidettQda Hofìe, cFIangini iatnaggioE.' 

fomma _ _ z8iSc.,2<)68. 

E -in fjmeflìtni di: Madrid Gio: Elica. Pallauicino iru 

maggior fomma. a8*.Sc. 8 foo„ 

Einr^adi uratte *, e rimeffe fattemi da Getioiiai 

ri. Se. 4;SS5.4; 


Se. 609JJ. 19.8. 


Haiicre il rcftodclI’jaJtrofuo conto chec il’ fiio auuati- 

Etin Se. t$j47.4. fole tratti in Eione à: miei con limi¬ 
te di auello; rifulterà itrefto chetanderà in debito 
nella Fiera prolfimadiPaf^iia conti à Se. 73. e'vn-t- 
terzo percento 1:9150.14357.4,11. 

E in quanto importano: feprouiggiont contate a di~ 
uerft di qnefta Fiera ' 31. Se. 541.7. 

Se. 59409. 9 .I* 


Cam 
























D E L PERI, fij 


i€anfè^Uw Sc^rùi^acvfo , if-f# 


Tornalo Pinceco di Genoua per;|>rattijgk)m 
perc€rtCO 

£ per rimeffigli alSc.i ii *^er cento,per li 2 r del corren^ 
teda GiO'GiacomoFranclii permia lettela 

E per rimeffigii al prezzo, etcrmme da Battifta Dti-' 
razzio detta kteera 

Eper nmeflìgli ai prezzo , e termine da Vincenzo Odo¬ 
ne detta lettera 

E per riine[figti;ai prezzo, ^ tertnine da Paolo Prance* 
feo G1 irn a I do^etta lettér a 

Eper rimeffigti'Comciopra dalHirazzi lettera de me^ 
dcilmt 


51. Se. ^T- 

.i4.Sc..ioo<j. 13.4. 

14. Se, 4C13.5.8. 
,T4,Sc,:iOD;f-3.4. 
jj. Se. 28051. 6. 8. 
^S.'Sc. ''Sjo.io* 


Gio: Giacoftio de FrancHi di GenDtia per trattimi per 

fuo conto in me lieffo conti con Nicolò Spinola 1 4, Se, 20C0, 

E per prouigionc à vnterzo^per cento 51. Se. 6.17.4. 



* «v 


J)} Geneua ^aM- ' ‘ 

"Nicolò Spinola di'Genoua per prouigionc a vn terzo 

percento '71.Se, ,fi. 17,4. 

Eperrimcffiglià Se, in. emezoperrró. perli if. del 

corrente dàDurazzi lettera detnedefimi €. Se. 3513.4.8. 

E per rimedi à fol. 1 ^4. e mezo per Sc.per li 2j. di que- 
floin Milanoà Francefco'Cardele de'Cinqueiiic, c 
Secco intnaggiorforama '25», Se. t eoo. 


Batti ftaTlurazzo di Gcnou a per trattimi pcrTuo contt^ ‘ • 

in Pietro, & A’goftino Durazzieonti con li loro 'fi. Se. 4000. 

Eper prouigionc à-vnterzopermito _ 3i*Sc. -ij. fi. S. 

Da lui, 

BattilTa Grimaldo ^G'enDuapcr^prouigione à^n terzo 
percento ji.Sc. 10,13.4. 

E per rimeflìàSc.'ioo.-percento in Roma à Viualdi da 
Dctij&:c.;per-mialettera 13. Sc; 31851. 6.8. 


Vincenzo Odone di Genoiia per trattimi in Luca j e*SÌ‘ 
mone Ayroli conti con li medelìmi fi. Se. 210C. 

Eper prouigionc fopra li Se. iioo. cheeontranoà vilj 

Fefto, e fopra il refto à vnterzp per cento 31, Se. 3.3.4. 


^a hi-. 


H 4 Carte 
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IL NEGOTIANTE 

Carte dello Scamfaccio. 14. 


Hauere in riftielììmi per fuo codro daGìo: TomafoAy- 

roli per lettera dei niededmo 


f.Sc, lo^oo- 


In Ceneua ahi. 

fiauere in trattigli 5 Se. r 11. percento per li 2j. del cor¬ 
rente in Tomafo Ptnecti contimi 14- Se. 200(j. i} • 4 - 


Hauere in rimdlìmi per fno conto dame fteffo per let¬ 
tera di GiO.‘ Giacomo de Franchi * 4 ^ Se. iooo. 


In UiUm à Francefeo Cardefe Sc.icoo, tlreflo à ìui. 


Hauere in trattigli à Se. ri r. per Cjento per li 2 jf. del cor¬ 
rente in Tomaio Pmeeto contimi. i4,Sc.4Qi;.6.i>. 




Hauere in riraetlìmi da me ftclToFua lettera 


ZI. Se. 3200. 

' "" 



In SiOma à Vìualdì. 

Hauere in rimeCSmi da Filippo Gentile Iciteradelmcde- 

€- Se* £ 100- 

E in trattigli à Se. 111. per cento perii 2 51 i^el corrente ^ 

inTomafoPincetocontìiiii . i4.Sc.iG0j, 3.4, 


Carte 
























D E L P E R i; 

Cme d^lio Scmafacchl if, 

GiofEattiUa SpinoladiGenoiia pcrtrattìinidi Milan» 

6 erfilo conto Gio: Ambrogio Moceiti io P, di Atuife 
►iibojs di Venctia in fecomt 

E per trattimi detto come foprain P. di Gio; BattifìsLj 
Sircori conti con FrancefcoCardefe 
Eper trattimi detto comefoprain P, d^Ottauio Feretro 
conti come fopra 

E per trattimi detto come fopra in Baldi di Stefano conti 
con li loro 

E prouigione à vn feflo^ & ì vn terzo per cento 
Eperiimcinà ria* percento in Firenze à Taddei^ e 
Nicolini da Capponi per mia lettera 




3, Se* 5000^ 

5* Se* 400, 

2* Se* 380* 

(j- Sc- 3 IO. 
5r*Sc* 6. if.il 

30.SeM053* 1,8* 


Paolo Francefeo Grlriialdo corrente di Genon a per prO' 
iiigioneàvn terzo 

Eperrimeflìà MarauediS45Jo* per Se. in Medina del 
Campo Fiera di Marzo à Giò: Loca Patlauicino da^ 
Lelio Iniirea lettera de fuoì Lelio, e Fratelli 

Detto à parte S- P. per trattimi lui di Gcnoua in me ftef- 
fo in ma^ior fomma 
E per prouigione à va terzo per cento 

: Da luK 

Detto ì parte N. per trattimi lui di Genoua in Ère ftet 
fo io maggior fomma 
E per promgionc ava terzo per cento 

Da luì. 

ChriflofaroColombo, e ChriftofaroGallo diMilano 
fopra Paolo Francefeo Grim aldo di Genou a per trat¬ 
timi per lorocoiico di Genoua detto Paolo Francefeo 
in me fteffoin m aggior fomma 
£ per prouigione à due terzi percento 

Dì Gemua dal detto Taob Franeefce* 
Fidecommiffan) del q, Gio Battilìa Grimaldo di Ge¬ 
noua per Sc, 1040. fole rimcflì fotto mio nome 

in Lione à mici da loro medefimi per mia lettera 
maggior fomma con limite che il beneficio fino in 
Fiera proflima non ecceda di i* per cento conci à 
Sc* 73 *emczo* 


Se. 

^060. 

ir. Se. 


S.Sc. 

996. 15.4. 

27* Sc- 

lOOO. 

3i*Sc* 

3 6.8. 

zj. Se. 

loco. 

ìi.Sc. 

3,5* 8, 

27, Sc. 

?00. 

Se. 

i.rì. 4 * 





Cttm 


















t%i IL negotiante 

Vartt Scartafaccio, t y. 

Haueire in rìfticflìmi luiidiGenoua daScejfanoÀniconiOj e 
Bartolomeo B albikttera domedefìmi 


JFÌrenxfi Tadei > f ^coHnit 
Haiicre ìq rlfiàénimi iBidi^Jcnoua in magior fomma 


Hauere in trattigli Scudi mi. tier cento per li ay. dei cor¬ 
rente in Tomaio Pincaoinmaggior forama 


Hauere in trattigli à Scudi i ir. per cento per iiaf. del cor¬ 
rente in Tomafo Pinceto in maggior fomma 


Hauere in trattigli àfc.iii.perceniopetHil.diiluefìo in 
Tornalo Pinceto inmaggior lomma 


Hauere in rimefnrni à loroT, dfKapbHCornéHo Spinola 
'Gio; Tornalo Ayrolofiia lacera 


fd.Sc. yotfo." 


ìS.Sc. icoo. 


30.Sc. 1DO5.6.8- 


30. Se. 1005.5.8- 


30. $0.801.13.4. 


5. Se. I yoo." 



€am 






















f 








DEL PERL 

Carte, deìb Scartafàecio.. iS. 

Giot AfnbrogiD Motetti-di Milano peEtf attimi per fuo con* 
to in, Papicia Qdcfcalco, conci; con Gio; DactiftaA^Iia^ 

E per prouigione à, yn terzo per cenca 

l>a lui.. 

Vincenzo Cifàri di Milano^perprQiiigìotieàvn terzo per 
too,. 

Eper ritneffigli à r « mezo per feudo perii 2^.del (irretì- 

teda Cinqueuie j,c Secco permia^Iccccra 


12^ 


Francefeo Cardefe di Mifano- pertrateifni perfuo contò dt 
Firenze Bernardino Capponi, in me tìcffo in maggior 
fomma. ; ■ 

E per la partitaconcra lettera di GonelIoGoncIli D. alfuo P^ 
che non èpaMta,letiatoneProtefto 
E per la fpefo del protefto; 

E per prouigione fopra Sc.i ySovchecontrana a vn fedo per 
cento jCf^ra Se.14,4. il refto à vn 

E per rimeffigli a fol. 154, e mezo per §c. ^ __ 

sente in maggior foouna 


9, Se., 
31 * 


Cme 











IL NEGOTIANTE 

Cane dello Searti^fficm - 


Hauere in sratdgli a fol -1 f4. e mezzo per Se- per li i^* 
corrente in Francefeo Cardefe in me conti 


25^,Sc- tijo, 17*5?^ 


Hauere in rimeffim i per ftro conto di Genoua Paolo Fran-» 
cefeoGrimafdo in maggior fomm a 

Hauere in rimeflimi dal P. d*Tomafo Raggio per lettera di 
Colombo 3 e Gallo 

E in rimeflìmi dai P, di Girolamo Veronefe lettera di Gio: 
GiEcofM Gabotto 

E in rimeflimi dal É di Giacomo Granello lettera di For- 
timbach 

E in rimeffimi dal P- de Fidecommiffarif dd<i*Gio:Fran- 
cefeo Pallauicino per kctcradeili Cena 

E in nmeflimi dal P-di GoneiloGonelii lettera del medefi^ 
mo 

E in rimeflInM da Picqiiet ^ Strazza 3 Carca«to lettera de me^ 
deli mi 

E io nmeflimi da! P* di Gio;Battifta CafligIionefLia lette¬ 
ra 

E in rimeflimì dal di Gio: Battifìa Ferrari detta let¬ 
tera 

E in rimedimi dal P- di Marc*Antonio Bianco detta lette¬ 
ra 


aS-Sc.i5ooi 
ì,Sc.ifiS* 4 .Ì. 
1 . Se* 1345 - 4 , 6 ^ 
2*Sc, Z17-U15.4,’ 
z-Sc* zo 4 -S»ix^ 
2>S€. 20C^ 

8, Se, (00* 
a-Se* 1 ^00. 
z. Se, 12C0* 

2*Se, 12^0. r* f. 


Se. S74J, 14,4. 
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del peri. 


Carte delle Scartfifaeeto, 1 7 ," 


Cofitóò del Sera per la Zecca di Firenze per proiùgioEisà 
vnterzopcr cento . 

E per rimeflìgU àfcudi r iz- per cento per lo primo di Mar¬ 
zo proliìmo da Bernardino Capponi mia lettera 
E per Se. 4081. iz.6. fole rimeCB in Lione àPicqnet , e Co- 
quicl da miei per mia lettera ronti à fij. e mezo per 
cento 


ji.Sc. i^,i2.4^ 
3 o.Sc.ipS;.é. 8. 


2f. Se. 3000. 


Se. foco- 


Bernardino Capponi di Firenze pertrattimi per fno contò 
diGenouailmio inmefleflb condii 
Eper prouigione à vn terzo per cento 


jz.Sc.óiSo. 
^i.Sc. zo. lo-S- 


Se. S180. IO. 8. 



di Firenze da lui 

Hauere in rimedimi da GenonaPaolo Francefeo Grimaldo 
in maggior fomma 

E in rimeffìtni hji da Domenico de Franchi lettera de Ca- 
Belii 


z8. Se. 3400. 
z, Sc-ldoo. 


Se. 5000. 

-■ ■ -i 


Hauere in trattigli à Se. izz. per cento per il primo di Mar- c Qn t r 
zo in più partite vanno in parcimcnd 3Q.Sc.6it>o-10.8. 





















d^ilù Satrtàfaccìo * iS* 

Kernardino Eenzìa di Vencdarpertratn'mi perfiiacoatodi 
Gènotia Gjiicamo Gatraacojn maggior fomma: 

Epcr tratciaii perfLiacomo di FirenzeBei;aardùìoOìppo- 
ni m me fìaloin maggior fomraa 

E per rraaimi Jtzl di Veneiia in Fortimbaefi con-j. 
Oca 

E pcT crani mi in Bartolomeo. Brocca conci come fo^ 
pra 

E per tranimi inP^di Marc'Antcìnio BiancoconticonGio^. 

^ A mbr Dg IO Bi a neo 

E per tratirni in me BefìTo conti 

E per proiìigioaefcmraSc*5)2i7- i* checoncrano a vxlj. 
fedo per cenco^ ^ e (opra il refto à vn terzo 

E per nmelfigli à Due. 169* per cento per loprimodi Mar¬ 
zo proffimo: da lui mcdcfimQ e tratagli per ftio conto k 
parte c fopra-prore fto. 


Dettò conto, à pane per prouigione à va terzo, per cen¬ 
to - 

E. per rimeflì a carlini 3 e mezo per Se per li 21. di Marzo 
pioifimo in Palermo à GregorioCàftcllo da lui medefir 
mo per niialettcrain, maggior fomma 


Detto à pane S. P- per rimefììmi da Pantaleo de Ferrari per- 
fua lertcray che non pagama É compifcolo- S.-P. per: 
hon 0 r d i fu a 1 e ttcra 
E per la nota de! protello 
Epcr prouigione a.vn terzo per cento, 


IL NEGOTiANTE 


Cdrt& 































DEL PERL 

Carte^ deUo 'Scctrtàfacciò. xS* 

battere rir^ieffimr per fiio tonto Ài Madrid Già: Ltica_i 

PaliaiHcinò in liiaggior fomm^^ 

<E in rimeflimi lui da PàntaìeodeFerrari ftiaiectera 

E in tractiafoldi i^4(?,pcrSc. perli2^rddcorrenteperfuo 
conroinMiknò^àCinqueiiic^eSeccoinVinccQzoCifa- 
rf in m et oriti 

E in traui alprezzo ^ e Eermìne a derci in Franceìco Carde- 
fe contimi ^ 

E in traErià Scudi 122.per cento per lo primo di Marzo prof- 
fimo in Firenze à BernardinoCapponiin maggiorfom- 
fna ' 

E in tratti à Se. loa per cento per detto termine in.^ 
Roma ad Antonio Francefeo Detti in Viualdi con- 
Eimi 

E in tratti al prezzo^ termine à detti in Vincenzo Giufti- 

vaiano contimi 


■■■« 

Hattefc in 'rimcilimì luì di Venetia da meìFeffo in maggior 
fomma 


:ìn Valerne d Cregorìo tafieìh . 

Hall ere in trattigli à Due. per^cento per Io primo del 

proflSmoin M me^efimo connmi 



^ly 

aS. Sc. Siij. , 
.5.Se.loco. 

'i^.Sc, i ^34.13.4.' 
.'ip. Sc,:^i47. 'J.l. 

.30. Se. 3741. iS. f. 

'i4.Sc.3iS5>.(J,S. 
■ 20 . Se. J 32 . 12 . 3 . 
Se. 20443. i- y- 

,2.7. Se. 1173, 2.$, 

Ti8.Sc.1003. ir.g, 

/ 


Carte 










Iig IL necotiantb 

i- 

Carte della Scartafaccia, ij, 

Hilariò, e Luciano Croce di Venecia parteP. M. pcr proai- 
gionc à vn terzo per loo. *1. Se. io, 

E per nmeffigli à Ducati 169. per cento per lo primo di Mar-. 

TO proffimo de Hofìe, e Jlangint lettera de Brignoli iru* 

maggior ibmma 39. Se. *390. 

Se. 3C00- 


Deti S parte per prouigione à vn terzo percento 31. Se. 4 * 3 - 

E per rimefiìgli à Due, 169. per cento per lo primo di Mar- 
zo proOimo da loro m^defimiper mia lettera Se, looj. 

E per rimeffigii daHofte, eFIangini per lettera del Brigno- 
h in maggior fomma ^ 9 - Se. 2x1.8,4. 

Se, iai8.16. j. 


Detti correnti per trattimi in me fteffo in maggior fom^ 
ma 17. Se. loco. 

E per prouigione à vn terzo per cento 31. Se. 3 . d. 5. 

3. se. 1003.6.S. ' 

- - __ ■ * 

Ha loro. 

Bernardino Benzìo di Venctia à parte A.per rimeflì à Ma- 
rauedis 49C. perse, in Medina riera di Marzo àGÌo: Lu¬ 
ca Pali anicino daGio; Pietro Imbonato per lettera di Pa¬ 
pirio Odefcalco S. se. joooo. 

Eperprouigioneàyntcrao percento 31, se. 40. 



se. 10^40. 

Hauere in rimcBìmi (oro di Venctia in maggior fommà 

iS, se* 3000- 

alerò. 


Hauere in rimeffimi loro di Venetìain maggior fofhma 

i8.sc, iiiS. 16. 5. 

alora. 

Hauere trattigli à Due. ifij). per cento per Io primo di Mar¬ 
zo in loro medefimi contimi 

lp.se. TOO?.^,S. 

Hauere in tratti àsc. 100. per cento per Io primo di Marzo 
proiUmo in R.oma à Deti in Vincenzo Gmftiniano, conti 
conDurazzi 

6. se. 10040* 


Carta 



































DEL PERI. 

C^rte deUù ScarPafì^cm * 

Vincenzo Glufiinianodi Roma per trattimi in Luca-» 
Giiifliniano in fcconti 

E per proli igione fopra detta partita, che coatta à viu> 
fefto 3 e il à vn terzo per cento 

E per rimeffigli à i oc, percento per Jo primo di Marzo 
da Deci &c. per mia lettera 

E per rinicfE al prezzo ^ e ter mine da Ottauio CoiU per 
mia lettera 


OttaaioCoftadi Roma per trattimi per fuo conto di 
Firenze Bernardino Capponi m me fteffo in maggior 
fomma 

E per prouigionc fopr a Se. ipoo, checo^itrano à va 
e fopra il refto à vn terzo percento 


Ba luL 

Abbate Pinelii di Roma fopra detto Octanio Cofìa di 
Madrid Gio: Luca Pallauicino per conto per trattieni 
di detto Ottamo in maggior fomma d’ordine del qua-* 
le fegli ne dà debito 
Epcr prouigionc à vn terzo per cento 


Di ^ 0 ma da Ott^ulo Cofln * 
Fabio Orlandini di Liiiorno fopradetto Otraiiio per 
trattimi di Madrid Gio; Luca Pallauicino per conto 
didettoOctauioin maggior fomma d'ordine del qua¬ 
le fe gii nc dà debito 
E per prouigiofie à vn terzo per cento 


Dì ^ma da Ottaulo Cofia ^ 
Bartolomeo BofTelIo di Verona fopra detto Calla per 
trattimi di Madrid Gio; Luca Pallauicino per con¬ 
to del detto Ottauto in maggior fomma d ordine dd 
qualedi Roma fc gli ne dà debito 
E per prouigionc à vn terzo per cento 


S. Sczf4ó, 
i-QtSc, ro, 
iS*Sc. jji, 

20. Se* 146^2* C 
Se. 4 iS, 4. 

27, Se. 324D, 

51. Se* 7.11,7* 
Se. 5247. ri.7. 

■ 


27. Sc. 4 i 5 Sf. I r.z, 
3r, Se. 15.12.4. 


Se. 4701. 3 6. 


27. Se. 2 eoo. 
i.Sc, (j. 4. 


Se* 20,:^ j 


27. Se. i^ro, 
il* Se. 5. 7,4. 

SC*l6lS- lOr 6. 


Dì B^ma da Ottauìo Cojfa. 


Trìma. 


1 


Cavie 
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IL NEGOTIANTE 

t'rfj'W Mìo 'Scmtafaem. no. 


ere r i meffi fu i pc r 0 co nto di G enou a Paolo Fran- 
ccfcoGritnaldoinmaggiorromma 

E in conto di Veneria Gioì- Ambrogio 

Bianco in maggior fomma 


iìt. Se. IJizQ- 
2.8. Se. 2 i? 4 ii' 
Sc.45:6j. 1S.4. 


à itti, 

Hanetem rimeflìmi da Hofte, le Flangini in maggior 

E in'rSiffimi dal P. di Bonifacio Pafqwa-lettera del 

medefimo . , 

E in trattià Se. toc. per cento per lo primo di Mar¬ 
zo prollinio in Roma al detto Ottauio in .maggior 
fomma 


^S. Se. 135-1. (.S. 
z.Sc. ; 68 .i 4 - 4 - 

30. Se-1347-li' 7 - 


Sc.3247-i^‘7' 


'Hauere in tratti à Se. 100. per cento:..per Io primo di 
Marzo proffimo in Roma ad Ottauio Colta in mag- 
fiiorfomma 30.Sc.4yor, 3.^. 

Hauere in tratti ^ Se. reo. per cento per Io primo di 

Marzo proflimoinRomaad OttauioCoftainmag.- 

giorfomma 3®-Se. ico. tS.iJ. 

Hauere ìn tratti à Se; roo. per cento per lo primo di 
Marzo proffimo in Roma ad Ottauio Coua in mag- « - 

£Ìor fomma 3o.Sc.iiJiy.io.^. 


Citrtt 

































DEL peri; III 

C-orte Svartafairm^ 11 - 

Cornelio Spinola di Napoliper iratcimt per ùjo conto 
di Madrid Gio:,.Luca Pallaiiicino in maggior fom-^ 
ma 27. Se. ffooo.. 


E pèr prosigione à:vn fefìo per cento 

5i*Sb* IO.. 

Sa ^010* 


Gio:Battifla Mari diNapoliporprouigiorvea vntarzo 
percento; 51.Sc^ 

Eper ritneffigli à Diic. 1*4 percento per 1 i di Marzo 

protlìmo da Oratio Mari per mia lettera 11 > Se, ipoo. 8, 

Eper rimeflìgli al prezzo iC termine da Cambi j, e Ver«■ 
zoni ^detea lettera. 21, Se. 2575.10. 



Se. 4 f 00, 

.a-i ^ 


Oratio Mari di Napoli per trattimi per faoconto di Ge- 
nona Battifta Grimaldo in me fteffo in fé conti 

.i4i Se. 3100*! 


E per ptouigione fopra il contro à vn fefto ^ e fopra il 
tefto à vn ter 40 per cerna 31. Se, 8. ro, 

’ Se. jioS. IO. 

Da luì > 

Lorenzo Cambi, eSiaioneVerzom diNapoli fopra^ 

Gio:Liica Pallaiiicino di Madrid perrratnmi detta 

Gio: Luca in maggiorfomma Se* 3714^ f. 8^ 


rper prouigionc a vn terzo per cento 

31. oe* 12. 7-/- 

Se. 37:5.15.3. 

Dì 'HapoU da loro 




I 1 Cartt, 


Cart^ 

















IS2 IL NEGOTIANTE 

CarU de//& Scar/a/uc'f w. 21^ 

Hauererlme 0 ìmi per fno confo di Genoiia Franccfcó 
Imperi aie iti maggior fomma aS. Se. 4000. 

E in rimeffimi lui da Gio: Tomafo Ayrolo per fua_. 
lettera " 5, Se. 2010- 


Sc.'ffoi e. 



Haiiereinrirne0ìmì perfuo conio di Genoua Francc» 
feo Imperiale iti maggior fomma 


Hauererimeflìmi da Papirio Odefcalco Ina lettera 
E in trattigli à Due. 145. per cento per li 6 . di Marzo in 
Gio: Battifìa Mari contimi 


Haiiere in trattigli 3 Dtic.:E4^. percento paliti, di Mar¬ 
zo proffìmo in Oratio Mari contimi dico Gio: Batti- 
IlaMari 

E in trattigli al prezzo, e termine in Cornelio Spinola j 
conti con GiorTomaJfo Ayrolo 






















DEL P E R I. 

CMrt^ delk 22 * 


in 


Gregorio Caflello di palerndo fop.ra Gio: Luca Palla- 
iiìcino de Madrid per cratttmj per filo conto di Ma« 
driddetcoGio* Luca in maggior fomma 27-Se. 

E per proxT Jgione à vn terzo per cenfo 31, Sa i ^ 


Se. 19-4* 


Haaerein trattigìià carlini 35. emezoper fc, perii 
21* Marzo in lui medefimo concimi 


29. Sa ^00^. 1^.4. 



I 


’PartfTrìmti. 


X j C<trt$ 
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IL NEGOTIANTE 

C 4 ft& dello ScarUfacm. 23 ^ 






trattimi 


di Marco, eChriftofaro Fticcaridi Madrid per 
per loro conto di .GetiOua Giacomo Cattaneo 
maggior fomma, vanno per parrimentj 
iipertrattimiloroin Camijlo^ AIcfsandraPaflauiciEU 
comi col detto Alefearvdrò 

E per prouigione à vn fefto fopra il contro > & à vn terzo 
foprailreno 


5c^ 2CO^O. 


Ottauio Centurione di Madrid per trattimi 
conto diGenoua Giacomo Cattaneo inmaggior fom- 
tna 

E per prouigione à^vn fefto^ & à vn.terzo per cento 


Sooo* 

20. 


Se, Scio, 


Bi Milano da Balbij, 

Gio: Battifla San Giuliano di Madrid per trattimi per 
fuo corico diGenoua Carlo Caftiglione in Ponghi con- 
tifi X ^ 5 .Sc* 24 fo* 

E per prouigione a vn fefto fopra il con tro ^ & à vn ter zo 
foprailrefto ^ 31, Se. 7.11.5, 

Eper rimefligli in Medina del Campo Fiera di Marzo a 
M arauedis 45^. per Se* da JUho Inurba j lettera de Jfutn 
Lelio jS^^mpagni S.Sc. 1041. S. 4. 

Se. 3 500. 




U: ' 



i 







































D E L P E R I. 135 

C^fte Mia Scàftafamù* %%• 

Hauiere rìmeffimi per loro conto miei Fulani di LionCf 
da fleffo per loro ietterà in maggior fomma aS, Se- 4000, 

E in tratti à fc- i.od, per cento in Roma^ à Bonifacio Pafqua 
inluimedefimocontimi ^ 13.Sc. ^555*5.8. 

E in nratii à fc. izz, per cento in Firenze à Bernardino' 

Caponi io Ini medelimo contimi 1 j,. Sc,*f 8. 

E in fc, 7^8 j. S, fole tratti in Lione à miei in loro medefi- 
mi conti in me à 75:* e mezo per cento r 3, Se, 53 f 3. €. S- 


Sc, ioc<>o. 


Hauere rimeffitni per foo conto di Genoiia Francefeo Ini' 
periale in maggior fomma iS-Sc,4coo- 

E in tratti à fol j 54. vn fefto fc. in Milano à Stefano I 
Antonio, e BartolomeoBatdi in Francefoo Cardeft-* 
in me conti 2 fj. Se. 4020- 


Sc 8020. 


Haiiereinrimeflmiper fuo conto di Genoóa Carlo Ca« 
ftjglione da Francefeo Spinola q. Battifta per fna let¬ 
tera ^ 7.Sc.ifO0. 

E in rimeffimi di Lione per fuo OKito miei F ulani dà mei 
fleffoin maggiorfomma iS- Se, 2000* 


Se- 3 foo* 




I 4 £am 




















13S IL negotiante 


Cartff dello Scariafitcch * 24, 

Lcfio laurea di Madrid per trattimi per ftioeorito di 
Genova AgolliiiàCeiitunone in Gio: Benedetto Spi- 
noIaq.C.contifi ^^Sc. gooo.. 

Bper trattimi ìm m Brignoli conrifi y. rooo, 

Epcr prouigioncà vnftfto ^&à viirerzopcrcento? 51,Se. 55,2* E. 


Se. Il 5,2. S- 


5*^,4000 di ÌJùne da mkì , il refio da lui* 

Emanuerio de Paz de Madrid per proLiigioneà vn ter¬ 
zo percento 51. Se, 14*1.4^. 

Eper fc. ^So^. 14, folerfmefiìin Lioneà mkr da loro 
jìiedcllmi per mia lettera in maggior fbmnia conti à 

emozopercento Sc 42e:f, 14, t 


Se. 42 So. 


,Gio; Luca Pallaiiicma di Madrid perrnttimi in P. di 
Lcìia di Negro contili 

Eper tratimi in P, delle Renerende Monache del Mo* 
naftcroniiouo di Gcnoiia contifi 
E per fratti mi in P, di PiettodeHe Piane coiidfi 
E per trattimi in P, di Lorenzo Corradi contifi 
E per trardmi in P, de Fidea>mmifiarLj del q. Gio^ Fran- 
cefeo Pallariicinoirtfeconti^chepagoS. P-per man¬ 
camento d'ordine 

E per proiiigione fopra il contro à vn fefio, e fopra il 
reno a vn terzo per cento 

Eperrimcffigli in Alcdina Fiera dì Marzo à Maraiie- 
aiS4j9o. per fc. in maggiorfomma 

^« 5^4 P‘3; fole rimeffi in Lione à miei da loro 
medefimi per mia lettera in maggior fomma conti à 
73, e mezQ per cento j perche me li tornino qua nella 
ventura di Pafqua ^ & il beneficio nonpofsaeccedcre 
di vno due terzi per cento 


4, Se. icoo. 

3. Se,. 99S. 

9. Se. S66 .1 j, T ., 

5. Se. 717. 5, 9^ 

9. Se. 4CO0. 

3r.Sc, ^1.12.8, 
29. Se. looao. 


29. Sc> I 3 ^gS. 



SC.312S1.14,9, 


Cam 
































DEL PERI.' 137 


Carte delh Scjfrtafacac * 14 * 

Haùercrimeflinii di Lione per fuo conto miei Foladi 
da me fìefso in maggior fomma 
E in fc. ^441.3. 6 . fole rratd in Lione à miei in loro me^ 
definii contimi à 73, e mezo per cento 
E in trattigli à Marauedis 4^0, per fc, in Medina del 
Campo fiera di Marzo in Gio;Luca Pallauicino con^ 
timi 


Hauetc ritnefiimi di Genona Agoftino Centurione da^ 
Benedetto j e Gafparo S*Gio; TofFctti lettera de me- 
defimi 


xS . Sc . 2123,^,7^ 
29* Sc- 4000^^ 

2i?< Sc. 45)09,1^,1* 

Se. 11035.2.8, 

—- - 


Se, 4280* 

IIIM ■ I,.1 


In Lione à mm - 

Haiière rimeffimi per ftia conto di Firenze Bernardi^ 
no Capponi dame ftefso in maggfor fomma per ftia 
ietterà 2S. Se- Sooo* 

EinrimeflimilLìi in maggior fomma zS, Se. 25282.14 9. 

Se. 31282^ 14.5^* 


Cam 














Tratte , e rimeffe fattemi di Liorte mici Tarquinio, Sc Hor- 
renlìo Fttlani per conto loroper trattimi in Francefco 
Spinola q. Batti iìa conti con Gioiti. 

E per trattimi in fidecommiffarij de! q. Girolamo Serra con¬ 
ti come fopra 

E pertrartimi in Filippo Gentile in loro conti 
E per trattimi inTreuiob jCdaDiece contili 
E per tratdtni-in mc ftcflb cdiìdIÌ 


Tarqiiinio j &Hortenfio Fiilarirdi Eionecontxi corrente per 
trattimi in me ftelTo in maggior fomma 
E per prouigioneà vn feiìo per cento 


Hanere in rime0ìml da Gio: Benedetto Spinola per Ictcera-s 
di Mafcranico ^ e Lumaga 
E in nmefOmi da Gio: Tomafo Ayrolo loro lettera 
E in rimeffimi da mc-ftclfu detta letter-a 


Hauerein Se, 40S1. tr. 6 . de! fole tratrigli itipicqitct j,e Co- 
qu iel in me conci à 75.2. per cen to 
Et m Se. 13*^5?- II. 3 .dei fole traccigli in foro meddimi eonti^ 
mi atdeteo prezzo 
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IL NEGOTIANTE 

CmU ddlo Scartafàcm. 2f. 


Cmt 




















DEL peri. 133 

Carte de-h Sctirtafacde. 

tamaro Cofta di Lione per trartitn i per fao conto di Getioua 
Giacomo Cattaneo in ni aggio rfom ma zy. Se..5000. 

EperpiQiii^iQtieà v^nfetìo.,& à vn ttszopcrcenco 3 i.Sc. 6. -13.4. 

Se. 5006.1 j. 4. 


ìi'^nuerfiida 'PtcheneUi. 

Cefate Ofio di Lfon e per tratt im i per Cuo conto d i CM'dincdì 
Vincenzo Centurione di Gennna .Stefano Pallauicino da 
Rom a in Nicolò Pali anicino q. Stefani contifi, g.Sc, 1100.' 

E per prouigione à vn fcfto j ik à vn terzo percento _ 31. Se. G S. 

E per rim^ à groffì à i4GperSc, in Anuerfa à Pichenottt 
per li II. di Marzo proflimo da Maggioloj e Lazagna per 
lettera di Francefeo Spinola 7. Se. f SS. 

E per rimedi al prezzo a dettila loro medefitni per mia Ict- 
tefa aC. Se. 100^.14.4. 

Se. 2800. 


Hatietc ifl rimeffitni per ftio comodi Firenze Bernardi nò 
Capponi da me fteffo in maggior fotnma per fua Iet-> 
tera ^ 28. Se. 2000.' 

E in tratti ìt groffì 146'. per Se. in Anuefa à Eichenofti per li 

11. di Mar:^proflìmoiaioro medefimi contimi 2,6. Se. ico^. 13,4. 


■' Se, 4006.13.4. 

Hanere rimdljmi perfuo conto di Genona Vincenzo Cen- 
inrionc da Brignoli per lettera de medefimi 7. Sc,28oo. 

lu t/ù3uerf(t d l‘kbencttì. 


















140 IL NEGOTIANTE 

Carte dello Scartafaccio. ty. 

Parntoctiti pertrattimi di .Genoua Giacomo Cattaneo itui 
Hofte 3 c Flangin i conti con Du razzi 

E per trattimi duetto in Lucane Simonc Ayroliccaiticoni 
medefimi 

E per trattimi detto in Gio: Benedetto Spinola q. Caroli coa¬ 
ti col mede fimo - 

E per trauimi detto in Bartolomeo Brocco conti co! mede* 
fimo 

E per trattimi detto in Gio;BattiflaEercarocoancol detto 
Gio;Batti£la 

E per trattimi di Genoma Paolo Francefeo in Grimaldo ifW 
me flefib in fe conti 

E per trattimi di Firenze Bernardino Capponi in meftefib 
concifi 

Epertrattimidi VenetialnHilario * e Luciano Croce in me 
ilefirp contili 

E per trattimi di MadridGio; Luca Paliauicinoin meftef- 
fo contifi 

E per la partita centra de Se. 14-4- trattimi detto Gio: 

Luca in detta fomma 3 che fpecca à diucrfi come contro 

E per trattimi di Lione miei FuUni in me iteifo con¬ 
tifi 


7. Se, looooj 
C.Sc, 5000* 
é,Sc. jooo. 

7. Se, 4O00. 

3, Se, iqoo, 

z8.Sc. z8oo^ 

iS. Se, roooo. 

zS. Se. 1787,171 i). 

28. Se. Z40C0. 

27. Se, 82éf5. r4. 4,. 
25.Sc. 8^15. 4. 2; 


Carte 































C^rte d^h Scdrtiifitcck- 27 . 

Haiicrc iti fp«tanti delle tratEe fattemi di GenouaGiacofna 
Cattaneo àHcredi di Marco > e Chriftofifaro Fuccaridi 
Madrid 

E in fpcEcantt ad Otraiiio Centurione di Madrid 


E in fpettanti à Lazam Cofta di Lione 
E à Bernardino Benzio di Venetia 

E in fpettanti della tratta contrafactàmi di Genoua Paolo 
Francefeo Grimaldo à lui conto à parte S* P, 

E a! detto à parte N* 

E à Colombo yc Gallo di Milano Ibpra detto Paolo Francef- 


E in fpettanti della tratta contrafattamidiFirenzcBcrnax- 
dino Capponi à Bernardino Benzio di Ycnetia 
E ad Ottatiio Colia di Roma 
E à Francefeo Cardefe di Milano 
£ al mio di Gcnoua 

E in fpettanti della tratta contrafattafhi di Venetìa Hilario^ e 
LucianoCroce à loro corrente 
E al mio di Genoua 

E in fpettanti de] la tratta concrafattami di Madrid GÌo:Luca 
Pallauicino ad OctauioColla di Roma à parte 
E à Cor ndio ^ i noi a di N apoli 
E a Gregorio Caftdlodi Palermo 
E à Cambij c Varmoni di Napoli 

E in tanti chcdella partita cantra de Se. Sip5.14.4.I1 paffa- 
no d’ordine di Òttauio Cofta à debito deir Abbate Pi¬ 
ti elli 

EàFabio Orlandinidi Liuorno 
E à Bortolomeo Eoffello di V erona 

E in fpettanti della tratta fattami middi Lione, à Loro 
E al mio di Genoua 
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23, Se. 12000. 
23.Se. Soco, 
2^. Se. 3000. 
iS. Se. 2000. 


ij.Sc. iooo, 
15. Se* 1000. 

X Sc« SoD* 


i8.Se. 3840- 
20. Se. 3 240. 
16. Se. 17S0* 
13, Se. 1130. 


19. Se. IGOp. 

13 . Se. 7^7.17. (j. 

27. Se. 8195* ^4*4‘ 
21. Se, ^OOD. 

21, Se. 5990. 

II.Se. 3714. 


20.Se. il.2. 

20, Se. loco. 

20*Se. 3.2* 


2 $ c ^ 4OOO- 
13.Se. ^ 6 t ^, 4.2. 


Cam 















HI IL NEGGTIANTE 




Partimenti per fpmami del Ieri meffecoritr afattemi di Gc- 
nona PaoloFrancefca Grimalda à Vincenza Cifati diMi- 
Uno 

E per fpertantià Cofimo del Serra di Firenze 
Eà VincenzoGiuftiniano di Roma 
E al detto Paolo Francefeo, fiip conto corrente 

E per fpcnanridcHcrimeffecontrafatremidiGcnoiiaFran- 
cefeo Imperia le ad Ocra n io Centurione di Madrid, 

E à Cornelio Spinola di Napoli 
E à G IO ; Batufta M ari di detto luoga 

E per filettanti della rimcfTa contrafattimi Firenze Bernar-^ 
clino CapponiàGio: Luca PallaLucinQdiMadnd 
E à Lazaro Cofìadi Lionè 




24 p"Sc ;S op* 
zè.Sc, 1000. 


zj,Sc^ 4000 » 




E per fpettanri della ri mefla contrafatta fai di Veneri a^il Ben- 
zio al mio di Genoti a 
E al medefimo -Benzio conto à parte 

jettanti delle rimefTc contrafattemidi 
* Croce al lor o conto à nane P 

Lpcteanti al conto loro à parte C 
E à Vincenzo Gitiftinianadi Roma 


E per fpettanti delle rimclTccontrafattcmidiRoma Ottauia 
.Cofta al^iodrGcn^a 13. Se.. 1668.14.4. 

b per fpctcanti al detto Ottamo; ao.Sct, 1331. ^.8. 

E. per fpettanti'cieila riroelTa fattami di Madrid Gio;.Luca-^ ^ ” 

lalIaii!CJnoà.BernardìoaBe£izÌQdi Venctia i8.Sc Szi? ri 

EpeEfpettantialmiodiGenotia t. Se Sroo . 

£ ai detto Gto; Loca Pallauieino. ^4. Se. 23 282' ,i 4. 9. 

E per fpettantidella rimefifa contrafattami’fticidiLione® 

He^didi Fweari di Madrid ^3. Se. 4C00. 

E per rpeteanti a-Gio.- Bactida S-Giiifiano, di detto luogo, 2;. Se. 2000. 

E a Lcho tonica di detto luogo. 2123. 6.7. 




Ctrrfe 
























BEL PER I. 


»43 


AeUù S^art(faccio. iS; 


Maticrc in rimetìl di GenoifaPaolo FràficcrcDt^riàiafdoda 
GiacomoSaftizzo^cFraFetliperktterade mcdcfimi Se, 

E in nmeffimi deccóda Inarca di Lelio Icìteta deililorQ Sii Se. 5040- 

Einrimcffimidettoda^nicfìeffofuaietie^^^^^ zS;Sc. iSdo> 


E in riraeffimi di GenOiia Franccreo Imperiale da Pietro 
Gioitanni Pincem per lettera del tnedefimo 

E in nmeffimi detto da Treiiiolo ^ ^ da Diecelcuera de me- 
defimi 

£ rimeflìmì detto da Sdeicommiffarij del q. Gifóiamo Serra 
lettera demedciitni 

E in nmeilimì di Firenze Bernardino Capponi da me-fteffa 
per ftia lettera 

£ iti rimeiBmi di YenetiaBernardino Benzioda mefteiTo 
per fila lettera 

E m rimeflimi di detto luogo Hilario, ^e LucianoCroccda 
Gio; Benedetto Spinola lettera del detto Benzio 

E in rimeifimidetti dal P* diGio: Battifl:a'Balbi [mera di Ge- 
nefio Balbi 

E*in rìmeilìmi detti al P- di Marc'Antonia Bianco loro let^ 
cera 

E in rimeflìmi detti da me fteflb loro lettera 

E in rimeflìmi di Roma Ottauio Coita da Hófle j ìeFlangi- 
ni per fua lettera 

E in rimeflìmi di Madrid Gioì Luca Pallamano da Spinoli 
di Giq: Luca leneradi Bartolomeo Spinola 

E in rimeffimi detto da me fteflb Aia lettera 

S iti liinvfnnir-miei di Xione da mc fleflb per loro Iet¬ 
terà 


71 Se , 

Sjooi 

7* Se# 

ZCCQ , 

7. Se. 

2000. 

27. Se, 

lOOQO. 

TS.Se. 

3173. i.ff. 

dfm Se, 

■3'4S9. 2. 

z. Se. 

laS^. r7,ir. 

z.Sc. 

^00. 

27- Se, 

1737. 

7. Se. 

4GftO. 

S, Se. : 

IÌjCCO. 

27, Se, 24C00. 

1 ^. Se. 

Si 23. (^,7, 


Cane 
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Carte dello Seartafaccio. ly. 


Partimeciti per rirneffi à fol. -‘S- 

quefto in Milano àFranccfcoCardefcdaCinqueuie, e 
Secco per mia letcerà j >-s. . u ^ 

E per rimcllì al prezzo, e termine al detto da Glo: Ambro- 

cioMottetipermialcttera , c c ts 

E per rimerai prezzo, e termine a detto da Stefano, e Bar¬ 
tolomeo Balbi per lettera dclli loro j . - 

E per rimeflìroi al detto prezzo, e termine al detto da detti 

pcrmialettera ^ j a 

E per rimeffi a! detto prezzo , e termine a detto da U Ago- 

ftino Homodei, e fratelli lettera de Balbi 


i8.Sc. 2147; j, zi 
i$,Sc. 1270.18. 9: 
6,Se. 4301. Il, z. 
23. Se, 4020. 

S. Se. 2000. 



li per nmclli a unc. loy. per lciuij v'.i *■ -— 

proilìmoin VenetiaadHilario, e'Luciano Croce Holte , 
eFlanginì lettera delU Brignoli 

E per rimelTì ì Carlini 33.6 mezo per Se. in Palermo à Gre¬ 
gorio Callello da lui medefirao per mia lettera 

E per timeflì à Maraitedis 4510. per Se. in Medina del Cam¬ 
po fiera proflìma di Marzo à Gio*’ Etica Pallauicino 
da lui medefimo per lettera di Gio: Benedetto Spi- 

E per rimeffi al prezzo al detto da Efati del Borgo per let- 


10000. 


E per Se- 263. 5S. 19. j>. fole rimeffi in Lione à miei da loro 

"medefimi per mia lettera conti à 73-e mezo 2p.Sc. I5?37ì'J- 

E per Se, 5442.3.6. fole fpettanti a Lelio Iniirea della tratta 

coni tafatta in Lione à miei ^ 24. Se, 4C00, 

E per Se. 136^9. 12. 3. folefpettantia’fudeiti miei m Lione 
loro conto corrente 13.Sc. lo'-^. 13. 4. 

E per.Sc. i?J47* 4' ®* fpecttand al mio di Genona 13. Se. 14367. 4. i. 


Carte 
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DEL peri: 

ieìh ScftrtMfaccw • 


Hancrc in fpettanti a Nicolò Spinola di Geóoua del¬ 
ie rimcffe cQncrafatte à Fraacefeo Cardefe m Mila» 
no 

E al detto Frafìcefeo 
E in gettami aj mio di Genoiia 
E in ipertanti à Hilario, c Luciano Croce della rifhcffa 
contrafarra in Venetia 
E in fpectanri à detu Croce àparte G, 

EalmiodiGcnoita 

E in fpctranri della rimeffa eoritrafatea in Pa^ei‘^boà 
Berpràrdino Ben zie di Venetia 
E al mio di Genoua 

EinfpetEanti àGio: L^ca Pallamciftode Madrid delle 
rimeffe fattegli in Medina 
E al mio di Genoua 

Ein Se. fSo;, 14. 5, fole fpettanti ad Emanndle de Paz 
della r itneffa conttafatta in Lio ne à miei 
Ein Se. 18514.:?. ^. folefpettanti à Gio; LucaPallauici- 
nodi Madrid di dettanmeffaconcheilbeneÉCiodel 
ritorno non pofTa eccedere <ii 1- doi rerzi per cen* 
to 

Ein Se. 2040. T ff. 3. fole fpetcatici aFidecommifranidd 
q- Gio: Battifla GrimaJdodi G^noiia fono mio no¬ 
me aperte G. B. G. con rh^ iltencfìcio non poffa^ 
eccedere come a 

E in Se, 263 5^8. fole tratti in Lione à miei in loro 
medefimi conumi ì foldi 7j* cmeza 


14. Se. 

lOQO. 


I é. Se. 

6719' 

14 . 0 . 

i’3. Se. 

<jO 30. 


1 y. Se. 

2^530. 


ip.Sc. 

2 ^ 1 , 

S.4. 

13. Se. 

^QOO. 


rS. Se. 

Il 6c). 

4 ^ 5 ' 

13. Se. 

4ÌI40. 

XJ. I. 

Z 4 . Se, 

rcoco. 


13. Se. 

27500. 

0 . r. 

24. Se. 

41^1 f. 

14. S. 

24. Se. 


z. p^. 

i f . Se. 



2?. Se. 

I 5 >J 7 Ì- 

17 . j. 




K 


Cdm 
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C^fte àelk Scurtafdccìo . 30 . 


Partimenti per fpetranti della tratta tontrafatta in^ 

GenoiiaàPaolo Francrfco Grimaldo al fuo cqtitQ à . _ 

p a rte S ^ ^ ^ ^ ^ 3 ' ^ * 

E al detto à parte J 5 * ^ S* 

E à Colombo i c Gallo di Milano fopra detto Grimal- 
do 15*Se 802.13.4- 



Haucre in tratti à Se i ri, per cento per li if. dtìcornen^ 
te in Genoua à PadloErancefco Grimaldo in Tomafo 
Pinceto contimi 

Ein trattia fcudi 121. per cento per il primo di Marzo 
pro0Tmo in Firenze à Bernardino CapponiJn CoE- 
model Sera contimi 

E in tratti al prezzo j eiermme ài detto in Taddei^ e 
Nicol ini contimi 

ai prezzo, e termine al detto in lui mtcleiì- 
pcontìxon Brignoli 

£,intratti à fc*ico, delle Srar^e percento inRoma^ 
per lo primo di Marzo prommo ad OtraiuoCofla in 
V incenzoGiuftioiano contimi 
E in trattimi al prezzo al dettoCofla ìn lui medefimo 
contimi 


■17, 

Se. 1583. 

6, g. 

ly. 

Sc.toyj^ 

2. g. 

V' 

5 c, óissy. 

ly. 6. 

20. 

Se, 


lì- 

Se. Sz.oS, 

15.11. 


Eperfpettanti à Bernardino Capponi di Firenze deile 
tr attefattegl i come d i centra 
E à Bernardino Benzio di Venetia 
E in fpetranti della tratta comrafatta in Roma ad Otta^ 
ramo Coìta al fuo conto corrente 
Eper fpenanci alTAbbate Pinelli fopra del detto 
E à Fabio Orìandini di Litiorno fopra del detto 
-E à Bartolomeo BofTello di Verona fojira deldcao 


Ir 7. Se, é^iSo. IO, 7. 

iS, Se, j74i. iS. 

iS. Se, 1^47,12,7< 
zo,Se,4701, 3. è, 
20, Se, ioo(?. 13*4* 
:20, Se, r < 5 r 4 .^lo. 


Cam 
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DEL PERI. 


CMt della Saamfaccia^ , 31 . 


PfOUJgiotii poti! baio di Genoua: 

Coti tutto 5 che leparticelle ^.che fi fpetidono per Ir 
protcfti anderiano in conto di Cafle non se fatcoj 
tranandofi dipocacofa^ il conto di. Gaffa fiticne^ 

S anando fi portano danari in fiera ^ ò che in cffa fi ri- 
cuotono- ELUtQ. và à terminare nel conto al 
flettano 


E in Oratio de Mari' 

E iti Cambi j C Verfoni 
E inGiorgio Gafldlodi Palernio^ 

E in Heredi de Fticcaride Madrid; 

E in Octaurfo Centurione 
EinGio: Battifta S. Giuliano 
E in Lelio Imi rea, 

E in Emaniiellede Paz 
E in GioLLuccaPallailidno 
E in miei di Lione 
E in Lazaro Cofta di Lione 
EiaCefareOfio 

EirtBcrnardinQBenziodiYenctiaàparteAi. 


13, Se, <;4r, 7. 


21, Se, 8.IC, 

2r,Sc, 12, 7.7, 
z2.Sc.1p, 1^,4, 

23^ Sc,.^o,. 

23. Se, 20* 

23,Se. 7.11.8,, 

24. Se. 33,. 2,8, 

14. Se,. 14, 5.4, 
24. Sc,pi. 12,8- 
25.Se, ^^*13.4, 
zè.Sc. (7.13.4. 
26, Se, 6 . S . 

r 9. Se, 40. 


Se, (741,7. 



K 2 Cam 
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Cme delio Scartafaccio ^ 3 i;v 




Haucre in Tomafo Pincetto diGeaoaa^ 

H-Sc.tfr 


E in Gio: Giacomo de Franchi 

14, Se. 

6. 

15.4. 

E in Nicolò Spinola 

14. Se. 


15.4. 

E in Battifta Diirazzo 

14. Se. 

Il¬ 

6.S. 

E in BattiftaGrimaldo 

14. Se. 

io. 

13-4. 

E ia Vincenzo Odone 

14. Se. 


3.4* 

E inGio;BaEnhaSpinola 

le.Sc. 

G 

17.4. 

E in Paolo Francefco G rim aldo 

15. Se. 

3- 

. ^ . è. 

E in derro à parte S* P- 

if.Sc. 

5- 

6. §> 

E in detto a parte N. 

I Se. 

V 

6, 8. 

E in Gio; Ambrogio Mùltai di Milano^ 

iS. Se. 

4^ 

4 - 5 * 

E in Vincenzo Cifari 

16- Se, 

1- 

6. 8. 

E in Colombo, e Gallo 

16. Se. 


iS-4* 

E in Francefco Cardefc 

i^.Sc. 

IO. 

E in detEO' 

j6. Se. 

23. 

10, 3. 

E in Cohmo Del fera di Firenze 

17. Se. 


13.4. 

E in Bernardino Capponi 

17. Sei 

20. 

IO. S. 

E in Bernaudino Benzio di Vcned^ 

18. Se. 

45^. 

5' 3* 

E In detto conto a parte 

iS. Se. 

3^ 

1S.3. 

E in detto a parte loptaproECfla 

j8.Sc. 

5* 

fi. S. 

E in deno 

jS.Se. 

S- 


E in HiIario> e LncianoCroeeapartc A. M. 

a 9, Se. 

lOi 


E in detti a parte G- 

j9.Sc. 

4’ 

I. 5: 

E in detti correnti 

J9. Se. 


. fi.l 

E in Vincenzo Giiiftirkiatio di Roma 

IO. Se. 

IO. 

19. s. 

E m Ottaiiio Colia 

20. Se. 

7. 

12.7. 

Ein Abbate Piocìli 

ìd. Se, 

If. 

là. 4. 

E in Fabio Orlatidirii di Lii^orno 

20. Se. 

6. 

13.4. 

E in Bartolomeo Boffello di Verona. 

20- Se. 


714. 

E in Cornelio Spinola di NapoE 

21. Se. : 

IO. 


EinGiotBattihaMari 

21, Se. 

Ji- 
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C^lculo dello Scanaficcìo dì Tarlammo Fulani di Fiera d'- 
z/d^paritìone 16$ 2,fattam Noue^ cioè le ^Accenamnia 
e li Flepotij a 5 . di Fehraro^ & il cambiato 
per le Piazjj} come fitto. 


Pximot^rxnine, 


SecM^otcì'mìnc. 


Terzo termine. 


Quatto termine « 


Quinto tcfmmef 


3 Gefioiia 
5 Milano 
j Bergamo 
1 Firenze 
i Roma 
^ VencCia 
d Luca 
j Bologna 
\ Manroiia 
3 Ancona 
^ Napoli 

I V aleoza 
Barcellona 
■J Saragofa 
^ Anuerfa^ 

Leccia G 
j Bari 57 i44=emez0 
,1 Amflardam i^o. 

S Norimbergo 1^2, 
^Palermo / ^^^.emezo 
\ Meflina \ 

J Sinigila m* 49^. 

Medina dd campo Fiera di 
Marzo m. 45)0. 

Lione Fiera d* Appariuo- 
ne Sc*73-emc2o 

Francoforte Fiera di nieza_^ 
QijarcL a 120 


IT r, 

I 2 Z- 

IOO< 

1 6^* 
^ 14 - 

Iftj- 

145. 
27. (j* 
18,^. 
27.5* 

-14^.. 


\ 


Perii 25, di Febr aro. 


f Per [0 primo di Mar« 
20 3 poiché i! mefe ài 
Fehraro hebbe giorru 


J?erli 6* delta. 
h- 

Per li ir, deno. 

i Per li ZI. detto- 

I a doi mefi doppo 
^ la data deila cedo- 
■ la^ 

vanno in pagatemi 
* d^efTeriefc. 


Trìm^ * 


K ì r^n/- 
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IL NEGOTIANTE 

'Tariffa d^lle Cedole Mi Cmbw, 


Gcnouaà fcnti 
MilaaoàfoMi 
Fircn/e afcuti 
Venetia a ducati 
Romaàfcuti 
Lucaafctin 
Napoli j'Bari^ e Lecce à ducati 


argento per cento. 

Imperiali perfeuro. 
d'oro per cento, 
correnti per cento. 

d*oro iti'Qro delle Stampe per cento J 
per cento , 

correntiper cento corcanti ì\ior di 


Banco in moneta d'argemo di non minor valore de grane dicce 
Palermo vcMeffina a carlini per Tento in moneta d'oro > ò d’argemo contanti 

fuor di tauola con più vn carlino pet onza per la buona moneta 
Valenza/Saragota ^ c Barcellona a foldi ;pcr fcmo, 

Medina del campo fiera &c, a Marauedis ^ ' per Temo in pezzi da Otto 
daqiiatrro reali di ftampa vecchia clclufo Molino 
Siuigila a Maraoedis per fcuco come fopra, 

Lione Fiera ^^^c, fi fanno in feuci del fole. 

Bologna a feuti per cento da Bolognini 8f • per feuto * 

Aniierfaa graffi perfeuro, 

Francofolte j acarantani per feuto, 

Ancona a fciiti .da patiii diece per feuto J 

Norimbergo a carantani. femo * 

Amfterdamagroffi per feuto, 

y iena a talari per cento, 


Silan^ 


















DEL PER L 151 

Bilandù d'^ccctiatimì 


St^fàrtD Doria q* M* 

^ Tornello Grimal do 

Gio:Garibaido 

^ Gio; Paolo-a e Vifconre Ayroliì 

Pietro Fra ncefàj, Gnmaldo. 
Benedetto Mari 
\ Gio: Battifta PozzO: 

Nicolo Schiauino 
Giuftiiiiani 
Gianneitino Spinola 
GiorTomafo Ayrolo 
Balbi di Stefano 
Tbffetd' 

PiaróGio:PÌnc€ttQ 
Giacomo Sakizzo j e Fratelli 
laurea di Lelio 
Odefcalcc^ 

Picquet 3 cc, 

Spinoli di Gio: Luca 
* Tomafo Raggio 

Gio: Giacomo Campione; 
Gioì Baccifta Ceuafco 
Gio: Francefeo Bollerò 
Domenico de Franchi 
Gio:JVl Cafìello 


4ySc-. 4118* 7^ 

4. Se* 5102,11. 6* 
4, Se, 3 705^,1 3 - r, 
4, Se, 1^40. 7, 4., 
4. Se, drjy. C* 

4, Se, 4- 

4. Se, 2081.17* 6 * 
4. Se. 1417, 9 * 3 * 

4. Se,. zj 66 ,i 6 . U 
4.Se, lOfr. 13, 
^.Sc, 17010,. 

6 ^Sc.. 2740^ 

6 ^ Se. 2980# 

7. Se, 7827, if. S- 
à-Sc, 2080- 

8. Se. 3040. 

8 ,Se. 6 . 8c 

5, Se. joo. 

S, Se. 19200. 

^.Sc. 1518. 4. 2.’ 
9. Se. 2517. ij. 4- 
5?. Se. 4177. 2. 8. 

9 . Se. 37^1-19* 2 - 
9, Se, léoo- 

9. Se. 

Somma de Debitori Se. 109193, 9, 
SommadeCreditori Se. 6452^.10*2* 


Redo che è auanza Se, 45067. x S, iq*. 


le 4 Cafnit-' 
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Camillo i & A kfTandro Pallaiiicmo 

Paolo Maria de Marini 

Gio: Tomafo Romayrone 

Gio: Agotiii^o Griffo 

Paolo j Battiffa Serra 

Gàfpa ro Bacci adori ne 

Francefeo Garbando 

Dii razzi 

Liica^eSimone Ayroli 
Filippo Gemile 
Gio: Benedetto Spinola 
Donghi 
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Se* z* 
































del peri. 


I 5 S 


C^ìcuÌq^cT^bJ ivàfdd4nii>dimm<y in mano j ifotano kpatiHe 
mlh Scamfmk* 


Mancano per Dirram 
E per detti 
E per Inurea di LcHo 
E per Papirio Odcfcalco 
E per Inurea di Lelio 
E per Detti 

E per Benedetto Mari 

EperFrancefcoSpinolé 

E per Baibì di Stefano 

E perdetti 

E per Brignoli 

E per Forcimbach 

E per Gio: Benedetto Spinofa 

E per FraneefcoSpinoìa 

E per Benedetto, c Gafparo S. GiO; Toflfetti 


6 ^ 0 . ic* 

^.Sc. 6 , % 

8. Se. is* 4 ^ 

8» Se. loooo. 

S.Scf. ic4a. 8- 4* 
8. Se. lopo^ 3ai* 
4. Se. 40CO. 

7, Se. f SS, 

é^Sc.. 43oiai* 

Se. looOi 
7. Se* ^loi. S. 4. 
S,Sc. 4CO0. 

6, Se. 145x0. o. I. 

7. Se. lOOOO. 

6 .Sq~ x5?8o. 

Se. ^5144. lao* 


Atianz® in Accetttooni cofneper il bilancio 
E in Brignoli 
EinDiirazzi 
E in Gio: Tomafo Ayrolo 


Sc,4yo57a8> IO 

7 .Sc. (jSSy. ip. 

^ Se. 10040. 
f.Sc. Ufo. 3. 




h 


50,65144. I. IO. 












JJ 4 


IL negotiante 


eh fi tiene delle Tia^x^ ^ 

Gcnùua à Sc.^ i ii,per cento per li 2 di Fehnrc corrente 


Ciò: Giacomode Franchidi Genona^da lui: 
EamftaDLirazzo di Genoiiajda lui 
Vincenzo OdonediGenoua, da lui 
Paolo Francefea Crioialdadi Genoua a parre P. 

Jlii 

Detto ì parte Ni, da lui 

Ch rifìo ffaro Go lombov e CIin'fliofFaro Ga Ilo di Mi lano fo-^ 
pra Paolo Eraticefco Grimaldo^, dal detta Paolo France£^> 
co 

Cambio con Durazzt 


14. Se*, scoi?* 15,4. 
14* Se, 4015* 

14. Se*. icQf. 3.4, 

Tf»Sc, T003, 

1 f * Sc^ 10Q3.. 6 . 


rfiSc,. Sòl. I5-4. 
Se,, 1^23* lép 8* 

Se, 114^7* 


Mildm Sfùldì 154. e mex^perSc. per li 2 j. dì 


Gjo^Ambrogìo Motteti di Milanay da lui 
Bernardo Benzio di Venetiayda,Cinqueiiieji.e Secco 
OttaiiiQCenrLirionedi-Madridi da Stefano ^ e Bartolomeo^ 
Balbi 

Cambio in maggior fonima. 


i^.Sc, 1270*17.^, 
18, Se*. 5741*18, f.. 

2|: Se; 4020, 

Se 301 , 11 , 2 ,. 

Se. 5)334. 7.4. 


Fìrems à Sc.izz.percentffpef' hprmoAiMafXPprdBnìo. 


BemarrfirioCapponi di Firenze, da liti 
Bernardino Benzio di Vcnetia^dal dttto Capponi 


17.Se. éiSo. IO., 
i S.Sc. 3741 . 18 . f. 

Se. 5 ?. I. 


Toma' 





















DEL PERI, 

TomaroPiEicetodiGenouaa^ui 
Kicolò Spinola alai 


155 

14, Se. I04^y. 
i+.Sc. 6 - ì . 


Se. ir^yS. 6 . S , 


■Nicoìò Spinola q. V. <di ‘Getioua Trancerco Cardc- 
fe 

VificenzoGilìsri dì Milano,alai 
TrancefcoCardefettiMilano, a Ini 


^4.Sc. loijo. 
■l6.Sc. 1^94.35.7. 
i6,Sc. .67^9.14. 


Cofimo del Sera di Firenze, alni 
’Gio; Battifta 'Spinola 4i •Gcnoiia i> -a Taddei -, -e Nicoli- 
ni 

Cambio 


Se* 


7 * 4* 

.3 7. Se. 

icS^. 

6. 8. 

:l t. Se. 


z.S. 

Se. 

6SSf. 

19.9. 

Se* 

' 9921 . 





























IJS IL NEGOTIANTE 

.vi 

' V- 4 n£tU àtìuc, 1 69. per centoper io primo di Mar%p pro$mo 

Hilario, e Luciano Croce di Vcnet ia correnti, da loro ip. Se. 100 j ^ d. S,' 

Cambio Se. 5201. 8.4. 

Bernardino Benzio di Venetia a parte A. da lui tg. Se. 10040. 

Se. 14244.1 f. 


à 1 00, per cento per lo primo di Marxo prcjftmo . 

Ottaiiio Cofta d j Roma , da lui 20. Se. 1547,12.7* 

Abbate Pinelli di Roma fopradetto Ottaiiio, da! detto Ot- 
tauio IO. Se. 4701, j.ij. 

Fabio Orlatidini di Liiiorno fopradetto Ottauio, dal detto 
Ottauio 20. Se. 200^.14.-4, 

Baitoloimeo BoiTelIodi Verona fopradetto Ottaiiio , dal det¬ 
to Ottauio ao.Sc. idif. io,$. 

Bernardino Eenzio di Venetia da Anton. FrancefeoDetti 
&c. iS.Sc. 5741.15.4.^ 

Sc.i34ta, ip. 

luppoli à Due. 1 ^S'per cento per lì d. di MarTp pr o^mo. 

Orario Mari di Napoli, da illi 21. Se. ipoS.io- 

Cambi, e Verzotti di Napoli fbpraGio:LucaPaliauicino 

fliMadndjdaloro ii.Sc. 372^.1^,;; 


Se. 7S5J. 3.3. 


mia- 






















D B L peri: t57 

Hiiarioi e Luciano Croce di Vcnetia a uarte P. M, à Io- _ . 

to ’ I5>-Sc, ipgo, 

DettiapatteG.aloifo 15 .Sc. 1214 .ij. o' 

Cambio ' Se. ico^c. 

Se. 14244 . 1 ^, 


Vincenzo Giuftinìano dìRoliia a tpi 
Battifla Grimaldo di G^noua ,aYiu 3 ldi 
MiodiGcnoiia 


20-Se. 2014, iS. S. 
14. Se. 3189. 6 . 8. 
ij.Sc. 820S. 


Se-13412.15. 3. 


Gio; Bartifìa Mari di Napoli j a lui 
Cambio 


21. Sci 4485:. 

Se. 1150. 3,’ 5. 


Se. ìSjf, 3. 3. 




Taìcr- 


























/Ja agu I ^6.^erSctpen Hit- àìMàrxo^r^J^mo 


LazaEOrCòfta^di Lione > da PiGhenorti. 
Cambio. 


Q^f^guìt^ràU Copy ddhCcàùkd^^^ Cmhmdm ^ U quak jl 
tmiafàa get bfcuità-^ 


158 IL NEGOTIANTE 

'EakmóàCarlm e mezo per fc. per U zv,ÀìMarx«pro$m9.. 
Gregpn'o.CafleUodi Palermo ,da lui 22. Se.. fco5?. 1.i; 


Medim delCamp&Tìer&,ài. Manfià mar..^^o. per Se.. 


Lelio Inurca.da lui] 
Cambio. 






















D E 1 P B R i. 

Bernard iVio Ben^lo diVcnetÌa> à^rcgorioCalklIIo 
MiodiGcnoua 


Paolo Francefcot^rimaìdo di Genoita^ à Gio; Luca^- 
Pali anici no 

Gio: Liica Pallaiìicino aliii 
Gio: BatdftaS> Giuliano à hiì 
Bernardino Bmzio di Venetia à :par:e A. à GioVLiiÈ:^ 
Pallauicino 


Ccfatc Qflodi tionc ^ àPichenotu 



15^ 

l'g. Se . 

J1S9. 4.3. 

1 Se. 

4860. (5.1. 

Se. 

6005?. 14* 

15, Se. 


15: Se 

9^6. 15*4* 

33. Se. 

104Z. ^^4. 

15?. Se. ] 

[ ocòo. 

Se. 

IIOIQ* I*S. 


1394.13.4. 



















itf® IL NEGOTIANTE 

CAnélpr^S’ 


Da Brignoli per Firènie 
Da Etonghi Per Napoli 
Da Durazzi per Roma 

^ Sc.ijjjto.j, j. 


Se. Sooo. 
Se. 

Se. I C040, 


M tejia fff mi nsis il Senfak chil’Ufmì , quanh 

fono fanip^r fn(x%o loro. 



























D p L PERI. 

CmU dati, 

A Pietro, Se Agon:!noDnrazii per Genoua 
A Stefaao, Antonio, e Bartolomeo Balbi per Milano 
A Brigaoii per Veaeda 
A Bartolomeo Brocco per Firenze 
A ^lio, Gio: Battifta, e Gio: Stefanolnurea per Medina 
A Benedetto Man per Medina ^ * 

A Gio: Benedetto Spinola per Medina 
A Benedetto, cGafpam^ Gio; Toffetticome fopra 
A Francefeo Spinola q. B, per Mcdma ^ 

A detto per Amierfa 
A Papirio Odé£:alco per Medina 
ACIiriftoftaro Paolo Fartimbach per Venctfà’ 

Se* ^4158*2. I* 
50,1^1510*5.3. 


refto Se. 45.057* rS, ro* 

Comefi. vedeil r^, ìì quale e rauanzo d'Accettationi 
viene à reftare difpofo con detti Cambi dati, ma fe ve- 
iii.ffcro a mancare alcune delle partite d Accettationì 
perche fi Calciilaffc di rifeuotere, e non fi rifcuodcfsero 

conuerebbe difoorre tanto meno di detta fomma , cosf 

JihareDIwda difporre tantopiù j quando venifieroal- 
trcjnmeiie* notandole al Calctilo folto le note deliba 


5^1 


Se. 

Se. 5 ^ 01 , 11 . 1 , 
Se. ^101. 8.4, 
Se. i I ti, o, t. 
Se. 

òC- 4000. 

Se* 14^20* o.r. 
Se. t^So, 

Se* lOCOO, 

Se. 58^, 

Se* 10000* 

Se* 4ooa 




f ì 

' r 


Tarte Trima, 


tIBRQ 



















t<S 2 > 

LIBRO DE GAMBI 
Et Aualli, 


Dijrazzi per Cambio 

Genon'a 

Se. i(j, R 

Stefano , Antonio j'e Bartolomeo Balbi , per Cambi* 

'Mtlano 

Brignoli per Scartafacció 

EperaiiallatiglidaBrocGO 

TiretiEc 

7. Se. 68S s- 15 - 9 - 
Se. 1114. C.4. 

Bartolom co Brocco per Cambio 

Se. 1114. 0.^. 

prignolf per Cambio 

Venetia 

Se. 62.1. S.4. 

Fortimbacli per Cambia 

Sc.4coo^ 

Durazzi per Scartafaccio 

Roma 

i?. Se IO 40. 

Donghi per àii aliatimi inCioìTomafo Ayrolò 

Napoli 

Sc-itjQ. 5.3- 

Gio: TomafoAyroIopcr Scartafaccio 

5»Se. Il jo, 3.3. 


Haiicre 






















BRh peri; 


Ha«cre nello Scarcafaccfc» 

Eia^cttw ,. 


Hatiere nelio Scartafaccio- 
£.indcttOj 


Hauere in Cam&ic» 


Hanereanallatigli iaErignoIii 


Hàuere nello Scartafìccioj 


Haiiere nello..^cartafaccia 


Hauere in Cambio, 


Haucre in Cambio 

Hàuerc in aiiallodi Donglii 




érSc, sbollai 


fi. Se. 4501. II. 2. 
6 i.Sc.ioQO.. 


Se. Sooo. 


Se. 1114, 


7, SCv^202. ^. 4." 



è. Se. 4000,. 


Se. roo.4a 


Se, njo. 5.3. 


Sciiyo. 3:3. 












J«4 IL negotiante 

Fraticefco Spinola q, B. per Caihbio 

'Ariiictfà 

Se. j8S. 

Inurea ditelio per Cambia 

Medine 

Se, 5 lij. 1.7. 

Benedetto Mari per Cambia 

Se. 4000Ì 

Gio: iBeriedecro pinola pef Cam biei 

Se; 14520* a rV 

■ ' *P! 

Benedetto 3, e Galparo S. Gio: Toi&tti per CtóiSàci 

Sc*29So.' 

Francefra Spinola q> B. per 

Se. rocco. 


Halle rs 



































D E L 

Haifere nello Ssiitafaècto 


Haiiete deUo ^cartafaccio 
’ E in detto 
£ in detto 


Hauerc nello Scarcafaccio 


PER I. 

f.èc* 


\ \ 

2.se» 4,^ 

8. sCp io42, 8. 4*. 

8 .sc.io5?o- 5 * II. 


se* 3125. J. 7* 


4. Se. 4^0* 


Hauere nello Scartafacciò 


6* Se, 14320, tìi tl 


Haucre nello Scartafaccio 


S. se. ipSo. 


Haucre nello Scartafaccid ^. se. i ooo®, 


‘SD. Ciot TtAHcefco ) e Glo: 'Èattìfia Srìgnèlt. 

V I dcuo Cedole per Firenze de feudi ottomillaper Cambio :appun tatù frà dì 
noi ve le faràper me D. Bartolomeo Broccode Scudimiileccnto quattordici), 
e danari tre ,acccttate l’Auallo fopradi me che per lui meVobligù comeprincipà- 
, le debitore j & in folidum. In None à 7. di Febraro tèìz . 

Tarquiriio Fuhnì^ 


ì^artf 


I 3 





















Nmt tf 






RISPOSTA DELLI SPACCI; 


Spam per Cenoua * Tomafo Vin^ettù . 

I Nriffoftadel voftro Spaccio hmvtzo in quella Fiera di Apparkione dicoha^ 
Iter ottenuto promcffa dclli Se. ic05Op di marche, che mihaiiete per voflra 
conto rimeilo daGio: Tomafo Ayrob per lettera del medefimo^datouenecredito^ 
cperfaruelivalcre viliònnieffocoftìàScaiip d'Argento per cento perii 


corrente , , ^ 

Se, ^30. IO. da Dii razzi lettera de medefìmi. 

Se. 4nT^. daBatiiftaDurazzo. 

Se, zSop. da Paolo Francefeo Grimaldo, 

Se- zoo(5,ii» 4* da Gio: Giacomo de Franchi j e 
Se* icoy* 5*4- da Vincenzo Odonq 


f 


per mie lettera, 


Se. icof f ^ piacciaui procurarne fodisfattione faldandoneil conto dicon- 

formirì, che con Se. 3 di proiugioneà vn terzo per cento lo trouarcte pari. N. S, 
vi guardi ,. 


Si dice ottemiù prome/fa , e non pigmento » perche gli Spacci Jt fanno con la dam 
deirvUmo giorno di Fiera in tempo , che ìi bilanci de 'Pagamenti non fono ancor aggiujia-z 
ti ) e per quefio non fipuò dire pagamento . 


A Spinola * 


R Ifpondendoal voftro fpaccio haimtoin quefìaFiera d'Apparitiofte dico hai 
uerui dato credito delli Se. 2000. di marche, che mi hauete per voftro conta 
rime/To da me fteffo per lettera di Gio: Giacomo de Franchi, contro quali dedurrò-^ 
neSc*iJ,r 2.4, di prouigioncà vn terzo per cento ho rimeflb conforme al voftro 
ordine cioè coftì à voi à Se. 11 r, per cento per li 2 del corren te. 

Se. 993. é, 3 . da Durazzi per lettera de medefìmi incJufa, con la quale ne procu--" 
rarctte fod isfattione, e I i rcftanti 

Se. 1000. hòrimcfìì àfol I ^4. e mezo per Scudo per detto termine in Milano i 
voftra difpofìtione à Francefeo Cardefe da Cinqiienie, e Secco per mia lettera iiu# 
maggior fomma haiiendogliaie inaiato li rcccati à dirittura , piacciaui palTar 
Icrittnra di tutto d'accordo. N, S. vi guardi, 


A Ciò: Giacomo de"Franchi. 


H O compito li Se, 2000. di Marche, che mi hauete nella prefente Fiera dAp^ 
parinone in me ftcfTo conci con Nicolò Spinola, datouene debito, eperri- 
uaiermene Vi hò tratto coftì à Sc.i r i, per 100. per li 23. di quefto. 

$0,200(^.13.4. in Tomafo Pi aceto in me conci ^ piacciaui farne promeffaj I 
e pagamento al tempo falciando di conformità il conto, quale, con Se, 6 . i j* 4. di 
proujgione à vn terzo per cento trouarcte pari * A Dio, 


A Battifia Duraxxo , 

H O pagato li Se. 4000. di marche, che m'hauete tratto nella prefenre fiera 
d'Apparino ne per voftro conto in Durazzi canti con li loro, datouene de-< 
bito^ cosìde Sc^ 13* 8* per prouigione à yn terzo per cento j e per eftintione^ 



















D E L L 1 SPACCI. l6^ 

adcontòvihò tratto coftià III. per cento per li 2 y. delcorrenteSc.^oi?. 6. 8. Iti 
Tomaio Pinceto in me conti ^ farete concento di farne accetcacione ^ cc al tempo 

(a friritnira. M. vi ITLlardì . 



tùnmmsfi e amertm dtJepra y mue pamn 

pagammo y poiché fi sà di certo d'hauerne dato credito allaporfom^ ebs dousua rtfcuo- 
derk yccùìì s'è detto ttello Spacciodifapra . 

Vtncenxo Odone. 

R Ifpondoalvoftrofpacciohaimtoin qiiefla fiera d’Apparitione dico hauere Nmi^l 
pagato li Se* zioDp di marche ^che mi haLietcrratco in Luca ^ à Si mone Ay- 
roli, conti con li medefi mi jdacoiiene debito; &alIo incontro credito de Se- iioo.. 
ritneffimi da Filippo Gentile per lettera del medefimo ottenutane accetcarìqne t c 
per valermi di quello è venuto à mancare comprcfoiu Se. 4 - dt prouigion^ 
fopra il contro à vn fefto, e fopra il refto à vn terzo per cento vi ho tratto colti a 
Sc.iij*pcrcentoper li 1 ^* diqucfto* 

^ Gio* Baitifta 5 ^;^?;?/^- 

I N quella fiera d^ Apparinone hòottenutoaccettationedelli Se.^0^0.di marche ^ ^ 

chemibaiieterimeiToda Balbi di Stefano per lettera de mcdefimi darouen^ 
credito j Econtra c(Ti debito de Se, zoco. di marche 5 che mi ha tratto per voilro 
conto di Milano Gio: Ambrogio Moretti in quattro partite quali hò pagato, de Sc.( 5 . 

17.4, per prolijgioiie fopra il contro à vn fetto, e fopra il refto a vn te^o per ceri* 
to jCdeSc, lofj. 2, 8, che per faldo conforme al voftro ordine bòrimetTo a Se. liz, 
per cento per lo primo di Marzo proffimo in FÌrenzcaTaddei,eNicohni in mag¬ 
gior fotnma> pi acciaili riuederne il conto, e non ciTendoui errore dar ordine ^ 
che di tutto ila paffato fcnttiira d’accordo. N. S. vi guardi. 

^ Battìjìa Grtmaìdo . 

N Ella preferite fiera d’Apparitione vi hò dato credito delli Se. 3200. dì mar- 
che, che mi hauctcrimeffo da me ftefibper vqftralèttera, ^ dedutonè-# 

Se. iD. 1 ^* 4 ' perproiììgione à vn terzo per cento hòrimefloin Koma, conforme 
al voftro ordine à Girolamo, c Pier Maria Viualdi per Io primo di Marzo ptoffi- 
moàSc-ICO-percento . . n 

Se. 31S5?. Da Deri per mia lettera, potrete panarne feritelira d accordo * Delia 
tratta fattami in me ftelTo de fudetti Se. 3 zoo- ne bò dato debito ad Orario Man dt 
Napoli, col quale effendomcneintefo per il mio imborfo altro à voi non fa dirne. 

N.S, vignardi, 

^d ^gujlìno Centurione . 

N Ella corrente fiera d'Apparinone hò pagato liSc.éooo* di marche quali mi 
hanetc rratto in Gio: Benedetto Spinola q.C. per conto di Ldiolnuread^ 
Madrid m voi conti, 6 c cficndomene con eflb LeUo inrclb per il mio imborfo a.tro 
à vo! non fà dirne. . ^ n ^ r r 

Hòorteoiuo accettadone delli Sc. 4 igo. che mi haueterimeffoa voftra difpou- 
tioneda Toffeteiper lettera de medefimi per conto di Emaniiellcdei az de Ma¬ 
drid, al qualedaconein tal modo credito, c dedutone Se. 14 . 8 - ho elimm il 

conto con Se, 4 5.14.8, di marche valuta de Sc, 53 o 5 .i 4 . 3- dei fole contia73. 

T A. cmezo. 

















em^zo j che hèrimeffo conforme al voftro ordine in Lione ì fnieiperchenefèr- 
nanola voloraàdd dcuodéPaz dalqnaJc non m'è ftacooEdinaroia contrariafaD 
tene laicrittora ;j.chcoccorreN, S. vi guardi 

CmlQCaj^ìglto^e:^^ 


P Errifpoftadcl vofìro fpacdoliaiiuco: in la corrente fiera d'Apparftione dirò 
haiier pagato, li. Se. z4|o, di marche . che mi hauere crarto in Dooghi per 
conto, di Gio: Batti (la San. Giuliano di Madrid Se ortea iito’ promdfa delti Se 
150C. che per conto del medefimo mliauete rimefso da Francefeo- Sninola ' 


q. B. per voltra lettera j c dd mancamento hancndonc hamito ordine 

dal detto di Madridfeco ma ne fono intcfo;i, chcéquanto, occorre,. Dia vi cou- 

tenti 

èA : Fìf^cenxù Otjtumnr^ 

TN quefìa fiera d'Apparirfonc hò ottcmita pramefTa ckIJi Scudi iSoo. di mar» 


tóS. K r S P D S T A 




Kttm 



^4 QUcQmQ €anmco\^ 

R Ifponderè a! voflro fpacciQ hamito in qnefta fiera: d'/^pparitionedicentfo» 
havier pagaro li Se,, a 5000. di marcile 5. che mi haiictctrarro in cinque partite 
jndiuerfi, e d’cllì con forme al vofi co ordine ne hò dato debito, cioè de Se. 12030 
à Heredi;di Marco, e Chriftofaro Fiiccari ,.Se. Sooo.adOttauio Cenciirioiie ambì 
diM^rid ,de Se. ^cx)o. àLszaro Colia di Lione , edelh reftanti Sctaooc. à Ber¬ 
nardino Beniio di Vcnctia, con ogti’cnD de quali: elTeadonieneintefoper ilmia 
imborfo altro a voi non fà dirti e., N.S. vi guardi, 

.%d Francefco Imperiale ^ 

■p Aeciorifpofta al vofiro fpaccio lianutoin quefìa fiera d'Apparitione, cdico' 
JC haiicr ottemiro accetfanonc del li Se. i z ico. di marche, chem’hauete timefso 
in tre partitele dieffi, conforme baiicte ordinato, nehò dato credito,, cioè de 
Se. 4000. ad Ottauio Centurione di Madrid , de SC.4C00. à Cornelio Spinola di 
Napoliedelii reftanti Se. 4^00. ì Giof Battifta Mari d’cfso luogo, ia volontà d’ 
ogni vno de quali haueiiclone ofseruato per la. difpofitione non occorre altro 
A Dio- 


Ntifft, i t^ 


J.Ì* 


v4' Tdola Frane e [co Grìmaldo .. 

Km», 13. T ^ rifpofìadel vofìro fpaccio hauitto in quella fiera d'Apparitionc dicohauer 
X ottenuto accecratione delli Se. 2.080,. e Se.3040. di marche,, che m’hauete ri- 
mefso da Giacomo Sai uzzo, e Fratelli, c da Imi rea dì Lelio per lettere d’ogn’ 
VQO alloro^ e pars^icu fcrittura dclli Scudi zSjqo. fimih> che m'hauetc rimefsa 

da me 
















dell! Spacci, iss , 

da fne ftefso per voftra letterae di cfsc partite conforme al voftro ordine nc hò^ 
dato credito i cioè de se. idoo.a'Vincenzo Cifari di Milano, de scudi 3400-a Co- 
limo del. Sera di Firenzede Sc- ii?io. a Vincenzo Giuftiniano di i<oma > la vo¬ 
glia d qga'vno de q^iiali nc ho ofscruatD per la difpofitione dclii recanti feudi 
icoo. ne badato a voicredico in conto corrente, nel quale haiietchaiiuto debito 
de scudi 3.. (j. S. per proingione a va terzo per cento3, e 13.4, ch^LJ 

9 Marauedis 45^0. per se. hò rinìefso in Medina del campo fiera prollima^ 
di Marzo a Gio^ Luca. PalìauicinadaLelioIniireaper Lettera de fiioi ^ e non of¬ 
fendo fegiiit a j,, potrete dar lordine che, vi commo(.ia per la dLfpofstioDe. peila_p 
tratta fattami ia me ftcfsa de fudetei scudi 2S00. ne ha dato debito j cioè de 
sc. looc^ à conca voilro a parte S. P. se. aFretcanci a voftro a parte N, e delii 
reftanti scudi Soc% a Colombo, e Gallo di Milano fopra di voi > epcr valermi 
di chi è venuCQ à mancar e vi hò tratta coft 1 à sc. i ii. per cento per li 2 5. del cor¬ 
rente* 

Sc. 280. 6. 8* in Tomafo Pincero in me conti, piacciatu farne promeLa > c pa- 

gamenta al tempo notandone 

Se. 1005. 6* S. adeftintioncdel detto voftro conto a parte S. Pi 

Se 1003. 6. 8^ adeftincionedelFaltrp conto a partcN. e hreftaatt 
Sc. S02. 13. 4. di detti Colombo e Gallo fopradi voi j quali conti con la proui- 
gionc à vn terzo per cento troliaretc pari faldateh anco voi della 
tkfsaconformità noaefsendoLti erroreDio vi feliciti. 

tiAFìdccùmìnlffitrì) delq^~ Gio:Grìtnaldo ^ 

I N quella fiera d’Apparitione in virtù di voftra procura hò ottenuto accettatio- 
ne delii se. 1300. di marche che Cornelio Spinola di Napoli ha rimefso ai vo- 
itro Procuratore da Gio: Tomafo Ay roto per fna lettera ,,dacoiienecredito i e con¬ 
tro cfTidcbito desc. altrctanti per valuta de ’ * 

Se. 2040. ! 3. deL fole che bò rimcfso in Lione fiera proifi ma d Apparinone a 
miei da loro medefimiper mia lettera fotto mio nome coaordine^ che me ii ritor^ 
nino qua nella ventura fiera di Pafquaamio rifehio 1, con più 1.1. terzi percento 
di voftro beneficio feio rifponderà quella fiera franchidognifofpefa.facteae paf- 
far fcrinura d'accordo, dando iadettaproOìmaFardinechevicommodaperla 
difpofitione di quanto faràrifiettato ^ A Dio ^ 

Spaca per Mìlmo . jìGioi ^mhrog h Maati 

A l voftro fpaccio haiuito nella prefentc fiera d^Apparitionerifpondendodi¬ 
co d'hauer pagato li sc, zooo. di marche^ che m'hatietctratto per conto di 
Gio.'BattiftaSpinoiadi Genoua, dal quale haucndonehauiito ordine baftante al¬ 
tro non fa dirne, Ho fimilmente pagato li se. i z66^ 13^ 4/che m haiiete tratto per 
voftro conto in Papirio Odefcalco canti con Gio: Battifta Agliate , e per riiialer- 
mene coraprcfoui se. 4.4.5. di prouigioneà vn 3. per cento vi bà cratcocoftia foK 
154. e mezo perse, per li ly. del corrente 

Se. 1270,17,5?, In Francefeo Cardefe in me conti, piacciam farne promefsa pa-^ 
gamento al tempo faldandone il conto di conformità, à Dio ^ 

c/f FrancefeO Cardefe... 

I N rifpofta del voftrafpaccio hauiita ia quefta fiera d’^Apparitionedicoha- 
tierui datocredito de se. 14.4. di marche, quali folaniemc, mi fono fta- 
u accettati della fomma de50,8745. i4.4.cheiuhaiicterimcf5o daDiucrft inpiu 

parti- 






Nnft*A iffj 
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partite poiché ctdii reftanti Se. ji«o. riraeOìffli dal P. di Gortdb Gotielli per Fettèfà 
del medejmo non fendo fìat* accettati ne pagati, nevicnela cedola ncH’incliifo 
1 iotclto di che vi fermretc at bifognoje all incontro vi hò dato debito de fol.ro fne- 
la tbi detto protro, de Sc.i 7S0. che mi fono flati tratti per voflro conto di Firenze 
da bernardino Capponi, e perche il voflro ordine era folamente de Se. i mo hò 
ntentico il fito obligo per li reftanti Se. i8o. che fe li acccttàrcteglielo rilafcierò 
c per fami valere il refto vi hò rimeflo coftì a fol. ij4.€mezo^rli 2 r. del cor¬ 
rente Se. ^7^9 14. in maggior fomma come dirò fotte piacciaiii paffar'ne fcrit- 
«ira, checon Se. 2J. io. 4. di prouigionefopra le partite, che contano avn fo¬ 
lto, e lopra li relto a vn terzo per cento troiiarecc il conto pari, coine vederete.» 
perle incinfe di cambio, liòrimciTo al dettoprczzo, e termineSc.i 17.19.14. cioè- 
Se- 2147. F t.daCinqueiiie, eSecco ^ i 9 - 

Se. 1270. j 7. p. da Gio: Ambroggio Morteti ^ per mie lettere, 

oc. 4020. da Stefano , e Eartolomo Balbi. > 

he. 4501 ’I *-i-da detti Balbi per lettera dclli loro, e 

oc. 1000. da O. Agoflino Homodei, ftatelli per detta lett^a 

^3735. 14 ' De quali colile inchifopnme di cambio vi piacerà procurarne pro- 
melìa , e pagamento a! tempo, notandone 
Se. 073 tj, 14- ad efìintionedej voftro conto cornee detto di fopra 
oc. loooi in credito di Nicolò Spinola di Genoiia, e 

dOQo. dei mio detto luogo, toro ordini foruandone 


Se. 


13739-14- 


refpcttiua mente per la difpoiìtion c. A Dio. 

,A Vincenzi Cìfari. 

T? ìfppndendo al voftro fpacciodico , che nella prefen te fiera d^Apparitione:^ 
D ^ r ° ^ di m a rche, ri me ffi m i per vo ft ro conto di Ge- 

nona Paolo. Francefeo Grimaìdo, e contro effi dcdnttone Se. 7. 6 . S. di protiigione 
avn terzo per cento vi ho nmeiTo conforme al voftro ordine cofti a foh i ^4.! me- 
r ^ 3 ■ 4 - da Cinqitenie, e Secco jKr mia^ 

coSo A Dio prociirarae fodisfatcione faldandone il conto dac- 

ìA C^f^ql^euìe^ e Secco , 

T) ’ A Bernardino Bencio di Venetia vi hò tratto co- 

voflro imborfo col 

certo di Venera > che ordine bailanre donerete haiicrnc. A Dio , 

StefanOy e Bartohmeo Balbi. 

D nillonS^ d’ApparitioiK di ordine, c per conto diOttaiiioCen- 

corrence. *' ^^ti^^^sttocoftiasoJ.i ì-t. emezo per fondo perii zj. del 

Se. 402:-, 
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Se, 4e>iò. fc FrancefcoCardefejft me conti > farete contenti farnepromefTa, c pa^ 
gatnento al tempo 3 e per il vofiro imBorfo intetidcrucnccol detto di Madrid ^ dal 
quale douete hauere ordine fùfHcicnte, A Dio, 

Spacci per Firenze, Cojtmc del Serra. 

I N rifpofta dd voftro fpaccio hamito in qiiefta fiera d* Apparirne dico hauer 
o cren uro promelTa del li Se. 1600^ di marche, clic m ha liete rimelToper va- 
fìro concoda P.di Domenico de Franchi letEeradeCaftelli ,cosidcSc. ^400. cho-* 
m'hà rimeiTo per voftro contodiGcnoiiaPaolo FrancefcoGnmafdodatonen^tj 
credito, debito alfmcontro de Se, tC. 13,4, per prouigione i vn terzo per ceti' 

tOjde 

Sc- 19^^.6. 8. che vihòrimeffocoftj a ni. per cento per b primo di Marzo prof- 
fimo da Bernardina Capponi per mìa lettera indtrfa, con la quale ne pfociiraretc 
fodisfattiooe, e per fai do del conto haucte ha 11 uro debito de Se. 3 eco. per valutaci 
de Se. 4081del fole conti a 73. e mezo per cento, che conforme al voftr'ordt- 
ne ho rimefTo in Lione a Pkquet, e Coqniel da miei per mia lettera, & a effi nc ho 
inuiato li recapiti a dirittura, Di tutti vi piacerà paffarfcrktnra di conformità non 
fendolierrore. Noftro Signor vi guardi, 

Bernardino Capponi. 

R Ifponderò in appreflb af vofìrofpaccio hatiutoinqiieftafierad'Apparkb- 
ne dicendo hauer compito li Sc- 10000. d* marche, che mUiauetc tratto in 
me [fteffo in voi conti, e datone debito con far me al vofìr ordine, cioè de se. 
a Bernardino Benzio di Venetia , de Se, 5140. ad OctauioCofta di Koma, de Se. 
17S0. a Francefeo Cardefedi Milano, e dell t reftanti sc, 11 ^o- al mio di Genoiia , 
haiiendone da tutti haiiuto ordine fufficien te, fuor 1 che da detto Cardefe perlai 
fomma de Se, aSo, per quali hò ritenuto il voftro obi igofìnoche da elfo fìaaoap- 
proli ati. 

Della rimeffa Farramida mefteffodefiidetn Sc. looco- ne ho dato credito pari¬ 
mente in conformità del vofìrfordine ,cioède Sc. §coc. aGio: Luca Paflamcmodi 
Madrid, e delli reftanti Sc-lòoo, aLazaro Cotta di Lione, la volontà dogn'vno 
de quali feruatone perla difpofitionc, 

Dal detto mio mi fonoftatitratti per voftroconto Sc.istfo-dìmarche , chc hò 
compiti, datoiicne debito cosi deSc. 10. io. 8. per Proiiigionea vn-terzopercen¬ 
to , e per valermene vi hò tratto codi à 122, per et nto per lo primo di Marzo prof- 
fimo . 

Sc, 4 i^o. io, S.come dirò fotco, pìacciaLii faldare il conto diconformità, 

Vi hò tratto di qnetta fiera al detto prezzo, erermine 
Sc* i5>S3, (>. 8. in Cofimodel Sera ( ^ 

Sc,i053. z.S. inTaddei jCNicoJinidelSera { contimi,e 

Sc. <588in voi medefimo conti con Brignoli farete feruitodi farne promef- 
fa , e pagamento ,nocandone 

Se. ^180. IO, 8. ad eftificione del detto voftro conto ,comc hò detrofopra, e 
Se, 3 741.18.5. a debito di Bernardino Ben zio di Vcnetia foco intcndendoucne per 
il vo ft ro imborfo, c h e o rd i n e b aft a n te n on deu e tn a n cani ì , I n o 11 re tin à o eco r fo 
trariii al detto prezzo, e termine Sc. 5353. 6.S.in voi medefimo compì teli dando¬ 
mene debito in conto a parte H- M. C. F. e della rimefta in corrence^aggiuftandoni 
d’ambi conti da me nel 1 a profiìma, con auuifaro c al mio d 1 Genoua li modo delia, 
frittura, A Dio, 

^Tad~ 
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^ Tadd^i i e 

D ’Ordme, c per conto di Gìo: BattiftaSpinola diGenoiia vi hò ntncfTo di 

fìa fiera d'AppariiioneaSc.izz^per ioo* per ilprimodi Marzopralfimo* 
Se. icj ì/S* da Bernardino Cappoiii per mia lettera iticlufa > con la quale nc^ 
procuraretc promefia ^ e pagamenEo al tempo fegticndonc per la difpoficioàeia-» 
volontà del detto di Gcnoua - A Dio^ 

Spacci per Veneiia ^ 

^ Ecrmfàìm l^cnw . 

I N Riipofta dei carilfimo voftrofpacciohauutóinqiièftaFierad’Apparitione 
dico liauer compitoli Se, I ; j40h ^,6. di mare Eie, che m’haucte tratto inqiiat^ 
tro partite per vofl ro conto comprcfoii i Se, ^ 17^ > i, tj. mliauere tratto in me ftef- 
fo 5 cosi Se, 8 contrattimi di Firenze Bernardino Capponi ye Se, xoo, dìGenona-ji 
Giacomo Catranco incdnformicàdei voftro ordine, datouene debito > comede^ 
Se, 4^- 5,3, proLiigione fopra il conto a vn fello ^ c fopra il refto a vnterzo, ed^i-* 
Se, .1C03.11, S-che a Duc,i^9,percentoper lo primo di Marzo proffimo vi hà ri- 
meKTo cofti da voi medefimo per itiia lettera incjtìfa, con la quale oc paffarcte.^ 
fcritturaj de alì’incootro vi hòdatocrcdirodeìcndi 8117* 3.che m'hàrimeffo 
per vdftro conto di Madrid Gio: Luca Paìlauicino j edeScndi jcoo. che mMiaue^ 
te rimefto da Pantaleo de Ferraripct voftra lettera ^ che non hàcompiti ma fat¬ 
tolo io S. P, per honore didcttavDftralatcra,c per valermi di quello è venuto 
a mancare conforme al voftr’ordine hò tratto a Roma a Scudi 100. per cen¬ 
to per lo primo di Marzo proffimo a Deci Se* 3741.15?, 4, indueparrite^ aFì- 
renze a Bernardino ^Cappóni a Scudi .121, percento Scudi 3741, per detto 

termine ^ & in Milano a Cinquenie, Secco per li 25, drqucfto a fol. r f 4, emezo 
per Scoto alcraanti Se, 3741* 18. j* in due partite ^ edoueretein ogni luogo haucr 
p reni fio - di btion ordine per il compimento > paffandodi mtto fenttura d’accordo 
non fcndol i errore ^ 

Di Indetti Se, 1 eoo* haiicte hauitto debito in voftro à parte fopra protefto 5 così 
de foldi 5, nota del protefto^ eSe. 3. prouigione a vn terzo percenEo> epcr va¬ 

lermene vi ho tratto fndetti Se, 1005*1?. S* in voi mcdefimocontimi^pairaicnefi- 
niilmcntcfcnttiirad accordo.* 

DeUa rimefsa fattami da me ftcfso de fuderti Se, 3173 * 2. (?, ne ho dato ereditai 
cioè de Se, icoo. a! mio di Geneua fuoprdinefeguitone j e dellireftanti se, 1173- 
z. a VOI in cooro a parte l'altanro del quale come haiiete ordinato hò rimefso in 
Palermovà Gregorio Caftcìlo a voftra difpofitione a Carlini 3 3* e mtzo per se* per 
li 21* di ;M arzo proffimo/fattene firn ilmen te Lcnttiiraj quale con se* 3-18* 3, di 
pronigionea vn terzo percento troiiarete pari, 

In voftro contoaparte A, vihòdato debito desc.:iooco, che a MarauediS4po, 
per se* hò Timefso in Medinaffieraproffimadi MarzoaGio:Lttca Pallauicinoa 
voftra difpofitione, de se. 40. per prouigione a vn 5. per cento ne) qual conto da¬ 
to ni credito de sc. i CC40. che al prezzo ^ e termine hò tractoin Roma a fopraferit¬ 
ti Detj in quali dcucrctchaucrproinfìo di buomordineper il compimento jcfu- 
detea rimc'fsa in Medina ^ e tratta in Roma hòfotto in efsecntione della voft^ 
commifìlone^ che refìa adempita con vantaggio del voftro limite /fattene la ferir- 
turaoccorre* 

Come per rinclufa di cambio vedrete vi hò rìmefso cosi al detto prezzo ^ e ter¬ 
mine , 


se, 4COO. 
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7nAO da Otti Dcr lettera di Fonimbach, proairatene ilconfLieto, conciar¬ 
ne «edito al ino di Geiooua ilio .ordine Fedendone- per la difpolitioaa-. , 


\/[d Hilario, e lucìana Cme ^* , 


F Accodo rifpofta al voftro fpaccio hauiitoinji^i'efìa fiera d’^pantime dico 
hauer otteouto promefsadellise. 34S9. di otarcherigirimidaGio; Be- 

Wirininnla ^ laSfi. 17 . II. dal P. di Gio; BattiftaBalbi,sc. 300.dalP.di 
Slarc'Antonio Bianco i e pafsato fcritmra delli se. 1787.. V- 
ftcfso voftra lettera, de quali partite ‘ 4 a 

eotìto a carte P. M. se. lai8.16- i. a parte G. e delli reftanti se. 264y. is. 4 *^ vin 
cenzo G^ftiniano di Romafuo ordineferuarotie Dellatra«a fattati 
fode fudettisc. 1787-17. ne hò dato debito, cioè de se. ™ 

rentc , e delli reftanti se. 7S7.17.6. al mio di Genoim, col quale 

va.lp^t di chi è venuto a mancare per detto voftro corrente vi hò tratto colti a 

^r4?kf r.ìTvS KiXfcon" 

' al prezzo, e termine fatati i da voi mede- 

fimi per mia lettera haiiere hatiuto debito indetm voftro conto a prteG. quale 
faldato con Se. 211.8.4. al prezzo, e termine rinicirìmi m maggior lomma. t per 
l'aicanzo dclPaltro voftro conto a parte P. M. vi hò rimelTo colti al detto prezzo, c 
termine Se. 1990, in maggior Comma fatte d’ambi conti fenttura, che con lapro- 

“‘ISm^pTAlSfa'di Cambio vedrete vi hò rimeSb al detto prezzo, eter¬ 
ei fooi. 8 .4. da Hofte , e Flangini per lettera de Brignoli procuratene fodisfactio- 
ne notandone Se. 211. S- 4. ad efìintione del detto voftro a partcG.Sc. 2990. dell - 
altro a parte P. M. come è detto di fopva, e delli reftanti Se. 3000. ne darete in cre¬ 
dito a! miodi Gcnoua fua volontà feguendone per la difpofitionc . ^ m fatto d al¬ 
tro fuo ordine meliritoroarete qua nella ventura dii afqna a voftro rifchio dan¬ 
done al detto mio Ì 1 modo del iafcricdura. A Dio. 

Spacci per l^ma . ^Fitf cento Givfimkns . 

T r 1 hò dato credito de Se. 1920. eSc. iÒ4ì.i8.4- di marche, che 
V ra d’Apparitiotie m’hanno nmt-fso P^i'''0^ 

Francefeo Gnmaldo, e di Vcnetia HilaEKj, cLucianoCrocc. Debira a in ^ 
tro de Se. 2 Ho- «^he ra’hauctc tratto per VàkSm 

conciinvoi, de Se. io, isi.S.perprouigiofiea vnfi per ccotofopralaira.ta, ciò 

pra il rcfto a vn terzo, e de Se. 2014.18.8. che a Se. 100. per cento per lo pn modi 

Marzo proftìmo vi hò rimefto coftì, cioè 

Se. 552. i2.8.daDeEÌ&e.è t per m ie lettere 

Se. 1462. 6 - daOttauioColia V . r.. ~ j 

inclu£b,CQLvle quali ne prociirarcte fodisfattione, efìingaendoneilcontodac- 

‘^^Ndia voftra commifiionc di trami coftl, cdirimettere aNorimbergo non^ 

p[oriiro eff£q,iiirecos"al'cuQa j de prenditori ^ il cb fia 2 

Dio vi guardi* 


Nm* i'»! 
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Ottauh Cùfia. 


^ : 


Se, 2000* 
Se. 1^10* 


Ifponderà in apprefTo at voftrDfpacfahaiuìro m qnefta fiera d'Apparitioné 
dicendo haiier oueniito promeffa deliiSc, 8448: 14, 4, di marche ^ che m'ha- 
iietc nmeffo. da diuerfiV cioè (5548.. 14,4, per cento del mia di GenouafuQordN 
ne fériiatconc ^ e Se. 15^00* per conto voftro datouene credito^. al rincontro debi¬ 
to de Se., 240, che m*hà traErapervoitro conto di Firenze Bernardino Cappcml 
e pervalermi di dice venuto à mancarmi vi Iiù tratto coftLaSe.iw. per caitd per 
Io primo di Marzo proiTimo 
Se, 1147. 12, 7* in maggior fomma come dirò fotte □ 

Hò pagato. Ji Se. 825)/, 14. 4. che m 'ha tratto per voftro conto di Madrid Gioì 
Luca Pa II all ici no ^ e di efli con forme ai voft r/ordinc c Copra di voi, nc hò data 
debiro ^ cioè dc_ 

Sc.4585, II, 2 * 3 l^AbbarcP^^eIlidc' 

à Fabbio Orlandfni di Liiiorno > e dc’ 
a BartolomeoBofTelU di Verona.e per valermi di quellocVcniiitS 
a mancare per tutti li fon radati cond vi hò tratto eofti al detta 
• prezzo jCterminesc: 5)^70. ip. ir.cioè , . - 

Se*. 14^2, 6* in Vincenzo Giiiftinianój. y ■ - r * 

Se. 8203,13. Il, ia voi medefimq. > in me conti./ 

Se. 1^.1 1. piacciali; pagare quelli^ che fono tratti in terza perfòna\> epafsa- 
rcfcritturadeirin voinotandonecioè ^ ^ 

Se, 1.347* II. 7. ai voftroxorrencc 
Sc,47oi, 3. 3?'aJFAbbatePirìeili, 

Se, 200^, 13* 4-aFabio.OiiandmideLfiiorno j.e 
Se* 161^.10, 6^ a Bartolameo Bofsello di Verona, 

Se: 9 ^ 7 ^^* 19 II’ftipradivoi che coala proli jgionefàldano.. 

I>elia rimefsa fatrani da voi medefimodefiidetti 
Se. K joS. 13.11. per mia lettera indua ne darete credito al mio diGcnoiia fila vo¬ 
glia fegiiendonc per ia difpofitione.. Dio vi guardi „ 

*Ad. interno Farnesfeo D'etì , 

D AIIa prefénre fiera d^pparitione d’órdine-, epercontotdi Bernardino Ben-’ 
ZIO di Veaetiavi hò tratto cofìt a sc.uoo. percento per Io primo di Marzo> 
profumo.. . c 

Se. 3741.15». 4, cioè . 

Se. 3189. 6'. S. in Viiialdije- 

Se. 2. li.. S, in Vincenzo Giiifìiniano: ambe parcecontemi, piacciaiiifarnesi 
7 ~ Ptomefsa , e pagamento al tèmpo', intendoiiene perii vo- 

tietto di Venctia dal quale ordine uiifeientsdoiieretéhaiicrtie. 

•A. Bonifacio Taf^ua ,. 

D r qnefla fiera d Apparitione vi ho tratto coftì a se. lOo. percento per lo pri¬ 
mo dt Marzo profilino. 

Sc.5ìj;., 























Se, f ? f in V9Ì medefimo in me tont^piacciaai compirli dandomene dL‘bÌro iti 

conto à parte H.de M,C:F* E.^dcIIa.rimcl^^ inefufa nc daraca me 

crcditoln corrente i aggUifiandom d^ambi comi qua in fiera prorfìmadi Pafqua-., 
da me > chedarà cotiìpimenco ^ con auifare almio di Gcnoua il feguito^ & infie-- 
.meiimòdodcllajcnctura.. ADib> 

ULd Gkoìama j eTkirdMaria ViuaUt # 



D I quefìa fiera d'Apparirione dbrdine^ c per comodiBartiftaGrinialdodì 
Gcnoua vi liò rimefso coiti per Io primo di Marzo proOrmo à sc> ico.per 

cento 

Sc.si8p,g* 8. da Antonio FraneefcoDcti &c. per mia lettera inckifa con ìaqua^ 
le nc procnrarerc promefsa epagaaientbaì tempo, feguendoneper la dirpofitionc 
k volontà dei detto Gnmatdo di Geriaiia, con ;auifaTcii ftgmto. A Dia, 

^Spae<^ipcr^ì^^pQVt,JiCofnùìioSpìngìa^ ' 

I N rifpoftadel voFlròfpacciohaiiiuoin qiicftafierad'Apparirione dicohaiiere ^ 
pagata li se. 6oco* di marche ^ che m'hà tratto per vofìro conto di Madrid Già; 

Lue a P a U a u I c I no d at oue ti e d eb i t o ^ ikàh^i n contro c red ito d e Se. 4000 . r i m efiim i d i 
Gcnoua Francefcolmperiales loro, voi di coiti da Gio: Tamafo Aymlo per 
voftra lecreraottenutancpromefsa^/econ se. IO. di prouigioaca vn fcRo per cen« 
to ^ il conto falda j oe altro occorre. A Dìo. 

Baitifia Mari. 

F Arò rifpofta al voftro Spaccio hatmlo in quefta fiera d*Apparinone i dicefi'- 

do hauerui datocredito de sc.^fo, di marche^ rimeflìmi pervoftroconto * * 
di GcnouaFrancefeoImperialehauendoneottcnuto àqcettacionejCperfariieli va¬ 
lere dedutrone se. 1di prottigione à vn terzopcr cento vi hòi^imcfso cofti à Due. 

■145.per cento 3 per li 6- di Marzo proffimo. 

Se. T^oS/ ro. da Orario Mari 5 e 

Se. if 7^. IO. da Cambi ^ e Verzoni ambe partite per mie lettere incluie ^ coti 
le quali vi piacerà procurarne i'jmbotfo faldandone il conto d'accordo.j con am- 
fareiifuccefso, A Dio^ 


Md Oratio de Mari - 


P Er rifpofta del voftro fpaccio hauuto in quella ficTa'd^Apparitione dico ha*- 
uerni dato debito des^. jico.dimarche^ che m'hà tratto per voftro conto di 
Gcnoua Battifta Gnmaìdo. Etall'mcofiitrov^i hòdarocreditodelhsc. i^do. chc-j 
m'iiaiieterimcfso'daPapirio Odefcalcopér voftra lettera 3 otterìutotic promefsa > 
e per valermi di qucÌlocvenntoajiiancaTevihòtranocoftiaDuc,T45.pcrcerL- 
to per H (J. di Marzo proffimo. 

Se. 1908.C. In Gio: Battifta Mari in meconti 5 piacciani pagarglieli al tempo eftì'n" 
giiendone il conto j quale Con se* 8* lo^ di proti igioneconformCj al folito trouercte 
^ pari * A Dio* 


Lore^^ZJ> C ambi 5 e Sime^e Vef%ùnt * 


prefenté fiera dk^pparitione mi fono ftati tratti per voftro con- 
Ì.X to di Madrid da Giof Luca Pallauicino in maggior fomma se. 3714. f. S. 

che 


\ 
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che hò pagati ^ & in conformità del fuo ordine pmprefoiii Se, r t, 7, 7. di ptouigiS^ 
ne à vn terzo per cento ve n'hò fatto tratta cotti Duc*i4x*jper cento per li 6 , di Mar* 
2X3 profilino j cioè de ^ 

Se. 2f 7^^ io. In Gio: Battifta Mari in meconti 

Se. 1120.5.3. In Cornelio Spinola conci con,Gio: Tomafo Ayrolo , piaedam 
farne promefsa^ cpagamento al tempo imcndendouene col detto di Madrid J 
A Dio. . 

Spaa^i per Talermv , Gregorio CafieJh ^ 

D AGioiLitcaPaìlaa iciao diMactrid mi fono Rati tratti per voflró contò ftO 
qticfratterad ApparkioneSc, fppo* dimarche^ che hò compiti ^eperriua- 
lermcne comprefoxiiSc, 19.15?- 4. pe r pronigioneà vn terzo per cento vi hò tratto 
co fi 1 à Ca r Ji n 15 j, c m e zo pe r S e li d o p er i j 21, d i M a r zo p r pili m o * 

Sc.£foo9.15^.4, In VOI medefimo contimi , piacciani compirli ettingiictidonc ij 

conto di conformità* Della rimefsa fattaul da voi medefirnoal detto prezzo^ e 

term in e, e ftidetti Se. éoop^ 19^ 4^ nc darete credi co cioè de 

Se. 1169, 4* 3* A ‘Bernardino Ben zio di VcDeti.a degli altri 

Se. 4840.15, r. Al mio di Gcnoiia Ja vogliarefpecriuamente d'oga’vno di lorofcr-* 

uandone per la difpofitione ycon aii tiifare ilfeguito, A Dio ^ 

Spacfi per Madrid. Luca Vdlauìctm. 

a U Ifponderò al vottro Spaccio hatiiuo in qiiefla fiera d*Apparitione 5 dico ha-- 
Iter orteniuo acccttacióneddliSc- t^ooo^ di marche ^ che m^hauere rimefso 
daGio: Luca j e Gregorio Spinoli per lettera di Bartolomeo Spinola, c fatto ferk- 
tura dell! Se. 24000. nmefìimi da mettevo pervottra lettera delle quàlrparticttj 
datocred ito conforme al vottro ordine 3 ci oè de 

Se. 8117. 5-3* A Bernard \,no Benzio di Veneti a, Se. S^oo, al mio di Gent>ua lorò 

voglia refpettiuaniente fegintonc per la difpofitione , c ddlìi Tettanti Sc> 13182- 

14.5?. ne h all ete hauti to credito in voftro conto. Della tratta fattami de ftideoti 

Se. 140C o, in me fìcfso ne hò dato debito, cioè de 

Se. 8295.14 4. Ad Ottauio Cotta di Roma conto aparre, de 

Se. éOQO. A Comdio Spinola di Napoli con etti intefomene ^ de 

Se, ^5?9o. A GregorioCalteliodi Palermo3 eòe 

Se. 3714. 5. S. A Cambile Verzoni di Napoli 5 da eflr valfomencfopra di VOI per 
ni a nc a m e n ro dei v olì r"ord me. I n d etto volt ro co nto- ha a et e d i p iù h a u n to cred ito 
de Se, Soco. che m^hàrimefso di Firenze Bernardino Capponi Debito all'ificontro 
delli Se. 1 582. 15?. 4- ciK'm’haiaete tratto in 4. paritte in voi conci, cosi de Sa 4000/ 
che m haiiercrratto inFidecommifsarij del q Gio: Francefeo Pallaiiiano j.clie hò 
pagati fopraProteflo-per mancamento di voftfordine ^ eper fariii valere fa auati-* 
zodedutone Se. 91.11.8 di prouigione àyn fette, Se a vn terzo per cento vi hò ri- 
mcfso in Medina fiera profiìma di Marzo i Maraucd;S49o. per Scudo Se. 10000* 
come dirò fono j epcrfaldodd conto haiiete hauuto debito de Se. 13^08.2.9. va* 
luta de Scudi 18^14,9,3. dei foie concia 73, emezoper cento ^ ciiehòvimefsaim,» 
Lioneàtnicida loto mede fimi per mia ietterà j con ordine^ che me h ritornino 
qua nella ventura di Pafqua coh più 1 ^ e doi terzi per cento di vottro beneficio 
lo riiponderà quella fiera franchi d ogni fpefa 3 ^ in detta ventura darete JbrdinCj 
che vi accommodcrà per ladifpofitione ^ pacando m tanto di mero fcricciira d’ac¬ 
cordo 3 non efsendoui errore, 

Come per le inclufe di Cambio vedrete y i hò rimcfso in detta fiera di Marzo al 
detto prezzo^ 

Se* 37300, 
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Sc-j7^óo. OiX*. cioè 

Se, 14^20* Q< I- da voi medefiiiio per ietterà diCio: Eenedérto Spinola q.G, 

Se. loODO. da Efau del Borgo j ferrerà di Francefeo Spinola q. B. 

Se, 4000* dal detto j lcrrera di Benedetto Mari 

Se. 2^8a da Manuel de PslZ ^ lettera di Benedetto, eGafparo San Gio: Tof- 

fetei 

Se. 45jo<?, I. da Leliolnrirea per mia lettera^ e 
Se 10510. 5.11. dal detto lettera de fuoi 

Se, 57300- e, I. De quali con leincliifeprimedi Cambio vi piacerà procurarne^ 

-pròmelfa :,cpagamento al tempo ^notandonecioè 

Se. IODCQ. per voifhro conto coni e c detto fopra ^ e 

Se. 2730D. o. r, fn credito del mio di Gcnoua fua voglia feniandone per la difps- 
ficionc. Al Dio. 


^ Heredì 3 dì Marco ^ $ Crìjiùjfaro Fuccan« 

P Errifpoftade! voftrofpacdo hauutoin qiiefta fiera d^Appariiionedieo fia- 

ncr pagato li Sc-Sooo. ditnarclie> che mliaucte tratto in Camillo, &; Alet ^ 

fandroPaliauicini conti con AJetTandro Palfamcioo ^ dafoiiene debito, cosìdc-i» 

Se, 1100. che m’hà tratto per voftro conto di Genoua Giacomo Cattaneo haiienda* 
l>e pagato Se, loco. Topra Proceflo per ritenere Tobligo de! detto Giacomo, poi, 
chciivofìr’ordincnon c che de Se, icooo- incirca. Se airincontrovi hòdato cre¬ 
dito de 

Se. 4QC0, che mi hanno rimeflb per voftro conto di Lione H miei Fulani, e per va¬ 
lermi di chi è venuto à mancarmi comprefoui Se. 60, prouigione fopra il contro à 
vn fefto 5 c fopra i! refto a vn terzo per cento hò tratto à Scudi 100. per cento 
Roma ì Eoo i facio Eafqua. 

Se. f 5 f 5. €> S. in Firenze à r 23. per cento a Bernardino Capponi altri 
Se. ^ 3 f 3- 8. dato iien e d cb i to cosi de a Itti 

Se, valuta de Sc,72g3,:S, del folccontià 73, eme 5 :b per cento tratti in^ 

Lione à miei tutti in loro medefimi, con ordine, che le ne riuagliano di qua da me 
in la ventura di Pafqiia, nella qiiafeprouederete per 1 eflintione pafTandoin tanto 
fcrirturad’ogni cofa di conformità - N. S, vi guardi. 

M Gh: Batttfla San CìuUam^ 

P Er rifpofta del voftro fpacio hamico in quefìa fiera d'Apparfrìone dico ^ 4?* 

che vi hòdatocredito de Se. 2000. di marche, che nVhànno rimefta per vo^ 

Aro conto in miei di Lione, così de Se. i foo. fattolo di Gcnoua Carlo Caftiglione; 
contrapoftoli Se. 24 fo. trattimi di Gcnonailm^^defimo, eptr farm valere laiian- 
zodedutroncSc-y. i.r,S, di prouigioncà vnfeiio fopra il contro^ Sci vn cerzofo- 
prailreflo, vihòrimeftoin MedioadelCantpofitradi Marzoà Maraucdisq^jo. 
perScudo. 

Se, 1041. S. 4. da Lelio Initrea per lettera de fuoi Imirca Inclufa , coa-js 
la quale ne farete procurare J imborfo * cftingueadone -il conco d'accordo , 

A D10. 


U 




y4 Lclw 


















^ liìto Ìnurìsà 

H O pagato li Sc.'5coo. marche, che nella preTente fiera d’Apparicione fhiha« 
liete tratto in Brrgnoli datonene debito, così dclli Sc.dooo. che per voflro 
conionVhà tratto di Gcnoiia Agoftino Centurione, che hò fimilmente pagati itv 
conformità de! vofiroordine y & all'incontro vi hÒ dato credito de 
Se. ZI 23.6.7. che m'hanno rimeflb per voftro conto di Lione miei, e per valermi 
di chi e venuto à mancare, baiiete liauuto debito,cioè de Sc.4000. valuta dcSc. 
J442.3.6. fokcorai à 73. e mezo per cerno tratto in Lione à detti miei à quali da* 

uerete hauer prouiftodi buon ordine, ede 

Se. 4070.16.1. il refio, chea MaraiiediS45!0. per Se. vi hò tratto in Medina del 
Campofiera proffitnadi Marzo in Gioì Luca Pallaiiicmo in me conti piacciaui 
compirli , e'fiingueadone ilconto^clo trouareted’accordo. N. S. vi guardi. 

,ui(l JEmmtielk de 

A Goftino Centurione di Getiouami hà rimeffo in qne'fta fiera d ’Apparitioh^Iii 
per vofiro conto Se. 4280. di marche de quali vi hò dato credito. Debito 
controdeSc.4265.i4.8.pervaiiitadeSc.48o3.14. ?■ del Sole con ti 73. emezoper 
Ioc. che hò rimeno in Lione à mieià vofìra difpoficionc perla qtiai pa«ita donere¬ 
te haucrlidatol’ordine vi commoda ', fattene fcrittura ,chc con Se. 14.6.4. dipror 
iiigione à v,n terzo per cento tronarete il conto pari. N. S. vi guardi. 

Ottauìo Centurìongi. 

N ElIa prefente fiera d’Apparìtione .conformc:al vofir'ordinehò pagato li Se, 
Scoo. di marche che m’hà tratto per voftro conto drGenoua Giacomo 
Cattaneo , datouénedebito, e conirapofìoh Se. 4000. ^hc mi hà rimefiò d'effo luo¬ 
go Francefeo Imperiale, ccomprefo.ui Se. 20. di proiiigione conforme al folito hò 
tratto in Milanoà Stefano, eBartoIomeoBalbiàfold. 144.-emezoper Se.4020.che 
conforme all’ordme dited’hauerglìcnc dato doueranno compirli, « voi fattene-* 
Scritturadaccordo. .ACiò. 

:Sp{(cct pcf lÀong . " 

-idT mù Tar^uinìo , e MarUnfio Tuìatiì . 


ÌV«M, ip» 


tfm, i6. 


T? Ifponderò in appreffo al voftro fpaccio hauiito in quefta fiera d'Appari- 
mm.ìt. none dicendo haiier pagato li Se. 17615. 4. 2. di marche che m’hauct^ 
tratto in cinque partite per voftro conto di tratte, c rimefte comprefoui li Se. 
Si 23.6.7. trattimi in me ftefto ,ecomr 3 poftoIÌ Se. altrtcanti,,che m’hauete ri- 
mefio in tre partite comprefoui parimente Sc.dòi 5.4.2. -rimeffimi da mcftefto. 
Dtllarìmeffadefiidetti Sc.8123.6. 7. ne hò fatto buono Scudi 4::eo. à Htredi di 
Marcoj c Chrifloffato Fucc^n ^ Se. zooo. à Gio: Battuta Sao GiiiUanOj e Scudi 
2122. 6.7. à Lelio imi rea tutti dì Madrid, e loro cirdiniicruatone per iadifpo- 
^hone. ’ 1 

Edella trattade fudettiSc. 861^.4.2. ne hò dato debito jCioe de Se. 4615.4- 
mio di 'Genoua feco intefomcne, e delli rcftanti 
Se. 4000. à voi i monto corrente , conpiò 

Se. 6,13.4, di proiiigione à vn fefto per -cento conforme al folito, e per valermene 
haiiere hauuto credito de Se. 3000. e Se. roo6. 13. 4. valuta de Scudi 4081. 1 2. fi- 

fòle 
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fote trattiai j iti Picquec* cCoquiel in me coati, c de Se. 11. j> trattini irti 
voi fteffi iti maggior fomma giacciauL compirlL cRingueadone il conto d^ac- 
cordo ^ 

Come per mk di Cambio incltifè vedrete vi hò rimefio Scadi ^ S. 15?. 5?. fole 
valmade Se, 1^571.17- 4* dimarche conti al prezzo da voi medefimi. Piacciaui 
pafsarnefcrictiira i dandonecreditOj cioè de Se. 5S03.14.3. vaiticade Se. 4i6f. 14, 
8. adEmanueilede Pazde Madrid fiioordine fcgncndonc perla difpofinonede 
Se. 18^14. f?. 5. valutadeSc.x^^oS. x. p.àGio:; Luca Paliauicinodi Madrid^ tortiati- 
domi quàraiianzo neflaproflìma dt Pafquafeda efso non vifaràordinato in con¬ 
trario con che il benefieb non pofsa eccedere di vnterzo per ico. c de Se* 1040. 

5* valutadeSc.,! too* à me in conta à parte G* B-G. tornandomi parimente l'auarr^ 
zo in tatto come fopra - 

Delia tratta fattaui da voi medefimi de fiidetti Se. aég 5§. 19* 9- per foie vaiata^ 
de Se* 1937^^-17; 4* ne darete debito, cioè deSc. 5442* 5. <5*-vaiutade Sg.4o:o. 1 Le¬ 
lio laurea de Madrid j,- fccaintendendoiicne ^ de Se. 1369.12* 3. valuta de Se* 1005“- 
13,4. aldettQ voftroconto corrente de $0*19547.4. valuta de Se* 143^57*4.i. al 
miodi Genoiiay riualendoiienedi qua da me in data prollìma^ con Pinterefse 
che nCuIteri nel fddo dei conto ^comprefoiuvn fello percento di voftra proni- 
gione 

Mièoccorfbtrarui Se. 7183* 8- del fole in voi medefimi in me conti j piacciaui 
darmene debito in conto à parce H* di M. C* F* e della rimefsacredito in detto cor- 
ffeme jr aggmftando ambi conti da me in detta proffima *^con auifarc* A Dio. 

^ Laxftro 

R lfpondendo afvoftroipacciohaiuitoin quefìa fiera d'Apparitionc dicoha- 
nere conforme 3È voftr ordine pagato lì Se* 3000* di marche ^ che m’hà per 
voitro conto trarrò dìGcnoiia Giacomo Cattaneo datoiicne debito^ c contra efiS 
credito de Se* 2000. rimcllìmi di FirenzeBernardinoCappooi ottenutone accetta- 
rione j e per valermi di chi è venuto à mancare, comprcfouiSc. 6. 13*4- di proiii- 
gìone à vn fefto& à vn terzo per cento ho tratto in Aniierfa à Picheuorti à groHi 
zqij.perSc. per li i i*di Marzo prollìmo- 

Sc* loo^j. S3* 4* in loro medefimi in me conti j e non efsendofeguiro darete il domi- 
Eo ordine perii compimento pafsandodi tutto fcrictiira d'accordohò addirizza¬ 
to fa tratta in detto luogo, perche fecondo lo prezzo s’accofta più al voftro limite 
N.S* vi guardi, 

^ Cefar^ 

H Auete hatutto credito nella corrente fiera d'Apparitionede Se* 2S00* di mar* 
che j che m hàrimefso per voftra conto di Genotia Vincenzo Centurione 
jL^ailincontro debito deSe* izco* chcdbrdine del detto Vincenzo m'hàtrauo di 
Roma Srefauo Paìlaiiicmo per farui valere raLianzodeduconc Se, 5*6.8. di pro- 
uigione conforme al fai ito hàrimefso in Anuerfaà Pichenotti per li n, di Marzo 
proftìcnaà grofli 146. per Scudo * 

Se. 5S8. da Maggiolo ^e Lazagna per lettera df Francefeo Spinola, c 
Se* 100 6^* 13.4* da VOI medefimi per miakttera, piacciaui riuederne il conto, c 
troiiandolo fouza errore fame feri taira di conformità, e non efsendo feguico po¬ 
trete à ftid etti dAnuerfa dare lordine vi commoda per ladifpotitioaedidetia ri- 
mcfsa 3 e quanto occorre in rifpofta del voftro fpaccio . A Dio . 

M a 


/ 
















i8o RISPOSTA DELL! SPACCI.’ 

Sj^accìper jtmtrfa ^ 

^ Laxm-i Bsnedett&i is* Andrea Ttchmmì^ 

D Al!a prcfetite fiera d’Apparitione d’ordine, e per conto di Cefarc Ofio di Cdo' 
nevi hòrimefso coftià grafiti 46. per Sc.perlin. di Marzo proffimo, co¬ 
inè vedrete per le iticliife primcdi Cambio . 

Se ì 8 S. da Maggio Io, e Lazagna per lettera di Francefeo Spinola q. B. 

Se. 1006.4. da voi medefimi per miàlcttera, piacciaui imborfarli , ofsemandoi’ 
ne per la difpofitione la volontà dei detro-di Lione. 

Pella tratta fattati! in voi medefimi de fndetti 
Se. ioo(S. 13.4, ne darete debito à Lazaro Corta di detto luogo, feccoperii voftrO' 
imbotfointcndendoiietie.jcoariferireiifeginto. ADio,. ^ - - 


IL FINE 
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d;alcvne cose piv notabili. 


A Crm rlcche^a non fi giunge , che con^rm tempo. Car. 2 p 

troppo alH il l^fegouante penfi.* ihj 4 , 

bricchi effir noce far io ìll^gotiareper cenferuarfi^ àpòuerì , per ^rrw^ 
chìffi^ Et ance aggrandì efiervtilijjìmù^ z 

abbaco neceffanù ai Ifegetìame » ma mn hafiare , e chea dì ciò varie offevmtmì. i , 6 
^bufichea ìùfcTÌuere de principiami ^ e fmì rimedij, 4 

^biifi de'Tadftc loro trafeuragim intorno a^U ^ quando imparano P^rimmetica. ip 

^che fine habbia Ptutore abbracciata quefta fatica. z 

^che fine Iddio permetta che vnpaefe abmdi di vna merce 3 e delPìfieffa m penurìj vn 
altro, £ 

hiccettatìom In fiera come fi fanno , vtùi auuert^n'^ + 7?^ 7 ? 

^/idabala di Spagna , cio^ vnfopra più del pagamento. 

^frìcan i primi rit rouatùri del negetiare, ^ 

iAffabilita ^ e cortefia deipadrene verfo ìfìiol miftìflrt neceffarm, 28 

%Aff l t tione de *padr ani in vede rfip&ueri , {5^ ììoro amminijlratùri ricchi, 15 

kfilggio j che cofafia ^ c com e fi debba vfare . S J 

v^llargarfi non deue Ul^gotiame nelle fpefe per grojfi guadagni che gli entrino : M nonfi 
fidi sà ie fperanxo di grandi acquifiì , perche nel Mercarne non è di ficuro. zi. 2^ 

t^leuatl in Genoua ottiminel^ì^gotioper tutto ilMondo^ % p 

^Al ’Elfgotiante ejfere necejfario il pofieffo della lingua latina , ^ vtUifflma effefgli latto^ 
gmtione dellefirantere • ' ^ 

\Amm0nln0ne feriaàgiouamaccìèvigiììnoaìPba%endapef rìcvUcbefiano * z 

^Anfalda Mari meritamente iodato . * 70 

nArbltrìj in materia de^Camhij , e loro confideratlùm. jS- 5 ? 

jArmì 5 lettere , e negotl^ principali metti per ìngrandìrfi, 4 

M riu feÌT buon Mer e ante non richieder fi minor fatica j che è rìufcir buon Eottùre - i 

Mrricbkìpocbijfimifi fonofenta qualche cognitione di lettere, 5 

MjfcntidiSpagna ejfer la maggior negotiaùone de^Cambij nelChrifiianefimo * 4 T 

MJfenti ^ non poter fi c on magg lor facilità compire j che dalia natiùne Gen ou efe • 

AJfentifii Genouefi dal Cattolico pregati, 

MJfegni chi vuol profper are nelnegoth j fin dal princìpio qualche parte delfuo guadagno 
à pouerì - 28 

kAjfignatlone de debiti , c crediti ,,fiano fempregiufie. g i 

AAualli 5 che eofafiam ^ e circa diedi vtiti ricordi * 77 

uAuarit iafmode rat a non arf tehifee alcuno . 2 S 

^uuerta ben bene ì! H^gotianteàchifà fuo proemAtore^ enonfidlilfuo fe mnpefata-^ 
mente ^ 2^.30. 

B 

B Infimo dcirotio ne'Gìomnì * z 

Bifentone , e Ciarnherìfiere prime de Genouefi, 70 

Bifógno , che Vvno ha deìf altro mantiene il trajfico - z 

Bilancio de! libro fi facci ogni t(e mefi. 

Silancio dlacettationi, ^ 71 

Tartf Trma^^ M 3 Buo^ 












i8a TAVOLA DELLE COSE 

^uen Mmfifù mn puh ejfer& , 'chi mn è finto buon Sedare . 

Buon Maefiro do^fmifigli è .» i a 

Buon l^egotìantffsonahbraeà d'ejfcm infime Me¥c 0 a ^.eCmUlia yperche fvna 
tra occupa troppo. 

Buon ^^gùtianu dì Merci non prenda permaner dehìtì da^arifiCmbia^ perche mn 
durerà, ' ^ 

Buon ^ept tante deuefapere Tìffiituta dì Cìufiinkno , efferprattka dkitri Bri mì* 

nentìdgmrìjììper non lafciarfi aggirare damptari ^ e Trocuratcri. .a 

Buml^gotlanté ^i^ual lille deèbaneUe fue lettere tenere^ i$^ intórno à ciò molte offerì 
mtioni. g 

'Bmn^ ^^dtame non puh effertroppttcauto ^ ^ cìrconfpem negli ordlm , ? commìjftoni , 

Buon It^gótìante venda , e pentafi ; Cùntento dìguadagnarpaco ^maficura j e fpeffa^ r □ 
Bmna Scrktiw alee ìanima del negotlo , perck lihmnS{egouante ne tenga conto ^ ansila 
ìntereB mfiimmgotìfi " ij, 2^ 

Buon negùtìant e n onfidì à chi fi(la g ìamai fiua firma in bianco - ^^9 

Buon ^egat ìant e imiti ^accorta Marinaio j e confo rme ì venti nau ighl, j o 

Buon^egotiame alle volte guadagna col tenere il danaro insajfa^ afpettando Pepportu* 
nita per impiegarlo, 38 

Buon filegotiante , capitale filafcmpre falda , muenturlfolù il fruttò , 

fahofevìevmefeuidemifitmo. . 

Buon Klegùtiantetjuando hà corrifpondenti Utig^ofi ytranchifìéiio. 

Bu on T^eg ottante non a rrifchi tr òpp 0 rohba ^ -^5 danaro in v n negotio folo 2.p 
Bmn "Hegotìante fi pToeurìmolti ricorrenti buoni j perche ìeprouigioni fonofruttuafe a 
non cofiano che la fatica. 

Buon ^egotiante piapontualilfimo né^pagmemi^^ahrjmemcper ricco. eVeìfia bmerà 
pùcùbuonappimone, 

Buon^fi{egoiìampfappia àpìemgltfiatutt j o Leggideìhogodouehahita^ ^ 

xCj 

C MIcu io dello S ca rt afa celo - ^ 7p. 

Calculo ) che fi va faldandOt^ 

Cambi dati ^ 

Cambiprefi, 

Calore efficace da lapreferm dello principale alfuoSc^ifi^^ .aS 

C ambio , fuadefinittcne B^^dìflìntiom 5 e Iffpbiìtà, ^ 

Cambio ma ngia notte ^ e dì dimr a chi non lo sàmanegg lare # 

C ambio hàpaflaiìC ermìlo de Theologhitn mite ambiguità 5 e perche . .49 

Cambio effernegotìoper, la conjcknva molto pertcolojo, 

Cambio acciòfiaretto ^ come fi debba prmticare 3 c per chiarez%^ fi appmdnole Cedole , 
c leconùnuatiom di tutta lafcrittura . jo- 

Cambio Wecho biafinia to , M quando è iììecito - 

Camhiflapifogm cFhabbia graffa haxenda molto eredita, 3 ^ 

Camtìfia corre piu ri [chiù che io Mercifla , e guadagna meno perìlpìu, 3 9 

Camhfipvtditapmfefieffo^tbeilpukk^ 6 y 

CanciUeredìfiera ycfuovfflcìo ^ •jx 

Carattere Mefcamiìe qual effer dabha . 5 

Carltdverfoiìprojfinwracccmandata, 40 

Cartate fua ìnuentì me leda ta^ 7 

Cafa dmenegotff abbondano di .Merci fianoprima frequentate d^prìncìpaXt j ^he quella 
de folle ambii. 19 

Caffafempre in cafa dello principale . 22 

Caffètte di B^ali di Spagna^ Jnconuenmti j fihe vi occofrono j circa d'effe alcune vtdi 

offer- 











P I V N O r A E I L L 18J 

‘ i>£erUàttOffi 

raccordi y che edepofiiartù àcldamroy nonpropTUtatìù . 
perdamgiamm Mia p^nna , 

Càffìsfc formi ogni mefc HcaìcMa dMUcaJfa . 

càjftere ne. shorft chefSJmprs ponga matta alJct moneta cBtaKhora è in minor fiima, 
Cajfisrtprmcipaìe ,fia vnfolo non pià .. 

Cksrone loda la mere amia 
C ìtbinij Mercanti vtìliMmt alla EiCpullka Bimana. 

Città pìàìner cantili d" 2 taUa\> 

Città mar itìme plumercmtirt\ che kfrà terra 

ComefidcMa numerare il danaro quando fi fanno dalcontadero t pagamenti . 

Compagnia dì negotto ^ vedi negotio 

Con occhio d\irgaYmri H.riauìtor€ kmani delcQnmdofe\ e le monete . 


2J 

zx 

14 

24 

Ì 4 

Z 4 

1 

1 

2 

Jìi 

22 


Contratto j efua- de/immne. 

Contratti altri reali ^ altriperf mali , altri mìfii ^ 
Contratti nonji: pomo far mah troppa chiarì , 
Contratti quandofiano vMìdì y e quando mllì , 
Conirattì del Mercante fono polmà , nonfficì - 
ContramJfanno in quattro mamere - 


18. 

2^ 
32 
32 
3 ^ 

D .Anarù quandof conta y non fa tocco da altre mamy, che da quelle dei pagatore , e- 
delrìceuìtore*^ 22 

marno emergente y lucro ce/fanteparentlmoltofretndeirvfuray e comefpojfano altrui 
domandare quejli ìnterefl giufamente ^ 6^ 

JDar del ^oial Mercante nelle lettere perche fllahene ^ j 

Daaid Feronefevnic&neììarmmetìca .. 7 

Debito y e credito y fono il punto effenuaìe di tutto il Ììhro mercantile^ Dcomejtdehbaìn- 
famhr il libro accièriefea ben cbiar&y e dijlinto 11 
Decreti del Conjiglto di Spagna dannùfàGenouefiy a quella Corona ancora. 49 

Deue ilUfgottante fi ar faldfit su tàndar lento ^ e non lafcìarjttrafpof idre dai vedere j 
che qualcheduno fa prefio arrichito , perche puSejftr colui fiato aiutato a diuenh ricca 
da tdlaccìdentOy che potria ejf jrealVincontro la[ua mina . ' 2^ 

jD et to di Ludùuica » il Moj0 . 2S 

Detto deXontadinifà àpropofto de^Mercami. ■ 19 

Detto notaUk de SS. Mg&fihw , sAmbrogio ^ 6S 

Diligente efferla madre delle ricchezze. * 25* 

E 

E T^omio hreufy mafqfiamìof> della Compagnia del Ciesà * 2 

Encomienda j cioèproulgione 49 
Etimologia del nome fera . 4 j 

E megfo hauere il figliuolo men ammaefirmo y che vìtiofo « 20 

Emenmaky chelofcrìttmak ponga vnapafohdipiknelfmlibrochetralafcìareh ne* 
ce/farie. 

M hficfb che ilpoueroruhhi con furto , il ricco con vftra .. 

Errore permtiofijfimo de'giouani di ricca haxenda , 2,. 

E lecito allo fcrittur ale crefeere j e dìmnìr Mercante^ Ma ben ci penfy e confderì con 
cbeficurezzaloejfequlfce*. iS 

F 

F Mttória y e quanto per centohfa douuto ^ 

Eallìtì per dìfgratìa y deuono ejfere compatiti . B ^ 

Eallarnon fpuàfef accettano lì primi partiti y che offronoììfalliti , mentre fifày che 

M 4 non. 
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nm cene pìà , che tmto. 

Fallii chi[pera arricchir fifen^j^ vfctr citrità 'verfo ilpfcjjìmù. 

Fiera di Bifen%one già afcefe à dodecì milRonì d^Qro - 

Fiera de Genouefiprima in Cimberì j poi in Bifen^one ; pcfck in ^flì ^ ^tndi m Tiacen* 
za , (L5J hoggidì in ^ue. 

F ter a de ^Fiorentini in Bjmim . 

Fterafifà quattro i)ohe Vanno ^ E quando. ' q 

Fiera per tlpiàfarfi dùUeflanxa il C onfoìe , che è Genouf/e - 

Fiera y e tutte k fide fokmità dal primo dì fino aìVottauùììqUale fuoì efiere fvìtimo * 
dalyi.aì^^. 

Fiera è vna radunanza nella qmk non fi puh fi are troppo inceruelh j giocondo ogn'vn^. 

àchisàptà, _g 

Finca di Spagna ^ cioè afitgnatìone. ' ^ 

Forafiieri s'alkuano in Cenoua per imparar a nigotlare . j^ 

F orma della Toìiza , che defiare il debitore ai creditore per danari prefi dCambio da con- 
tinuarfi[opra Cambi , 

Forma deliapoUza ^ che ha da fare il dehtfore ^ che piglia danari da C0nmmrei>er^ì7d 
pera. 

Forma della poUxaper negatij di mercantie pendute dtempo ^ che ha ntp 
Forma della poU%a dìfigurtàfopra contanti , che fono caricati nelle Qale\ 

Forma dipoliza di carico di contanti , che fono mandati da Barcellona ài 
Forma di Volìza difigurtà fopra Mercantie 5 che fi caricano rà "Naui 
Forma dipoliza di carico di Mercantie , 

Forma dì polita dìfigimàdi perfonadd Carfari , 

G 



G hnom , eque !om . iS. Tg 

Qinouefianncammefiimatì per lanautgatìone ^ e perla negotlatìone in Mercan^ 

Cìornak ìmr adotto più per cmmodnà , che per altro : e fermre per poter conpma<fh ri¬ 
portare le partite al libro. ^16 

do: France f :o€refci di faida mano nello fcrìuere - ^ 

Giufeppé Segar gfnclh nello fcrìuere àmarauìgìm . ^ 

GiùfeppeHeheo venduto daJruteUì àgrjfmoelinfùtefiimonio delTmtkhìtMelMetcan.. 

tare . ^ 

Ciurì ^pefiìmo pagamento àquefii tempi , 4^5 

H 

H iu^enàa per grande chefia ficuri perche lafortunafà ^vedere metamorfofifiranif^ 

Uippocratenegofw , 2. 27. 5S 

Mipoteca , e fuoì vantaggi. 4q 

I 

I ^fluuta deue effer ben intefa dal ìpegjtlante. 2 

Innamor affi della virtù penofo à giouanì j perche la Jl iman odi troppo arduo acqui- 

Inuentùndelmgùftó. \ 

Jnfiruttìone , acciò lifigììfi educhino bene-. 19 

Inflìtutìone de^gijuani di fragno , i g 

L abori ofo àpìu lì Ifcgotìù delle Merci di quello de Camblj, 2 g 

Lett era obìa tcr:j fua fo rma , ■ 5 (> 

Libro delliifcrktura comefidellm tenere. ' 2 f 

Lf, tfiuno omcno j conforme ì traifichf e qualità delle hazende tutti /epurati^ e- 


cfjutn. 


















19 

33 ' 

{Jg- 

IH 


PIV notabili. i8j 

Ztbrmza il Spagna y èfia ùfiì^e ^ h maniaio . .t 

Zitififchmm dal buon Mercabt ^. , i 

Zuimko Curìomfcrmua vdaciffmammu - ^ 

Zihfo de Cambi , ^ ^duallì . 

Sideueaunertlrey cbemdtimmùle partite de fuiettl Cambi diuerfamente di quello le 
Ifè notate io , ma ciò non importa ybauenio tenuto quellajìraiay che bò Mmatopiàfaei*^ 
kali^wtelligenxa de principianti . 

M 

M ^gtfirato ài fiera. - *£; 

ikSf rf ^ negotiopìàficuro , r , e per Vhaxenda dì quello del Cambio^ zq 

Mare e/emprefiato la grandetta della "h^atìon Genouefe. 6 S 

Monete falfe come da pocopìk àpoco meno dairoccbìoficonofcano . %% 

MbnopoUj biafimatì . 

Mercante , wdi buonT^iegotiante. 

N 

N KAuìgatione refikuìrà Vmticofplendore al nome Genouefe * 

ISlati mGenoua natialnegotio > efpirar quefi'ariadifpofitkneà quello più di qua-^ 
Imque altra. 

"ì^egotiù di compagnia ^ come fi debba fi ipulare j e fimi Capìtoli • 

^ìd^gùtimte , ’veài buon l:^egottante. 

^t^pue ydoue adefiojifdìa fiera* 

Ifi^ta ^ che fitiene delle ^Piazze - 

O 

O Gni negotio per picciolo in principio j in apparenta j chefia apporta poipìà cari^ 

cù y che non fiflimaua prima. ^ 

Ogni commilfione » che fi dà , òfi dà per arbitrio ? è per bifogno * 9 

Oèligo delSenfale in fiera * 

Otto y ùtìofi ) majfime ì gicuani riprefi. x 

P 

P ^dre 3 iodi il figliuolo ^ mentre è vìrtmfo y mà con maniera ^ che non h faccia infu^ 
perhlre. 20 

Paraìklo^rà negùtìanH h Merci y e negotlantì in Cambi . ^ S 

Piazze piu mercantili di Italia . . z 

Platone fiima neceffarij nelle Città ì Mercanti * i 

Plinio anribuifcefimientione delnegotio à LiberoTadre * I 

Polidorù FirgiUù afferma eff iincgotiù il legame anco degli animi de-Earhavl , i 

P kit arco narra efferfiati Mercanti Hippocrate , e Talete . x 

Principiante comefideue dipùrtare , e circa ^ clògioucuoli auuertmenti. io 

Trouidenza Diurna è la caufa efficiente del negotiOy mentre fày che ciò ^ che abbonda 
ali uno ymancaalYaltro, ^ 

Procure per fiera , e loro varietà - S3 

Prlncipij tutti diffclii , ma chi II tokré y li fupera * I 

Trotefio quando fi debba leuare . 

T rourg toni fono i negptìjpiu ficuri . 21 

Prou g ione , e beneficio rifukante del recapitare i ncgùtlj di terze perfone - § f 

Pf ouigìonato mirìf impre d^vuiitare ramico. %bìd. 

Prouigionatofi comcml del d onere . 8 f 

Prculglonatt meritanoplà yCmeno fecondo la qualità denegotij. SS 

Q Vefitl cinque propofil dalla B^publicà di Genoua alla Sacra Congregatlonedil{p^ 
ma. ’ 

"" Qtiat- 
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^^ttwofoirme della ccntt^uatione de Cambi, 
il^alnà j clwfanm U Cambi{y^ lecito ^ e illeàto. 

R. 

K Obha malamente O’cquijfata poco dura - 
Pedice dello credito èJaponinaììtà . 

Cedola , quello delle Merciy poU%a Ì„ 
apiti narrlm folanienttlu verità del fa tt a. 

B^fpofa deilifpaedu. 

S Cfìtufaìe yefuodehito. n- Sierifale\ efm debito 
' Skiìrtà yefue fi^^^ 

Somma I^kndmanecejfarla al ì:^gotlante \. 

Sca r taf acci odi fièra q ual efief debba . 

S pacctfimo hrte ut y con parole, q r dinar ìe - - 
Spacci di Cemua .. 

Spacci dirmeffa per conto di chi gli fcriue ^ 

Spacci di tratte per conto di chi'gli ferine □ 

SpaccPy che contane tratta contùdi cM lafcrine 

Spaccia di traitaper conto d'altri y e di rimejjaper coma d'altri « 

Spacciò di tratta per conto diali fi con par tmenmfi^ , 

Spaccio dì rimeffa per conto d'altri conparttmentofemplice . 

Spaccio di rimeffay e tratta tanto per c&nt a d'altri j come proprio-conrdcpptcrpariirnen-^ 


40 

3 ^ 

40 

4 t 

40 

IO 

4 

4 si? 

ibid. 

ibidl, 

$0 

ihìd^ 

9 t 
5Jr 

ìhidi 


to 


Spacci per Milano^. 

Spacci di Vinetia ,. 

Spacci dì 'ìfapolì. 

Spacci dì Lione 
Scartafaccìc dì TarquinmFuìmt di fiera dflApparìtione \ 


9 ^ 

94 

SI 


Spacci di Firenze. 
Spacci dì ^pma . 
Spacc i di Madr id ^. 


Spacci per Genoua. 
Spacci per Fi renze • 
Spacci per Ppma. 
Spacci per Ta/crmo. 
Spacciper Lione 


Spacci per Milano '. 
Spacci per yenetìa. 


93 - 

9 f 

9 ^' 

97 

99 

16^ 

171 

37 T 

17^ 

iSoj 


T: 

150 

X 

X. 


166 

1 7 V Spacci per i^ap oli. 

176. Spacci per Madrid ► 
ijS Spaccio per ^nuer/d 

X 

T \/llete Mikitò mercanteggiò^ 

Tariffa delle Cedole di Cambio. 

Tito Lhfw lodala Mercantia come zniliffma^ 

Tre Compagnie dlMercanti f&ccorferù di viuerigliScipiom in Spagna ... 

V Enditafifuolfare con piàvantaggio quando fi accompagna con la Merce y chefitra-^ 
muta qualche contarne. 5S 

Vigili-ìlVadre alla piega y che il figlio prende ne'princlpif. xo 

Ve t tonagli e n onfi venda no à prezzi effo rbi t ami. ? 9 

Virtk morali nel l>[egotiante effer di grande ornamento . \ 

Vfura biafimata . 3 ^ 

Villefuo ogn'vnprocuri ^manmcontroppadngordlgia. 6j 

Z Fccanf-, & altre Mercantk ha Iddio: voluto far nafosre lontane da tJOÌy acciò matt- 
diamo colà delle noftre ^ i 


I L F I N E. 


CAPI- 









^ m ^ — 187 - 

CAPITOLI 

ET ORDINI 

DELLE LIBRE DI BISENZONE. 

~Cm k giunte fatteM.Senato m'anno i6ii, fn'aìprereme , pt^efom^ìiCapìtoli . 

quah (^ppciTungQm% ^ ^ 

I C > che faranno incirizzate i’iui. 

j le fiere d 1 BifenzonCj o altri luoght-, doue fi faranno dette fiere , .fi deb- 
a i accetwc, c pagare m quel luogo fiera perfiera rcfpcttiuamcnte^ 

a!!eterminidieffe .fiereftatuiti ,'cchefi fiatufranno come appreflb, ic- 
■quali fiere.fi doueranno fare inTaiiucnirenelIa Città di Piacenza, o ffro lit^J'^ 
rfouefiufTe-ordinato dal Senato^ouerfi fare, cioè de tre in tre mefi/fiicomfn: 
ciando la fiera di Apparsone l'accettationi al primo, & li negoti, a!li «e del .mefe 
dt Febraro , la- fiera di Pafqua ,'Cioe raccctrationi aJli doi, c li negoiiialli quattro 
di Maggio,quella d Agofto, I accmationi al primo ve !i negotij alli tre d’J?gòfto 
e quella de Santiiaccetmioni aih dot, & li negotij ailrqiiattro di NouembFe. eJ 
occorrendo v€he Tidh fudetti giorni d’accctcationi vSe negotij , 0 qual fi wgli di ef- 
fi, fiifle fella di precetto, doneranno facccttationf, & cosi li negotijcaduti in tal 
giorno farfi duomo apprefio ,.che fij di laiioro, .c così ordine fuccemuo anno per 
anno alli medcmi,tempidifopra, •& litemprfopra dichiarati didettefiereno^ 
fi doueratinoprorogare percatifa alcuna, folo fc vi fi accordaffcroli tre quarti de* 
Banchieri pericaiifa importante , & reftando ,prorogato iltempodivnafierL 
nonpergueaos mtendinoprorogatcraltre ,&che-non fia lecito à ninno iiiGeno- 
ua domandar proroga aiciina affienato ,‘fahio con il confenfo deili tre quarti delli 
trattantim le f^re, cioè di quelli ,.chc farannocongregatiinfieme, chiamati pe- 
ikSn le fiere?' intendcndofaratfanticoioro, che entrano à mettfre 

'Per virtà di Decreto Selli Collegi Si GenouafamÀ\o.StJéhmoSell'anm 
iSPl.vkneordìmto.comem.appreffo. 

Non eficre facoltà, ne autorità alcuna in detti Confoli e Configlieri, eBandiic. 
? Md ^ vogha.niimerode voti,ne pcrqual fi vogliacaufa, ò 

accidente, le fiere di ynann vn altra, ma folo di poterle prorogare fino à dicci 

fede deSe Fìctc? ° yoJtecon.il numero de voti, ^che fi dilàingne nelle Ke- 

fodisfattione de Creditori velie ioTauenirepaffatiotto 
vnn ^ fi^rcfor le accettationi, fia lecito ad ogn- 

nam k fi qLici lungi, doueperìedetteleggi fono dedli- 

mi? fi??'qii'^Pafomma, cliedoucffehatierepcr 
Notfvn ? ?? ir di cambio, ó per altro qual fi voglia reccato -, il 

Notaro, -e C*>ncel!ieredellefiere na rcmito acccttaredetti.requirimenti, e prete. 

altro Nwaro anteti[ica,fi; in abfenza dielTe poffafarlo ogni,e qual fi foglia 


ìlSem->^ 
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capitoli 


IlSetìatom'i)irtàdìkfot>ecretofiittoit'x 6 . Cenare i 63 z,k^eemtoperilMai.Oh', 

0a T^ore Cancelliere yba ordinato corn iti apprejfo . 

Che mentre fi faranno le fiere ne! Dominio della Republica di Genoua, perii 
trattanti in fiera , non fi poffano prorogare dette fiere per più di due giorni, e bi- 
fognandtì farne di vantaggio ,fcncdcbba dar parte prima Et! Senato con denotarU 
la caufaper la qualeftiffe bifognofar detta proroga 

^emPer altro Decreto fatto da detto Senato, a' i. Maggio dell'anno 155 <i.^cemtoda 
detto 'Cancelliere è fiata ordinato , come in apprejfo, 

Che ilMagiftrato d i fiera, e Banchieri doppo di cominciata la fiera non poffa- 
no con qiialfi vegli numero di voti prorogar detta fiera, e che l’ottauo giorno in^ 
quell’hora, che fi parrà più àpropofito debba far prefentare fi bilanci per poterli 
contare ,& aggiuhare fono le pene contenute netJi Capitoli, & ordini di effe fiere 
per alleiti che non prefenteranno li bilanzi conforme alli ordini di eflc fiere, al¬ 
la auai pena oltre li principali refteranno anco obligati li Procuratori ,& in ap- 
preffó dichiarar la fiera finita, efeprefentati, Spuntati li bilanziw fi trou^^ 
sbilancio di più di feudi diicento ancorché fufie fiata fatta la reuifione di efli bi¬ 
lanci che fi donerebbe reiterare, detto Magifiraco babbi autorità di poter di- 
T - ' i-nf* npv‘i\rnrrHi vnti. mentre: aerò il sbilancio nònecce- 



contro sDiianaanao lui^ujcuit via -- 

■reflar à carico di chi ferrafie lafiera, epoiTanodetto Magiflrato, cBanchieri 
prorogare detto ottano giorno la detta fiera per vn giorno, enon akrimente, e 
quando i! Magiftrato voleffe venir à far qual fi vogi ordini, che in tutto, ùiru- 
carte fu (Te contrario al prefence Capitolo non debba il-Cancelliere riceiierlo , 
ì dar notitia al detto Magiftrato del prcfentc Capitolo, e aumfarlo effer fi- 
ordine del Senato per l’ofleruatione di elio , e riccuendoli refti tpfo fallo con¬ 
dannato iti pena di feudi cinquanta d argento , applicati ail'Jl!ultriaima«, 

jCamera. 

Item per altro Decreto fatto à 1 4. Fehraro delianno i6if. rkemtoperil 
j MagnificoGio: tAntonìoSambucétoCancelliere. 


Ordinano, che venendo fatto dal Senato trafporto, n cui fi vogli, ilche noiij 
potrà farfi, chccon numero almeno di io, voti s intenda folamcnte fatto eno iraf- 
pono delle lettere, c reccati firmati da cui i* hauera ottenuto , perche ^r le-, 
cedole di Cambio, òaltri reccati adrizzati in fiera, ancorché già nc hauellefatto 

iScceit^tionc potrà il Creditore haucrncpag^inienco etti ^Itri libcranicntej ofopt^ 
protefto,àcauarneil proteftoin forma fohta. , , ' 

, i Che li tempi de’Cambi delie Piazze di fooris'intendi no, cioè p er Cenoua ^ 
Milano j Bergamo giorni 2c*dsl giorno che utarannoliombi efso comprcib^pcr 
firenze, Roma ^ Venetia ^ Luca, e Bologna giorni zj. per Napoli^ Valenza, Bar¬ 
cellona 5 e Saragofa giorni 30. Annerfa, e Colonia, Lecce, c Bari giorni 3 5.^ 1 a- 
lermo j Mcffina ^ e Arcaià giorni 45. Sicilia , Lisbona mcfl doj dal giorno de nega¬ 
ti) efso comprefo, e così per le fiidccte Piazze, come per le fiere di Medina del cana¬ 
po 3 Lione, e di Franegiòrte donerà mogm fiera mettere il conto, òc le lettere^ 
di cambio fi doneranno fatccon la data del giorno nc'ntgoti j. _ 

9 Che tutti II Banchieri, e trattanti di fiera feupobligatifar conofcereogni 
fiera al Confole hauei procura perlinomij chefpcnderanno^^Jierlepartite-* 









et ordini. iS<> 

'chefcodcrannoconeflìbirlcpEÌ.matfcntrareinaccettationialCanceliiercdcll.y 

fiere.&fiatcnutoogni principale in cafodi reuocationedi prociiratarnerarnon- 

tiaaSig. ConfoJi.eConfiglieri in ano del detto Cancelliere,quale ne tara ricordo, 
ne altrimente fia-valida la rcuocatione, ma reni il principale obhgato, corne ic la 
reiiocatione non foife fiata fatta, & non oHeriiando il Procuracored ed coi ri a pro¬ 
cura, come di fopra fi è detto refli, egli etiandio proprio nome mfoliduinobligaco 

per tutto qiieiio, chenegotieràcome Procuratore de di pm cada cdol ^curatore 
in pena di fc. 50. che donerà pagare del fuo proprio applicati alla Camera dell il- 

lufìriflrmi Sig. Procuratortdella Rcpnblica di Genona, & alle ^etedi nera per 
metà,neqiicftoperòliberiilprincipaie, anzireftiobligatofevifaraprocuraba- 
fìante, ancorché non effibua .E perche occorre a! le volte indirizzarti in dette nere 
le lettere di cambio pagabili à qualche perfona inabfentia de’Prociu'atoti j n di¬ 
chiara, che tali partites’intcndanobenpagaceà quello ò quelli che fono pagabili 

in abfentia de’Prociiratori, quando però dette Procure non fiano fiate prelciuate 
innanzi l’accetcationi conforme a quello è flato detto di fopra dd! altre, nell 110- 
curacori, che prefentaffero le procure per feodere partite pagabili, ad alcuno in_» 
abfentia de’Procuratoridoppo deH acccttatiom fe ne pofiìtio fernire ratino ta¬ 
li procure inualide, e quando foficprefentato qualche proctira al Cancelliere per 

fpetidere il nome, che non foirebafiantc,&hauefse in fe qualche diffctco, il Gan- 
celliere farà obligato farne notitia a tutti li trattanti ^ mentre che faranno radtinau 
pcrfarelincgotii. 

MDCXXXV. a"2. Maggio. 

t?l aggiunge al Capitolo 5. che prima di entrare inaccettationidebbanoeffer 
O prefentate al Cancelliere di fiera le procure necefiane cosi per poter ottenere 
le accetEatiofii come per poterle fare ad akri delle parate in effe nere adnzzaiej C 
cafo .che alcuno entri in dette accertationi fenza hauer prefentato la procura re Iti 
quel Procuratore che accetterà obligaco come fc folle debito proprio ^ e per quello, 
che à lui farà accettato non rcfti quel che accetterà obligato^ folo fe duppodi haoLi| 
ra laprocura ^ ^ prefeutata al Oinccìlierc li farà di ntiotio fatta 1 accci^tcìone ^ ìx u 
Canccilicrc douerà hauer e cura partieoi are di far nota del giorno ^ cheli iaranno 
prefentate le procure, acciò m cafo didiffereaze il MagiUratqpomproue<^rIe 
di Giiiftitia, come per decreto fatto detto giorno, riceiiutc per h Magammo Uiot 
Batcifìa Paftore Caacellicre da durare per due aam. 

MDCXXXVIL ah 3 . di Gcnard. 

Er altro Decreto fatto dettò giofnonceintto per detto M agili fico G io: Bathff a 
JL Paffore Cancelliere fi aggiunge aì detto 3. Capitolo, che oltre Iapenapolta_à 
nel ftidetto Decreto de 31. Maggio 5, che quelli Procuratori,che non prelente- 
rannoprima di entrari in acceuationi le procure cH coloro per quah danno bilan¬ 
cio , 5c in nome de’quali eatrano in accettarionecadino in pena de feudi anqoan^ 
ta per ogn'vno di loro da pagarfi del proprio, la qual fpectera la meta di ella alla 
Camera Ilkiflriflìma, c l altra metà alle fpefe di lieta, & il Magi firato tara obn ga¬ 
so farla fctiodere prontaiiientc, ind iflclfatiera da contrafacicntidcKa quai con-^ 
danna iì Canee) liete di tìcra farà obhgato in ogni ncornodiogm fiera darne ree 
al Senato, c nota in Camera degl' iliuOriilìmi Sign^ Procuratori a pena di le, 
fimili quando non oilerui detto ordine * _ 

4 Che. PaGceitatiom debbano tarli con li propri) Scartanicci, come fin epu e 

flilaco, Q non eoa fcoiurij che ad ogni partita accettata fe h iaccia lalme^, 
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ISO- CAPITOLI 

sttiSc. però fé ilcretlicore vorrà le lette tedi cambio acccttace perfflanodetdcbitO” 
se, fia obligaco il debitore , dargliele accettate . 

Iti virtà di va-Decritafatto ditiSemta^a^i2. dOttoBre dWanno ifiós». rkeitutopirtl U>- 
Ottauto € orregia C ancelikre , e ordinato come in apprejf ì .. 

Nel Capi 4. delle leggi di dette fiere j fi'ordiha che f’àccctrationidebbano farti’ 
con Si .propri] Scartafacci, e non con feontro ; il'che da vn pcxzo in qiià vien abu¬ 
fato fcrciò. fi. ordinacbeogn’vnoprimadiemrareinacccttatìonì j, debbahauec 
notato li uioi negotij iavn libro, òifia-ScamfacciolegatO’ in fórma di libro coperto 
di cartina, òdicoio ^ cartezaro, colmillefimoj & mferirtione Scartafaccio di tal 
fieradeltale,e mofirarlo:al MagifiratOveq-iiando firicroLiafsealctmog chenory 
liancfae il Scarcafaccio della qualità fiidctta;, non potrà ne li farà Iccito-in tal calo 
feodere quello, clic li fofse douuto, ne Iettare li protefii alfe lettere drcambiofal- 
110 fe quei cale f’acefse tirare li fuoidebicoriin aicuTi’altro', che haiiefse libto-^ olia 
ScartaTaccio della qualità fiidetca-, con dare à quel tale procura di poter feodere 
qiutarej eprotefiare ,,nein altro modo porri alcuno entrare in acccttationi di det¬ 
te fiere, faiiio pcrò fempre la facoltà che h;i.ii creditore di poterli far face iaccctta- 
tionc fopra la lettera di cambio 

MDCXXlI,a’ 7, Genaro« 

S I aggiunge al 4. Capitolb come in apprcfso ,. che fia faina fempre la facolta 
al MaglUrato di potere concedereaumritààquelli ,, che non hauefsero Scar¬ 
tafaccio della qualità fadetta di entrare in accamtioni; con effi Scarrafacci per 
auuiare a maggiori inconuenienti, quando cosi giudichino nccefsariO j come per 
Déereto fatto detto giorno, ricemito dal^ Magnificai Zaccaria. Vadorno Canccl- 
iicrc. 

p Che ogn’yno fiaobligato frà’l termiacd’hore 14. corrcnredall’hora che fi co- 
mincicranno i’accectationichiarirelafiia volontà circa l’accettare liberamente, ò 
fopra pt'otefto, ò non accettare „ tanto che pafsato il termine di dette bore 24. cor¬ 
renti redi chiaritoogni creditore di rifciiotcrcy e non rifpondendb di voler paga¬ 
re, pofsa efso creditore tciiac ilprotcflo . 

6 Che à mettere il conto ,, cioè, gli prezzi di cambi}debbano mternenire tutti 
quelli, che fono approiiati ,. & che in raLuienirefi àpproncranno, ò perfoneper 
loro che haueranno procura di fpendere il nomee didar compimento fe vi vo- 
lanno interuenirc, bada che- fiaiio domandati da! Cancelliere ,JÌ qua! donerà di 
ciò far nota, 1 i qual i do uerau no batter corpo di ragione, e negociicompetenriper 
tutte le Piazze, e così li detti, approtiati ,come approtiandì a metter il conto debba¬ 
no dar figurtà in Gsnotta in Camera dell’llluftrifs. Signori Procuratori di feuti 4, 
milìa d’ofseniare li prefeuti ordini, & altri, che facefse il Senato, dichiarando che 
in la proffima fiera.de Santiqò al più tardi Apparicione tutti quelli , che bora mec- 
tono j I cpnto debbano mofìrare li loro Scartaiitcci al li Sig* Con fole c Conngliert 
coatmaUri ^ che fe li aggiungeranno j eligendidalConfolc,cConfiglkn,. e Bari- 
chiieri.jetitrouandD ^che coloro j. che mettonoi] conto habbino tiegocij,competen¬ 
ti per [a maggior parte delle Piai^ze à gin die io dei Magiftrato^ c dell i tre aggionci 
con dot terzi decori fauoreuoli y rcilino approiiatì a mettete ii contaj dal:qua-r 
le ne reftarannoefcliiff quelli ^ che non liaiiefsero lidaicerzi de’ votL faiprciioli ^ 
c così fi ofseriicrà in hanitenire di doi m doi Anni in fiera d'Apparidoae^ne vi 
pofsano efsere amtncfiì tali cfclufi come; ne anco poiraano queUi jCfae fin hora^ 

noa vi fono fiati a tnmefiìp. che prima non ottenghino lettere dal li Signor iDepii- 

lati di Genoua per il ì4agiftrato di fiera ^ perche il faccino conftarc quelli ^ che-» 

doman- 


























domanderanno d'efser ammefli alconto haiier corpo di ragionei cnegorijcom- 
pecciici per aure le Piazze j &di haiier data%iirtà in Camera didetri Illufìriffimi 
Sign- Procuratondt fcod^/miliad'ofseniarccome fqpra . il die eonofeimo da_- 


tale richiefta s'occencndo lidoi terzi d* voti fauoreiiolirefìerà detto tale ammefso 
a! conto conforme a grakrìdi fopra» Dichiarando ancora ^che qnel*i, che noXLj 


mettono conto & dannobilailzo ^-debbano hauer data dgiiità tra qui, e fiera pròt 
fima d’ApparitioTie di feudi looo- di ofscniare, li prefenti ordini, d: altri yche fa¬ 
ranno fatti dal Senato^ il fimiledotierà farcqueilichepoi inrauuenirevoranno 
Degotiare/€ darbilanzoin dette.ficre. 

7 .Che alcuno .non pofsa efsetcitarc rvfficio di Senfalc in dette fiere che non fia 
approLiato dal Magi tirato di tìeraronii doi terzi di voti faiiOTeuolh & che fia obln 
gato ognVno dar figtird di fctidiccmo d'oro in oro , approuata de detto Magi- 
nrato ^ toi? iis^ legalker exercenUù , e di ftare, & vbbidi re a gii ordini y e Decreti 
di ficrafactij edafarfi,:cosiper iiScnato j come per il detto MagiftratOs e di pa¬ 
gare ogni condanna^che dal detto Magi&raro li fofsefattìa - Dichiarando per 1 a_jp 
mercede di detti Senfàhfipaghi per ti cambi femji Ilei vh terzo per miilCj e perii 
doppij vn quinto per mille- 


1 VlDCXXILaV.Geaaro. 


I ordina ^ che li Senfali fijno òbligatià tener libro ben compollo in quale facci- 
O no nota de cambi, che.faranno tanto in'Gcnoua , come in Fiera ^ accio da efii 
lì pofsa in cafo di differenze vcnireincognitionedella vcritàdeì fattaóltrcil ftio 
giuramento ,edi piùogn'anno in fiera di Pafqiia debano efser appronati dal Ma- 
giftrato contrattationedi fiera con ti due terzi de voti comepcr Decreto riceuu- 
Eo dal detto Mag- Zaccaria VadornoCancelhere detto giorno - 


ÌMDCXXXVL à’21- Aprile. 


I Tem che il Senato in ogni fiera fi jfertiiro fare éJettionedi due Senfalidi Cam¬ 
bi quali fijno obliati per quella fiera^che farannoeJettiadacccttareilcari¬ 
co, e ritroiiarfi in efii il primo giorno-delraccettatione 3 e non partirfi fin tan¬ 
to che la fiera refii finita fono pena di feudi 2 d'oro -per ogn'vno chi contra¬ 
farà , e priuatione dcliVfficio , & il Magillrato farla nfeottere nclfiftcfsa-i 
fiera. 

Item ,xhc inTauuenire !i Senfaìi non poTsanonein loro nome neper airn in_i 
dette fiere interuenire in fare acccttacioni ne prefentaf bilanzi, quali quando fia- 
nofatte, e préfentati nonfaccino fedealcuna di accettauone ,DCdi pagamento, c 
di più cadano in pena di feudi 2^. per ogni vno, che nondbedirà , dichiarando ^ 
che per quanto fpetra à forafiicri, perla fiera proflìmadiPafqua il Magmraco 
babbi facoltà {artefo che non pofsano liaiiere in tcrnpo aimifodi queftiprdirrij di 
proiicdere come li parrà ^ come perDecreto.riceuuto dal Magnifico Bernardino 

Vadorno Cancelliere dettogiorno, 

8 Che li conio, e prezzi de'Canibi t>gni fiera fi debba mcrccre fecondo la ibr- 




















ist CAPITOLI 

9 Si dichiara , che qua) fi voglia dc'Banchieri non poiTa haucT più d'vfia voce ; 
ancorché Iiaiieffe ilcompimcfuopcrpjùd’vnacafa, & quando ai gouertio di vna 
cafa j ò ragione fLiflcpiùd’vna perfona , ancorché vn di loro haueffe cura per due, 
non s’iruenda, che per vna cafa ,ò ragione poiRno fra li due hauer faluo vn voto , 
nc fi pofi’a dare, ne accettare piò di vn voto, & cafo, che vno hauehecompimenio 
per due caie, &per vna fuflituifce altri non poffajne anche ilfuftituito dar voto. 
Dichiaran do j die chi nonh à compì mento non pofla dar voto¬ 
lo E perche tutte le partite, che fi pagano, òr ifeuotono, ò fi danno.e pigliano à 
Cambio fono feudi di marche, fi dichiara, che il pagamento di elfi feudi di mar¬ 
che debba e iTcr fatto in feudo d’oro inoro della iiga,e pefo, e delle cinque ftampe * 
die bora corre , cioè Spagna, Genotia, Venecia, Firenze, Napoli, e non in altra 
qualità de feudi, & che per feudi cento d'oro in oro delle fìampe ftidette , fi conti, 
cpaghi fcudicento vno di marche . 

Li dua- Collegi di Genoiia, in viriti diioro Decretofattoa 17. di Nouembre^ 
dcH’anno i ^51 s- in gratia del Ser-enìifimo Sign. Duca di Parma e Piacenza. Hanno 
ordinato, che li feudi, che fi Itamperanno in la Zecca di Piacenza, pur che fiano 
di liga bontà, e pefo ddli feudi delfaltre cinque (lampe & cciamdio, che fieno 
differenti di {lampe dclìi altri feudi fin qui in detta Zecca di Piacenza, ftampati , 
peifino feruire in far pagamenti in le fiere, conforme a quelli dellecinque Itam- 

pe -come per detto Decreto appare. 

Il Che mentre fi faranno le fiere iti Italia, chi vorrà pagar di contanti, hab- 
bia termine giorni quattro à farlo dal giorno ddraccectaticni effo comprefo, che 
finiranno alla mezza note del quarto giorno, onero, fe fi vorrà feruire dclli con¬ 
tanti per pagargli ne! giorno , debilanzi, debba eifi contanti farli bollare dentro 
dalli fud etti quattro giorni, nei modo, che fi ftillaboilarii, in fiera, depaffato 
detti giorni quattro non polli piò il debitore pagar de contanti , che non fie- 
PO bollati, mentre che troni a cambio , come in appreffo nel capitolo 13. fi 
dirà. 


MDCXXII.a'S.Genaro. 

P Er Decreto fatto da detto Senato detto giorno riceuutoper il Magnifico Zacca¬ 
ria Vadorno refta annullato il fiidetto Capitolo vndecirao, e lì lafcia balìa, c 
facoltà al debiiiorc per poter pagare con feudi d’oro delle cinque {lampe durante li 
otto giorni dcdla fiera fcnz’aicun obligo di far bollare di feudi come difpone detto 
Capitolo. . . 

itemper altro Decreto facto a ai. Aprile riceuutoper il Magmtico Bernar¬ 
dino Vadorno Cancelliere, e fiato ordinatocomc in appreffo, che quelli, che vor¬ 
ranno feruirfi de i contanti per pagare i! lorodebitoindette fiere come difpoiie il 
ftidetio Decreto )□ debbano farecon feudi d’oro in oro contanti effettiui, enondi 
biglietti del Cartulario d’oro di San Gregorio, quali a.cautela fi dichiarano refìarc 

efcìufi da fatta! pagamento indette fiere. . . .lt - 

I z E perche occorre fpeflb, che alcii na perfona vuol pagare ad altri debiti luoi; 
òd’aliri ,fi dichiara, che fempre, che vno vorrà pagare , come fopra, fia obliga- 
to dichiararlo,offerire il pagamento al creditore in tempo d’acccttatìoni, òal 
piò tardi prima, che fiano finiti di metter li prezzi, de’cambi ,e fepoi dimcfii tut¬ 
ti li prtZ'-i vortàpagarc, ò offerire il pagamento, òdepofitare, che d Creditore^ 
non fia aitretto, ne obli gaio ad accettare j! detto pagamento, ne li depofito , faliiQ 
a tanto quanto importerà la volontà del detto Creditore, contrailqualepaiiato det¬ 
to termine non fc li polla fiire alcuna cblatione, nc.procellarc di danno, ne altro 
per non accettare tal pagamento, & ogni protcllatione fatta fuori del fu detto ter- 

mifiejsfìi nulla. _ „ 

~ 13 effe 













E T O R D I N I. tpj 

13 Che fra tcfihine di giorniòtto correnti dal giorno, chcfifaraiinDraccetra- 
tk>ni j eÀTo comprcfoal più cardi, debbano dar iibilanziaggiiiftati in poterdd 
Confole per finir li pagamenti, ò fia fcontrf, & cafo, che alcuno relli debitore ^ 
che non capifca, poln il creditore aflringcre il fuo debitore finiti detti giorni otto 
a far le lettere di quello li farà douutoper Gcnoua, Milano, Firenze, Roma,Ve- 
netia, Napoli ,Anucrfa, Fiere di Medma, Arcala de Nares^òfia Madrid, oper 
quella piazza di elle, che accomoderà a! creditore al conto. Ordinando, che non 
fia lecito ad alcuno afiringcre ati fi voglia apigliar a cambio più cii quello li mao" 
ca in bilancio per le fiidctce piazze, cioè Gcnoua, Milano, Firenze, Ruma, Ve- 
netia , Napoli, & ogni vna di elle più fomma di feudi trenta milla, e per Ajukt- 
fa ,c fera di xMcdinaje Arcalà feudi quindeci mi!la per piazza , e Fiera, e quello 
ferivi per coloro, ì quali rcflafiero debitori detto otta lio giorno, cli^troucranno 
prender a cambio, e detto ottano giorno ogn'vno dotieràdar lecedoiedimitili 
cambia che faranno fatti, Sz cafo che alcuno Banchiere di quelli che entrano à 
mettere il conto non troui a prouederfi babbi termine di giorni lo.corrcnti per dar 
fodisfattione al fuo creditore, fra il qiiaftcrmitiefe il creditore non farà intiera¬ 
mente , e realmente pagato dal fuo debitore con afiignacione, ò contanti, a facis ^ 
fanone di eflb creditore, che fubito pafTacili detti giorni 20. dacontarfi dal giorno 
delFacceccationi detto giorno comprefopoffa a piacer fuo afìri ngere il debitore-^ 
al reai pagamentojier tutte quelle vie, !e quali dada ragione, òdalfìile hfon con- 
ceffe, e poflìprotefta re quelle lettere, dalle quali dcpcndcrà ildtbito, cpcrqucl- 
li luoghi di don e dette lettere faranno venute, &m ca! cafoFarteftanonc de prote« 
fri delle lettere, òaltri debiti accettati in Jeaccettadoni non pagati frà il termine^ 
ftatiiiro, fia al prezzo del conto per 1! termine foliro, e piò vn’emezo per cento di 
pena da fcodcre per ilcreditore prontamente dal debirore, chehaucrà accettato 
la lettera,intendendofi, cheogn‘altrodebitore, che non iìa Banclnerefiaobiiga- 
to a fatisfare in contanti ,ò fcontri h fatisfartione frà il termine delli detti giorn i or¬ 
tocorrenti - Il Confole donerà il giorno de’bilanzi in qvieirhora,cheghparrà piò 
ai propofito far conuocare in la fua folita Sala rutti li banchieri, c trattanti, e ri- 
trouandofi a quelli bora ad alcuno mancare il bdanzo^ faranno tenuti pronta¬ 
mente manifeftarloal ConXole , e la fomma, che li manca, e quando non fi troui 
cui vogli darli a cambio,frano òbhgati coloroa’quali manca chiarire prontamen¬ 
te, che cedole di cambiodeiracccitate ad altri vogliano tener fofpcfe, e quello s'¬ 
intende per coloro, che pofsono godere il beneficio del li giorni 20. che quelle-# 
fole debbano reflar fofpefe; Intendcndofi però, che mrto fiafenza pr^^^gaidicio 
delFacccctatione feguita delle dette di cambio dichiarate fofpcfe, eciàefsequito il 
Confolc ordinerà che ognVno dia il fuo biianzo per fin ire la Fiera m maniera , 
che polli detto ottano giornocommodamente pontarli, alche dotieranno interve¬ 
nire cucci coloro, che danno biianzo, ciarlo alla prefeoza del Magifìrato, che fi 
donerà per tal caiifa radunare, ne farà lecito ad alcuno partirfi di fiera, che non 
fianodati ,aggiuftati, eponcati tutu h bilanzi, e dichiarato dal Confale , e^Confi^ 
glie ri la Fiera re fi ar finita; c coloro, checonrr afar anno à quanto fopra, & in qual 
fi vogli parte di quefìo Capitolo, cadino in penadi Sc, 400-applicati la metà ai 
prefl^tiffimo vfficiode'poutri di Gcnoua, rahra metà alle fpefe di Fiera, la qual 
pena il Confolc farà tenuto irremiliìbilmcnccfarla fcoderedacontrafacienti, li 
quali failanzi dopò che faranno pbntaci, dz aggiuftati, il Confoleli coofignarà al 
Cancelliere, quale haucrà cura di regifrrarli in va Lbro, de poiconfignarlo al 
Confoie, Sr lui infilare efiì bilanci nellafilza, cprotocollo, il deno Cancdliere 
fraucrà il folitomezo feudo per ogni.bilanzo,. 
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IS4 CAPITOLI 

Dalli duB CùlJegl^ m virtù di loro DemtGrkfuutopBYìlM.Ona^^^^ CBmggiaCam^ 
Ikre d'Ottére dell'mn^ i ^05?. è fiato dipuordiuato forno inapprcjf ì , 

Non donerà per raimenìre efserekcito al Magiftrato dichiarare la fiera finita ; 
che prima non iiatioponraii > aggiuftati tutti li bilanzi m modotale^ non virc- 
fii ncdebitore^ nccreditorepcrconcodeirauanzoyà macftmentodrdfibilanci , 
€ la fiera venghiiutraaggiuftata ye quandOil Magiftrato non efseqinTca, & ofser- 
Ili quanto Topra, e uitEomieUo ^ che ficomicne m detto Capic,:i ^cadi in pena di 
le* Ico*applicando comcibpra, airilhiftriffima Camera, e dipiù ilCancelherc * 
che pfD UìTipoì'O farà in dtcte,fiere> fiiobligato ritornato ^ che farà a Genoua fra il 
termine di giorni dieci doppo il filo arriuo andare al Senato ^ afarlinotitia f^^ 
tutto il coni enti to nel prcfencc Capitolo farà fiato dal Magifiraio efequito , e 
non facendolo, refìi pràuato dalfVfficio, ò cadi in altra pena arbitraria alSc- 
nato. 



MDCXXILaV.Gmaro. 

I Tem fi dichiara, Se efprefsamente fi ordina, clic non pofsa vna perfona in 
aiuienire in de£tefiercdarc,.òprefcncarepitidi quattro bilanzi per ogni fiera , 
quelli, che ^alieranno procura da.ierzepcrfone per dar btlanzo debbano efser 

-aliati dal Magiftrato de^banchi, ò fi a fopra cambi comeper decreto ricemita 

Magnifico Zaccaria Vadorno Canceihcrc- 

Mempor altro Dicroto fatto da detto Senato eCiz* xAprìle 16 -fi or dina 
,fùme in appreffo . 

Che quelli, che vanno, Scanderannoin dette fiere non pofsa vna perfona dare 

più di quattro bilanzi comprefoilproprio quando lodile con doiicrercfiarobli- 
garo, che wrà prefentar bilanzoinnomed^altriàdichiararloinGenoLiam acri 
del Carxdtiere disierà in nomedccui daràbilanzo, h bilanci per non poter¬ 
ne dar aferi,fuori , cheli dichiarati donerà anche in rpnformità dd fiidetro Ca¬ 
pitolo reflar approiiatodal Magifiraco fopra cambi, eliforafticridaf Magiftrato 
di Fiera efser e ,^-obligati tutti quel li, che daranno bilanzo, a ritrouarfi m Fiera 
il primo giorno delle accctrationi quando comincia la Fiera &rto pena di feti¬ 
di xfclufolegitimo i mpedimento da dichiararfi per lì Magift ratodi Ficra_-r, 

il qual donerà farla nfeorere nciriftefsa fiera quale Decreto vi è dichiarato, che^ 
quefFordinc vaglia folameiuc per liGcnoiiefi, che ii biIanzi fiino miattrookreil 

e pma arbitraria al Cauedferein 

14 in le ceaoieoi VwamDiD, e nejicconcente delle partite , che fi danno a cam¬ 
bio jC pagano in dette Fiereyfiordina, che in Iccedoledi Cambio fi dicKi perlai 
valuta hauuta, & che le conteme fifaccìno confefsaudo di cfser pagatodi quella^ 
cedola ,-& chetutrelecedolediCambio /C comenrt fatte de! pagamento delfopra- 
detto modo habbino qu£lla.forza, e vigore ^comeferealmencc^^^ in conta^tffui- 
fe ftatofattoilpagamcnro ,enon fipoSain tcmpo alcuno, ne in qual fi vogli luo¬ 
go ynepercuiiì vegli 5 ne in giiiditio ,:ne.fuori, dire che il pagamento, c valuti^ 
non fi j fiato reale, conicfFctto, lequali coutence fidoiierannodareil giorno de - 
bilanzt con la dataXotto rifiefso giorno, e quando cccarrefscdamandar conten¬ 
te in Genoua yò altrcHie di partite pagate in fiera, fiano obligati li£fsaUoridi dec- 

J tarritc darlo con la data in Fiera lotto quetgiorno , che il faranno dati ii Dilati- 

i quella fiera, in quale faranno fiate pagate. tudT vvvvf 















E T O R D 1 N I. 19 $ 

MDCXXXyr,l’i!» Aprilt. 

I Tefh fi ordina, che tutti li rcccatcì cofi di lettere di cambio,, contente , aualli » 
oblight altri reccatti di qiialfi.uogl'ia forte, che accaderaano darfi con la da¬ 
ta i o dette Fiere efclufo le po! izeche fi fan no per le negotiatio ni per quattro Fic- 
j-edebbano efser firmare da pcrfonechefi troni no prefenti nelle proprie Fiere , 
Gabbino autorità diobligar 1» nomiper quelle fomme, e qualità; d’djlighi j 
mcranno, eqiidli j^che faranno fatti,.e firmatiakriracmi non vagliano, c refti- 
uo inuaIidi,come per Decreto fatto da dettoScnato detto giorno ricemuo per iL 
Mag. Bernardo Vadorno Cancelliere. 

I j Che tutti li prote£li,cheaccaderanno farlifianoatteftatiperqualniiogli:^ 
piazza al prezzo del conto ,ne fipofsanoà maggior ,ò minor prezzóattefiarefal- 
uo nel cafo, che fi è detto fopra pafsati li io. giorni. 

l 6 E perche alle volte capitano cedoledicambio,^ mentre, cheduralafieraj , 
però dbppo Faecectation e , fi dichiara , che per d ette cedole fi ferui ci rea faccetta¬ 
re e pagare il modo, e termini, come deil’altreche fon fiate in tempo d’accctta- 
lione. Epoccorrcndo, che finitalaFieracapitanocedoleincempo, che vi fono-li 
Banchicri,fidichiara,chcefsendo colui, a cui èdirctta la lettera di cambia bab¬ 
bi in tutto , e per tutto qiieli’iflcfsaconditione circa faccettare ,rirpoi^ere, paga¬ 
ie, e proteftate, come hanno laltrceedole ,cbecapitano in tempod’accettationi, 
& Vintcndanoli lempi cominciati dal giorno deiraccctrationi di dettecedqlej 
prefentate: & capitando qualche cedola di cambio finita la Fiera, epartiti tutti 
fi Banchieri,fi dichiara anche, chetali cedole pollino efserc domandate , e prò- 
teliate , cosi nel luogo doue farà fiato fatto la fiera in quale faranno adrizacec^ , 
come in qual fi voglia luogo doue il creditore troucràcoltii à quale era diretta la_. 
lettera fe vuole pagare in efso luogo, doue fi croua ,ò nella Fiera jdoiie è diretta^ ; 
ik volendo pagarla in efsa Fiera fiaobiigtuodare vna lettera al creditore, perche.^ 
fia fodisÈitto fubito in contanti, e non pagando s’intende la partita recambiata_. 
per la Fiera fufcguencecon li interelìi del ritorco di Genous, quando coli accom- 
erodi al creditore, altrimenre polli leiiarneilprotefìoconlarclationedclprezzo 
per quella piazza, doue è fiata fatta la lettera. Et volendola paga re don e fi ri- 
troua s’intenda al prezzo,, e tempo, chelatanno venutili cambi di quella Fiera , 
dotte è diretta, & non volendola pagare polii leu are il fito prore fio con ri fpofi a , 
elienon la viiolpagare,ne douefi trotta, ne in laFiera dotte è indrizzata, ilqual 
protefio babbi quel jnedelimo vigore, come fc fofse fatto nel luogo, e tempo dell- 
accctcationediefsa fiera: e perche alle volte vi fono delle lettere dirette in vna Fie¬ 
ra ; che fono domandate, ne in cfsa, ne in luoghi doue fono li Banchieri almooo 
fopra, ma nella feguctite, e nonaccommodandoà colui,, à cui èdiretta pagana, 
nealtfi pofsa quello, che fhanerà da riccucre iellate il protefio, jnettcrli larda* 
tionediqualfi vogliFieradclfantecedcnrr,chepiù!iaccomraodcrà. 

1-7 Che li aita 1 li, che fi faranno ,uonoltante, che li vadi no facendo fttccemua- 
mcnte, & pafsando d’vnoin vn’altro, s’intenda, chetiittiliinttruememimefli 
dal primo, finoalfvltimQreftinoobligatiinfolidum ,conformeulfob!ighi conte¬ 
nuti i n li aualli, li quali habbino poi il medefimo vigore , & efsecutìonc , come le 
tolsero prete fi i. _ - . . . , r» e 

iK Magillrato di Fiera fìa di vn Confole e due Configlieri, cio^I Conloie lC 

vnode'CanligfieriGenotiefi, c t altroConfigliere Mìlanefe, cdetti^Confole,e i - 
altro Co!i figliare Genotiefi faranno eletti dal Senato di Gcnoua, c faltro Milane- 
fc farà detto a Milano, dalli Banchieri Milancfi, econfirmato poidal ««‘ttqfe¬ 
nato , òt ogn’v no s’intenda Mdanefe, che haueri compimento per ragione de Mi- 
Unefi òc de due di loro faccino fe utenza, dalle quali ogti'vno pofsa appellarti 
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CAPITOLI 


di) Senato di Genoua ^ nelle quali appelìationi fi terrà il modo ^che fi contcnirà od 
Ciipuolo 3^. la balia del Magìfìrato duri per quattro fiere * 

il Smatoìn vhtudìfucdecreto famr^nno i pS. à^.dìMaggio internoalGùuernoiti 
M<t0ratQ 5 ha fatto ìifeguentì Ordini ^cùme per Decreto rkeumo 
dal Gio: Andrea Cojìa Cancelliere * 

Videlicer j quod maior nariiConfiiiariomtntam pr^efentium, qiiam vcmiiro*^ 
rum pra:cedere debeat alteri Confiliario minóri nani ^ ^ federe à dextraMaff nifi^ 
cisCònfiiIis, ® 

Q[^d in cafu impedimenri aijiifuis cxdii5iisConfiliarijs tam ob adiierfatn va- 
Jcmdmem , quam ob afiquam quamuis caufam fiirrogatio foco diétiConfiliarij 
impedì fieri debeat iiixta difpofitionem legum fiueordinamentorum, vel reeiN 
ì lammfnpcr nundisconditanim . 

Q^d fi qiTis CK diitjsConfifiarijsvocatiisiiixrafoIitiiinadofficiaadumciim_i 

eonliiJc^ & altero Confilianonoluerit accedere ^tali cafu iterum voccrùr .Si vcrò 
jtcrum, VE fupra vocatus ad officiandum non accefferiE^ mne Confili^ & alter 
CxCmtifjanusconcordes fine Magiitrarus ^ & deeernercj proiiiderCj ac ex equi fa cere 
pofimtJecpndujn difpofitionem diótarumlcgum^ ordìnamcncorum, fciiregiiTa- 
rmn j perinde^ ^lcfi alter ConfiliariiiscnmeisinEeruenifrec,&fic in omnibus vt 
iupra declarauentnr, ac dccreuermir, declaranrqiic, & deccniunt obftantiis qui- 
bufuis non obfianribus^ decernentes edam ^ ac mandantes pr^diéta omrua de 
qiiqd hbet eorum Dbfcruari ab omnibus ^ ad quod fpeftac tam in pr^cnribusnim^ 
dirfis j fine feri js ^ in quibiifcunqueali js in vcnriirum facieiulis. 

Di piu j in virtù del già allegato Decreto riceumo perii M. Ortauiano Coregpia ' 
Canee] Iicre a 22 , d Ottobre daranno il Senato circa Vdmiouc del Magiltra- 
to, ha ordinato ^come in appreso. ^ 

yidelicety che ndhifpeditione di qual fi voglia fiera ^ fe non aneleranno in effe^ 
tanti di quelli Cittadini ,che fono adnieffi ai gouemo, de al li Magi fir ari della Rc- 
pubJica 5 che pcrcib il Senato non poteiie per tal impedimento clegiTere yn Confo^ 
ie j e due Confighen' ^ ò parte d’eflìm tal cafo fi cauino a forte da vn buffalo che--- 
per tal caufa fi douera fare di tutti coloro, che mettono conto, 6; anco, che danno 
Dilanio iQ dette Fiere ^ & che fono Cittadini della detta qualità tre di effi òcruel 
numero, che bifognafse ^ de U primi che vcranno a forte^ reftino detti per vna_^ 
Fiera, cioè vno perConfoIe,erakri d neper Con figheri, ò per quel numero che 
manchaffe, & k occorrcffc,che tmzi.ò alcun di efiì, per impedimento, non p4effe 
andar in dma Fiera, glifia lecito in luogofuo prefencarcal Senato vnodeinfìefia 
quanta deCitcadini, ilqualepofTafcruire in fuoliiogp quando però queUalo-ii 
prefemato vmghi approuatadal Senato, perche altri menti fij tenuto feft ratto an¬ 
darla perfonalmenteadeffercirare il carico, che li farà toccato fottopena de^ 
icudi cento d'oro in oro ,appiicandi alla Camera ddia Rcpubhca, &: che dei der 
li tre che m virtù ddhprefenriordinidoLierannoandar in Fie/a, fiaConfoIe^ 
que]lo,chc farà eletto dal Senato per Confo e graltri due perfino Configli eri, e 

quando le ne enraefi^ero dui, o vn folo ,enon foffe perciò neccffario eleggere Con- 
Iole, rmmoi diiì, ò qiid folo, che folle eftrarro, oapproiiatocomefopraCooft- 
gliere jt- cai lam eletta a aceto modo, & haaerà fornito, ò altro in fno luogo non 



uà/1 t i a h ^iLaniuaiiODjigaaiqueito 

Lapitofo li MoltoIlìu[Ir.òignon Supremi ,& i Proteetoridi San Giorgio-, li quali 
Lot, foranno obhgau, fo non voranno, à quello, che nei prefente Capitolo lì con- 

MDCXXXVL 















ET ordini; 

MDCXXXVI. a’14. di Febraro. 

C Hc il M^lflrato di fiere in conformità del fudecto Capitola decimo ottano 
fiadVn Confole 5 e due Configlieri^ cioè il Confole, &vnodeConfiglìeri 
Gcnouefi da elegcrfi dal Senato ^ e l^a^rro Configliere, che il detto Capitolo dice_j 
Milanefc ha daederej Milanefe, ò Fiorenti no vn'anno per ciafchednna di 
nacioni j ò Venenano concorrcndóui nelle fiere dette nationi eletto elfo Con-^ 
figficrc dalle medefimc nationìi^Mir^nj^r^^^dad’approtiarfi dal Senato, come-i 
per Decreto ricemito dal Magnifico Gio: Antonio Sambueetto Cancellie¬ 
re . 

MDCXXXVLa^ii. Aprile, 

I Tcìii fi dichiara , che il Senato fiafertiiro in ogni fiera far clettione per vna fiera 
tanto di quattro Cittadi ni maggiori di età d’an ai 22* di quelli, che fono ameffi 
al goucrno , & hauerannodatobiìanzo nella fiera antecedente oltre di quelli, che 
refleranno eletti dal Magiftrato dt fiera, acciò fono obligaci ad andar in lafiera-^ 
per la quale faranno detti, & accetta di fa rio folto pena di fendi cento per ciaf- 
chedunQ, & dfere obligati di ritrouarfeli if primo giorno di fiera ,òalpmtardi 
quandofihaticranno da mettere li preti], e fìaruifìno, ache refti finita> fottoefse 
pene, c per quel tempo, che refteranno eletti potranno, intenienircà metter li 
conti 3 & a far qtiello, cheponno efscqnire quelli, cheli fono ameffi al!aforma_» 
di dette leggi, c chi farà come fopra eletto, non potrà per vn'anno proffimo efsere 
granato di tal carico, come per Decreto del Senato, fatto detto giorno riceiutto per 
il Magnifico Bernardo Vadorno Cancelliere, 

Quando occorrcfse jChcil ConfaIe,e Con figlieri,ò qu al fi voglia di loro ha¬ 
ll efsero tra di loro ,0 con altri differenze ,ò che fofscro di vna pane parenti fino in 
fecondo grado, òfofpetti enidenteraenteadalciina del le parti à giuditio delli dLie_# 
terzi de Voci ddli Banchieri, debbano rimouerfi dal giuditio, òe in tal cafo reinte¬ 
grati il numero del Magiff rato dati li fofpecti per le parti, deche laforógatiooe in 
tal cafo s’habbi da fare per tutti colora, che entrano à mettere ii conto , rjmoiittti fi 
parenii fino nel grado fudettocon due terzi de voti ik quando cani!iofamente prò- 
cedefsero in dar li fofpctti.fia proni ilo per il Magiftraco, fecondo li parerà di ciu- 
ftitia,dchoncftà,. 

20 Detti Confòjc, eConfiglieri hauerannocura, ebalia di habilitare, rcitcn- 
grare, prouedere ordinare fopra tutte Iccofe accader anno toccarne à loro giu- 
dicio al commodo publico di dette fiere, e del li Banchieri • 

MDCXXXIL aViXenaro- 

S I aggionge balia al Magifìtato di fiera, che ^autorità contenuta nel Capitolo vi- 
gefimo fi pofsa effendere, a conofeere Coprale violenze, c manegi, de intel¬ 
ligenze per fare aft tingere, ò a largare la piazza, edifiìcultare le negotiationi, e 
prouederiifotcoquefla forma, chcparràefpcdience,epoiTaralfi la qualità di ten.i'^ 
pi, come per Decreto ricetmto dal Magnifico Zaccaria Vadorno Cancelliere det¬ 
to giorno. 

21 Quando accade cofa da commiinicare aliì Banchieri doucranno farli con- 
uocare, etratcaadofidifarcoauoGacione, nel che fc faranno vn Confoie, edue^ 
Configlicri, àc non conuenifsero, pofsano li due di loro farla , la quale fi babbi 
da fare Tempre in cafa del Confok, ò dotte faranno chiamati dal xMagiffrato , 
quando à loro parrà necefsarioj oucro ne faranno ricercati da qual fi voglia^ 
TamTrìma, N 5 dc'Ban- 
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dc’Banchtcripercaufahonefla, àgiuditiodidetti Ginfblc, Configiieri, ò 
di loro * 

zz Se intendano Fi Banchieri conuocad fempre chc dertoCanfolc, cG^nfìglie* 
ri 5 ò fa piLi parte di lorQ, come è dectodi fopra l'harannofacro intendere à tlictt li 
Banchieri perfonalmcmecitadailcroro habicationt ^fignaiìdt>ilg.iornO’i^ lltora, t 
di queRo fene ftia alia ixìatione delTi Con fole Con figi ieri, 

Il Che tutti li cooLiocati in quatgradofi fiano ^ habbiro à radanarRdouefaran- 
no chiamati j Se cafo lo faccino per mobedienza noaper legitiniacaiifa ^ pollina 
^ffer condannati Éino in Sctidicinquanta tutte le volte che mancherannoà giiidicia 
di detti Con fede ^ eConfigiieri ^ le quali condanne fiano applic^ite alla Camera^ 
deirillnlkilfimi Signori BrocLiraton di Genoua^ alla quale detti Confole ^ c Confi-- 
giieriikno obligacidarnotinadi dette condannedicunuocandi faraoriDorduiaria* 
mente !i Banchieri ^ che mettono contatanro ^ li quali vniti nfolueranno quello ^ 
jchefi hatKidafarconlidiictcrzi deVoti. ■ 

14 11 detto Confok ^Scia foa-aWenza i! maggiore de Con figtieri proporrà quel* 
Ioli occorrerà, Se vditopoi if rcRo di tntti liconirocati fi proporrà vnoòdiie ^òpii^ 
capì fecondo accorderà ^ e quell rii mcter anno a palle ve dotte concorreranno li due 
terzidclfi aitanti,quelle cofeftaranno infentenza efsvquende, i^coffeniande p^ 
tiiEri quell i Banchieri in dette fiere commorand ^ intendendoli, che cadauno ci'efli 
li fia per vna voce tanto al Gonfole^, cConfiglicri; apparteniràfar elfequirck 

cofe che cifolaeranna al modo fopradecto- 

25. E perche potrebbe accadere cofe da confuttare ^ e rilbliieré fuor di fiera in-f 
tempo j chela maggior partcde'Banchieri foffe abfente^ fe la canfa patirà ddatiq- 
ne /fi dichiara > che cosili abfcnti ^ come li prefenn fiano obligati di concorrerci 
quelle deliberationi fi faranno dummodo li aitanti ^ & mteruenienti notifiano me¬ 
no d i otto tutti concordi ^ e non aIrrimente * 

Accadendo far fpefe doneranno conftìftare rifoluere, al modo fopra ,■ 
e ctiftinguere la fommadaucrà edere , come fi doneràreparnre^comecfiTgerc^ Se 
quando fi tratti , che altri 3. che Banchieri habbino a concorrere in dette fpefe , iti 
lai cafocirca il repartimento dafarfi tutti ramanti (ddfinceretTede’qLTali fi parle¬ 
rà j, fiano chiamati ^ ci afe heduno lillà per la fua votre io ladelibcradancda farli 
circa la rata delle fpefe canfiu 

27 Se alca no ricuferà pagar la rata \i peruen ira con form e alla del s DeraElone fe fi 
farà ne] modo fopra : quel tale ^ e cosi ftioipTineipali di Genoua^ Se altri luoghi ^ Se 
compagni poifanoefser aftretti per giuftina, e co^i doue fi farà le fiere t come io^ 
Gcnoua 3 Se altro uc dal detto Confo le ^ e ConfigI ieri ^ ò qual fi voglia di loro^ò per- 
fonakgitimaper brO;, e dellafòmmaafllgnatafe nc ftiaailarelauancdidemCoa- 
fole^eConfiglieriòduediloto. 

28 Checonuocati ii Banchieri nel modo fopra, in!i quali di neccfhta habbino 
daconuenire,, e congregarfi li doÌ terzi Se li due terzi, de'quali faccino fentenza^ 
efe babbi per ferma, e li abile, e rifentatoperò^. quando fi tratti di prorogare li pe- 
gotij 3, nel che debbano concorrere li tre quarti di tutti li Banchieri^ come fi è detto 
di fopra. 

29 Che tutti li Banchieri, chenegotieranner perfonalmentein le dette fiere, oC 
chi darà compimento per loro, quali per l'auuenire faranno, ò tenteranno di fare 
cofaatcEìna, qualeairefierEo, ò à vna reale apparenza fiafpecie di violenza alla 
realità del negotiofuor quella, che porterà Toccorreoza de’tempi Se tutti quelli 
che faranno ritorno quiinGenoiia, ò altri luoghi, edotte fi faranno le fiere, ò 
fi faranno fareper mezo di terze perfoneper fuoiconti, òdaltri fopra li prezzai 
de'Cambi pcrqiiaffi voglia Piazza, s’ioteadapcr il prefaite Decreto^ ordinato ,, 
che debbano efser cafiigaridal Senato di pena pccuniaria ad arbitrio d’cfso Se¬ 
nato , la metà del quale fia afiìgnata a colui che dichiarerà efserfi fatto detto 

nego- 
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Mgorìò, t’altra fcctà alla fu inetta Camera dcfrilluftriffimiSfgUQri.prociiratori, !a 
qua! pena debbaefser pagataproprio^nome ^ per il dcliqiiente fenza ^ elicla poffi 
alTìgnarea’fuoipartecipis ^intendafiviolen^atutro qttelfoj che con termine dt 
Cirandolc arbitnj fiprocurerà, ranioper allargare, qqantoperreflringeTcla 
piazza, & oltre detta penaj fi dichiara, che detti Cambi] di rirorni reftino nulli. 

Che tutte le fcritmre, che accorreranno farfi indette fiere, fiano ordmate , 
& fatte per mano del Cancelliere di efse fiere, che penempo li fari, non per 
altri , il quale debbaefter approuato d; quattro in quattro fiere , ciocia v]nma_* 
delle quattro dalli Banchieri, clic fi troiicranno in fiera coadmiati con li ducterzi 
deVati, come fin qui fi è ftillatofarc, il quale Cancelliere fia obligato prima di 
dar fuori alcuno protefto cosi di accectacioni, comedi pagamentorurouare timiò 
la maggior partc dc"BanchÌeri , Se intendere fe vogliono accettaTc e pagare loro 
quelle lettere, e fare, che oga'vno n'habbì nonria, e dj quello fc nc Itia aidetto 
Cancelliere , &fiaobhgatoaogm lettera di Cambio protcllata tenerne copia nel 
fuo libro.* 

51 Et accioche tutti H Cambi), chefifaranno in qual fi voglia di detre fiere per 
qual fi voglia Piazza, habbinola fiia domita efsecmione, e fiano.pagati a'fùcn 
t e m p i c OD for m e al fa p pu or a m enio d eì fi coni r a h cnc i 1 fio r d ina, c he i n c afo, c he-» 
fiìfsc fatta qualfiuogiiaproToga in lePiazzeper douc faranno a drrzz-atc le Cedole 
di Cambio 3 & che perciò non fiauo pagate al débito tempo, Se clic fia vietato al 
creditore fare li prQtefti fol iti, polli il dettocreditorc nfenotere, fia tenuroco 
Ini, chcliaiierà firmato le dette Cedole pagar Iccon il ritorno dd Cambio, facen¬ 
do il dato creditore conflare con fede prillata fotroferitta al manco con dite cefi t 
moni], éhé fiano trattanti, c degni di fede di detta proroga, Se prohibitioae de’ 
protefti, & di come fi farà campato à detto tempo, Se efsendo detta fedeben gin- 
liificacaa gtiidirio del Gonfole, e Configlieri, doueranno ammetterla, comeft-* 
fufse protetto per mano di Notare, de fc intende efsactore d ogni Cedola, che ri- 
tornerà col protetto ,d fede neJmodo detto di fopra ^colili che Raueràdato lì dana¬ 
ri a Cambio. 

'V^nno tSoi* d'^prìky i! per vìrtà di fuo Becreto hà deternimae&y t 

Becrctuto i ohre il cmtenuto mlfudetto Capita ^ i .rmeìn^ppreffa , 

Hanno dichiarato, & ordinato, chcreftinD comprefe, c foggete airofsernanza 
del detto Capitolo 31. cnttclepartitededanàri, che fi diranno a Cambio in le det¬ 
te fiere di Piacenza, per qual fi voglifiera di Spagna, ò Pranza ,bAkmagna, e di 
qual fi vogli a [tri luoghi, -de che la proroga di qual fi vogli decedette fiere di Spa¬ 
gna, ò di Pranza, ò Akmagna, ò di qual fi vogii altro luogo s’incendi tfsere fcgiii- 
ta fempre: quanto Dcltempodelleaccettation! della.fiera douc faria potuto ritor¬ 
nare il credito, non vi fia niiona della fine della fiera, perla quale fufse ftato dato 
a Cambio, & in rat cafo pofeacoluiehc haurà datoli denari a Cambio rifouoiere 
il fuo cr edi to con 1 ! r i torri o d i C e non a • 

31 E perche alle volte fi è vitto in le fiere, che nel mettere li prezzi alcuni dire , 
per qualche Piazza prezzidifordinati, fenza hauerconfiderationc al gtufto, età- 
gioneuole, ficomandaatiutili Banchieri, chefiano tenuti dire prezzi Eìufti, & 
ragioneuoh fecondo la loro confeienza, ^ quando per bizzati'a, ò per curia dU 
cefsero prezzi cTsorbitanti, pollino il Confolc, ^ConfigliereCondann are coloro , 
che contrafaranno fino a Scudi cinquanta pe rogai volta, che contrafaoefse, ap¬ 
plicati alla Camera deH'Illiittriffimi Signori Procuratori, Se aJlefpcfedi fiera per 
metà 5 Ck di piu prillarli da mettere gli prezzi-m quella, Se nell'altra fiere, & pcr 
quei tempo,che a loro parerà- 

Il Che il C?onfole, c ò^nfiglieri habbino facoltà, c baha'dicondannarcii'L# 
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cafodi inobedienzaalliordini, tdccmi, che fifonofatci^ efiteanno indetti^ 
fiere, ^ all: loro coaimandamcnts fino allafomma di faidi cinquecenrod’oro iti 
ioro, ik per ogni volta, ^ ogni a)ntrafacientc, applicati come nel precedence ca¬ 
pitolo non oh ante l'altre pene che fi contengono in quelli capitoli. 

34 Che tutte le partite, che occorrerà in dette fiere pagate fopr a protefto lì fer- 
ui la forma fin qui ft filata qnale^-che durante la fiera ogtiV no, che pagherà fopr a 
protefio facci farne nota al Cancelliere nel fuo libro > il quale poi ne prenderàìsu* 
parola da coloro à cui fono pagate, ò da pcrfoac per loro, & a quello modo shn- 
renderà menato lobligo delli datori delle lettere pagate fopraprorello, equefto 
non ofiantc, che nonfiferuiia forma del fìaauo di Genoiia, circa il pagare leu» 
partite fopra prorefto. 

5 ^ Che fia lecito à cui fi vogl i pagare fopra proreflo qual fi vogli partita tratta^ 
in dette fiere, iSc quello, ò quel h, che pagheranno ft^r a proceho, debbano del 
illefia fiera valerfi di detto debito, ò dacin haueffe facto la tratta, ò da quello, ò 
quelli che dicelTe jn le ìenere di cambio, òfia in lettere d'aiiifo, doue danno noti* 
tia delle tratte fpettare il debito : Et rralicndo dettoà quello, ò quelli acni fi dicef- 
fe fpectare, ^elfirali non pagandolo, fi debito donerà ritornare in la fiera prò fil¬ 
ma à quello, ò quelli, che haueranno fatto la tratta, dallaqual fiera proffima_j 
ila obligaro nuaierfi da quello, che haiicfie fatto la prima tratta; Etoccorrendó 
pagare qualche partirà fopra protefio, & che irahendo i! debito in qualche fie* 
ra, ò piazza delia qualeperdifianza del luogo, ò fia tempo non fi potefiehaiter 
notiria, fc tal debitofode fiato compito, fi dichiara, che per taji partite habbino 
termine di due fiere à poterfi nkuar di efio debito pagato fopra protefto da quello, 
è quelli ch’haiiefiero fatto la tratta, èlepartite, che faranno pagate fopra prote^ 
fìo ni dette fierCjC che di efie li pagatori fe nc faranno valfi, come fopra shntenda^ 
éc reiìi ritenuto robligo di quello , òquclli, che hauefiero fatto le tratte, ò ita_j 
fottoferitro le leicerc di cambio pagate fopra proteflo. Dichiarando, cheTattio^ 
ne di pagare fopraprptefìp in dette fiere prima competa, àcui doiicfierifctiottcrc 
la lettera, volendola pagare lui in tal modo, & anche che tutte le lettere di cam¬ 
bio jChe fnficro dirette in dette fiere, & che al datore di elTe accommodafiefarle^ 
pagare fopra protefio con farle ia folitaintiqiatjonc, shntcnda competere ratrio- 
ne à efio datore, ò a^ui haoefie per elio ordine, ò procura di farle pagare, a cui 
efio accommodaff^ ^ 

MDCXXXVIIL a’S. Genaro. 

I Tem, che delle partite, che fi tengono fofpefe in accettationi fiano coloro a qua* 
li fono le di cambio dirette, obligar. à dichiarare per tutto il quarto giorno 
doppo di fatte le accettatiDni generah, fe vogliono pagare, ò nò, e non dichiaran- 
doìì d accettare polla cui hà da nfcuortcre, accettare, e pagare à lui liberamente , 
òfopraprorefto,òprenderneacceirarioni in l'iftefio modo d'altri però fcduran¬ 
te la fiera vorrà à cui fono le di cambio dirette pagare poffa farlo, conobligp 
però di prendere il denaro k cambio da coi hatierà da rifcottcrc per quella piazza 
di doiie farà venuto il deb ro, ò per altre che fe ne agiiifteranno, cquando il 
creditore non vogh dare il danaro a cambio a cui donerà pagare fia obligato à ri- 
fcuoctere, e per quelle cedole, checapirano doppo di fatte le accettationi genera¬ 
li fegitendo innanzi del quarto giorno doppo di fatte le fiidetce acccttacionigene- 
rali vn giorno i finanzi fi a ae pù ne menoobligaro a dichiarare la fu a volontà , 
nel modo che fi dice di fopra, capitando do pmo di paffato efio quarto giorno bab¬ 
bi di termine 14* hore à dichiararfi, e non faceado dentro di detto tempo volen¬ 
do poi pagare in appreffo fia obhgatoà prendere il danaro, à cambio dal creditore 
nel modo fudetco, òc efio creditore a nfcuottere non volendo dare il danaro à 

cambio 
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Hmblo tòSé pèf Decreto di detto Senato fatto deno giorno riceuuto per il Magn^ 
fico Gio: Battifta Paft ore Cancdfiere, 

^6 Che tutto quello , che centra per partite accettate frà Banchieri, e tratranti 
in accettationi, shntendi pagato, etra di loro fatta coro penfauone fubito di finita 
raccertatione, &ilrcfìo shntenda dotierfi pagare nel bdanzo rottaiio giorno, ò 
nella maniera, che di fopra li dice, & occorrendo, cheTottauo giorno non fofse^ 
pagatoli rcftoinbilanzo, fidichiara, che diefsoreftofc ne pofsa Jeuare drogai 
kt^ra accettata il prorefto , alla ratapero di quello, che non rcllalVc contrago, e 
pagato iti accettationc. 

57 E perche fogiionofd Banchieri nafeere delle dilFcren^e, fi dichiara, che il 
Confole, eConfigieri eligendi come fopra babbi no autor iù di decidere cgm di 
qualunque lite, che occorrerà fra trattanti fopra qual fi vogli difièi^nza, chepo- 
tefsc naiccre frà di loro perfoittitre, ònegofti j, ò appnntaraenti di negonj farci nei- 
li luoghi delle proprie fiere: Itero di qual fi voglia partita, chcfofse pagata fopra_^ 
protefìo in qual fi vogii pane del Mondo dacui fi vogii, di lettere di Cambio, rfie 
fuftero fiate date in le proprie fiere, Òc trattante, s'intenda colui, che n fcuoterà , 
ò pagherà qual fi voglia partita, ò darà , ò piglierà a Cambio in le proprie fiere , 
ancorché non fofse Banchiere comprefo le difierenxe frà trarr a nri, eSentaii, e fo 
prale ftidenecofe giiidicaranno fecondo a loro parrà conLienirfi di giiifiitia_r , 
rifguardar la fola verità del fatto, tralafciando le cauillationi, e fenza feniarter¬ 
mini , Se con breuità di tempo fecondo il itile Mercantile ; non fard però lecito alli 
detti Confole j cConfighen d'intendere, c giudicare fopra caiife, c differenze di 
negòtiìjòfciutture fatte in dete fiere, de’quali fofserogià pafsaticinqueanni ,éfcìu- 
Ib però quando fofse domandato contente, rccatri, fede, 6c altre cole fimih di par¬ 
tite che fofscro fi ate pagate in dette fi ere, ancorché foìse ro pafsati ci n qii e an ni , 
perleqnali cofcildetto Magiftratonefia parimente Giudicccomefopra, 
altrccaufe, ediffercnzediNcgotij, ò fentture facceindetre fierecome fopra, fi 
dice , de quali fiifscrogià pafsati cinque anni , fia lecito ad ogn vnper takeaufe ri¬ 
correre de quelli Magiftrati di quei luoghi doue fi ritroucrà colui ,ò coloro, contro 
de'qualifarà prctefo, e che di ragione fi può far, e quel lo, che li dati Con fole, « 
Configheri, ò due di lorconcordi giudicheranno, fia fencenza ferma, e fiabile*,# 

la quale fi debba efsequire, perla quale efsecutionepofsano li Giudici cUen- 
derfì in quelle diligenze che h pareranno : e far pagare al creditore dal con- 
dannato j Ctiandiodcircffcni , che li trouafsero m qual fi vegli perfona toccami al 
debitore, ^ non efsequendo il condannato fia obligato pagare poi il fententiaio 
inTappellationi con tutti l'intereffi , e più dieci percento per pena di non^iierc-* 
eftequito, li iìano applicati alla Camera delli uidetti Illiifiriffimi Signori Procu¬ 
ratori. Intendendo che ogn\na delle parti pofsa appctlarfi dalla fentenza di det¬ 
ti Confole, eConfiglieri dentro da otta giorni daqudlo della fentenza, la quale 
appellationcnon retardi però l efsecunone della fentenza , anzi il condannata 
fiaobligato pagar fubito, c non oli ante la dotta appel lattone, le quali appella- 
tioni debbano efserprefefirarc dinanzi il Senato di Gcnoiia frà vn mefe da con*^ 
tarfi dal giorno, che la parte fi farà appellaca , ik il Senato per dette appella- 
tjoni haurà da depurare tre Cittadini Giudici a riuederc la fentenza di detti 
Confole , e Configlien , quella ccntìrmata , nuocarc, e riformare in tutto , 
ò in parte feconda che a loro parrà conuenirfi di Gmfticia j la balia de quali 
durerà per fei mefi da contarli da! gjorno della depuxacinnc , Se perche ail^^ 
volte occorre, che fi domandi qualche abfenre per mezzo de Curatori , fi di¬ 
chiara che tal Citratcre dt:bba cfctr dato per detti C. onfole, e Configlicri con far 
proclamarej òdomandare quando fono condannan li banchieri, ola maggior 
parte, fe vi è alcuno, che vogii accettare tal cura, c di più far citare, oda doman¬ 
dare particplarmcnte doi banchieri della medefitna natione, fe ve ne fono, è altri, 

• ‘ ^ ad ac- 
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ad accettare la cura, e quando non Faccettino fi proceda 
di perfona idonea a loro giiiditioconrra aii fi agiterà, & le fentenze, che faranno 
daceconcradetto Curatorehabbino termine d’vn tncfe ad appeilarfi dal giorno 
dellafentenza, laqualcappellacionenonmardi reffecutione, comefopra, end 
refto dette fentenze datecontra cui fi voglia, per mezzo de’curatori habbbino quel 
vigore , e forza, e fiano ne] grado come l’altre fentenze dette di fopra, & li Giudi¬ 
ci delle appellationi non poffano, ne debbano attendere adalaina nullità di pro¬ 
ceffo', ma folameme iiauer rifguardo aili meriti della caufa, Se actefa la foia verità', 
Dichiarando, che non oftanteaìprefent^Capitolo non_^ intenda derogato ali’au- 

torità,che vien data ... 

«e fi faranno detteft 


S I aggiunge , chele appellationi delle fentenze del Magiftrato di fiera pCT quan¬ 
to può concernere l’intereffedellc nationi forefliere fi faccino ,e fìnirchino nel¬ 
le proprie fiere da cinqucGiudici, credinatione Genouefe dell’ifteffa qualità del 
Confole, eConfiglieri, elialtri.doidelle nationiforaftiereda eleggerfidetticin- 
queGiudici da detti Confole, eConfiglieri, eda quelli, che interuengono a met¬ 
ter il conto dclli nominati a tal carico refìerannò eletti quelli, che nporreranna 
maggior numero di voti, & in detto Magiftrato refiderà il maggior di età delU 
treGenoiiefi, c perle differenze poi, che poteffero nafcerc ftà banchieri Geno- 
uefi fi.offerui il detto Capitolo j 7. che hàdarcftare in fua forza, e vigorecome_- 
per Decreto del Senato riccuuto per il Magnifico Gio; Antonio Sambucctto Can- 

58 :Si prohibifee il concedere fequeftrì in dette fiere faluo perquelle cofe , chftj» 
dipendefferoda’negotijfa[tiindettcfiere,efratrattantictrattatiti, 

55) Che in dette fiere fi dcbbano offeriiarefolamcnte li fiidetti Capitoli, Se ordi¬ 
ni, & gl’altri 5 che in i-auuenirc faceffe ilSenaco. Dichiarando, che fc occorrefse 
qiialdiecofain dette fiere, che non foffe cftreffa in detti Capitoli, fi debba ferua- 
re il ftile Mercantile fin qui in dette fiere vfato , ne fi debba in alcuna parte attenr- 
dere,oueroofferuare li Statuti di Genoua, anzi s’intenda efpveff amente perii oe- 
goti j per l’adietro fatti, deche in rauuenire fi faranno in dette fiere , .&di effe per 
Genoua, derogato alFofferuanza di detti Statuti, e per qiteftp Capitolo ^fìt de¬ 
rogato di più à tutti gl’ordini, checontragh fiidetti Capitoli, « ftile fin qui fuffectt 
fìatifiam. 
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ECCELLENTISSIMI SIGNORI. 

L ^Afinoif77. nformornogfi ordini ^ c leggi delle fiere ^ acquali poi feconda 
Tocca fieni 3. & occorrenze de'cempi per YV^SS.è ftataaggimit03,efminuite j 
in maniera y dopoché k fiere fi fan no in Italia j pare che in (gualche cofa vn^ordi- 
necontrarijairalcrD^ di modo che aliiicttori prima di hauerk ben confiderate^ 
danno ammiratione* Per qiiefto di ordine di VV, SS* h mefipafsàtifii fatta con- 
greganpnedì entrili trattanti diGenoua in dette fiere, acciochc tra diloroefsami- 
nato il negòcio, fi prendeisero qualche rimedio * atcefo mafiìme li difordini, che 
feguirno infierade^Santidel i^5?3. ecosìda loro fù depurato li Magnifici Stefana 
deTranchi, Gregorio Garbarinoj Fi!ippoCatraneoq*D*Ifaardi, e Andrea Spi* 
noia D, Aletta ndn^ li quali hauendo haiuitofopraeffì matura confideratione^ 
tralafciato IccofefLiperfluc, e pofia rimedia alle conrradittioni ^ 6 c ofeurità, che 
erano in quelli, lihanno ridotti qnafitiith coJconfenfòdi due terzi de’voti, e più 
della maggior pane di tuni U trattanti fiati congregati nella maniera, chea V V* 
SSfiprefentanO- Supplicando per quefioli Magaìfict Deputati di detteVV^SS. 
vogfionoefser femitedi approuare h fadetti ordini, eCapitoJi prefentati, com- 
mandare, checosiin dettcficre fia ofsertuto, & efse^iiiÉo, & derogare . Se an- 
fiulfare tutti Uordini 5 Decreti, c Statuti jche alf i ftidetti ordini, c Capitoli pQtefse- 
ro contrariare, e per h pagarne nti, che fi fanno in quefta Città delli ritorni di det^ 
te fiere hanno noi 37. Capitofodatola forma, con la quale gmdicano Magnifici 
trattanti efser e a propofito per far finirei! pagamenti con breuità di tempo, 
troncare via li difegni, che vi pofsano cfsere fartiv Supplicano ancora VV* SS* vo¬ 
gliono approuarc quanto m detto Capitolo fi comiene, e quando fiabifogno fare , 
che per li Configli fia ftabilito per leggecosi douerfi ofseriiare, e fpcrando 
W*SS ottenere hitmilmcnte^ ìebaccianole mani, pregandole da Dio felicitando 
augumenco di flato* 

C&pi 0 


Di FF^ SS^ S^ruit^ì 


Gregùrì(^ G^rhi^rlno ^ (3^ 
Filippo CaMfieo d^p^taiL 
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CAPITOLI 

MDXCIV, Dii! I?. Mai}. 

S EteniflSmiis D. Diisà ^ & Eccetkmìfs, 0 am. Gubernatores Rdpub; GeniteSi 
Inteil^óto tenore fuppficaEÌonis fuprafcriptiE coram DD. Suispra^fentat^^peii: 
Mag. Gregorio Garbarinum, & Pnilrppum Cattaneum nominibu^ de qutbus 
mcaipfafiipplicatione j ktarifquecoram eiscapimlis, &:ordimbus in didafup- 
plicacione pr;^fenEatiSj eiftjue ^e vuoquoqueeorum maturo, quo decer ^examb 
ncs éc prò rei qual Itale cxaminacis 3 6^ perpenfis, ^cogoofcentescapimla ipfa , 
&eoruni djfpofitioaem negonjs minciinartimi eorumque viilitan , & facilitati 
vafdj confcrre propterca omni meliori modo ^ Sccn adcalculosdidta capimJa y &c 
cortim qiiodlibctj exceptistarnen dtiobusex eisfciìicec rngefimo fexto, & trige- 
fimo ootatiQ Gomprobaiienmr3 laudauerunt^ &confirmaticri^nr^ óchniiispublid 
Decreti vinatecomprobant^ JaudauEs &conSrmanEinomnibuSj & peroninia_^ 
proLitiliciscontincoir3 legiturj&iiixtaeoriim j&ciiiuslibetcortim feriercij de 
concinentiamdccerncntes^ itatiicnccs^ concedentes^&ovdinantesm fententiam 
dióforiim capitulorum j mandantefqueConfali, de Confìliariisdiótanirn.ntindt'* 
mriim moderniSj & qui prò tempore fucrinc jOmnibufqiieaJjjs adquospcrtinet^ 
VE dvdacapitiila obfcruentj ìk obferuari fadanc rcfpeitiuc I^rogantefque qui^ 
btifuis ali}s capirulis^ de ordinibus^ ante hac fadliSj necnòa, de quibufiiis Ita- 
tutis , &Grdimbus 3 qui eisqtiouis modo contrarianntr inomnibus vtiti vkimo 
didoriim capita forum cominetur . Refpeétu vero didtefum duorum capitu lo- 
rum rrigefìmi fexrij ik trjgéfimi ot^taui huiufmodi res, de eorum comprobario ad 
aljam dicm dilata eft> de quia intcrdidla capuuia aderat capinilum crigefimuna 
fepcirmim > in qiiQ agebatur de modo faciendamm folutionum in hac Gioira- 
ie dujfcriint pronunc DD. fuse nihil foper co prquidendomcfse propierea di» 
^um capituiiim delètum fuit nnJlaque de eo in numero diékjrum tnginta no- 
iiemcapitulorum ratio debitafuit^ ik ira vt fupra decrcueruntj de ftaruerunt , 
dccemnntquc ^ flatiiunc qiiibiifiiis m contranum faeieatibus non obitanti- 
bu^ii 
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et ordini; loj 

MDJLXXXXV. Die 17. Aprili». 

P R®fati Scrtnifliiiìiis D, Dast, ExcdlefidffitniqiTe Domini GiibernatorcSj le- 
(^isdeniiò Corani DD. ftiis didlis duobiis capiculis vigefimo fexto ^ & crigelì- 
moù&zm 5 conimquc tenore abunde intelleiìo ^ Se confidcrato ^ anditoqiie loan- 
nc Maria Pinceto Caned^ario Ferianim ^ negotio examìnato ^ & ad calciilontiru 
ruditiumdediióìo jomni mdiori modo^ &c Di£ta duocapitiila^ Se vtrumqite eo* 
rum edam comprobauenmt ^ & confìrmauerunt^ comprobanteqvie Se confir- 
mant. Deccrnetires, ftatuenres » & ordinantes in fentcndam ipforum j quibufuis 
in conrrariLimfacieatibusnonobftantibiis, 

t Iac»husLigalupusCmcelLi^Secr* 

MDLXXXX V, A doi di Maggio^ in Piacenza, nella Sala deirillnflrifs, Sig. Con-r 
fofCj efsendoiui congregati lliliiftr* Sig. Confole ^ eConfiglierij c Eiitd liMag, 
Sig. Banchieri ^ Straccanti delie fiercper fare le accettationi generali di quefta^ 
fiera di Pafqua , 

Ferme Noraro ^ e Cancelliere infraferirto di ordine delli detti llluftrifs. Sig, Con¬ 
fole , e Configiieri fono flate lette alla prefenza delii detd Mag^ Banchieri ^ Se crac- 
tanti ^ le fudetee leggi ^ ordini j & Decred delle fiere, ■ 


GioiMtm Tinceio ì^ot, C^ncelf. 
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TAVOLA DELLI CAPITOLI. 

& ordini delle Fiere di Bifenzone* 


^ftcccttationì ^ 


Appeffatìonk 

Appellanti^ 
Aualli. 

BaiicJi^ieri ^ 


Bifancio ^ 

Conto * 
Contanti ^ 

Creditore. 

Cedole di 
Cambio *. 


Cafìigo • 
CanceUiere < 

Caufe- 
Capitoli. 

Contente. 
Curatore^*, 


A 



C Omedeuo^wfar^- 
Quando Jì fanno 
Sì faccino con US cartafacci 
Si bafacùltàborc dichiararfua voIontS 

l?crk Cedole , cBe capitana doppo le ^ccettationi: vene 
medtfmo^ come per le altre 
Sì fanno al SereniffmOi Senato. 

Dentradì & giorni dapref rhtarfiintjenouajrà meje\ ^ ^r cv«/ ^ 

Jiow Senato deputa treCiuadm à giudicare fra 6 ^. mefii^ hanno da 
giudicare attefet la verità det fa t tó .■ x 8 ^ 

Condanna ti 410. per cento di pià ^ 

Tuttiohligatìinfclidum^ rz. 



Ouecomiocarffl ij 

fyuando legitimamente conuocatl ^ té 

j^onfpùSdara da vnaperfona che vnvoto\ (fi hdd*hauere il compii' 
mentù\ y 

l^ena de gitnabe dienti J 7 

Li àoì terzi fannofentenxa. i S' 

Sigurià:per darlo* 7 

Bene dlcBiarkf in Genouaper chi f dM * 5? 

Vnononpuòprefentarepiu di 

Sì dà alConfoìefrdZ , giorni correnti . ^ 

Sì prefental"oÈtauo giorno *> i 


*I?^ermetterloJtdàJtgUYtàdiScudi^<^oo^> f, 

Modo dimetterlo * ^ ^ ^ 7 

Si pagano kprimi quattrogmnì\ 0farli bollare * S 

Sipùffhm pagare tutti gli otto giorni fen%a farli bollare S. 

Leuonoeffer pagati da chi non è Banchiere * $ 

Bà fàcoltà dì farf dar Cedole per k "Piazze ^ qualf e dì cìk fom- 



mev 9 

J:^nfipuè opporrt^mentrrdtconoper la valuta haima ... io 

Quando càpìt ano doppo la Fiera sofferua come per quelle capitano in 
tempo ^ epoffono}effer domandate tn ognì luogo ^ oue il Creditore no¬ 
na quello àchifono dirette 5 al prezzo dei conto, e termine ^ e pa^ 

gando in Fimafegua in contami*. 11 

Dì ehif ì vhknza alnegotìtr. 12, 

Scuodentexzo làucatoneper Bilancio . $ 

Delie ejfefàpprouato ogni fera ddS ami . 2^ 

D'\^ppellatwne defor afieri , c omef terminano , 29 

Leggi dì fiera ^ ordini del Serenijfma SenaM deuono offer- 
uarfi\ 

5 i diano in ogni temtjo 
Come fi dà* 


































frà cm0^temln4n0. 


D 


2 ^ 

Quandofipuò dithìafaffinità ion vhe shldanch, ^ 

Si può prorogar Cùttauogiarnopàì^vn giorno • ^ 

ì^on può dkbiararfi finita folo doppo a^iufiatì^ opuntatììl Bilan¬ 
cia g 

M ^ 

Vome ekgerfi chi prùcede > tòme forrogare , comefi chiamano ì Confi- 
gUeri 5 pfoutfiom non amando ^vacanza ii dot ami dal Magtfirato^ 
Confok^ e Cònfigìiere Cenomfc^ ^c l*ahroMiknefc^ Fiorminot è 
Fcnetiano, 

Deuono afiìflere ìn fiera Cittadini . t j 

Sm autorità ^ e diehiaratione toccante à detCaufOrhd , i j 

Sua auto ritò .contrùgpimhedìenti dg!i ordini di fiera . ^ y 

Giudice de^ negoiìj fatti mie fiere ^delk partite pagate fopralfrotéfio in 
ogni luogo y delle differenzefrò Trattanti-re Senjali, X9 

Giudice fecondola verità del fatto non puègiudicarfopra caufe^ che 
fono paffati cinque anni ^ e doppo è Giudice per recattifojamente . 
Dot delMagìfiratofanno fentenzU ~ 2^ 

In Bilancio fottauogiorno deue effe^anìfefiaw ? p 

Di tempi dìfiera con tre quarti de Trattanti • -i 

Della fiera per dot giorni può farfi.mentrefi fanno in Dùminìo 1 
ll^on puòfarfi doppo cominciata la fiera * t 

Quando deuono ejfer prefentate - ^ z 

Quando fono reuocate , darne notliìa, 

^onpre/entandofi rejla ohligatoilTrocuratorc . .z 

^on préfentandofiprima d'^ccettatmipena dclTrocUfatorc - a 
Qhandofimettom. i 

Modo dimetterli^ f 

Qmlltà dUhì li mette, f 

Vena à chi nel metterli dirà pretzi dl/ordinatì, Z4 

5 *i fann0 in Scudi delle cinque Stampe , 6 

on pojf mofarfi in big lietti di Cartularto • y 

Sópra protefo ogn'vn può pagare come dette valerfene , compete ìlpa~ 
gare prima à chi deue fcuùdere - // Batwe della Cedola j ò chi hauef- 
Je ordine pt eferto * ij 

Leue ojferirfi prima dimetter li pre^liepol non è chiigato il Creditore 
ad accettarlo^ S 

Di Lettere accettate skttefia a! Conto , per chi piglia ilterminedì ic^ 
giorni , ^no , e meij?per cento di pena . 

Deue efiefattefiato ai prezzo de! conto * io 

Di Lettera puè farficon la data del prezzo dì vna delle fiere doppo 
quella oueòàhetta. ir 

JLpnpuò ejjer dato , che prima ilCancéirtere non ne dia notitìé * i 5 

Quando non pugfeuarfi in le VI azze quello deue ofieruarfi ^ e refi ano 
comprefiy e /oggetti a!!*ofieruanzà di quefio Capitolo U Cambij per 
le fiere . ^4- 

Deuono effer notati nel libro de!Cancelliere * , 16 

Che contrano in acceitatlcm refiano compenfate ^ t del redo ^ che non 
fufie pagato in Bilancio cattarne Vrctefto alla rata degni lettei'a 
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DifFcrenxc. 
Fiera. 

Magiflrata di 
,Ficra. 

Ivlagiftraro, 


Mancastìctsro^ 

Proroga- 

Proctite. 

Prezzi * 

Pagamentu 


Procella. 


Partite. 

accet^ 



















Pofte,. 
Partenza • 

Recapiti. 

Scartafacci. 
Senfali. 


Spefe. 

Scritture 1 
Sofpefe. 

Sentenze. 
Sequeftri. 

Sorrogare. 

Termine. 

Ttafporto. 

Voti. 


aecettdtà, zS 

Si pacano con dot teni devoti. ., .... *** 

Bi pter-a non può farft , che mnfitxno dati h Btlane-t gtfijti , 9 

Deuono ejfer fimfitt da -perfona di Fiera efilufe ìe ToHx.e aWm- 

s 




Comedeueejf^r, . , ^ 

Quando non bà k qualità può dtfpenfaH ilMagfffmo . 

Deuon 0 ojfet appTOuati. 

Obìigaù à tener tìbrtf delli Canéij - 
jOa e^er approdati ogni Fiera di Taf qua 
Dot oUigmad andar"in Fiera . 

p ojfmofar^f^ccettatìeni 
Comejirepartùm. 

Parma d’aftringerechl rkufa pagane 
jyeueào ejfer fitte dateaneiììiere . 

D"^ct;ettatiam fihà obligo dichiarare per tutto il quarto gt 

vogliono pagare. v 

Contro a Curatore hanno vn tnefe da poterfiappellare - 
ComeBper le cofe dependenti da"negotij fatti in fiera tra" 


Modo di farlo* 


ì>e"pagamennper le 'Fìa’^e * ® 

Ripagareàchimetteconto * ^ ^ 

QvnaF ter a in Valtra non può farfidalìàContrattatione * x 

Qelìi recapiti fatti dal SereniMmo Senato da cM f hauerd f 

e per gU aliri recapitifipuò batterne pagamento da altrty è L o^ S*T* 
ÒTroteJlare . ^ ^ 

Otto concordi neteffarijpcr le cofit che fi confultano fuor di Fie^ 


IL FINE. 
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